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Prima telefonata 
a San Marino dei rapitori 
di medico e figlia 
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Intenso e approfondito dibattito al congresso di Bari 


La discussione al Comitato centrale socialista 


CGIL: impegno unitario di lotta VERSO IL GOVERNO A 4 
per superare la crisi del Paese Posizi ° nidifferenziate nel PSI 


\ • 

Contro l’aumento dei prezza e per un nuovo corso nella politica economica - Acce¬ 
lerare i tempi dell’unità organica attraverso la partecipazione dei lavoratori 
alla elaborazione della linea del sindacato • La CGIL esprimerà il suo giudizio 
sul nuovo governo valutando i fatti - Forte intervento del compagno Scheda 


Posizioni differenziate nel PSI 
per l’ingresso nel ministero 

La proposta avanzata da De Martino - Votazione finale sulla base di tre ordini 
del giorno - Lombardi presenta un proprio documento, Mancini si astiene - Si 
delinea la composizione del nuovo gabinetto - Forlani resta fuori del governo 


BARI, 4 

La costruzione di un grande movimento di iniziativa e di lotta per far uscire il Paese 
dalla profonda crisi economica e sociale, in cui l'hanno gettato la politica del governo Andreotti 
e le scelte del padronato industriale ed agrario, è stata al centro del dibattito che si ò svolto 
nella mattinata della terza giornata di lavori dell’8 0 congresso della CGIL in corso a Bari. 
La lotta al carovita, strettamente legata all’azione di più vasto respiro per affermare un 
nuovo corso economico e sociale che abbia al centro i problemi dell'occupazione, del Mez- 

- zoglomo, delle riforme; l’in- 

trecclo tra lotta di fabbrica e 
• lotta sociale; l’impegno fer- 
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Da uno dei nostri inviati 

BARI, 4 

L’appassionato e vivace di¬ 
battito che caratterizza l'otta¬ 
vo congresso della CGIL corre 
in parallelo con la formazione 
del nuovo governo. Siamo in 
una fase di movimento del 
quadro politico generale. Il sin¬ 
dacato ha dato un contributo 
non indifferente alla cacciata 
del governo Andreotti, alla fi¬ 
ne della rovinosa e fallimen¬ 
tare esperienza di centrode¬ 
stra. Lo ha dato con le grandi 
lotte unitarie sviluppate con¬ 
tro le gravi scelte di politica 
economica e sociale del gover¬ 
no, con le iniziative per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
per l’occupazione duramente 
attaccata dai processi di ristrut- 
turazione capitalistica messi 
in atto dai grandi industriali. 
Lo ha dato vincendo la batta¬ 
glia per il rinnovo dei con¬ 
tratti. respingendo il tentativo 
di isolare la classe operaia, 
affrontando i grandi problemi 
di fondo del paese. 

Il problema della formazio¬ 
ne del nuovo governo non po¬ 
teva non essere uno dei perni 
attorno al quale si articola il 
dibattito della CGIL e dell’in¬ 
tero movimento sindacale. Da 
questa prima fase congressua¬ 
le viene una risposta defini¬ 
tiva e di grande importanza, 
risposta che non è della sola 
CGIL ma anche della CISL e 
della UIL, come hanno dimo¬ 
strato gli interventi dei segre¬ 
tari generali di queste orga¬ 
nizzazioni. Il sindacato con¬ 
ferma la scelta di fondo del¬ 
l’autonomia e pone con forza 
al nuovo governo i problemi, 
le esigenze di milioni di lavo¬ 
ratori e disoccupati, delle 
grandi masse popolari, e in 
primo luogo quello del caro¬ 
vita. 

LA CGIL — questo il discor¬ 
so che fa il congresso — è 
decisa a battersi fino in fon¬ 
do per fare uscire il paese 
dalla profonda crisi economi¬ 
ca e sociale cui l’hanno getta¬ 
to il centrodestra e la politi¬ 
ca del padronato. Le formule 
di governo non incantano, co¬ 
me ha detto il compagno 
Scheda, anche se a tali for¬ 
mule non si è insensibili. Con¬ 
tano gli atti concreti, le scel¬ 
te di fondo, la direzione di 
marcia. Perciò la scelta che 
la CGIL si appresta a com¬ 
piere e che già ha trovato lar¬ 
ghissimi consensi nel dibat¬ 
tito pre-congressuale è quella 
della lotta, del massimo im¬ 
pegno per mutare profonda¬ 
mente la società italiana. 

Per questo rimane intatta la 
esigenza della lolla nel luogo 
di lavoro, in fabbrica. Proble¬ 
ma di primaria importanza di¬ 
venta quello di misurarsi fino 
in fondo con la complessa real¬ 
tà italiana per liquidare pre¬ 
giudizi vecchi e nuovi, per il 
riscatto e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

Se questo intreccio di lolle 
non viene sostenuto dalle 
grandi masse lavoratrici del 
Nord unite alle masse del Sud 
le possibilità di dare batta¬ 
glia e di vincerla per un nuo¬ 
to sviluppo economico si af¬ 
fievoliscono. Niente presunti 
patti oscuri con il capitali¬ 
smo più forte e dinamico , 
ma idee, proposte e lotta per 
portare il Paese fuori della 


crisi, per far assolvere in 
questo modo alla classe ope¬ 
rala la sua funzione naziona¬ 
le di rinnovamento e di pro¬ 
gresso. 

Alcuni interventi in uno 
sforzo di approfondimento, 
certo apprezzabile nel quadro 
di un grande, civile e demo¬ 
cratico dibattito come quello 
della CGIL, hanno sotlomlu- 
tato l’intreccio fabbrica-so¬ 
cietà. Non si tratta di ab¬ 
bandonare le lotte di fabbri¬ 
ca ma di farle più forti, di 
dare loro maggiori possibili¬ 
tà di successo proprio perchè 
la proposta di sviluppo eco¬ 
nomico alternativo che la 
CGIL avanza è uno strumen¬ 
to che consente il costituir¬ 
si attorno ai lavoratori di mi 
più vasto schieramento di lot¬ 
ta, su obiettivi generali di 
rinnovamento. 

L’altro elemento di fondo 
che emerge dal congresso è 
la decisa volontà di conqui¬ 
stare l’unità organica. Le 
conclusioni dei congressi del¬ 
ta CISL e della UIL sono il 
segno dt nuovi passi avanti 
che possono essere fatti. La 
unità organica è essenziale per 
il disegno di rinnovamento c 
di trasformazione complessi¬ 
va della società che il sin¬ 
dacato porta avanti. Gli stes¬ 
si problemi delle incompati¬ 
bilità e della collocazione in¬ 
temazionale, per cui esistono 
due temi relativi all’attua¬ 
zione dell’incompatibilità e 
alla affiliazione o meno alla 
FSM, nel- dibattito congres¬ 
suale non risultano preminen¬ 
ti rispetto ai veri nodi da 
sciogliere definitivamente per 
l’unità organica: e cioè, le 
politiche del sindacato e le 
sue strutture, questioni su 
cui, peraltro, decisivi passi 
avanti sono stati compiuti. 

Sarà il congresso a compie¬ 
re le scelte definitive. Ciò 
che viene comunque riaffer¬ 
mato nel dibattito è il valore 
della milizia politica dei di¬ 
rigenti sindacali e dei lavo¬ 
ratori. Il diritto dei cittadini 
alla attività politica è una 
conquista della lotta della Re¬ 
sistenza ed è sancito dalla 
Costituzione: esso è un dirit¬ 
to irrinunciabile e costituisce 
la garanzia essenziale per la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia contro i rigurgiti 
fascisti. 

Così sui problemi della col- 
locazione intemazionale. La 
CGIL sottolinea con forza il 
valore del contributo dato dai 
lavoratori italiani alle grandi 
battaglie di libertà e di in¬ 
dipendenza combattute in tut¬ 
to il mondo, alla maturazione 
di una condizione nuova, co¬ 
me ha detto il compagno Bo- 
naccini, in Europa e nel mon¬ 
do. Non è in dubbio la scelta 
di entrare in rapporti stretti 
con la neonata confederazio¬ 
ne sindacale europea che non 
si è data peraltro ancora una 
linea e una politica. Con que¬ 
sto però non contrasta il 



A PAG. 5 - INTERVENTI, SER¬ 
VIZI E COMMENTI SUL CON¬ 
GRESSO DELLA CGIL 


PORTO MARGHERA: LOTTA ALLA SIRMA E AL PETROLCHIMICO 

Oggi scioperano per 4 ore i lavoratori chimici di Porto Marghera in difesa della propria 
salute e contro la serrata alla SIRMA i cui dipendenti hanno dato vita ieri a una combattiva 
assemblea decidendo nuove azioni '■ A PAGINA 5 


Reso noto il testo di un progetto sovietico di dichiarazione generale 
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Un concreto e positivo confronto 
a Helsinki sulla sicurezza europea 

Numerosi interventi dei ministri degli Esteri — Nel progetto presentato dai sovietici si 
afferma che « il rafforzamento della sicurezza non è diretto contro alcun Stato o conti¬ 
nente» — Atmosfera di fiducia alla Conferenza nonostante il permanere di divergenze 


Primo intervento 
del PCF nel 
Parlamento 
europeo 


Manifestazione 
a Parigi 
contro la 
repressione 


Una conferenza stampa dei La protesta unitaria dopo la 


Dal nostro limato 

HELSINKI. 4. 

■ I 33 ministri degli esteri riu¬ 
niti ad Helsinki per la prima 
fase de'la Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazionc in 
Europa, hanno vissuto oggi una 
intensa giornata di dibattiti e 
di colloqui bilaterali. Alcuni 
rappresentanti dei paesi più im¬ 
portanti hanno preso la parola. 

Dopo che ieri aveva parlato 
il ministro degli esteri sovieti¬ 
co. Andrej Gromiko, hanno oggi 
esposto le posizioni dei rispet¬ 
tivi governi, tra gli altri il te- 


manlenimenlo e l’impegno desco orientate Otto Winzer. 

politico nella FSM per atra- L n T F *?? quello occidentale Walter Scheel. 

sformazioni che ne valorizzi- 1 Strasburgo — Il rappresentante trotskista» e 1 aijesto di Kn- jj f raRcese Michel Jobert, il 


no l’apporto ». Tale impegno 
è il segno non di una posi¬ 
zione subordinata in seno al¬ 
la Federazione sindacale mon¬ 
diale ma del grande spirilo 
internazionalista che anima Le 
masse lavoratrici italiane. 

Alessandro Cardulli 


dei comunisti francesi: < impe¬ 
gnare l'Europa occidentale sul¬ 
la via di una comunità demo¬ 
cratica > — c Si » del « Gruppo 
comunista e apparentati » alla 
risoluzione della Comunità eco¬ 
nomica europea sul « Nixon- 
round » A. PAG. 13 


vine — Migliaia di partecipan¬ 
ti — Il discorso di Jacques Du- 
clos a nome del PCF — Le con¬ 
nivenze di alcuni settori dello 
apparato delio Stato con i provo¬ 
catori fascisti — Tutti gli orato¬ 
ri denunciano gli attacchi li¬ 
berticidi. A PAG. 14 


Per colpire il fascismo alla radice 


Il documento che dalla pre¬ 
fettura di Lucca è giunto al 
Tribunale di Roma sanziona, 
con l'evidenza della prova og¬ 
gettiva, la corresponsabilità 
del segretario missino nell’in¬ 
fame strage di italiani du¬ 
rante i due anni di occupa¬ 
zione nazista. Ma prima an¬ 
cora che questa prova defi¬ 
nitiva emergesse dagli archi¬ 
vi di un organismo statale , il 
Tribunale e l'opinione pub 
blica avevano potuto prende 
re nozione di un'infinità di 
altre prove (prima fra tulle 
la copia del manifesto ripru- 
ducente il bando fratricida 
firmalo dall'attuale segreta¬ 
rio del MSI) e di testimonian¬ 
ze. E 1 occorsa un’opera pa 
ziente di nostri compagni c di 
altri antifascisti per dare cer¬ 
tezza giuridica ad una fon 
fiata convinzione, per far fai- 
|tre i tentativi di oscurare o 
inquinare la verità. 

Volevamo dimostrare c ab 


biamo dimostrato che il se l carico a chi ha governalo il 


gretario del MSI s’è fatto 
strumento della vendetta na 
zista contro t giovani italiani 
colpevoli di una scelta palnot 
tica e democratica. Volevamo 
dimostrare e abbiamo dimo 
strato che egli ha mentito 
quando ha tmpudenlemenl• 
proclamato — come il suo 
giornale ribadiva ancora ieri 
— udì non aver mai firmato 
manifesti contenenti bandi » 
antipartigiani. Con ciò, TUnl 
tà ha fatto il suo dovere verso 
la democrazia e verso coloro 
stessi che. in buona fede, han¬ 
no dato credito allo squallido 
personaggio perché ne igno¬ 
ravano gli atti e le autentiche 
convinzioni 

L’opera dt risanamento an¬ 
tifascista, oggi più che mai ne¬ 
cessaria, si nutre anche di 
questo: della conoscenza di 
dò che il fascismo e i suoi 
uomini sono stali, sono, e ror 
nerebbero ad essere. Facciamo 


Paese nell'ultimo Quarto di s» 
colo d( essere venuto meno a 
questa doverosa opera d’inlo* 
mozione, di denuncia, di eau- 
razione democratica. 

Naturalmente nessuna opa 
ra di convincimento ideale * 
di denuncia delle responsahl 
lità personali e collettive vut» 
da sola immunizzare dai va 
ricoli di suggestioni eversive 
e fasciste. Essa non può che 
integrarsi in una politica, con 
creta e penetrante, che sin 
capace di colpire le radici og¬ 
gettive, sociali e morali del fe¬ 
nomeno. E" questo il vero ban 
co di prova: smascherare il 
male per estirparlo. 

Ma non si estirpa il cancri, 
fascista accumulando malcon 
tento, disperazione, frusti ceto 
ne, incoraggiando grettezze 
corporative, esaltando pratiche 
autoritarie, promettendo e non 
attuando te riforme, lasciando 
prosperare fortune facili e ver¬ 


gognose accanto ad una sem 
pre più disperante condizione 
di abbandono di intere zone, 
di città, di gruppi sociali a 
volta a volta esaltati ed emar 
ginali; oppure rincorrendo ui 
tigre eversiva in una invere, 
conda emulazione anticomuni 
sta a beneficio dei gruppi con¬ 
servatori e reazionari. 

Tutto questo va rovesciato. 
Un vero corso antifascista è 
prima di tutto un corso rifor¬ 
matore e risanatore, capace di 
conquistare la fiducia e l’ap¬ 
poggio dei lavoratori e dei ceti 
medi e di combattere a viso 
aperto, isolandoli, i beneficiari 
della speculazione, dello spre¬ 
co. della corruzione, del sotto- 
sviluppo. 


A PAG. 2 . VASTA ECO ALLA 
PROVA CHE INCHIODA IL SE¬ 
GRETARIO MISSINO 


canadese Mitchell Sharp, io 
svedese Krister Wickman ed il 
rumeno George Macovescu. Per 
domani sono attesi invece gli 
interventi dell’americano Wil¬ 
liam Rogers. dello jugoslavo 
Milos Milic. dell'italiano Giu¬ 
seppe Medici. 

Se i lavori continueranno al 
ritmo odierno, non si esclude 
che la prima fase della Confe¬ 
renza europea possa concluder¬ 
si già entro venerdì prossimo. 
Dopo le vacanze estive, proba¬ 
bilmente in settembre — ina la 
data non è stata ancora fissata 
— si aprirà la seconda fase, 
quella a livello di commissioni 
di esperti, e se non proprio nel 
>97?. come suggerito da Gro¬ 
miko. all’inizio del 1374 la ter¬ 
za cd ultima fase approverà 
solennemente i documenti con¬ 
clusivi. 

in i-fretti, il primo giudizio, 
che si può dare dopo gli in¬ 
terventi ascoltati fino a questa 
sera, è che la prima fase della 
conferenza pan-europea si avvia 
ad una conclusione largamente 
positiva. E’, in fondo, la vo¬ 
lontà che hanno espresso tutti 
i ministri che hanno parlato 
pur con sfumature di linguaggio. 
Tra i più riservati è apparso il 
francese Jobert il quale, ne! 
suo discorso, ha lasciato trape¬ 
lare chiaramente l'ostilità del 
governo di Parigi ai recenti ac¬ 
cordi conclusi a Washington Fra 
Breznev e Nixon. Non a caso. 
Jobert ha parlato di < voce de¬ 
gli uni. più corta di quella de¬ 
gli altri » ed Im ribadito il di¬ 
sinteresse e la sfiducia della 




Francia ve -so i negoziati di 
Vienna per (a riduzione delle 
forze armate e degli armamenti 
in Europa. Nella capitale au¬ 
striaca — egli ha detto — < non 
si andrà verso una sicurezza 
più reale, più realmente euro¬ 
pea e determinata dall’Europa, 
perchè è evidente che essa sarà 
definita e . controllata dal¬ 
l’esterno». 

Di parere contrario sono stati 
sostanzialmente gli altri inter¬ 
venti. i quali hanno valutato 
l'intesa sovietico-americana co¬ 
me uno degli avvenimenti di¬ 
stensivi che agevola il compito 
della Conferenza in corso. « Li¬ 
mitazione volontaria e prudente, 
e reciproca fiducia — ha af¬ 
fermato il tedesco occidentale 
Scheel a proposito degli accordi 
Breznev-Nixon sulle limitazioni 
delle armi strategiche e sulla 
prevenzione di una guerra nu¬ 
cleare — hanno in questo caso 
conquistato una vittoria a favo¬ 
re della ragione». 

Un secondo motivo dell’atmo¬ 
sfera di fiducia che circonda i 
lavori della Conferenza è l’im¬ 
pegno di molti paesi a dare un 
contenuto concreto alle loro pro¬ 
poste. Oggi è stato diffuso il 
testo di un progetto sovietico 
di una «dichiarazione generale 
sulla base della sicurezza e sui 
prìncipi delle relazioni tra gl: 
Stati in Europa » preannunciato 
ieri da Gromiko. 

Si tratta di un ampio docu¬ 
mento che. oltre a riprendere ì 
10 principi elaborati in sede rii 
consultazioni, fissa obiettivi in 
parte nuovi e più avanzati ri¬ 
spetto alle conclusioni dei 34 
ambasciatori. Il progetto, già 
nella premessa, afferma infatti 
clic è « desiderabile una trasfor¬ 
mazione dei rapporti tra gli Sta¬ 
ti in Europa die permetterebbe, 
neH’awenire, di sormontare pro¬ 
gressivamente la diffusione del 
contagio dei raggruppamenti po¬ 
litici e militari ». 

Su questo problema si è sof¬ 
fermato oggi con forza il ru¬ 
meno Macovcscu: «è necessa¬ 
rio — egli ha detto — adottare 
misure ferme per abolire i bloc¬ 
chi militari e i raggruppamenti 

Romolo Caccavaie 

T ' . 

{Segue in ultima pagina) 


Il PSI parteciperà al go¬ 
verno Rumor. La decisione è 
stata presa a maggioranza 
stanotte — al termine di una 
riunione del Comitato centra¬ 
le del Partito — sulla base di 
una proposta presentata da 
De Martino. In favore di una 
soluzione quadripartita DC- 
PSI-PSDI-PRI della crisi si 6 
pronunciato sia l’ordine del 
giorno presentato dalla segre¬ 
teria e votato da demartinia- 
ni e nenniani (85 voti), sia 
l’ordine del giorno del grup¬ 
po Bertoldi-Manca (13 voti). 
La sinistra di Riccardo Lom¬ 
bardi ha sostenuto con un 
proprio documento la tesi fa¬ 
vorevole al tripartito appog¬ 
giato dall’esterno dal PSI 
(19 voti). E il gruppo di Man¬ 
cini (26 voti) si è astenuto 
su tutti e tre gli ordini del 
giorno, indicando una prefe¬ 
renza per il tripartito, ma uni¬ 
formandosi alla decisione del¬ 
la maggioranza per quanto 
riguarda la partecipazione al 
governo. 

L’ordine del giorno della 
maggioranza approva la rela¬ 
zione di De Martino e « gli 
accordi che sono siati con¬ 
clusi dalla delegazione socia¬ 
lista sul programma di go¬ 
verno ». Il CC — afferma an¬ 
cora il documento — € auto¬ 
rizza la partecipazione diret¬ 
ta del Partito al governo e dà 
mandato alla delegazione di 
accertare la rispondenza com¬ 
plessiva della struttura del 
governo alle esigenze di coe¬ 
renza con la politica concor¬ 
data ». ’Jn ultima riunione del¬ 
la Direzione socialista è pre¬ 
vista per domani, in conco¬ 
mitanza. forse, con la Direzio¬ 
ne d.c. e ccn quella social- 
democratica (il Consiglio na¬ 
zionale del PRI si riunirà, 
invece, oggi). Le ultime que¬ 
stioni che impegneranno Ru¬ 
mor prima dello scioglimento 
della riserva con Leone ri¬ 
guardano quindi il dosaggio 
del gabinetto e l’assegnazione 
delle poltrone ministeriali. 

Come ha sostenuto De Mar¬ 
tino la propria proposta? Egli 
ha rilevato che nel PSI esi¬ 
ste un c accordo unanime » 
circa la costituzione di una 
maggioranza di centrosinistra, 
e che. quindi, il CC si trovava 
di fronte alla necessità di 
« definire il tipo di partecipa¬ 
zione e dì impegno » dei so¬ 
cialisti. Ha soggiunto di aver 
meditato a lungo sulla questio¬ 
ne e di avere concluso che 
il PSI « non può fermarsi a 
mezza strada », soprattutto in 
un momento — ha detto — in 
cui « esistono nel Paese forze 
di destra che sono state in 
grado di condizionare la DC 
provocandone uno spostamen¬ 
to a destra ». 

« Gli accordi intervenuti in 
sede di trattativa — ha affer¬ 
mato — che possono certo 
costituire in un punto o nel¬ 
l'altro motivo di preoccupa¬ 
zione. ranno considerali nel 
quadro politico generale con¬ 
trassegnato da una svolta, 
una svolta recente, insidiata 
da nostalgie centriste e. peg- 

C. f 

(Segue in ultima pagina) 




Una lettera di Enrico Berlinguer 
alla Federazione pensionati 

Il PCI chiede 
il miglioramento 
delle pensioni 

E' urgente dare soluzione a questo problema uni¬ 
tamente all'adeguamento degli assegni familiari e 
dell'indennità di disoccupazione - Il nuovo governo 
non potrà sottrarsi ad una chiara presa di posizione 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha inviato la seguente let¬ 
tera di risposta alla Federazio¬ 
ne Italiana Pensionati che, al¬ 
la fine del mese scorso, aveva 
trasmesso un messaggio alle 
segreteria dei partiti democra¬ 
tici. 

. a Desideriamo Innanzi tutto 
esprimere il nostro apprezza¬ 
mento per la intelligente, ap¬ 
passionata e costante batta¬ 
glia che la vostra organizza¬ 
zione conduce per l’afferma¬ 
zione del diritti e la salva¬ 
guardia della dignità dei pen¬ 
sionati; ad ogni conquista san¬ 
cita con legge del Parlamen¬ 
to, anche se parziale e mode¬ 
sta rispetto al grandi e Impel¬ 
lenti bisogni, ha sempre con¬ 
tribuito In maniera determi¬ 
nante la vostra capacità di In¬ 
terpretare ed esprimere il 
grande potenziale dl lotta che 
anima milioni di lavoratori 
pensionati. Ed 1 lavori del vo¬ 
stro recente Congresso nazio¬ 
nale. che abbiamo seguito con 
vivo Interesse, ne sono una 
ulteriore e qualificata testi- 
rnonianza. 

Condividiamo dunque le esi¬ 
genze espresse e le varie pro¬ 
poste formulate nella vostra 
lettera dell’8 giugno e siamo 
anzi disponibili ad un Incontro 
che consenta una migliore co¬ 
noscenza del rispettivi orienta¬ 
menti dl lavoro e di lotta per 
l’immediato elevamento delle 
condizioni di vita del pensio¬ 
nati. 

E* questa una indilazionabi¬ 
le esigenza di giustizia sociale, 
di rinnovamento democratico, 
di avvio di un nuovo indirizzo 
di politica economica e si col¬ 
loca tra le questioni di pre¬ 
minente Interesse nazionale e 
qualificanti raperato di un go¬ 
verno. 

D governo di centro-destra 
guidato da Andreotti è venu¬ 
to meno agli impegni assunti 
nella scorsa estate di fronte 
al Parlamento, alle Confede¬ 
razioni sindacali, a milioni dl 
anziani lavoratori ed anche 
per questo motiva è stato co¬ 
stretto a rassegnare le di¬ 
missioni; il governo in corso 
di formazione non potrà sot¬ 
trarsi. sia In sede di formu¬ 
lazione sia in sede di discus¬ 


sione parlamentare del pro¬ 
gramma, ad una chiara pre¬ 
sa di posizione sull’assillante 
problema delle pensioni. 

In base alle misure, agli 
atti concreti che il governo in¬ 
tenderà subito adottare per la 
difesa del tenore di vita del 
cittadini più danneggiati dal¬ 
l’incessante aumento dei prez¬ 
zi e dalla svalutazione della 
lira, come 1 pensionati. Il no¬ 
stro Partito valuterà resisten¬ 
za o meno di una ferma vo¬ 
lontà di mutamento. > 

‘ Possiamo assicurarvi che la 
nostra iniziativa tanto ricca 
nel recente e lontano passato 
e che si articola ora sulle 
proposte di riforma Indicate 
nel progetta di legge presenta¬ 
to alla Camera del Deputati 
nel maggio del '72 — a firma 
del Presidente del nostro Par¬ 
tito, compagno Luigi > Longo 
— sarà tempestivamente ri¬ 
presa e vigorosamente con¬ 
dotta sino alla conquista dl 
soddisfacenti risultati. 

Come voi sapete, tra le que¬ 
stioni poste nelle nostre propo¬ 
ste di legge, hanno particola¬ 
re rilevanza l’aumento della 
pensione sociale e la sua 
estensione a nuovi gruppi di 
popolazione; l’elevamento e la 
unificazione dei minimi di 
pensione per 1 lavoratori di¬ 
pendenti ed autonomi ad una 
somma pari a un terzo del 
salario medio della industria; 
l'agganciamento automatico di 
tutte le pensioni alla dinami¬ 
ca salariale; la revisione del¬ 
le norme relative alla invali¬ 
dità pensionabile e alla rlver- 
sibilità delle pensioni; la ri- 
congiunzlone dei periodi assi¬ 
curativi; la estensione dei be¬ 
nefici previsti dalla legge nu¬ 
mero 336. 

Vi sarà certamente noto che 
su questi problemi, unitamen¬ 
te alla richiesta di adegua¬ 
mento degli assegni familiari 
e della indennità di disoccu¬ 
pazione, s! sono già espressi 
nelle scorse settimane gli or¬ 
ganismi dirìgenti del nostro 
Partito che hanna indicato neh 
la loro soluzione uno dei mez¬ 
zi più idonei per la difesa • 
il miglioramento del tenore di 
vita dei lavoratori e delle lo¬ 
ro famiglie, per superare la 
seria crisi che il' paese attra- 
I versa, per avviare quella oofi- 
tica di riforme economiche • 
sociali di cui la collettività na¬ 
zionale ha urgente bisogno. 
Fraterni saluti 

ENRICO BERLINGUER» 


specchio dei tempi 


« ORA QUESTO è il mio 
v problema: io dovrei 
Iscrivermi ad un corso di 
perito aziendale corrispon¬ 
dente in lingue estere: il 
corso dura ben cinque an¬ 
ni e i miei genitori non 
possono pagarmi gli studi 
per tutto questo tempo. 
Eppure io ho tanta voglia 
di studiare; lo faccio so¬ 
prattutto per il mio av¬ 
venire, per 1 miei genito¬ 
ri, per aiutarli perché loro 
fanno tanti sacrifici per 
me. Sono capitate molte 
disgrazie nella mia fami¬ 
glia, ed ora abbiamo tanti 
debiti da pagare^». Que¬ 
ste parole si potevano leg¬ 
gere ieri sulla « Stampa », 
nella rubrica « Specchio 
dei tempi a: sono di una 
ragazza torinese, alla qua¬ 
le, con caritatevole pron¬ 
tezza, il giornale ha assi¬ 
curato una borsa di studio 
per cinque anni. 

Mu poiché s’amo davanti 
allo « specchio dei tempi », 
ecco quali immagini vi 
scorgiamo. A poche colon¬ 


ne di distanza, sempre ieri, 
la • Stampa » pubblicava 
l’elenco dei redditi accerta¬ 
ti a Torino per l’imposta 
di famiglia. Vi figura per 
primo Gianni Agnelli, tas¬ 
sato per un reddito di un 
miliardo e trecento milio¬ 
ni l'anno. Segue il fratello 
Umberto, tassato per 500 
milioni. Subito dopo ven¬ 
gono tre congiunti Agnel¬ 
li, rispettivamente per 460 
milioni, 450 milioni e 400 
milioni (sempre all’anno). 
In totale: 3 miliardi e 110 
milioni, tremila centodieci 
milioni. Questi sono gli 
Agnelli e congiunti di To¬ 
rino. Altri quattro o cin¬ 
que Agnelli e parenti vi¬ 
vono in altre città d'Italia, 
ognuno dei quali si mette 
in tasca ogni anno circa 
400 milioni. Crediamo non 
sia esagerato dire che gli 
Agnelli e i parenti Agnelli, 
messi insieme, godono di 
redditi annuali complessivi 
non inferiori a 6 o 7 mi¬ 
liardi, seimila o settemila 
milioni • 


Notate che fra i percet¬ 
tori, come si dice, dei red¬ 
diti Agnelli, figurano in 
maggioranza gentili signo¬ 
re che non fanno assolu¬ 
tamente nulla, e anche fra 
gli uomini c’è chi se la 
spassa e se l’è sempre spas¬ 
sata nell’ozio più sereno. 
Si racconta che molli anni 
fa un brillante giovanotto, 
uno di quelli dei 400 milio¬ 
ni di oggi, si presentò al 
« terribile» senatore Agnel¬ 
li per chiedergli il consen¬ 
so al matrimonio con una 
sua nipote. Il senatore dis¬ 
se di si e poi chiese al 
promesso sposo quale la- 
voto gli piacesse svolgere 
nell’azienda di famiglia, 
e Ma senatore — rispose 
dolcemente ma fermamen¬ 
te il bravo gioxxmotto — 
Lei non vorrà credere che 

10 sposi una sua nipote 
per mettermi a lavorare», 
e si allontanò contrariato 
ma comprensivo. Questo è, 
metalmeccanici della Fiat, 

11 nostro « Specchio dei 
tempi », Ferfcbracclo 
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RIVENDICATO UN PROGRAMMA GOVERNATIVO 


CHE ACCOLGA LE ISTANZE DELLE REGIONI 


L’assemblea sarda chiede 
una politica meridionalista 

Un documento approvato da PCI, PSI, DC, PSDI e sardisti che si richiama 
alla conferenza delle regioni meridionali - Voto contrario del PLI e del MSI 


1* Unità / giovedì 5 luglio 1973 


La legge per la Calabria 
ancora bloccata dalla DC 


Impedita l'approvazione del provvedimento regio¬ 
nale che consentirebbe la spesa dei fondi della 
ex legge speciale 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 4. 

Alla Regione Calabria non 
si riesce a varare una legge 
regionale per la gestione dei 
fondi dell’ex legge speciale 
per la difesa del suolo, tra¬ 
sferita alla Regione ormai da 
due anni a seguito di una 
battaglia che vide vittoriose 
le sinistre e la stessa Regio¬ 
ne Calabria, che allora svolse 
ima funzione di primo plano. 
La DC pur non potendo con¬ 
tinuare a opporsi all’approva¬ 
zione della legge regionale, 
ora vuole che il provvedimen¬ 
to sia varato m modo tale da 
Intaccare il meno possibile lo 
apparato clientelare costitui¬ 
to in questi anni con i fondi 
della legge speciale e, a que¬ 
sto fine, propone, tra l’altro, 
che restino inalterati i fini 
della legge, che resero possi¬ 
bile la dispersione dei fondi 
e la non soluzione della que¬ 
stione del suolo — di prima¬ 
ria Importanza In una regio¬ 
ne come la Calabria — pre¬ 
tendendo, altresì, che restino 
invariati anche gli strumenti 
di attuazione della legge. 

Per portare avanti questa 
linea, la DC è nettamente 
contraria al progetto di legge 
preparato dalla commissione 
consiliare competente, dopo 
l’unificazione dei tre proget¬ 
ti presentati da PCI, PSI e 
indipendenti, portato in aula 
dopo aver sconfitto un sabo¬ 
taggio del partito di maggio¬ 
ranza. Anzi, per ottenere un 
ripensamento dei socialisti, 
la DC ha imposto lunghe e 
snervanti trattative all’inter¬ 
no della coalizione di centro- 
sinistra, con la conseguenza 
che il consiglio che ora ha al 
primo punto delFordine del 


giorno dei suol lavori pro¬ 
prio questo progetto, resta, 
paralizzato. Anche la seduta 
prevista per ieri sera è stata 
Infatti rinviata mentre que¬ 
sta sera fino a tardi i lavori 
dell’ assemblea ancora non 
hanno avuto inizio. La DC in¬ 
tanto ha reso noto degli e- 
mendamenti che, andando nel¬ 
la direzione cui si accennava 
prima, snaturano compieta- 
mente il progetto di legge 
della commissione. Su questi 
emendamenti si sono aperte 
le trattative tra DC e PSI che 
sono proseguite per tutta la 
giornata di oggi. Da indiscre¬ 
zioni sembra che i socialisti 
si preparino ad accettare al¬ 
meno una parte degli emen¬ 
damenti proposti dalla DC. 

Se la sostanza delle pro¬ 
poste modificative della DC 
dovesse passare, si portereb¬ 
be indubbiamente un duro 
colpo alla Calabria. Con la 
cifra da spendere — circa 
200 miliardi — certo la gra¬ 
ve questione del suolo cala¬ 
brese non può essere risolta 
definitivamente. Questi fondi 
possono servire, tuttavia, ad 
aprire una fase nuova che, 
concentrando gli interventi 
nella difesa del suolo, richia¬ 
mando la necessità di altri 
finanziamenti e Investendo di 
nuove responsabilità le co¬ 
munità montane, i comuni, 
l’ente di sviluppo agricolo 
(sono queste le scelte quali¬ 
ficanti operate con il pro¬ 
getto di legge approvato dal¬ 
la Commissione) cominci a 
liberare la Calabria dall’incu- 
bo delle alluvioni, risani gra¬ 
datamente il territorio e ren¬ 
da possibili le trasformazioni 
produttive nelle campagne. 

f. m. 


Per la mancanza di cancellieri 

Paralizzati gli 
uffici giudiziari 
dell’Aquila 

La pretura è stata addirittura chiusa - l'« esodo vo¬ 
lontario » ha fatto scoppiare la vecchia crisi . Grave 
situazione a Roma e in Sicilia 


Da due giorni la pretura 
dell’Aquila è chiusa per man¬ 
canza di cancellieri e di al¬ 
tro personale amministrativo. 
Questo 11 sintomo più grave 
della crisi che ha investito 
tutti gU uffici giudiziari in 
Abruzzo, cosi come in tutte 
le altre regioni. In conse¬ 
guenza della legge sull’alta 
dirigenza che ha favorito l’e¬ 
sodo massiccio dei funziona¬ 
ri dei gradi più elevati. 

La pretura del capoluogo 
abruzzese è stata sbarrata 
perchè l’unico cancelliere ri¬ 
masto si è ammalato e nes¬ 
suno ha potuto sostituirlo. 
Infatti alla corte d’Appello, 
alla procura generale, alla 
procura della Repubblica, al 
tribunale e al tribunale per 
i minori sono rimasti meno 
della metà dei funzionari in 
servizio alla data del 30 giu¬ 
gno, giorno di scadenza per 
la presentazione delle do¬ 
mande di collocazione a ri¬ 
poso anticipata. 

Ieri poi il primo presiden¬ 
te del tribunale. Cappuccio, 
e il procuratore della Repub¬ 
blica Trolse, hanno inviato 
al ministero di Grazia e giu¬ 
stizia e al presidente della 
Repubblica In qualità di pre¬ 
sidente del Consiglio superio¬ 
re delia Magistratura, un te¬ 
legramma nel quale si affer¬ 
ma: e Rappresentiamo cbe tri¬ 
bunale. procura e pretura di 
questa sede giudiziaria a se¬ 
guito dell’esodo volontario dei 
funzionari si trovano quasi pa¬ 
ralizzati, mentre la pretura 
è priva di funzionari. Urge 
provvedere al ripristino degli 
organici ». 

La gravità della situazione 
è stata sottolineata anche dal 
Consiglio regionale, il quale 
Ieri sera si è riunito per di¬ 
scutere le iniziative da pren¬ 
dere. 

Ai termine della riunione è 
stato votato all’unanimità un 
documento nel quale si affer¬ 
ma che la crisi «si sta pre¬ 
sentando in tutta ia sua dram¬ 
maticità. senza che 1 respon¬ 
sabili della giustizia preve¬ 
dano modi e forme per as¬ 
sicurare' continuità alla giu¬ 
stizia ». 

Ribadita l’urgenza di ga¬ 
rantire il servizio mediante, 
tra l’altro, la stessa riforma 
dei servizi di cancelleria e di 
segreteria giudiziaria, il do¬ 
cumento « dà mandato al 
presidente della giunta, per¬ 
ché interprete delle esigenze 
della popolazione abruzzese, 
svolga pressante azione pres¬ 
to la presidenza del Consiglio 
del ministri, il ministero di 
Grazia e giustizia e la presi¬ 
denza della corte d’Appello 
dall’Aquila, al fine di ottene¬ 


re che sla eliminato l'attua¬ 
le stato di paralisi e assicu¬ 
rato il servizio sociale della 
giustizia ». 

A Palermo II presidente del 
tribunale ha convocato per 
domani una riunione di ma¬ 
gistrati avvocati e funziona¬ 
ri del tribunale stesso per 
decidere come uscire in qual¬ 
che modo dalla paralisi. I 
dati forniti dai dirigenti de¬ 
gli uffici nel capoluogo sici 
liano sono impressionanti: nel 
la pretura su 40 funzionari 
21 sono andati in pensione, 
al tribunale 32 su 58. alla 
corte d’Appello 17 su 38 Ad 
Agrigento sono rimasti in 
servizio solo 9 cancellieri su 
17, a Marsala 2 su 7. a 
Sciacca 3 su 5, a Termini 
Imerese 4 su 8. a Trapani 
6 su 11. 

Anche a Roma è stato fis¬ 
sato un incontro dei oresi 
denti delle sezioni del tribù 
naie per esaminare la situa¬ 
zione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

L’assemblea sarda, a con¬ 
clusione di un Importante 
dibattito sul rapporto della 
commissione parlamentare di 
Inchiesta sul banditismo e 
sulla conseguente proposta di 
legge per il rilancio della pro¬ 
grammazione regionale e la ri¬ 
forma agro pastorale presen¬ 
tata dai presidenti di tutti ! 
gruppi costituzionali del Sena¬ 
to, ha approvato (coi voti 
contrari del PLI e del MSI) 
un ordine del giorno. Nell’odg 
si impegna la giunta ad In¬ 
tervenire presso il presiden¬ 
te del consiglio incari¬ 
cato perché nel programma 
del nuovo governo siano con¬ 
tenuti gli indirizzi della poli¬ 
tica meridionalistica propo¬ 
sti dalla conferenza di Ca¬ 
gliari delle regioni del Mezzo¬ 
giorno. In questo quadro. l’As¬ 
semblea Sarda ha rivendica¬ 
to il consenso del governo al¬ 
la proposta di legge sulla 
riforma agro-pastoraie, ed In¬ 
terventi urgenti tendenti ad 
affrontare la grave situazio¬ 
ne economico • sociale * civile 
del meridione, con particola¬ 
re riferimento al finanziamen¬ 
to del programmi per il rilan¬ 
cio della agricoltura attraver¬ 
so le Regioni; a misure cre¬ 
ditizie e di fiscalizzazione 
degli oneri sociali riservate e- 
sclusivamente al meridione 
per consentire una ripresa 
degli investimenti industriali; 
ad una diversa struttura del 
bilancio dello stato adegua¬ 
to alla nuova realtà delle Re¬ 
gioni 

Il dibattito sì è aperto sulla 
base di una relazione della 
commissione speciale per la 
programmazione, che lia ri¬ 
badito 11 valore delle conclu¬ 
sioni e delle proposte della 
commissione parlamentare di 
inchiesta ed il ruolo della ri¬ 
forma agro-pastorale ai fini 
di un nuovo tipo di svilup¬ 
po che dia priorità alla agri¬ 
coltura, agli assetti civili e 
consenta un diverso indirizzo 
industriale In modo da garan¬ 
tire più alti livelli di occu¬ 
pazione ed 11 blocco della 
emigrazione. 

Il presidente del gruppo co 
munlsta, Andrea Raggio, ha 
affermato che la proposta di 
legge presentata al Senato può 
consentire 11 varo di un nuo¬ 
vo piano di rinascita della 
Sardegna, alternativo alla li¬ 
nea fallimentare finora per¬ 
seguita dalle maggioranze di¬ 
rette dalla DC. Condizione es¬ 
senziale per lo sviluppo del¬ 
l’intero paese è una politica 
nazionale centrata sulla so¬ 
luzione della questione meri¬ 
dionale. Questa inversione di 
tendenza deve manifestarsi, 
nel concreto, con l'avvio di 
interventi urgenti per com¬ 
battere il carovita, per la di¬ 
fesa del salario, per la ripre¬ 
sa produttiva In funzione 
della occupazione qualificata e 
del consumi sociali. In se con 
do luogo è necessaria una 
politica regionale coerente al 
le scelte indicate dalla com 
missione parlamentare di In 
chiesta. Infine, non si può 
sfuggire, dopo le fallimenta¬ 
ri esperienze del passato, al¬ 
la domandr di chi gestirà li 
nuovo piano di rinascita del¬ 
la Sardegna. Devono essere 
— ha risposto Raggio — le 
forze sociali interessate al 
rinnovamento, unite in una 
gestione democratica della 
Regione, che comprenda tut¬ 
te le forze politiche autono¬ 
mistiche. e quindi anche il 
PCI 


Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei deputali comuni 
sfi è convocalo per domani 
venerdì t luglio alle ore 10. 


Per l'imposta di famiglia 

Agnelli denuncia 
1 miliardo 
in meno del 
reddito accertato 


TORINO, 4 

Gianni Agnelli ha denuncia¬ 
to per la tassa di famiglia 308 
milioni. Il Comune di Torino, 
nel ruoli esposti oggi, infor¬ 
ma di avergli accertato un 
reddito tassabile di un mi¬ 
liardo e 300 milioni, quindi 
un miliardo di differenza. E’ 
forse il caso di ricordare che 
non si tratta di un Comune 
particolarmente fiscale verso 
la famiglia nlù potente d’Ita¬ 
lia. Il fratello Umberto nel¬ 
l’ultima denuncia ha scritto 
138 milioni. Il Comune ne ha 
accertati 500. il divario è mi¬ 
nore ma sempre sensibile. 

Adesso la famiglia Agnelli, 
ha una ventina di giorni per 
presentare le sue controdedu¬ 
zioni e pochi sostengono che 
non lo farà. 



Significativi commenti della stampa 


Vasta eco 
alla prova che 

inchioda il 
caporione missino 

l.a maggior parte dei giornali giudica decisivo il do¬ 
cumento trasmesso dalla prefettura di Lucca - Le 
menzogne di Almirante si ritorcono contro di lui 
Vergognose giustificazioni del quotidiano fascista 


Si riforniscono i sottomarini atomici 

ward Gilmore », ancorata ai largo delia Maddalena in Sardegna, fotografata mentre rifor¬ 
nisce due sottomarini atomtcl. La Installazione delia base USA, concessa dal governo di 
centro-destra nonostante i gravissimi pericoli di Inquinamento, procede speditamente. Fra 
l'altro à stata appaltata in questi giorni la costruzione di 248 appartamenti per i familiari 
dei marinai deiia « Gilmore » 


Vasta eco su tutta la stam¬ 
pa alla notizia che contro il 
segretario missino Almirante 
è stata ormai raggiunta la 
prova decisiva: un telegram¬ 
ma rinvenuto negli archivi 
della prefettura di Lucca, da¬ 
tato 9 maggio 1944 e firmato 
Giorgio Almirante, con il qua¬ 
le si ordinava la diffusione 
del bando che comunicava 
« la fucilazione nella schiena » 
al partigiani, è stato inviato 
al Tribunale di Roma. Come è 
noto, martedì si è tenuta una 
nuova udienza del processo in¬ 
tentato all'Unità e al Manife¬ 
sto dal caporione missino che 
si era sentito calunniato dal¬ 
l’accusa, pur già largamente 
provata, di aver avuto parte 
nelle persecuzioni che costa¬ 
rono la vita a migliaia di par¬ 
tigiani, di giovani, di antifa¬ 
scisti. 

Il telegramma ritrovato nel¬ 
la prefettura di Lucca sma¬ 
schera definitivamente il ca¬ 
porione missino, comprovando 
la sua responsabilità nella per¬ 
secuzione antipartigiana. Dun¬ 
que. la menzogna di Almirante 
che. querelando li nostro gior¬ 
nale, e tutti coloro che lo han¬ 
no accusato, sosteneva la pro¬ 


Affollata e vivace assemblea nella sede della Direzione generale dell'azienda 

INCONTRO FRA LAVORATORI RAI E PARTITI 
PER CONFRONTARE LE PROPOSTE DI RIFORMA 

Erano presentì rappresentanti del PCI, PSI, PSDI, PRI e DC — Il compagno Tortorella ribadisce la necessità di evitare una nuova proroga 
della convenzione e fare della radiotelevisione un autentico servizio pubblico aperto al paese — Il provocatorio gesto della Direzione 


Le forze politiche dell’arco 
costituzionale hanno risposto. 
Ieri, all’invito dei lavoratori 
della Ral-TV presentandosi al¬ 
l’assemblea dei dipendenti del¬ 
la Direzione Generale per Il¬ 
lustrare quali siano le posi¬ 
zioni del singoli partiti sul 
tema della riforma radiotele¬ 
visiva Le risposte hanno of¬ 
ferto, crediamo, una evidente 
testimonianza della volontà di 
alcuni partiti di respingere la 
soluzione del problema verso 
scadenze lunghe e la fuga da 
ogni Impegno — malgrado gli 
anni passati di discussioni e 
proposte — per indicazioni 
precise di riforma. Di più, è 
emersa ampiamente confer¬ 
mata la pericolosa e grave 
tendenza della Democrazia 
Cristiana, dei socialdemocrati¬ 
ci e dei repubblicani di con¬ 
siderare « inevitabile » un ul¬ 
teriore periodo di proroga 
della Convenzione già scadu¬ 
ta nel dicembre dell’anno scor¬ 
so. La riforma, secondo que¬ 
sta grave ipotesi, dovrebbe 
spostarsi verso la fine del 
1974, anche se questa volta 
emerge l’Impegno di proce¬ 
dere attraverso un atto parla¬ 
mentare e non con decreto 
L'incontro — al quale hanno 
partecipato 11 compagno Aldo 
Tortorella per il PCI, Fabri¬ 
zio Cicchitto per il PSI, Giam¬ 
piero Orsello per il PSDI. Nec¬ 
ci per il PRI e Zamberlettl 
per la DC — è stato aperto 
da Carlo Massa, a nome del 
consìglio di azienda della Di¬ 
rezione Generale della Rai 
L’introduzione ha consentito 
di fare il punto sulle più re¬ 
centi vicende aziendali che 
confermano come l’attuale di¬ 
rezione abbia utilizzato il già 
concesso periodo di proroga 
per introdurre unilateralmen¬ 
te modificazioni strutturali 
che certamente non vanno in 
direzione di una riforma de¬ 
mocratica Su questo punto il 
giudizio dei lavoratori della 


Si tenta di creare un dima di tensione nella città 

Minacce fasciste a Salerno: 
«Il sette luglio spareremo» 

Le scritte apparse in occasione dell’anniversario dell'uccisione di un giovane 
missino - Appiccato il fuoco al palcoscenico del teatro Augusteo dove si 
era svolto uno spettacolo della « Comune • 


SALERNO, 4 

In prossimità del 7 luglio, 
anniversario della uccisione 
del giovane missino Giovanni 
Falvella, i fascisti tentano an 
cora una volta di creare un 
clima di tensione e di provo¬ 
cazione in città e in qualche 
altra zona della provincia 
Scritte minacciose, spesso fir¬ 
mate dal cosiddetto Fronte 
della gioventù, sono apparse 
in questi giorni in più punti 
della città; in particolare al¬ 
cune di esse affermano « Il 7 
luglio ti vendicheremo Falvel 
la», «Il 7 luglio spareremo» 
«II 7 luglio rossi vi aspetti» 
mo », ecc Purtroppo non sem 
pre - sollecita risulta l’azione 
del comune per la cancella 
zlone delle scritte, alcune del 
le quali di chiara t pologia de) 
fascismo, di chiaro carattere 
minaccioso e rissoso Né risul¬ 
ta che si sia svolta adeguata 
azione per Findividuazione e 
punizione dei responsabili. I 


fascisti tentano, da più tempo, 
di creare fatti cbe U aiutino 
a uscire dali'isolamento nel 
quale si trovano. Da qui an¬ 
che le scritte minacciose di 
questi giorni. 

In questo clima, un grave 
episodio di violenza, sul qua¬ 
le stanno ancora indagando le 
autorità, ha destato viva 
preoccupazione e sdegno in 
città L’altro ieri notte eie 
menu ancora ignoti hanno ap¬ 
piccato il fuoco al palcosce¬ 
nico dei teatro comunale Au 
gusteo e provocato altri dan¬ 
ni Il pronto intervento del 
vigile di guardia all'ingresso 
del municipio, nei cui stabile 
si trova anche il teatro co¬ 
munale, è valso a Impedire il 
propagarsi delle fiamme e a 
impedire danni ancora più 
gravi Su una fila di poltrone 
e su una parete del locale 
sono state trovate due scrit¬ 
te: «Falvella vive e il 7 lu¬ 
glio si avvicina». 


L'atto teppistico compiuto 
nella notte tra il 3 e il 4 lu¬ 
glio non può non mettersi in 
relazione al Tatto che proprio 
per la sera del 4 luglio era 
stato programmato e sì è poi 
svolto uno spettacolo della 
« Comune » con Franca Rame, 
da) titolo « Basta con t fasci¬ 
sti ». organizzato da alcuni 
gruppetti per richiedere la 
libertà di Marino, accusato 
dell’uccisione di Falvella. 

Varie forze politiche, tra le 
quali il nostro partito e il 
PSI sono intervenute pres 
so le autorità affinché stron 
chino ogni provocazione fa¬ 
scista che dovesse essere ten 
tata. Come abbiamo riferito, 
le Indagini sugli attt di vio¬ 
lenza al teatro Augusteo prò 
seguono e ci auguriamo che 
si concludano rapidamente con 
l’individuazione e punizione 
degli esecutori e degli even¬ 
tuali ispiratori e mandanti. 


Rai è molto duro ed esplicito, 
anche considerando il gravis¬ 
simo quadro generale in cui 
si muovono tutte le strutture 
dell’Informazione in Italia, 
compresa quella della carta 
stampata (e. In particolare, 
del Messaggero, cui è andata 
l’esplicita solidarietà dell’as¬ 
semblea). 

Su questa base, e ripropo¬ 
nendo dunque la necessità di 
un a drastico intervento » di 
riforma, 1 lavoratori hanno 
chiesto ai partiti verso «qua¬ 
le riforma» si vanno orien¬ 
tando. 

Una prima risposta è ve¬ 
nuta dal compagno Cicchitto, 
del PSI, che ha indicato come 
punti sostanziali quelli del 
mantenimento del monopolio 
pubblico, del distacco dall’e¬ 
secutivo (e quindi del pas¬ 
saggio sotto il controllo del 
Parlamento e delle Regioni), 
del diritto di accesso. Su que¬ 
sti temi, ha detto, è in atto 
il confronto fra i partiti che 
potrebbero dar vita alla nuo¬ 
va coalizione governativa; ma 
si discute in particolare an¬ 
che della gestione transitoria 
per la quale 1 socialisti chie¬ 
dono la nomina di un Comi¬ 
tato di gestione, rappresenta 
tivo di tutte le forze dell’arco 
costituzionale, con la contem¬ 
poranea eliminazione delle 
funzioni del Direttore Genera¬ 
le e deH’Ammlnlstratore de¬ 
legato Quanto alla riforma, 
essa potrebbe essere affidata 
subito ad una Commissione 
parlamentare che potrebbe 
concludere l suol lavori nel 
lo spazio di due o tre mesi 

L'urgenza della riforma è 
stata sottolineata con pertico 
lare forza dal compagno Tor¬ 
torella, il quale ha rilevato che 
già esistono progetti di legge 
pronti (da quello comunista 
a quello delle Regioni) e pro¬ 
poste precise (come quelle 
dei sindacati). Se alla riforma 
non si arriva subito, dun¬ 
que, è per mancanza di vo¬ 
lontà politica: specie da parte 
della DC che, dopo venticinque 
anni di monopolio sulla Rai- 
Tv. non può affermare di non 
essere ancora pronta per pre 
senta re le sue proposte. L’ur¬ 
genza deriva oitretutto dalla 
gravità della situazione, che 
espone oggi la Ra) ad un at¬ 
tacco serrato che potrebbe 
perfino intaccare, nella so¬ 
stanza. 11 suo carattere pub 
blico, riproducendo cosi una 
situazione allarmante come 
quella che già esiste — e in 
forma drammatica — nel set¬ 
tore della stampa, control¬ 
late e manipolata dai grand) 
gruppi economici privati. 

Non si tratta, tuttavia, di 
riconfermare questo monopo¬ 
lio. cbe oggi non è di Stato 
bensì di una corrente dema 
cristiana, occorre creare un 
ente pubblico nuovo cbe ri¬ 
sponda alle attese ed alle pro¬ 
poste venute dalle forze de¬ 
mocratiche del paese fondato 
su una nuova fonte di potere 
(Parlamento e Regioni, an¬ 
ziché l'esecutivo» e su una 
nuova organizzazione produtti 
va (attraverso le unita di pro¬ 
duzione) capace cosi di garan¬ 
tire l’uso delio strumento ra 
diotelevislvo a tutta la collet¬ 
tività, e di spezzare contem 
porancamente l'attuale spirale 
organizzativa che dequalifica e 
mortifica gli stessi lavoratori 
dell’azienda * 

A queste precise proposte. 


modificare l’attuale situazione 
e riconoscendo la necessità di 
un nuovo ruolo del Parlamen¬ 
to e delle Regioni. Il dema 
cristiano Zamberlettl, in parti¬ 
colare, ha rifiutato esplicita 
mente l’ipotesi di dar vita ad 
un Ente pubblico ed ha soste¬ 
nuto la necessità di assicurare 


comunque la presenza del pa 
tere esecutivo alla direzione 
dell’azienda 

A conclusione dell’assemblea, 
e dopo altri interventi di espo¬ 
nenti sindacali (fra cui quello 
di una rappresentanza della 
SIP) è stato votato un docu¬ 
mento di solidarietà con i 


giornalisti presenti In sala al 
quali la Direzione della Rai 
aveva infatti tentato di Impe¬ 
dire l’Ingresso, compiendo co¬ 
si un grave gesto di provoca¬ 
zione e confermando quale sla 
Il modo in cui intende e sa 
trattare 1 problemi di una cor¬ 
retta informazione. 


Oggi per decidere sul proseguimento della lolla per la libertà d'informazione 

Assemblea dei rappresentanti 
dei comitati delle redazioni 

Prosegue la solidarietà verso i giornalisti e i tipografi del « Messaggero » 
Una dichiarazione del presidente e del segretario della FNSI 


Il giornalismo romano si 
prepara ad intensificare ia 
sua battaglia in difesa della 
libertà di informazione, la cui 
situazione critica è ribadita 
in questi giorni dalla gravissi¬ 
ma vicenda del quotidiano ra 
mano II Messaggero. Oggi In- 


Sette decreti 
da ieri all'esame 
della commissione 
interparlamentare 

Gli ultimi due schemi di de 
creto delegato per l’attuazio 
ne della riforma delle impa 
ste dirette sono stati trasmes¬ 
si dal governo alla commis¬ 
sione parlamentare Incaricata 
di esprimere su di essi il prò 
pilo parere. Si tratta dei te- 


fattl, 1 comitati ed 1 fiducia¬ 
ri di redazione di tutti i quo¬ 
tidiani, periodici, agenzie di 
stampa e della Rai-Tv si riuni¬ 
scono (alle ore 12. nella se 
de del settimanale Sette Gior¬ 
ni. in via della Colonna An¬ 
tonina 52) per esaminare la 
situazione. La riunione — co 
me già abbiamo informato — 
è stata decisa dopo l'ennesi 
mo rifiuto del gruppo dirigen 
te scissionista della Associa 
zione romana (gruppo che sa 
stiene l'assalto delle forze di 
destra al Messaggero) di con 
vocare la consulta sindacale, 
cosi come è previsto dallo 
statuto associativo. 

Fra pochi giorni si saprà se 
il colpo di mano operato dal¬ 
l'editore reazionario Rusconi 
e da Luigi Barzini ha il cri¬ 
sma della legalità formale. 
Ma se Barzini dovesse essere 
insediato alla direzione de) 
giornale l’intero corpo reda¬ 
zionale risponderà con lo 


mi di tracollo sono presenti in 
tutte le aziende». 

L’editore reazionario Rusco¬ 
ni intanto ha emesso ieri se¬ 
ra una sorta di proclama per 
affermare ia presunta illega¬ 
lità dell’attuale direzione in 
cui arriva a definire il Mes¬ 
saggero un giornale clande¬ 
stino. In risposta, Alessandro 
Perrone conferma la assoluta 
legittimità della sua direzio¬ 
ne, precisando che il provve¬ 
dimento del Tribunale cui si 
richiama Rusconi è soggetto a 
reclamo e non è efficace fin¬ 
ché non siano decorsi i ter¬ 
mini per l’impugnazione. 


pria estraneità agli atti più 
efferati della Repubblica di 
Salò, gli si uvolge contro: co¬ 
me rilevava, ieri VAvantU, il 
telegramma Inviato al tribuna¬ 
le di Roma dalla prefettura di 
Lucca « prova che ha mentito 
spudoratamente davanti ai 
giudici. Falsa testimonianza 
quindi: e calunnia, perchè con 
tale menzogna Almirante ten¬ 
deva a far condannare gior¬ 
nalisti rei di aver soltanto 
scritto la verità sul suo 
conto ». 

La prova giunta da Lucca è 
infatti decisiva per dimostra¬ 
re, insieme alla colpevolezza 
del segretario missino, le men¬ 
zogne sue e di tutto lo stato 
maggiore del partito neofasci¬ 
sta, e quindi In definitiva la 
compromissione generale del 
MSI con un passato che la co¬ 
scienza civile del nostro paese 
ripudia e che non ha dato al¬ 
l’Italia altro che lutti e rovine 
La grande maggioranza dei 
giornali, compresi quelli che 
non hanno certo mai brillato 
per rigore antifascista, ricono¬ 
scono l’importanza schiaccian¬ 
te del nuovo documento ac¬ 
quisito dal Tribunale di Roma 
(anche se il Tempo trova mo¬ 
do di lasciar aperto un pic¬ 
colo dubbio sulla colpevolezza 
del segretario missino, tito¬ 
lando: «l'esistenza del "bando 
Almirante" forse confermata 
da un telegramma »; e 11 
Giornale d'Italia del petrolie¬ 
re Monti accredita grottesca- 
mente in un titolo la tesi che 
fu « un errore la firma al "ban¬ 
do" della RSI »). 

a Per Giorgio Almirante gros¬ 
si pericoli in vista — scrive 
invece La Stampa — Il segre¬ 
tario politico del MSI corre 
due rischi, uno politico-mora¬ 
le, ed uno giudiziario: non con¬ 
vincere, innanzitutto, il tribu¬ 
nale di essere rimasto sem¬ 
pre estraneo — come sostiene 
— alla lotta antipartigiana nel 
1944 quando era funzionario 
della Repubblica di Salò». Il 
giornale ricorda che tutti i 
tribunali ai quali si è rivolto 
contro chi lo ha accusato per 
la firma del bando gli hanno 
dato fin qui torto, e ora il te¬ 
legramma inviato dalla prefet¬ 
tura di Lucca « potrebbe aver 
dato una svolta determinante 
alla situazione ». 

Sulla stessa linea, il Corrie¬ 
re della Sera («Un telegram¬ 
ma del '44 compromette Almi¬ 
rante »), Il Messaggero (« Un 
telegramma smentisce Almi- 
rane»), Il Popolo («Una nuo¬ 
va prova contro Almirante »). 

Inchiodati insieme al loro 
segretario alla corresponsabi¬ 
lità con le infamie del fasci¬ 
sti di Salò, 1 missini reagi¬ 
scono aggiungendo vergogna a 
vergogna. Il loro quotidiano, 
ieri, ha tentato dì nascondere 
la notizia In quinta pagina 
mascherandola con un titolo 
Inoffensivo: «Al diciotto set¬ 
tembre il processo contro Uni¬ 
tà e Manifesto ». Ma poi, obbli¬ 
gato a dare notizia della nuo¬ 
va schiacciante prova contro 
Almirante, Il Secolo ha axga 
mentalo che, in fin dei conti, 
l’infame bando del ’44 con il 
quale si prescriveva che «do¬ 
po le ore 24 del 25 maggio tut¬ 
ti coloro che non si saranno 
presentati saranno considerati 
fuori legge e passati per le 
armi mediante fucilazione nel¬ 
la schiena » conteneva «una 
franchigia ... a favore di colo¬ 
ro che erano passibili delle 
estreme sanzioni »: lasciava 
cioè ai partigiani, ben trenta 
giorni di tempo per presen¬ 
tarsi « volontariamente » ai fa¬ 
scisti e ai nazisti! L’infame 
meschinità di tale giustifica¬ 
zione si definisce da sè. e ba¬ 
sta a definire l’indegnità poli 
tica e morale dei caporioni 
fascisti. 


i in edicola 


stl del decreti relativi alle sciopero, come è stato deciso 


norme sulle esenzioni, agevo 
lazioni e regimi sostitutivi ed 


nell’assemblea di redazione. 
Col redattori e le maestran- 





T 


mese 


alle disposizioni in materia ze del Messaggero hanno so¬ 


di accertamento e sanzioni, 
che dovrebbero completare la 


bdarizzato ieri il Consiglio 
regionale pugliese e l’Ammi- 


norinati va predisposta per nAstrazione provinciale di Par 


l’entrata in vigore dal primo 
gennaio 1974 della seconda 
fase della riforma tributaria 
I decreti sin qui appronta¬ 
ti per la riforma della impa 
sizione fiscale diretta sono nel 
complesso nove 


gruppi economici privati. . 

Non si tratta, tuttavia, di SlItiSlttltCI 

riconfermare questo monopo 

Ho, che oggi non è di Stato li» _ • _■»_ 

bensì di una corrente demo I Imiiiincfllc 

cristiana, occorre creare un 
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sponda alle attese ed alle prò ••■■■ 

poste venute dalle forze de- J* I# I 

moc rati che del paese fondato ||| K0PPI6P 

su una nuova fonte di potere rr 

(Parlamento e Regioni, an- La notizia secondo la quale 
zichè l’esecutivo» e su una sarebbe imminente la scarce- 
nuova organizzazione produtti razione del boia delle Fòsse 
va (auraverso le unità di prò Ardeatine Herbert Kappler, 
duzione» capace così di garan è stata smentita ieri sera dal 
tire Fuso delio strumento ra- suo legale, l’avvocato Franco 
diotelevislvo a tutta la coilet- Cuttica. 
tività, e di spezzare contem Ia voce, che era circolata 
poraneamenie l’aUuale spirale insistentemente nella giorna- 
orgartzzativa che dequalifica e ta di ieri, parlava addirittura 
mortifica gli stessi lavoratori di un ordine di libertà condi- 
dell’azienda 1 zionale già firmato dal diret- 

A queste precise proposte, tore del carcere di Gaeta, do- 
purtroppo, non hanno fatto ri- ve l’aguzzino del 335 massa- 


scontro interventi chiarifica 
tori degli altri partiti. Sia 
Orsello che Zamberlettl e 
Necci hanno evitato Impegni 
concreti, pur facendo tutti ri¬ 


erari alle Fosse Ardeatine sta 
scontando la condanna dell’er¬ 
gastolo emessa nel IMS. Kap¬ 
pler, colonnello delle SS, co¬ 
mandò personalmente e pre¬ 


ferimento alla necessità di t senziò all’eccidio 


ma. A sua volta il Consiglio 
regionale pugliese ha discus¬ 
so dei problemi delFinforma- 
zione e del caso del quotidia¬ 
no romano ed ha chiesto la 
estensione delle competenze 
della Commissione per la ri¬ 
forma della RAI-TV t tutti i 
mezzi di informazione. 

Intanto domani si riunirà 
in seduta straordinaria la 
giunta esecutiva della Fede¬ 
razione nazionale della Stam¬ 
pa e della consulta dei presi¬ 
denti delle Associazioni fede¬ 
rate, la quale pure esamine¬ 
rà la grave e preoccupante 
situazione in cui versa il set¬ 
tore della informazione. Già 
ieri il presidente della Fede¬ 
razione della stampa, Adria¬ 
no Falvo, ed il segretario na¬ 
zionale, Luciano Deschi a, han¬ 
no rilasciato una dichlarazia 
ne nella quale hanno sottoli¬ 
neato il lungo e costante im¬ 
pegno della Federazione a di¬ 
fesa della libertà e per la ri¬ 
forma del settore della infor¬ 
mazione Dopo aver fatto rife¬ 
rimento all’operazione Mes¬ 
saggero («una delle più gra¬ 
vi e pericolose») Falvo e Ce- 
schla hanno esplicitamente 
avanzato la richiesta di una 
Indagine conoscitiva da par¬ 
te del Parlamento da svilup¬ 
pare con la massima tempe¬ 
stività « perché ormai 1 slnto- 


... Ancora una inchiesta senza precedenti. Non 
aspettate che sia tutto esaurito ! 

In questo numero: 
REPORTAGE ESCLUSIVO 
su 

MAGIA ed EROTISMO 

in Italia 

Ed in più una... 

ECCEZIONALE OFFERTA ! 

A TUTTI I NUOVI ABBONATI INVIEREMO IN 
0MAG6I0 UN BESTSELLER DELLA LETTERATU¬ 
RA CONTEMPORANEA A SCELTA TRA: 

• « SESSO AL CONFESSIONALE » 

di Valentin! e Di Meglio 

• « MONTE MARIO » 

di Carlo Cassola 

• « FOTO DI GRUPPO CON SIGNORA » 

di Htinrich Boll 


'*4-'rfv.~ 
























l’Unità / giovedì 5 luglio 1973 
Due romanzi di Natalia Ginzburg e Renzo Paris 

Michele e 
i «cani sciolti» 

Storie di studenti contestatori e giova¬ 
ni « hippies » dove la d'mensione ideo¬ 
logica cede a quella psicoiog'co-morale 


Studenti contestatori e gio¬ 
vani hippies sono i protago¬ 
nisti di due romanzi recenti, 
che curiosamente adottano 
la stessa tecnica letteraria 
desueta: il romanzo episto¬ 
lare. Nell’uno come nell’al¬ 
tro caso l’autore sembra 
proporsi di portare sulla pa 
gina la parola viva dei per¬ 
sonaggi, con i loro ribelli¬ 
smi politici e smarrimenti 
esistenziali. Ma la fiducia 
nel mezzo espressivo pre¬ 
scelto appare subito limita¬ 
ta: in Caro Michele di Na¬ 
talia Ginzburg (Mondadori 
pp. 199, lire 2.500) le let¬ 
tere vengono intervallate da 
brani narrativi, in Cam' 
sciolti di Itenzo Paris (Gua- 
raldi, pp. 191, lire 2.000) da 
documenti e verbali. 

Nell’opera della Ginzburg, 
del resto, l’artificio è dichia¬ 
ratamente esplicito, sul pia¬ 
no stilistico. E’ sempre e 
solo ia scrittrice a prestare 
la sua voce ai vari interlo¬ 
cutori, i quali adoperano 
tutti lo stesso linguaggio ni; 
tido, che assume i materiali 
dell’uso corrente ma li tra¬ 
sferisce su un piano di si¬ 
gnorilità affabile, con un 
accorto equilibrio tra chia¬ 
rezza verbale e suggestione 
allusiva, garantito dalla mo¬ 
dulazione insistente di al¬ 
cune cadenze tipiche. E' que¬ 
sto il segreto di una prosa 
che il lettore ha imparato 
a conoscere soprattutto dal¬ 
le pagine di memoria auto- 
biografica del Lessico fami¬ 
gliare. Anche Caro Michele 
narra le vicende di una fa¬ 
miglia borghese: non ai 
tempi del fascismo e dello 
immediato dopoguerra pe¬ 
rò. ma ai giorni nostri. 

Alla consapevolezza di co¬ 
stituire un’unità solidale, si 
è qui sostituita una disgre¬ 
gazione irrimediabile. Privi 
di ogni radice, soli con la 
loro infelicità senza scopo, 
genitori e figli, coppie re¬ 
golari e irregolari, parenti 
acquisiti e amici più o meno 
occasionali, tutti appaiono 
divisi tra un bisogno acco¬ 
rato di protezione e un’in¬ 
capacità di immedesimarsi 
negli altri. O che parlino a 
lungo di sé o che tacciano, 
non si dimostrano mai in 
grado di attingere la veri¬ 
tà del loro io: e con ciò im¬ 
pediscono ogni autentico 
colloquio. Solo uno di loro, 
il Michele che dà il titolo al 
libro, pare aver tentato una 
via per realizzare compiu¬ 
tamente se stesso: la politi¬ 
ca. secondo i suggerimenti 
della contestazione sessan¬ 
tottesca. 

Ma si tratta di un rivolu¬ 
zionario sui generis: scappa 
da Roma per non essere ar¬ 
restato (forse nel suo grup¬ 
po c’è una spia), dimenti¬ 
cando un mitra nello scan¬ 
tinato dove abita; gira per 
l’Inghilterra, e si sposa an¬ 
che, senza mai avere preoc¬ 
cupazioni economiche, giac¬ 
ché la famiglia non solo 
provvede ma addirittura 
previene le sue richieste di 
danaro; infine muore a Bru¬ 
ges, durante una dimostra¬ 
zione, accoltellato dai fa¬ 
scisti. 

Troppo facilmente emble- 
matizzata, non è certo que¬ 
sta la figura migliore del 
libro. In effetti, non è sui 
fattori politici che si con¬ 
centra Tattenzione della 
scrittrice. Vero oggetto del 
suo interesse è la crisi del¬ 
la mascolinità; non per nul¬ 
la il romanzo si apre sulla 
morte del padre di Michele 
c si chiude sull’uccisione del 
figlio. Nello sfacelo dello 
istituto familiare, sono le 
donne a perdere più deso¬ 
latamente il significato del¬ 
la loro funzione; tuttavìa, è 


A Cancogni ! 

i 

il premio 
. «Strega»» 

i 

Il premio « Strega » 1973 
è sfato vinto da Manlio Can¬ 
cogni con c Allegri, Gioven¬ 
tù > (Rizzoli). 

La cerimonia delia pro¬ 
clamazione si è svolta ieri 
sera, nel Ninfeo di Villa 
Giulia. 

Manlio Cancogni ha ottenu¬ 
to 202 voti. Tr« i candidati 
entrati nella « rosa » finale 
è risultato secondo Piero 
Chiara per < Il pretore di 
Cuvio > (Mondadori) al qua 
le sono andati 121 voti; ter¬ 
zo e quarto si sono class fi 
cati Enzo Siciliano e Gu.do 
Ce-onelti, rispeitivamen'e au 
tori di « Rosa passa e dispe¬ 
rata » (Garzanti) e di * Aqui¬ 
legia » (Rusconi), che hanno 
avuto rispettivamente 41 e 
2* voti, ed infine Carla Cera¬ 
ti, autrice di « Un amore fra¬ 
terno » (Einaudi), con 14 
voti. 

s—-- 


ad esso che spetta di assu¬ 
mersi in qualche modo quei 
ruoli di iniziativa dinamica, 
o almeno di comprensione 
attiva, cui l’altro sesso ha 
rinunciato tranne qualche 
raro esemplare, giudicato da 
tutti « un po’ frocio ». 

Perche lo fanno? Per un 
senso di moralità primaria 
e indiscutibile: « alle cose 
che sentiamo di dover fare 
o di non dover fare non esi¬ 
stono spiegazioni. E anzi il 
bello è che non esistono spie¬ 
gazioni. Perche se a tutto ci 
fossero spiegazioni sarebbe 
una lagna da morire ». In 
altre parole, a sorreggerle 
se non a salvarle c ancora e 
sempre l’istitnto materno. 
Siamo di fronte a un fem¬ 
minismo che, a dispetto del¬ 
la scaltrezza con cui si at¬ 
teggia e trascolora, non può 
non apparirò alquanto tra¬ 
dizionale. Eppure proprio da 
queste premesse prende cor¬ 
po il personaggio più viva¬ 
cemente originale del libro: 
una ragazzetto sbandata e 
balorda, priva del buon sen¬ 
so pratico più elementare, 
ignorantella e piuttosto ap¬ 
piccicosa. Sbaglia tutto, nel¬ 
la sua vita, questa Mara; di 
una sola cosa si sente sicu¬ 
ra, d’aver fatto bene a te¬ 
nersi il bambino di cui era 
rimasta incinta, anche se 
non sa chi sia il padre — 
forse Michele, od Oliviero, 
o magari un altro — e non 
ha la minima idea di come 
allevarlo. 

E’ su di lei che la narra¬ 
trice esercita meglio un at¬ 
teggiamento giocato sul dop¬ 
pio registro dell’affetto e 
della crudeltà: la fermezza 
di linee del ritratto fron¬ 
teggia bene i pericoli dello 
intenerimento edificante. Il 
fatto è che, pur rimandando 
e volti c circostanze delle 
cronache di costume con¬ 
temporanee, il personaggio 
è tutto fantasiosamente in¬ 
ventato, come in un apologo 
paradossale. Non è una so¬ 
cietà ma una condizione 
umana a rispecchiarvisi; il¬ 
lustrandola, la Ginzburg non I 
narra una storia, offre il 
resoconto di un destino. 

Accosto alla realtà vuole 
invece tenersi il giovane 
Renzo Paris (al suo secon¬ 
do libro). « Cani sciolti » so¬ 
no detti i due anonimi pro¬ 
tagonisti in quanto, dopo 
aver preso parte attiva alle 
lotte studentesche, non si 
riconoscono più nel gruppi- 
smo extraparlamentare, pur 
continuando a professare un 
astio forsennato contro i 
partiti di sinistra. D’altron¬ 
de ormai gli anni dell’uni¬ 
versità sono alle spalle: la 
carriera di insegnanti li ha 
gettati in due diverse loca¬ 
lità di provincia, da dove 
si scambiano lettere, a te¬ 
stimonianza reciproca del¬ 
l’angoscia con cui vivono lo 
scontro fra entusiasmi mi¬ 
tici di ieri c obblighi di re- | 
sponsabilità che oggi sono I 
chiamati ad assumersi. 

Il romanziere partecipa 
dall’interno al loro dram¬ 
ma; perciò si sforza di ri¬ 
produrre mimeticamente il 
linguaggio parlato da que¬ 
sti ragazzi, iperpoliticizzato 
e nello stesso tempo sfrena¬ 
tamente romantico. Il risul¬ 
tato è poco persuasivo; ma il 
libro conserva un interesse 
documentario notevole. Pa¬ 
ris porta bene in luce il 
carattere viscerale del ri- 
sentimento che questi figli 
della borghesia nutrono 
contro la loro classe d’ori¬ 
gine, e di cui finiscono per 
restare prigionieri. L’ansia 
di un rinnovamento totale 
dei rapporti umani rifiuta 
di articolarsi positivamente, 
in termini di ragione storica i 
e di mediazioni politiche: 
perciò si traduce in una 
frenesia che gira a vuoto, 
dove all’ostentata esibizio¬ 
ne di aggressività corri¬ 
sponde una sempre più di¬ 
sperata fragilità interiore. 

Il punto di crisi è raggiun¬ 
to quando la ricerca di asso¬ 
luto si trasferisce dal cam¬ 
po delle vicende pubbliche 
'a quello dei fatti privati. 
Come i personaggi maschili 
di Caro Michele, anche quel¬ 
li di Cani sciolti appaiono 
pateticamente vittime di un 
desiderio d’affetto e di una 
autoinihizionc all’espansio¬ 
ne amorosa, che li pongono 
in stato di inferiorità di 
fronte alla donna; ed è ap¬ 
punto da questa tastiera che 
derivano le note più imma¬ 
ginosamente vibranti. Nel¬ 
l’economia complessiva del 
libro, insomma, la dimensio¬ 
ne ideologica cede a quella 
psicologico-morale: proprio 
come nell’opera di una scrit¬ 
trice tanto diversa, quale c 
la Ginzburg, che volutamen¬ 
te riconduce il discorso sul 
la contestazione a un modo 
di percepire l’esistenza, fo¬ 
calizzato sul rapporto fra i 
sessi. 

Vittorio Spinazzola 
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COME USCIRE DALLA CRISI ATTUALE 

Tre domande agli economisti 



In un supermarkel- di Milano 


SIRO LOMBARDINI 

Ordinario all'Università di Torino 


| \ Occorre combattere l’in- 
■/ flazione senza ricorrere 
alla deflazione monetaria che. 
impedendo lo sviluppo degli 
investimenti e quindi l’ade¬ 
guamento della capacità pro¬ 
duttiva allo sviluppo della do¬ 
manda. strozzerebbe la ripre¬ 
sa. Non basta però una — 
pur necessaria — dichiarazio¬ 
ne del governo in questo sen¬ 
so. Occorre creare le condi¬ 
zioni perchè una politica mo¬ 
netaria deflazionista sia con¬ 
cretamente evitata. Le condi¬ 
zioni sono due. In primo luogo 
il controllo dei prezzi. Anche 
a questo riguardo occorre evi- 
tere posizioni velleitarie. Un 
tempo abbiamo promesso di 
fare tutte le riforme e si è 
fatto ben poco. Ora bisogna 
evitare di promettere che in 
un mondo in cui tutti i prezzi 
salgono noi riusciremo a te 
nere rigidamente fermi i prez 
zi per sei mesi o un anno. 
Bisogna invece porre sotto 


controllo i prezzi strategici: 
un controllo che deve essere 
effettivo ed efficace ed assi¬ 
curare con misure diverse, 
per il breve e per il lungo 
periodo, maggiori disponibili¬ 
tà e beni aH’interno. In se¬ 
condo luogo occorre ristruttu¬ 
rare la spesa pubblica in mo¬ 
do da evitare una espansione 
del disavanzo dello Stato che 
ora, che si sta raggiungendo 
il pieno utilizzo delle risorse, 
alimenterebbe l’inflazione, e 
nello stesso tempo creare Io 
spazio per il concreto avvio 
delle riforme. 

In questa battaglia tutte le 
forze si debbono sentire impe¬ 
gnate Se non riusciremo a 
trarre l’economia dall’attuale 
crisi, a superare la quale non 
basta una ripresa alimentata 
soprattutto dall’inflazione, se¬ 
ri pericoli porrerà lo stesso 
sistema democratico come ho 
ritenuto di sottolineare nella 


mia relazione al Convegno di 
studio delia Democrazia cri¬ 
stiana a Perugia. 

A questa seconda doman 

da ho in parte • risposto 
rispondendo alla prima, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
necessità di una politica se¬ 
lettiva della spesa pubblica. 
Sulla possibilità di una politi¬ 
ca selettiva del credito sono 
invece piuttosto scettico. Le 
banche operano con criterio 
di lucro. Se la concessione di 
credito alla speculazione è più 
lucrosa possiamo esser certi 
che essa non verrà sacrifica¬ 
ta per dare maggiori mezzi 
finanziari alla piccola e media 
impresa. Sul piano della pi> 
litica monetaria la struttura 
è relativamente semplice: ba 
sta evitare una politica di re¬ 
strizione creditizia. Sul piano 
del credito occorre affronta¬ 
re il problema di adeguare 


le strutture alle funzioni che 
il sistema deve svolgere per 
assicurare un adeguato svi¬ 
luppo dei paese orientato al 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi sociali. 

OÌ Occorre rivedere la poli- 
tica di sostegno dell’indu¬ 
stria che deve concretarsi in 
forme tali da mettere le no¬ 
stre imprese in grado di com¬ 
petere a livello internazionale 
— grazie ad esempio ad un 
maggiore sviluppo della ricer¬ 
ca che in quasi tutti i paesi 
è largamente finanziata dallo 
Stato — e nel contempo da 
creare un effettivo vantaggio 
per la localizzazione nel Sud 
(ciò può essere ottenuto con 
una fiscalizzazione integrale 
degli oneri sociali). La politi 
ca degli incentivi non basta: 
occorre che essa si coordini 
ad una valida politica di or¬ 
ganizzazione del territorio e di 
qualificazione professionale. 


ROMANO PRODI 


Docente dell'Università di Bologna 


| \ Quando l’aumento del co- 
■ / sto della vita raggiunge 
il ritmo di questi mesi l’uni¬ 
co strumento che funziona è il 
controllo dei prezzi. Questa è 
l'esperienza di tutti i paesi eu¬ 
ropei nel periodo contempora 
neo o appena successivo alla 
introduzione dell’IVA. L'unica 
eccezione è stata la Germa 
nia. ma per fattori del tutto 
contingenti e non applicab.li 
aU’Italia. 

Controllo dei prezzi non si 
gnifica <r blocco * perchè in al 
cuoi casi (come nel settori 
petrolifero e per numerose 
materie prime) i prezzi inter¬ 
nazionali sono talmente au 
mentati da rendere pericolo¬ 
so. per la continuità dei no¬ 
stri rifornimenti, un indiscri¬ 
minato blocco dei prezzi. 

Il grave è che si approfitta 
dei rincari delle materie pri¬ 
me o dei costi del lavoro per 
fare salire i prezzi di due o 
tre volte l’aumento dei costi. 
Occorre quindi un controllo o 
prima di tutto un’« autorità d» 
controllo * perchè quella csi 
stente in Italia è tale solo nel 
la carta. 

Il controllo nel settore indù 
striale dovrebbe ad esempio 
comprendere i listini delie 
cinquecento maggiori imprese, 
nel campo dell'edilizia do 
vrebbe essere allargato ad 
unità produttive minori e. per 
i prodotti alimentari, dovreb 
be riguardare tutti i punti di 
vendita. La situazione del no 
stro settore distributivo rende 
più difficile quest’ultimo 
obiettivo, ma. nell'attuaìe si¬ 
tuazione, non resta altra via 
sicura per bloccare l’infla 
zione. 

La manovra fiscale è resa 
infatti difficile dall’attuale si¬ 
tuazione di caos e di incertez¬ 
za esistente nel settore, per 
cui realisticamente ci accon¬ 
tenteremo di sapere che allo 


inizio del prossimo anno la ri¬ 
forma fiscale entrerà in vigo¬ 
re davvero. Dopo sì che po¬ 
tremo forse disporre di un al¬ 
tro strumento di politica eco¬ 
nomica. 

Non è certo facile favo- 
•/ rire la ripresa economica 
ed adottare nello stesso lem 
po misure selettive del credito 
proprio perchè si prevede che. 
per contare su di una ripresa 
consistente, gli investimenti 
delle imprese private dovran 
no aumentare di una quota vi¬ 
cina al 30 per cento rispetto 
alio scorso anno. 

Una selezione settoriale c 
difficile in quanto sono neces¬ 
sari forti investimenti di rin¬ 
novo anche nei settori dove 
esiste una capacità produttiva 
in eccesso (pensiamo ad 
esempio agli impianti di ile- 
puraz:one per le raffinerie). 
Altrettanto dubbia appare una 
restrizione del credito agli im¬ 
portatori di materie prime, 
anche se parte di questa im 
portazione è realizzata allo 
scopo di aumentare le scorte. 
In tempi di prezzi crescenti, 
l’aumento delle scorte è una 
logica arma di difesa da par 
te delle imprese. I giapponesi 
-.tanno insegnando a tutti in 
materia. 

Non ho invece nessuna osi 
tazione per una restrizione 
drastica e generale del credi¬ 
to all’acquisto di terreni e di 
edifici non di nuova costru¬ 
zione Tutta l'ingente massa 
del credito alla edilizia deve 
alimentare l’aumento dell’of¬ 
ferta di abitazioni o promuo 
vere radicali piani di rinnovo 
e non una pazza lievitazione 
dei prezzi, per cui le case co¬ 
stano più nel centro di Milano, 
di Bologna o di Roma che non 
ai Campi Elisi o nella City 
di Londra. A questa pazzia 
deve essere posto un freno. 


Allo stesso modo le agevo¬ 
lazioni creditizie per l’acqui¬ 
sto di terreni agricoli dovreb¬ 
bero essere limitate agli agri¬ 
coltori. alle cooperative o al¬ 
le aziende che si impegnino a 
rigorosi piani di ristruttura¬ 
zione. 

Una limitazione alle possi¬ 
bilità speculative dei contrat¬ 
ti di borsa (sul modello di 
^quanto già avviene in tutti 
gli altri paesi) sarà inoltre 
un utile criterio d’azione nella 
difficile distinzione fra inve¬ 
stimento e speculazione. 

Riguardo ai problemi credi 
tizi non bisogna dimenticare 
che anche li sistema bancario 
gode attualmente di inconce¬ 
pibili protezioni. Una politica 
meno discriminatoria contro 
le banche straniere che vo¬ 
gliono operare in Italia rap¬ 
presenterebbe ad esempio un 
serio passo in avanti nella lot¬ 
ta contro la rendita, che è as¬ 
sai vitale nel settore. 

Un primo modo per af- 
»/ frontare con successo il 
problema degli squilibri fra 
Nord e Sud è nella formula¬ 
zione di una seria politica eu 
ropea in materia. E’ infatti 
inconcepibile che otto milioni 
di stranieri (di cui una buona 
parte sono italiani) lavorino 
nei paesi del nord-Europa 
mentre nel Mezzogiorno il li¬ 
vello di disoccupazione e sot¬ 
toccupazione permane altis¬ 
simo. L’Italia non può limi¬ 
tarsi a chiedere di fruire di 
un’elevata quota dei fondi eu 
ropeì per la politica regiona¬ 
le: se anche essi fossero as 
segnati tutti all’Italia non se 
rebbero uno strumento suffi¬ 
ciente per la soluzione dei no¬ 
stri problemi ma equivarreb¬ 
bero ad un semplice aumen¬ 
to delle dotazioni della Cassa 
del Mezzogiorno. Occorre in¬ 
vece portare verso il Mezzo¬ 


giorno una consistente quota 
della futura espansione delie 
imprese europee. 

Sotto l'aspetto della politica 
economica interna è urgente 
l’abbandono di incentivi al ca¬ 
pitale per accentuare l’atten¬ 
zione sugli incentivi al lavoro, 
attraverso una fiscalizzazione 
differenziata degli oneri so¬ 
ciali. 

Una strategia di rottura in 
favore dello sviluppo meridio¬ 
nale richiede anche profondi 
rinnovamenti nei modi di la 
voro nell’industria. Di prima¬ 
ria importanza è a questo pro¬ 
posito un accordo fra sinda¬ 
cati e imprenditori pubblici e 
privati riguardo alla introdu¬ 
zione dei turni plurimi in tut¬ 
te le imprese del Mezzogiorno 
per cui questa innovazione 
venga richiesta. 

Contemporaneamente si do¬ 
vrà permettere una certa 
quantità di lavoro straordina¬ 
rio in tutte le zone del Nord 
in cui ora si è prossimi alla 
piena occupazione. Il proble¬ 
ma del Mezzogiorno si risolve 
infatti solo se la maggior par¬ 
te dei posti aggiuntivi di la 
voro verrà realizzata nelle zo¬ 
ne meridionali Se ii boom si 
fonderà ancora una volta sul¬ 
le assunzioni nelle regioni più 
sviluppate non potremo che 
ricadere nei soliti guai e nel¬ 
le solite tragedie della fuga 
dal Mezzogiorno e delle in 
tollerabili condizioni di vita 
dei lavoratori delle grandi cit 
là del Nord. 

La realtà delle aree depres¬ 
se italiane non è naturalmen¬ 
te schematizzabile in una co¬ 
si breve risposta in quanto 
esistono altre zone con una 
preoccupante povertà relativa 
(la cosiddetta « teiya Italia >) 
ma forse su questi problemi 
varrà la pena di aprire pre¬ 
sto un dibattito più approfon¬ 
dito. 


Da più parti è stato sostenuto che è necessario combat¬ 
tere l’inflazione senza ricorrere alla deflazione, cioè a 
una politica di restrizione del credito, di inasprimenti fi¬ 
scali, di riduzione della spesa pubblica. Quali misure 
suggerisce oggi per combattere l’inflazione? 


2 


Per evitare il ricorso alla deflazione è necessario attuare 
con la massima urgenza una politica fortemente seletti¬ 
va, e cioè che operi scelte precise nel campo del credito 
e della finanza pubblica. Quali priorità ritiene sarebbe 
necessario stabilire nell’impiego delle risorse disponibili 
presso le banche e la pubblica amministrazione? 


2 Lo squilibrio Nord-Sud, anche a causa dell’inflazione, 
sta registrando un ulteriore aggravamento. Quali inter¬ 
venti ritiene dovrebbero essere attuati nel Mezzogiorno 
e a livello nazionale per contrastare le tendenze in atto? 


Le domande sono state rivolte dall'Unità a un gruppo di 
economisti di varie tendenze. Pubblichiamo oggi le risposte di 
Francesco Forte, Siro JLombardini e Romano Prodi intorno alla 
attuale situazione economica e alle misure per fronteggiarla. 
Nei prossimi giorni pubblicheremo gli altri interventi perve¬ 
nuti al giornale. 


FRANCESCO FORTE 

Ordinario all'Università di Torino; vice-presidente dell'ENI 


| \ Sono fra quelli che so- 
• / stengono che bisogna do¬ 
sare e selezionare attenta¬ 
mente i rimedi contro l'infla¬ 
zione. per evitare una perico¬ 
losa deflazione, che sarebbe 
un rimedio peggiore del ma¬ 
le. Ciò non vuol dire però 
che non vi sia nulla da fare, 
nel campo del credito e della 
finanza pubblica. Ad ogni mo¬ 
do. oltre a misure in questi 
settori, di cui mi occuperò 
nella risposta alla domanda 
successiva, ritengo che sia 
importante anche l’annuncio 
del rientro deH'Italia nel ser¬ 
pente monetario europeo, in 
tempi ragionevolmente brevi, 
allo scopo di ridurre le spe¬ 
culazioni sul cambio della li¬ 
ra. le quali ne fanno scende¬ 
re la quotazione e, attraverso 
questo, fanno rincarare i prez¬ 
zi di importazione con conse¬ 
guenze sui livelli dei prezzi 
interni. 

Ritengo inoltre che sia im¬ 
portante impostare un pro¬ 
gramma per il contenimento 
dei prezzi dei beni di prima 
necessità, basato soprattutto 
sui seguenti punti: massicce 
importazioni di derrate agri¬ 
cole. in esenzione dai orelie¬ 
vi comunitari (la autorizzazio¬ 
ne della CEE è stata conces¬ 
sa, in altre circostanze, per 
operazioni di questo genere, a 
favore di altri paesi del MEC) 
canalizzate su reti di distribu¬ 
zione che si impegnino a ven¬ 
dere a prezzi comprendenti 
solo moderati margini per la 
intermediazione: e concedendo 
comunoue licenze di importa¬ 
zione, oltre che ai soliti ri¬ 
stretti gruppi di operatori, an¬ 
che ad organismi di questo 
genere, che si impegnino a ri¬ 
vendere all’ingrosso o al mi¬ 
nuto o a entrambe le fasi con 
margini moderati; impegno a 
non variare i listini fino al¬ 
l’autunno. di case industriali 
e commerciali, nel massimo 
numero possibile di settori, 
con il riconoscimento a coloro 
che faranno ciò di particolari 
vantaggi: estensione ad altri 
beni del regime del controllo 
dei prezzi del CIP e miglio¬ 
ramento delle procedure per 
la sua effettiva attuazione (che 
attualmente lasciano molto 
a desiderare); legislazione di 
equo canone per gli affitti del 
le abitazioni non di lusso: au 
mento degli stanziamenti per 
l'edilizia economica e popola 
re: alla nuova legge sulla ca 
sa sono stati fatti mancare i 
fondi, per dimostrare che essa 
non può funzionare; ma se è 
vero che è onoortuno snellir 
ne alcune procedure, non è 
men vero che condizione indi 
spensabile per fare funzionare 
questa legge è dotarla di mez 
zi adeguati, sia per l'acquisi 
zione delle aree fabbricabili 
da parte degli enti locali, 
come per la urbanizzazione di 
tali aree, come per le costru 
zioni degli alloggi dell’edilizia 
sovvenzionata e di quella, non 
meno importante, convenzio 
nata. 

A\ Ritengo che sia impor- 
*/ tante, innanzitutto, dota¬ 
re la finanza pubblica di mag¬ 
giori introiti tributari, nell’im- 
mediato e nel prossimo futu¬ 
ro, per evitare che incontrino 


difficoltà crescenti e di collo¬ 
camento le emissioni di titoli 
a reddito fisso necessari per 
finanziare gli investimenti 
azionati dalla mano pubblica, 
tanto nel settore infrastruttu 
rale come in quelli degli inve¬ 
stimenti produttivi pubblici e 
privati. L’attuazione della ri¬ 
scossione di imposte dirette 
riguardanti anni deqprsi (che 
si potrebbe fare mediante un 
apposito provvedimento legi¬ 
slativo di sistemazione delle 
pendenze arretrate, il quale 
potrebbe rendere una cifra 
molto elevata) può servire 
egregiamente a questo scopo, 
anche perchè non ha effetti 
deflazionistici sulla domanda 
globale, mentre riduce la li¬ 
quidità: ma va affiancata da 
una politica di energica at¬ 
tuazione della riforma delle 
imposte indirette, da poco en¬ 
trata in vigore, rivolta a ri¬ 
durre i margini di evasione 
che sembra si vadano manife¬ 
stando pericolosamente: va 
inoltre affiancata dall’impegno 
a non rinviare la riforma del¬ 
le imposte dirette, prevista 
per l’anno venturo e da un 
sistema di riscossione delle 
stesse, tendente il più possi¬ 
bile ad anticipare gli effetti 
della riforma (a questo pro¬ 
posito mi sembra importante 
l’introduzione del sistema del¬ 
la trattenuta differenziata sui 
redditi medi e medio alti, al¬ 
lo scopo di fare in modo che 
essi paghino subito le aliquote 
previste dalla legge, anziché 
effettuare il pagamento a con¬ 
guaglio in tempi successivi). 

Vanno favoriti i crediti per 
gli investimenti in impianti e 
attrezzature, con particolare 
attenzione per le piccole e 
medie imprese, che di solito 
sono quelle per cui è meno 
agevole l'accesso al credito e 
per J’agriccltura; i crediti a 
breve termine dovrebbero es - 
sere invece dati a buone con¬ 
dizioni soltanto nel limitato 
ambito di ristrette e chiare 


esigenze di esercizio, scorag¬ 
giando viceversa le politiche 
di accumulazione di scorte, 
di mantenimento all’estero di 
somme relative a crediti per 
esportazioni e di pagamento 
anticipato per le importazioni. 

Il credito per la specula¬ 
zione sui titoli dovrebbe esse¬ 
re rincarato e ristretto: que¬ 
sto anche per evitare un gon¬ 
fiamento anormale delle quo¬ 
tazioni di borsa, che potrebbe 
essere accompagnato da una 
successiva flessione, fonte di 
turbamento dei mercati finan¬ 
ziari. A maggior ragione si 
dovrebbe restringere il credi¬ 
to (anche se non è agevole, 
in questo campo, operare a 
puro livello nazionale) per le 
operazioni speculative sulle 
valute. Invece, per le rimes¬ 
se degli emigranti proporrei 
un cambio speciale.a tassi fa¬ 
vorevoli garantiti, da prati¬ 
carsi con particolari procedi¬ 
menti. mediante istituti di 
credito pubblici, al fine di 
agevolare l’afflusso delle ri¬ 
messe stesse all’attivo della 
nostra bilancia dei pagamenti. 

Ciò che occorre fare, ov- 
*/ viamente, è mantenere 
buone condizioni di credito per 
il sud. nell’industria e nella 
agricoltura: e accelerare al 
massimo i programmi per lo 
sviluppo di nuova capacità 
produttiva nel Mezzogiorno e 
anche in altre aree depresse, 
sia nell’azione diretta che m 
quella per la dotazione delle 
infrastrutture. E’ però una po¬ 
litica che si svolge nel tempo 
e che non può avere effetto 
positivo in tempi brevissimi. 
Per questo, naturalmente, non 
va differita, e nello stesso 
tempo occorre mantenere con¬ 
dizioni di alto sviluppo senza 
degenerazione inflazionistica, 
appunto per consentire che la 
soluzione di questi problemi 
possa esplicarsi in tempi ade¬ 
guati. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


Gli orfani dell’assistenza 

Analisi di un collegio assistenziale per minori con¬ 
dotta da F. Carugati, G. Casadio, M. Lenzi, A. Pai* 
monari, P. Ricci Bitta. 

t 

Attraverso una indagine psico-sociologica rigorosa di uno 
specifico « caso -, un contributo appassionato alle discus- 
sioni in atto sui proMeml dell'assistenza ai minori 
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l’Unità / giovedì 5 luglio 1973 


PAG.4/congresso egli _ 

Terza giornata dei lavori dell’8* congresso nazionale della CGIL 


Coflegare la lotta di massa contro il carovita 
all’azione per le riforme e un diverso sviluppo 


Terza giornata di lavori all'8. 
congresso nazionale della CGIL 
In corso nei salone della Fiera 
del Levante. La presidenza ha 
già dato la parola a trenta de¬ 
legati. 

Ieri pomeriggio II dibattito si 
è trasferito nelle commissioni. 
D| seguito diamo gli interventi 
di Capitani, Muraro, Bartolinl, 
Mezzanotte, Belli, Franclsconl, 
Colzl e Pastorino Intervenuti nel 
pomeriggio di martedì; quelli di 
Sciavi, D'Andreamatteo, Lorini, 
Pugno, Ancona, Scheda, Calet¬ 
ti, Merlanetti, Vanni e Cin] in¬ 
tervenuti ieri mattina. 


Elio Capitani 


segretario generale del 
sindacato-scuola 

L'ingresso della scuola nel 
dibattito congressuale, il ca¬ 
lore di partecipazione, ma so¬ 
prattutto lo sforzo teorico e di 
principio che lo ha sostenuto, 
oltre a dare una dimensione 
di massa più chiara e più at¬ 
tivamente comunicabile a mi¬ 
lioni di lavoratori, ha anche 
il senso e lo stupore della 
scoperta. Il problema grosso 
è quello di operare in modo 
che tutto il movimento sin¬ 
dacale si appropri politica- 
mente di questa conquista, la 
elabori a livello delle sue scel¬ 
te più impegnative e ne ricavi 
elementi di iniziativa e di lot¬ 
ta coerente, perché scelte di 
trasformazione strutturale del¬ 
la scuola siano momento pe¬ 
culiare e coerente di trasfor¬ 
mazione dell'intero meccani¬ 
smo di sviluppo, perché le ipo¬ 
tesi di rinnovamento del set¬ 
tore scolastico, dalla materna 
all’università, si saldino alla 
proposta generale politica. 

Il corporativismo si batte 


facendo fare nuove cose che 
dimostrino la debolezza con¬ 
trattuale e politica della linea 
corporativa proprio perché es¬ 
sa è scissione innaturale di 
compiti, di impegni, di visione 
perché perpetua una condizio¬ 
ne frustrante, discriminante, 
perché impedisce di porsi di 
fronte alla dinamica sociale 
nella posizione di una nuova 
professionalità del docente e 
del non docente. 


Giuseppe Muraro 

segretario regionale CGIL 
Piemonte 

Rompere lo schieramento 
di classe tra lavoratori occu¬ 
pati. male occupati, disoccu¬ 
pati. tra Nord e Sud e ac¬ 
centuare le spinte corporati¬ 
ve, diventa un obiettivo e un 
mezzo che il padronato cer¬ 
ca di realizzare per imporre 
le sue scelte di politica eco¬ 
nomica. Cosi diventa oggi 
essenziale per la classe ope¬ 
raia fare propria una linea 
alternativa che realizzi un 
mutamento radicale del mec¬ 
canismo di sviluppo, sulla ba¬ 
se delle esigenze che espri¬ 
mono le masse popolari, re¬ 
spingendo quindi ogni ipote¬ 
si di patto sociale, di politi¬ 
ca dei redditi, di limitazione 
o di autolimitazione o auto¬ 
regolamentazione delle lotte 
sindacali. 

Ora la proposta di politi¬ 
ca economica del sindacato 
deve qualificarsi come movi¬ 
mento soprattutto nella fab¬ 
brica, per obiettivi che sono 
costruiti dai lavoratori e nel¬ 
la società, sempre a partire 
dal luogo di produzione co¬ 
me elementi unificanti rivol¬ 
ti alla modificazione della 


I LAVORI DELLE COMMISSIONI 

Strutture sindacali e 
politiche rivendicative 
al centro del dibattito 

Estendere in tutto il paese e a tutte le categorie 
la realtà dei consigli di fabbrica - Applicazione 
dei contratti e difesa del salario - Il diritto di 
sciopero e le forme di lotta - Le ristrutturazioni 


Da uno dei nostri inviati 

BARI. 4. 

Dopo trenta interventi (tanti 
ne sono stati fatti tra ieri e la 
mattinata di oggi) il congresso 
ha continuato i suoi lavori di¬ 
viso in cinque commissioni: 
quella per la mozione politica, 
quella elettorale e quelle per 
la modifica dello statuto, per le 
politiche rivendieative e per le 
strutture. Oltre trecento i com¬ 
pagni impegnati: sono stati 
eletti dal congresso ma ai la¬ 
vori possono partecipare tutti 
i delegati. Anche questo è un 
importante momento di dibatti¬ 
to. i cui risultati saranno por¬ 
tati in assemblea plenaria nei 
prossimi giorni. 

Strutture sindacali e politiche 
rivendicative: si tratta di ar¬ 
gomenti di grande attualità. In 
commissione hanno introdotto ri¬ 
spettivamente i compagni Aido 
Amoretti dell’ufficio organizza¬ 
zione della CGIL e Gianni Vi- 
nay deli’ ufficio sindacale. II 
compagno Vinay. dopo aver 
espresso una valutazione posi¬ 
tiva sui recenti rinnovi contrat¬ 
tuali ha osservato che i pro¬ 
blemi più urgenti che stanno 
di fronte al sindacato sono es¬ 
senzialmente tre: 1) applicazio¬ 
ne dinamica dei contratti: 2) di¬ 
fesa del salario reale: 3) pro¬ 
cesso di ristrutturazione e nuo¬ 
ve forme di organizzazione del 
lavoro (FIAT, Olivetti, IBM, 
tanto per fare qualche esem¬ 
plificazione). 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione del contratto è stata sot¬ 
tolineata l’esigenza di affronta¬ 
re il dilagante fenomeno degli 
straordinari in modo coerente 
con la strategia della piena oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno. A 
proposito poi dell* utilizzazione 
degli impianti l'indicazione è di 
aprire un dibattito serio fra i 
lavoratori. 

RISTRUTTURAZIONE - In 

proposito l’iniziativa del sinda¬ 
cato va rilanciata con molta 
forza e collegata con i problemi 
della organizzazione del lavoro 
c degli investimenli. della di¬ 
fesa e dello sviluppo dell'occu¬ 
pazione. Questo tipo di contrat¬ 
tazione ha già ottenuto dei ri¬ 
sultati (Montedison Fibre e Za- 
nussi). Forti limiti rimangono: 
non si è riusciti, ad esempio, 
ad incidere sulle scelte di in¬ 
dirizzo produttivo e scarsamen¬ 
te condizionata è stata la poli¬ 
tica generale dei grandi gruppi. 

DIRITTO DI SCIOPERO - Il 

sindacato respinge ipotesi rela¬ 
tive a codici di comportamento, 
a fonre di autoregolamentazio¬ 
ne fisse e burocratiche. Si ri¬ 
tiene tuttavia che ci si deve 
far carico dei problemi che esi¬ 
stono e che riguardano le mo¬ 
dalità con cui tale diritto deve 
essere esercitato per renderlo 
più efficace e per fare in modo 
che ogni azione di sciopero 
conquisti la solidarietà dell’in¬ 
tero movimento, allargando l’a¬ 
rea di consenso sugli obiettivi 
di lotta. 

VERTENZA CON LA CON- 
FINDUSTRIA - Essa tende a 
generalizzare a tutti i lavora¬ 
tori alcune conquiste contrat¬ 
tuali realizzale solo da alcune 
categorie e la regolamentazione 
di carattere generale di alcuni 
Istituti che difficilmente polreb- 
bvo essere affermati da catego¬ 


rie singolarmente. In generale 
si è sottolineata l’esigenza di 
una iniziativa di carattere ge¬ 
nerale e unificante dell' intero 
movimento. promossa dalle 
Confederazioni. A questo scopo 
viene richiesta l'apertura di un 
largo dibattito di massa. A pro¬ 
posito dei problemi relativi alle 
strutture, introdotti dal com¬ 
pagno Aldo Amoretti, i più im¬ 
portanti riguardano il sindacato 
nel luogo di lavoro e le strut¬ 
ture orizzontali. 

SINDACATO NEI LUOGHI DI 
LAVORO — Nell'industria e al 
Nord si ha la maggior presen¬ 
za dei delegati e dei consigli: 
cioè dove più hanno marciato 
le lotte articolate e dove più 
è andato avanti il processo uni¬ 
tario. L’obiettivo è quello di 
estendere delegati e consigli in 
tutte le categorie e su tutto il 
territorio nazionale. Le difficol¬ 
tà maggiori si incontrano nelle 
categorie del pubblico impieeo. 
nell’agricoltura e nel Mezzogior¬ 
no in generale. 

I consigli, anche laddove ci 
sono e funzionano, palesano dei 
limiti. Per questo sono state 
ribadite le caratteristiche alle 
quali deve ispirarsi ovunque la 
realizzazione dei consigli: a) de¬ 
vono essere strutture unitarie 
di base del sindacato di cate¬ 
goria come della Confederaz ; o- 

ne: b) devono essere eletti de¬ 
mocraticamente da tutti i lavo¬ 
ratori: c) devono realizzarsi su 
una articolazione aderente al 
tipo di organizzazione del la¬ 
voro: d) devono gestire un reale 
potere contrattuale e di inizia¬ 
tiva coerentemente con la poli¬ 
tica unitaria del sindacato 

STRUTTURE ORIZZONTALI 

— Sono proposti dal dibattito 
tre Ihelli fondamentali: la zo¬ 
na. la provincia e la regione. 
Non tutto può essere scaricato 
in fabbrica. I consigli dei dele¬ 
gati corrono questo rischio, se 
non si riesce a costruire i con- . 
sigli di zona. Questa esigenza 
si incontra con un’altra non 
m^no urgente e non meno av¬ 
vertita: quella del rinnovamento 
delle Camere del lavoro comu¬ 
nali. zonali e provinciali Si de- ! 
ve andare ad una trasforma¬ 
zione che senza rinnegare la 
storia, anzi la valorizzi, trasfe¬ 
rendo tutto il positivo nella c<v 
struzione delle nuove strutture 
unitarie. E’ fuori luogo allora 
qualsiasi contrapposizione fra 
consigli di zona e camere del 
lavoro. Devono essere le «fesse 
camere del lavoro le promo 
triei dei consigli di zona, av¬ 
viando un processo che le oorti 
a fondersi in questa struttura 
unitaria. 

II problema più grosso è che 
le esperienze sono molto limi¬ 
tate: anche dove i consigli di 
zona esistono, stentano a vi¬ 
vere e a funzionare Bisogna 
costruirne molti, impegnarsi in 
una esperienza dì massa come 
è stato fatto per i delegati Ma 
è altrettanto vero che non dob¬ 
biamo realizzare esperienze 
qualsiasi bensì indirizzarle ver¬ 
so un disegno di politica orga¬ 
nizzativa che serva concreta¬ 
mente a costruire e a prefigu¬ 
rare la struttura del sindacato 
unitario. Il dibattito a livello 
di commissione è tuttora in 
corso. 

Romeno Bonifacci 


struttura economica del pae¬ 
se e del rappòrti di potere 
fra le classi. Organizzazione 
del lavoro, inflaz’one e ristrut¬ 
turazione sono 1 tre fronti sul 
quali si sviluppa la lotta ope¬ 
raia e sui quali si misura 
la nostra capacità di dare, 
nei fatti, una risposta con¬ 
creta al disegno « riformisti¬ 
co » del cosiddetto padrona¬ 
to illuminato. 


Gianfranco Bartolini 

segretario del Comitaio 
regionale Toscana 

Ha sottolineato l limiti del¬ 
la iniziativa sindacale, r:spet 
to ad una fase contrassegna¬ 
ta da una ripresa produtt- 
va nel settore industriale che, 
mentre censente al padrona 
to un forte recupero di pro¬ 
fitti attraverso l'inflazione ed 
1 processi di ristrutturazio¬ 
ne. emargina ulteriormente 
l'agricoltura 11 Mezzogiorno 
e le aree depresse e le mi¬ 
nori imprese. 

L'iniziativa articolata non 
può sostituire quei provvedi¬ 
menti generali che vanno dal 
ritorno alla parità della l’ra, 
ai miglioramenti richiesti per 
1 pensionati e le categorie di 
minore reddito; su quesi pro¬ 
blemi deve essere ben più 
presente la iniziativa della Fe¬ 
derazione unitaria, anche In 
questo momento di crisi del 
governo. Questo impegno ge¬ 
nerale è tanto dìù necessario 
in una situazione in cui razio¬ 
ne del padronato nelle fab¬ 
briche tende a ricuperare mar¬ 
gini di potere e tenta di diso¬ 
rientare il movimento, rispet¬ 
to alla linea che esso si è da¬ 
ta e che fa centro sulla con¬ 
quista di maggiore potere di 
Intervento sull’organizzazione 
del lavoro 

D'altra parte, è vero che 
per essere forti nella fabbri¬ 
ca occorre porre concretamen¬ 
te il rapporto con gli altri al- 
voratorl e con altri strati 
sociali che possono essere con 
noi nella lotta. Occorre, allo¬ 
ra. rifiutare le suggestioni 
che. additando al movimento 
le lotte contro le rendite e i 
parassitismi, tendono a na¬ 
scondere le responsabilità del 
monopolio e ad affermare la 
centralità dello sviluppo in¬ 
dustriale. identificato con in¬ 
teressi di poche e grosse Im¬ 
prese e settori. In nome del¬ 
l’efficienza. 


Mario Mezzanotte 

segretario nazionale del¬ 
la Federbraccianfi 

Il congresso verrebbe meno 
ai suoi compiti se si limitasse 
a tributare omaggi formali al¬ 
la proposta politica che ab¬ 
biamo posto al centro del no¬ 
stro dibattito congressuale. 
Esso deve « riempire » la pro¬ 
posta politica alternativa dan¬ 
do un massimo di chiarezza 
agli obiettivi che a livello di 
azienda, di categoria e sui 
temi generali portiamo avan¬ 
ti collegandoli tra loro in un 
disegno coerente e organico. 

La crisi in atto aggrava tut¬ 
ti gli squilibri economici e so¬ 
ciali Occorre intervenire con 
provvedimenti immediati vol¬ 
ti alla salvaguardia del potere 
di acquisto dei salari, ma sal¬ 
dati strettamente all’avvio del¬ 
la politica delle riforme. La 
riforma agraria e le politiche 
di sviluppo delle partecipazio¬ 
ni statali sono i due momenti 
fondamentali attraverso i qua¬ 
li passa una politica alternati¬ 
va e di sviluppo Su questi te¬ 
mi dobbiamo andare al con¬ 
fronto con il governo. j 

Non sono d’accordo con Ga- l 
ravini che ha dichiarato che j 
non può «considerare la for- j 
inazione di un nuovo governo 
di centrosinistra un fatto di 
per sé positivo»: non è in¬ 
differente per noi che un go¬ 
verno sia più vicino ai lavo¬ 
ratori o meno Certo, i risul¬ 
tati li otterremo attraverso le 
nostre lotte, ma se queste si ' 
svolgono in un quadro politi- • 
co più favorevole questo ci j 
aiuta a ottenere risultati piu ( 
avanzati. j 


Franco Belli 

segretario CdL Napoli 

Abbiamo abbattuto il gover¬ 
no And reotti e questo è un 
grande fatto positivo In que¬ 
ste ore sta anche risolvendo¬ 
si la crisi di governo Ma la 
crisi politica è tutt’altro che 
risolta, perchè si tratta di una 
crisi profonda che è anche 
economica, sociale e cultura¬ 
le; una crisi che non può ri¬ 
solversi con un governo di¬ 
verso. ma solo con politiche 
che rispondano alla doman¬ 
da che viene dalle masse po¬ 
pò lan. 

Solo sul terreno di una po¬ 
litica di riforme che modifi¬ 
chi integralmente II meccani¬ 
smo di sviluppo dell’intero 
paese, 11 Mezzogiorno, sarà 
possibile eliminare le cause 
vere dai pericoli reazionari. 

Da questo tipo di analisi 
scaturisce la proposta politi¬ 
ca alternativa che deve esse¬ 
re la linea politica unitaria 
di tutto H movimento E non 
devono esserci equivoci sul¬ 
la nostra proposta, nel sen¬ 
so che è impensabile qua¬ 
lunque patto sociale, perchè 
ciò servirebbe a garantire il 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. mentre noi, invece, 
puntiamo a conquistare più 
occupati, maggior reddito 
con maggior potere d’acmi l- 
sto. maggior potere in fab¬ 
brica. 



BARI — Un aspetto della presidenza del congresso mentre pari a il compagno Rinaldo Scheda, segretario confederale della CGIL 


Doro Franclsconl 

presidente dell'INCA 

Siamo In un paese che ha 
la più alta frequenza di infor¬ 
tuni. di malattie professiona¬ 
li. di invalidità e di morti sul 
lavoro: per questo l’elevamen¬ 
to delle pensioni, l'aumento 
degli assegni familiari e dei 
trattamenti di disoccupazione 
corrispondono alle esigenze più 
immediate della popolazione 
più povera e si raccordano 
contemporaneamente con ra¬ 
zione sindacale per contrasta¬ 
re le tendenze delle forze ca¬ 
pitalistiche. 

Comunque, per la previ¬ 
denza e la difesa della salute 
occorre fare un discorso auto¬ 
critico; ad esempio per le 
pensioni non è sufficientemen¬ 
te mobilitante la parola d’or¬ 
dine dell’elevamento di quelle 
più basse né è possibile per 
esse un movimento di lotta 
dei soli lavoratori anziani. Al 
contrario si deve sottolineare 
il carattere generale della ri¬ 
vendicazione ed il conseguente 
impegno di tutti l lavoratori. 
Ciò sarà possibile se la batta¬ 
glia per le pensioni sarà pre¬ 
sentata come una lotta per 
aumentare 11 salario, perchè 
la pensione è salario differi¬ 
to. Più che di elevamento 
delle pensioni più basse do¬ 
vremmo parlare di unificazio¬ 
ne del trattamento minimo di 
pensione, rapportato al 30% 
del salario medio degli operai 
deirindustria. evitando che al¬ 
cune categorie si sottraggano 
al principio di solidarietà per 
costituirsi posizioni di privi¬ 
legio 

Dobbiamo proporci l'attua¬ 
zione di un sistema unico di 
pensioni, la creazione di un 
unico fondo, un sistema di si¬ 
curezza sociale basato sui ser¬ 
vizio sanitario nazionale e. li¬ 
quidati gli enti inutili, un uni¬ 
co ente per la riscossione dei 
contributi previdenziali e l'e¬ 
rogazione di tutte le presta¬ 
zioni economiche. In tal mo 
do il problema della salute va 
risolto in una visione unita 
ria nelle varie fasi della pre 
venzione. cura e riabilitazione. 


Giorgio Coizi 

segretario generale poli¬ 
grafici e cartai 

L'intervento è stato concor¬ 
dato tra i delegati dei poli¬ 
grafici. delio spettacolo e del¬ 
l'ufficio stampa confederale, 
per fornire al dibattito con¬ 
gressuale una sintesi unita¬ 
ria del grandi problemi che 
oggi investono l'informazione, 
sia essa stampata che radio- 
teletrasmessa, e sia i proble¬ 
mi dello sviluppo culturale 
dell'intero Paese. 

L’attacco portato dalle for¬ 
ze conservatrici è volto a col¬ 
pire la libertà d’informazione 
e si inquadra In una politi¬ 
ca generale di soffocamento 
delle libertà costituzionali e 
del pluralismo culturale Noi 
riteniamo indispensabile una 
radicale riforma dell’attuale 
legge sulla stampa, che pre¬ 
veda la pubblicizzazione del¬ 
le fonti di finanziamento dei 
quotidiani, quale mezzo per 
impedire ulteriori concentra¬ 
zioni e modifiche agli attuali 
sistemi di provvidenze. 

Proponiamo la creazione In 
Italia di centri stampa pub¬ 
blici, perché chi detiene l 
mezzi di produzione impone 
sul mercato prezzi elevatissi¬ 
mi. impedendo di fatto ad 
Importanti organizzazioni di 
massa, culturali, sindacali, ri¬ 
creative. politiche, alle Regio¬ 
ni. di dotarsi di propri stru¬ 
menti di informazione quoti¬ 
diana o periodica, o nel caso 
meno drammatico, come è 
quello di alcuni partiti, di rea¬ 
lizzare questo obiettivo a co¬ 
sto di enormi sacrifici e con 
edizioni estremamente limi¬ 
tate. 


Elio Pastorino 

segretario generale ag¬ 
giunto della FlOM 

Ha esordito valutando posi¬ 
tivamente alcuni dati generali 
che danno forte credibilità al¬ 
la proposta delia CGIL: la de¬ 
cisa tenuta del movimento, i 
progressi del processo unita¬ 
rio. il nuovo contesto politi¬ 


co. Ricordati i fattori decisivi 
che avevano messo in crisi 
«Firenze 3» ha rilevato che 
il congresso della CISL ha fat¬ 
to dei grossi passi avanti pro¬ 
prio sul terreno dei contenuti 
e della democrazia di base. 
Spetta ora alla CGIL far fare 
al processo un ulteriore pas¬ 
so in avanti assumendo la pie¬ 
na gestione dei consigli, im¬ 
pegnandosi nella costruzione 
dei consigli di zona e non so¬ 
stituendoli ove esistono diffi¬ 
coltà con strutture di orga¬ 
nizzazione, rilanciando il tes¬ 
seramento unitario per il '74, 
attuando subito le residue in¬ 
compatibilità, fissando infine 
dei traguardi più ravvicinati 
per successive verifiche del 
processo unitario che consen¬ 
tano di arrivare all’unità or¬ 
ganica prima della scadenza 
del mandato. 

Sulla strategia rivendicativa 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale, Pastorino ha detto che 
anche qui l più attenti osser¬ 
vatori che si affannano a fare 
la conta delle « disponibilità » 
del sindacato in funzione del¬ 
la restaurazione dei vecchio 
meccanismo di sviluppo dimo¬ 
strano di non avere compre¬ 
so nulla della proposta alter¬ 
nativa che il movimento nel 
suo insieme viene elaborando. 
Non esistono alternative fra 
l’azione nella fabbrica e quel¬ 
la nella società. Vi deve es¬ 
sere uno sforzo reale di sal¬ 
datura dei due discorsi. 


Gastone Sciavi 

segretario FlOM di Bre¬ 
scia 

Le forze che si apprestano 
alla formazione del nuovo go¬ 
verno devono confrontarsi con 
una realtà di ripresa dello 
scontro sociale sul salario e 
sulle riforme, sull’organizza¬ 
zione del lavoro e dell’occu¬ 
pazione. Le decisioni del no¬ 
stro congresso, dopo quelle 
del congresso della CISL, 
possono e devono demolire 
ogni residua illusione su una 
tregua d'attesa del movimen¬ 
to sindacale. Lotta sul sala¬ 
rio di fabbrica rivolta a so¬ 
stenere in una linea eguali¬ 


taria lo scontro contro l’at¬ 
tuale organizzazione del la¬ 
voro. lotta generale a soste¬ 
gno dei redditi più bassi 
(pensioni, assegni, disoccupa¬ 
zione e detassazione): sono 
due terreni di iniziativa che 
devono intrecciarsi per rea¬ 
lizzare i livelli di mobilita¬ 
zione e di lotta che, per la 
medesima via, permisero fi 
successo della lotta per le 
pensioni e contro le zone sa¬ 
lariali. 

Questa azione sull’organiz¬ 
zazione del lavoro e sul sa¬ 
lario permette di accentrare 
la rigidità della forza -lavo¬ 
ro occupata come punto di 
partenza della contrattazio¬ 
ne degli investimenti indu¬ 
striali ed agricoli nel Mezzo¬ 
giorno. In questo quadro ci 
diamo indirizzi generali coe¬ 
renti sul problema dei ter¬ 
reni e l’utilizzazione degli 
impianti che rifiutano l’aper¬ 
tura di nuovi flussi emigra¬ 
tori al nord, ma dobbiamo 
evitare una trattativa centra¬ 
lizzata interconfederale sui 
turni. C’è un fronte di lotta 
a livello di zona che risulta 
oggi però indispensabile a 
dare una giusta dimensione 
all’iniztativa di fabbrica. Si 
tratta di proporre obiettivi di 
prezzi politici e di servizi 
gratuiti (su casa, scuola, tra¬ 
sporti) da realizzare a cari¬ 
co delle aziende della zona. 

Consigli di fabbrica e Con¬ 
sigli di zona impegnati in una 
linea di ripresa immediata 
del movimento si qualifica¬ 
no come strumenti di base 
del nuovo sindacato e rap¬ 
presentano le strutture con 
le quali deve confrontarsi su¬ 
bito, unitariamente, l’inizia¬ 
tiva degli organi del Patto 
federativo, al fine di garan¬ 
tire una strada concreta per 
affermare con la partecipa¬ 
zione dei lavoratori il rag¬ 
giungimento dell’unità entro 
i mandati di questi congres¬ 
si. 11 congresso, superando 
logiche contrattualistiche, 
può sciogliere definitivamen¬ 
te i nodi residui sull'incom- 
oatibilità e affidare al grup¬ 
po dirigente eletto il manda¬ 
to per l'unificazione sinda¬ 
cale. 


Incontro con le forze democratiche e la popolazione di Copertino 


Con i vietnamiti in un paese pugliese 

Entusiasmante accoglienza nel grande centro agricolo — Una forte tradizione di lotta antifascista 


Da tino dei nostri inviati 

BARI. 4 

Copertino è un grosso cen¬ 
tro agricolo a pochi chilometri 
da Lecce, nei « profondo » sud. 
Ha 20 mila abitanti; il comu¬ 
ne è amministralo dal novem¬ 
bre scorso da una giunta co¬ 
munista <15 consiglieri del 
PCI, uno socialista». Il sin 
daco è una donna, la compa¬ 
gna Conchiglia. La storia di 
Copertino e ricca di grandi 
episodi di lotta per la demo¬ 
crazia, la libertà, dalle pri¬ 
me occupazioni delle terre 
del 1901. alle manifestazioni 
contro le leggi Acerbo del *24 
(« ai fasc sti — dicono — ab¬ 
biamo spezzato i gagliardetti 
in piazza, li abbiamo cacciati 
quando la loro brutalità era 
legalizzata»), alla plebiscita¬ 
ria scelta per la Repubblica, 
alla occupazione delie terre 
degli anni 50 La piazza prin¬ 
cipale è dedicata alla Resisten¬ 
za e quattro sono le strade 
che ricordano uomini di Co¬ 
pertino uccisi dai nazisti. 

Ieri In questo centro che I 
suoi abitanti definiscono « un 
fiore rosso aU’occhlello delle 
Puglie» c’è stata festa gran¬ 
de. Tutto il paese ha accolto 
con commosso entusiasmo la 
delegazione della Repubblica 
democratica del Vietnam che 
segue I lavori dell’ottavo con¬ 
gresso della CGIL. 

SI parte dall'albergo che 


ospita 1 compagni vietnamiti: 
sono Truong Thi My, vice 
presidente della Federazione 
dei sindacati del Vietnam e 
membro del Parlamento (una 
piccola donna dallo sguardo 
dolce e fermo). Tran Thanh, 
capo aggiunto del dipartimen¬ 
to intemazionale della FSV e 
Le Din Vmh, capo del dipar¬ 
timento internazionale della 
FSV Sono venuti a prenderli 
numerosi compagni di Lecce e 
di Copertino, dirigenti delle 
sezioni del PCI. della Camera 
del lavoro, delle associazioni 
di massa (Alleanza contadini, 
UDÌ. per la CGIL c’è il com¬ 
pagno Vercellino). 

Già dalle prime battute rin¬ 
contro appare pervaso da una 
carica di commozione. Una 
compagna, Lucia, dice: « Mi 
pare impossibile... mi ricordo 
fi dicembre scorso quando Ni- 
xon riprese a bombardare il 
Vietnam, faceva un gran fred¬ 
do, ma siamo scesi In piazza 
a sera a gridare contro gli 
americani. Avevamo acceso ie 
fiaccole e sventolavamo le 
bandiere rosse. Adesso questa 
visita a Copertino, di tre per¬ 
sonaggi "importanti", è un 
grande avvenimento— ho sa¬ 
puto che la compagna che di¬ 
rige la delegazione ha lavo¬ 
rato c combattuto con Ho 
Chi Minh ». Il nome del gran¬ 
de rivoluzionario vietnamita 
rlecheggerà poi per tutta la 


sera nelle strade del centro 
agricolo. 

II viaggio. 150 chilometri, è 
interrotto a volte per fermarsi 
a parlare con qualche conta¬ 
dino che si incontra lungo la 
strada. Ci si ferma anche a 
San Pietro in Lamis dove la 
delegazione è accolta nella bi¬ 
blioteca comunale (un grande 
stanzone-negozio nella via 
principale deli abitato) che 
funge da sala per le riunioni 
dei Consiglio comunale. 

Il sindaco, fra decine di 
giovani, ragazzi, donne saluta 
gli ospiti. Un artigiano, fi com¬ 
pagno Giovanni Balbo, regala 
alcuni bellissimi vasi in terra¬ 
cotta: « Un tempo il paese 
era famoso per questi lavori, 
ma adesso sono rimasto solo 
io... ». 

A Copertino l’accoglienza è 
entusiasmante All'ingresso del 
paese la delegazione e costret¬ 
ta a scendere dalle macchine 
e si improvvisa un corteo. La 
banda suona l’« Intemaziona¬ 
le », ai iati delle strade, dalle 
finestre la gente saluta con 
il pugno chiuso. I giovani gri¬ 
dano gli slogans che In que¬ 
sti anni sono rimbalzati nel¬ 
le vie delle grandi città di 
tutto 11 mondo, da Londra a 
Roma a Parigi a New York. 
C'è anche qualche anziana 
donna seduta sulle scale che 
lancia dei fiori. Il corteo, 
aperto dalla banda e da al¬ 
cune guardie municipali che 


innalzano 1 gagliardetti di 
Copertino, entra nel bel cor¬ 
tile del palazzo comunale. 

« Quello li è un democristia¬ 
no — ci spiega una compagna 
indicando un uomo che grida 
Ho-Chi-Minh — ma per fi 
Vietnam è con noi ». Dentro 
la sala sono assiepati gl: uo¬ 
mini, le donne e i giovani di 
Copertino: una realtà vitale, 
democratica, ricca. Il compa¬ 
gno Caiasso. un anziano mi¬ 
litante del nostro partito, ci 
spiega che la recente vittoria 
delle sinistre è il frutto di 
una forte tradizione antifa¬ 
scista. ma anche di un co¬ 
struttivo rapporto con la 
gente. 

I compagni vietnamiti so¬ 
no commossi, conoscevano — 
dicono — il grande contributo 
del popolo italiano alla loro 
lotta, ma dairincontro hanno 
capito quanto profondi siano 
i legami fra la loro azione e 
quella che portano avanti le 
grandi masse popolari italia¬ 
ne. Il sindaco offre alla dele¬ 
gazione quello che gli abi¬ 
tanti di Copertino hanno rac¬ 
colto per la ricostruzione del 
Vietnam. Poi riprende 11 cor¬ 
teo; per I compagni di Coper¬ 
tino c'è ora un altro grande 
appuntamento: i braccianti 
e 1 coloni di Lecce entrano 
nella battaglia contrattuale 
per il patto provinciale. 

Francesca Raspinì 


Piero D'Andreamatteo 

segretario responsabile 
CdL Pescara 

Avere contribuito come mo¬ 
vimento sindacale in manie¬ 
ra non secondaria a battere 
il governo Andreotti è stato 
un grande risultato. Perciò 
esso aveva cercato di rappre¬ 
sentare gli Interessi delle for¬ 
ze più retrive, nel tentativo 
di recuperare a livello di so¬ 
cietà gli elementi di rigidi¬ 
tà nell’organizzazione del la¬ 
voro che le lotte avevano Im¬ 
posto nelle aziende. Indubbia¬ 
mente questo risultato è sta¬ 
to ottenuto grazie anche ad 
una maggiore coerenza con 
gli obiettivi generali di svi¬ 
luppo del nostro paese che 
hanno saputo collegarsl alle 
aspirazioni delle masse conta¬ 
dine. soprattutto del disoccu¬ 
pati e dei sottoccupati. 

Se non vogliamo lasciare 
varchi che possono essere uti¬ 
lizzati. come è avvenuto, per 
sconfiggere il movimento, è 
necessario che le piattafor¬ 
me rivendieative siano coe¬ 
renti con l’impostazione gene¬ 
rale che propone la modifica¬ 
zione di un meccanismo, che 
non è più capace di produr¬ 
re sviluppo, per realizzarne 
uno nuovo che, partendo dal¬ 
la piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse. avvìi seriamente e 
concretamente a soluzione 11 
problema del Mezzogiorno. 


Maria Lorini 

responsabile commissio¬ 
ne femminile CGIL 

Nei settori industriali è an¬ 
data via via creandosi una 
condizione di espulsione o di 
non accoglimento di ampie 
quote di forza-lavoro. In par¬ 
ticolare di donne e di gio¬ 
vani. Contemporaneamente al¬ 
la ristrutturazione industriale 
e alla riduzione dell’occupa¬ 
zione è sorta e si è estesa una 
zona di lavoro instabile e di 
sotto salario di grande por¬ 
tata, la quale ha provocato 
modificazioni profonde nel 
processo di produzione capi¬ 
talistico e che ha ostacolato 
nelle zone industriali il dete¬ 
riorarsi di tensioni particolar¬ 
mente acute sul mercato del 
lavoro. 

Se l’azione e il controllo del 
sindacato non riuscissero ad 
investire rapidamente anche 
questi settori di organizzazio¬ 
ne della produzione, e il fe¬ 
nomeno del lavoro a domici¬ 
lio — alle condizioni attua¬ 
li — continuasse a persistere 
o addirittura ad estendersi, 
non è detto che non finirebbe, 
a lungo andare, di condizio¬ 
nare la capacità contrattuale 
dei lavoratori nelle fabbriche. 
Nel medesimo tempo, se ciò 
accadesse, la stessa nostra 
prospettiva di sviluppo fini¬ 
rebbe per essere seriamente 
compromessa. 

L’azione per il controllo sul 
lavoro a domicilio e precario 
in genere, richiede anche — al 
fine di restringere le condizio¬ 
ni che lo favoriscono — un 
impegno più coerente ed una 
determinatezza superiore a 
quella finora espressa dal mo¬ 
vimento per realizzare i ser¬ 
vizi sociali. In primo luogo 
quelli per l’infanzia. 


Emilio Pugno 

segretario della CdL di 
Torino 

In questi ultimi mesi si è 
accentuata l’iniziativa e 13 
campagna del grande padro¬ 
nato sui temi della situazio¬ 
ne economica del paese. Da 
ciò scaturisce l’esigenza di 
passare ad obiettivi ravvici¬ 
nati da quelli della fabbrica 
a quelli della società e dello 
Stato. 

Ci troviamo di fronte a set¬ 
tori a trainanti » — ha affer¬ 
mato Pugno — che condizio¬ 
nano le prospettive non solo 
del Piemonte, ma dell’econo- 
mia italiana, strettamente col¬ 
legate alle società multinazio¬ 
nali. Sono questi gruppi che 
intendono dare oggi risposta 
del come, dove e cosa pro¬ 
durre. Le proposte che sono 
costrette a fare sono frutto 
di elaborazione, di cultura, 
di lotta e di conquista del 
movimento. Esse rappresen¬ 
tano un nuovo e più avanzato 
terreno di lotta. Lo scontro 
in atto, a partire dai luoghi 
di lavoro, è per resoinzere il 
merito delle Iniziative padro¬ 
nali per impedire che si at¬ 
tui nei fatti una politica dei 
redditi e di essere per no¬ 
stre carenze a rimo-chio iel- 
I’iniziativa padronale. 

Pertanto occorre definire 
obiettivi ravvicinati che si 
proiettano in una strategia 
generale, approfondendo al¬ 
cuni punti. Ciò è determinan¬ 
te non solo ai fini dell’ini¬ 
ziativa sindacale, ma condi¬ 
zione per una egemonia della 
classe operaia, per una poli¬ 
tica di alleanze, per un cor¬ 
retto e costruttivo rapporto 
con l partiti. 

Abbiamo dato in passato 
la risposta che resisteremo 
ad ogni tentativo di integra¬ 
zione e di subordinazione del 
sindacato; come oggi abbia¬ 
mo rifiutato un patto cor¬ 
porativo tra classe operaia e 
capitale illuminato, con lo 
Stato garante. La risposta po¬ 
litica, per rappresentare un 
terreno unitario fra Nord e 
Sud. occupati e disoccupati, 
deve essere non solo teorica, 
ma profondamente ancorata 
ad iniziative specifiche su con¬ 
tenuti ben definiti. Pertanto 
suU’utlllzzazione degli im¬ 
pianti le condizioni sono: 1) 
aumento dell’occupazione at¬ 


traverso una diversa politica 
degli investimenti; 2) un* di¬ 
versa condizione sociale; 3) 
una riduzione- dell’orario di 
lavoro nello forme che siano 
espressione della massima par¬ 
tecipazione del lavoratori. 

Inoltre la situazione impo¬ 
ne: a) misure concrete con¬ 
tro il processo inflazlc nistl- 
co, quindi contro lo straordi¬ 
nario; b) rivendicazioni cha 
comportino anche soluzioni 
salariali sia a livello inter¬ 
categoriale, sia aziendale, sla 
sul piano sociale con un ri¬ 
lancio articolato della politi- 
ea di riforme. Ciò va defini¬ 
to con i lavoratori prima del¬ 
le ferie per poter poi, alla 
ripresa d'autunno, aprire su 
alcuni di questi problemi la 
vertenze con la Confindustrla 
e con il governo, mettendo In 
chiaro che in una trattativa 
centralizzata sulla utilizza¬ 
zione degli impianti abbiamo 
tutto da perdere. 


Rinaldo Scheda 

segretario confederale - 
della CGIL 

I nostri soliti critici diran¬ 
no che la proposta alternati¬ 
va della CGIL è un nuovo 
espediente per consentire a 
quelli che concepiscono il 
sindacato come uno strumen¬ 
to di pressione e fautore del¬ 
la lotta per la lotta, di porta¬ 
re avanti nelle condizioni at¬ 
tuali quel tipo di pratica. La 
verità è che proprio perchè 
condanniamo fi metodo della 
lotta per la lotta e vogliamo 
un sindacato non mezzo di 
mera pressione, ma portato¬ 
re di idee, di proposte utili, 
positive per i lavoratori e la 
società, che sottoponiamo al 
congresso un progetto organi¬ 
co di politica economica. 

Sgombrato 11 campo da tut¬ 
te le ipotesi assurde attribuite 
alla nostra proposta (pace so¬ 
ciale, tregue, accordi con le 
fasce del capitalismo più for¬ 
te e più dinamico), il fatto 
rilevante è l’assunzione da 
parte del sindacato di un com¬ 
pito che considera priorita¬ 
rio su tutti gli altri: portare 
fuori dallo stato attuale di 
crisi sociale profonda il paese. 

Diciamo che occorre avvia¬ 
re un nuovo corso di politica 
economica che muti i fini, la 
qualità e Io sviluppo economi¬ 
co e sociale. Emerge dalla re¬ 
lazione di Lama con nettezza 
la funzione nazionale della 
classe lavoratrice, espressa 
con molto vigore, in questo 
caso, a livello sindacale. Al¬ 
cuni punti essenziali della no¬ 
stra proposta, a cominciare 
dalle misure contro il carovi¬ 
ta, e per migliorare le pensio¬ 
ni, gli assegni familiari, l'in¬ 
dennità di disoccupazione, de¬ 
vono passare dallo stato di in¬ 
dicazione contenuta nella piat¬ 
taforma dei sindacati e devo- 

(Segue a pagina 5) 


All'Università 


Incontro di Lama 
Scheda e . 
Bonaccini 
con gli studenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

Il significato politico dei te¬ 
mi pnncipalj deU'3. congresso 
della CGIL sono stati al cen¬ 
tro di un incontro avvenuto 
ieri sera presso la facoltà di 
giurisprudenza tra i compa¬ 
gni Luciano Lama, Rinaldo 
Scheda e Aldo Bonaccini con 
giovani studenti e docenti del¬ 
l’università di Bari, promos¬ 
so dall’Istiuto e dalla Scuola 
di perfezionamento di diritto 
del lavoro. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne al dibattito, svolta dal 
prof. Giugni, ha preso la pa¬ 
rola Lama. Il segretario gene¬ 
rale della CGIL si è soffer¬ 
mato sulla proposta di poli¬ 
tica economica già avanzata 
con le tesi congressuali. Ri¬ 
cordando il suo precedente 
incontro con gli studenti dello 
stesso istituto avvenuto nel 
1964. Lama ha sottolineato 
quale progresso abbia fatto 
nella realtà politica del no¬ 
stro paese il sindacato. 

Lama ha infine rilevato il 
valore e il significato che pos¬ 
sono assumere le proposte del 
sindacato per i giovani meri¬ 
dionali e per i disoccupati. 

Nel vivace dibattito che è 
seguito sono intervenuti an¬ 
che i compagni Scheda e Bo¬ 
naccini, che hanno risposto al¬ 
le domande poste da studen¬ 
ti e docenti. I temi prir.cipali 
toccati sono stati quelli del 
rapporto del sindacato con il 
nuovo gmemo, del rapporto 
tra sindacati e partiti, della 
necessità di un'organizzazio¬ 
ne di massa degli studenti, 
dello sviluppo della persona¬ 
lità nella società che il sin¬ 
dacato vuole contribuire a co¬ 
stituire. 

L’incontro — al quale hanno 
partecipato anche il Rettore 
dell'Università di Bari, pro¬ 
fessor Quagliarelli e il pre¬ 
side della Facoltà di giurispru¬ 
denza prof. De Robertis, — 
si è concluso con un prolun¬ 
gato applauso rivolto ai com¬ 
pagni della segreteria confe¬ 
derale e con un impegno co¬ 
mune a sviluppare su tutti i 
piani l’Intervento del sindaca¬ 
to all’inteTno dell’università • 
sui grandi temi sociali de! 
Paese. 

V. p. 
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Lettera dei sindacati confederali e di categoria ai partiti democratici ed a Rumor 
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no diventare indirizzo, misu¬ 
ra di governo. Si 1 accolga il 
contenuto innovatore di alcu¬ 
ne nostre indicazioni. In quel 
momento il sindacato sentirà 
che le cose si muovono verso 
una nuova linea di tendenza, 
i lavoratori sentiranno di con¬ 
tare di più anche a livello di 
società, e ciò accrescerà il 
loro ruolo, la loro responsa¬ 
bilità. 

Le formule di governo le 
apprezziamo nelle loro luci ed 
ombre, non siamo insensibili, 
ma le formule di governo da 
sole non ci incantano. Siamo 
pronti invece a valutare i fat¬ 
ti perchè quelli non incanta¬ 
no, ma contano. Sappiamo che 
questo aspetto sarà un punto 
delicato di verifica della vera 
autonomia dell'azione sinda¬ 
cale. Oggi abbiamo bisogno di 
prendere le mosse da questi 
dati di fatto (il potere con¬ 
trattuale, l’articola'zione azien¬ 
dale) per modificare le linee 
di tendenza della società, per 
liquidare gli squilibri, vecchi 
e nuovi, e tra questi ultimi 
il fenomeno crescente della di¬ 
soccupazione intellettuale, che 
nel Mezzogiorno rischia di 
assumere dimensioni dramma¬ 
tiche. Ma la stessa azione in 
azienda ha bisogno di un as¬ 
setto diverso nella società. 

Gli spazi di potere contrat¬ 
tuale e di maggiore libertà 
conquistati dai lavoratori nel¬ 
la azienda debbono esercitare 
nella società un ruolo propul¬ 
sivo per estendere l'esercizio 
dei diritti e della libertà di 
iniziativa, per i lavoratori, per 
le masse popolari, per gli stu¬ 
denti, per quei ceti della cam¬ 
pagna e nelle città che pur 
non vivendo in fabbrica sono 
ugualmente sfruttati, offesi 
da una società malfatta e da 
rapporti sociali ingiusti. Di 
qui un incontro fabbrica e so¬ 
cietà, incontro e confronto 
con tutta la realtà sociale, nel¬ 
la sua complessa stratificazio¬ 
ne e con le strutture statuali 
e politiche. 

A proposito di coloro che di¬ 
cono che ci vorrebbe un po’ 
di disciplina diciamo: provate¬ 
vi a mettere in moto logiche 
disciplinar] nei confronti del 
sindacato, troverete il pane 
per i vostri denti. Il nostro 
antifascismo è soprattutto lot¬ 
ta contro le radici dell'autori¬ 
tarismo. Per questo siamo con¬ 
tro il « fermo di polizia ». 

Uno dei requisiti della pro¬ 
posta della CGIL è quello di 
avere realizzato un collega¬ 
mento tra una piattaforma ge¬ 
nerale di politica economica e 
le lotte sui diversi piani, ri- 
vendicative e sociali. E* stato 
per molto tempo, questo, un 
punto che ci ha assillato, ci ha 
impegnato a più riprese in 
una discussione critica. Negli 
ultimi tempi sono stati com¬ 
piuti progressi importanti. La 
articolazione degli obiettivi, 
la scelta di obiettivi ravvici¬ 
nati rispetto ad altri pur al¬ 
trettanto validi, ma collocati 
in tempi meno vicini, è una 
via obbligata. Ma non si trat¬ 
ta delle « compatibilità » tanto 
care ai nostri avversari. 

Problema attualissimo è la 
lotta'contro il caro-vita. Essa 
offre un terreno interessante 
di azione perché stretta è la 
connessione tra interventi con¬ 
giunturali immediati ed azio¬ 
ne per un nuovo indirizzo di 
politica economica e per misu¬ 
re di riforma, perché coin¬ 
volge l’agricoltura, la struttu¬ 
ra dei mercati e della distri¬ 
buzione. Per le categorie più 
esposte al dissesto del caro¬ 
vita chiediamo misure imme¬ 
diate (pensioni, assegni, sussi¬ 
di). Questo sarà presto un 
punto caldo della situazione 
sindacale. Affermiamo che 6e 
non si verificherà un efficace 
contenimento del carovita da 
parte del governo, inevitabile 
diventa una generalizzazione 
della lotta salariale, privile¬ 
giando sempre le categorie 
più esposte. 


Tema centrale, attuale, an¬ 
che se non 6 il solo, per da¬ 
re un volto sistemato e nuo¬ 
vo alle forme di partecipazio¬ 
ne unitaria del lavoratori alla 
vita del sindacato, è il conso¬ 
lidamento dove esistono, e la 
creazione dove non ci sono, 
dei delegati, dei Consigli di 
azienda, e, fatto più nuovo, la 
costituzione estesa in tutto il 
paese del Consigli di zona. 

Patti nuovi si sono avuti nei 
congressi della CISL e della 
UIL, che segnano del passi so¬ 
stanziali in avanti verso una 
intesa unitaria sul modo di 
costituire e far funzionare 
queste strutture. Esiste una 
fase transitoria, che deve ve¬ 
dere i sindacati collegarsl con 
le nuove realtà unitarie, non 
attraverso il riassorbimento 
di queste strutture in una pro¬ 
pria struttura tradizionale, 
immodificata, ma attraverso 
un rapporto esteso con i la¬ 
voratori iscritti e non iscrit¬ 
ti. Il fatto nuovo è la costi¬ 
tuzione e la estensione dei 
Consigli di zona. Cosi come 
le Leghe bracciantili, le Ca¬ 
mere del Lavoro seno state un 
momento di aggregazione so¬ 
ciale molto più esteso, che è 
andato al di là dei soli lavo 
ratori occupati, anche i Consi¬ 
gli di zona devono esserlo 
perché siano espressione di 
unità sindacale. 


Agostino Marianetti 

segretario confederale 
CGIL 

L’ipotesi di formazione di 
un nuovo governo nelle condi¬ 
zioni attuali e con le caratteri¬ 
stiche previste non può pro¬ 
porre un confronto fra otti¬ 
mismo smobilitante e pessi¬ 
mismo impotente. /I proble¬ 
ma è più oggettivo. La svolta 
di quadro politico che si pre 
senta non garantisce di per 
sé un rovesciamento di linea 
complessiva. Tuttavia apre 
delle contraddizioni e delle po¬ 
tenzialità. In concreto il di¬ 
scorso sulla nuova formula 
non può non considerare quan 
to è accaduto con la prece 
dente: dallo scioglimento del 
le Camere, ai gravi attenta¬ 
ti al quadro istituzionale de¬ 
mocratico; dalle misure con 
troriformatrici al sostegno or¬ 
ganico alla ristrutturazione 


Una TV per 
i delegati 

Nell'ambito del congresso, 
gestito daH'ufficio propagan¬ 
da della FLM. funziona un 
servizio di videoregistrazio¬ 
ne che consente ai delegati 
e agli invitati di assistere 
— in « presa diretta » — ai 
lavori congressuali anche 
all’esterno della sala, attra¬ 
verso i vari televisori oppor¬ 
tunamente predisposti. 

L'aspetto nuovo e interes¬ 
sante del « servizio » è dato 
dalla proiezione, per i quin¬ 
dici minuti precedenti lo 
inizio di ogni seduta, di in¬ 
terviste realizzate tra i de¬ 
legati sull'andamento del 
congresso, sul dibattito e 
sui temi al centro della di¬ 
scussione. Si perviene così 
ad una moltiplicazione della 
partecipazione alla discussio 
ne da parte di numerosi de¬ 
legati che — per la neces¬ 
saria limitazione degli in¬ 
terventi —• non possono per¬ 
sonalmente intervenire. 

L’intero materiale video- 
registrato verrà successiva¬ 
mente messo a disposizione 
delle Camere del Lavoro, 
delle categorie, delle assem¬ 
blee e utilizzato nei corsi 
di formazione sindacale. 


Risposta all'organo de 

Sperano invano 
nella divisione 


Molti dei commenti dedi¬ 
cati dalla stampa quotidiana 
al congresso della CGIL con¬ 
tengono gravi e spesso volu¬ 
te deformazioni. Il primato 
spetta a II Popolo, organo 
della DC. Questo giornale ha 
scritto che a Lama ha rilan¬ 
ciato la formula del patto so¬ 
ciale o politico delle alleanze, 
come lo ha chiamato» preci¬ 
sando nel sommario del suo 
articolo che il segretario del¬ 
la CGIL avrebbe « rilanciato 
il patto sociale come politica 
delle alleanze ». 

Come è possibile giungere 
a tanto? Non si può confon¬ 
dere un ipotetico ed assurdo 
abbraccio tra classe operaia 
e capitalismo avanzato (il 
« patto sociale ») con la « po¬ 
litica delle alleanze ». cioè 
con l’impegno a coinvolgere 
attorno alla lotta della clas¬ 
se operaia altre forze sociali 
pur interessate a combattere 
contro i grandi gruppi memo 
polistici e a dar vita ad un 
nuovo tipo di sviluppo, come 
i contadini poveri, gli studen¬ 
ti, gli esercenti, il ceto me¬ 
dio produttivo. 

Ma la cosa più grave è che 
questa quasi addolorata an¬ 
notazione viene dal giornale 
ufficiale di un portilo che ha 
fatto deU'interclossi.smo la 
propria bandiera, favorendo 
anche in questo modo qìt 
interessi del capitalismo m 
tutti questi ultimi v^nti nn 
ni, con tutte le tnst■ come 
guenze per il nostro Paese e. 
soprattutto, per questo Mcz 
zogiorno dove ancora si è co¬ 
stretti a lottare non certo 
per t cosiddetti consumi del 
la « società opulenta », ma 
per ottenere il «diritto al 
l’acqua ». 

Questa peraltro non è la so¬ 
la « trovata » del quotidiano 
d.c. Nel discorso della CGIL 

— ha scritto ancora II Popolo 

— vi è s tra l’altro. l’idea 
della centralità del problema 
del Mezzogiorno che. se non 
andiamo errati, è uscite per 
la prima volta dai convegni 
di studio della DC». Cosi. 
dunque, Antonio Gramsci, i 


comunisti, le forze di sini¬ 
stra, i sindacati, i meridiona¬ 
listi, tutti messi in un can¬ 
tuccio, anzi cancellati con 
un colpo di spugna. E' stata 
la DC. i cui governi hanno 
contribuito con solerte im¬ 
pegno a gettare il Mezzogior 
no nelle condizioni in cui si 
trova, a a scoprire » i «con¬ 
vegni di studio » e la «cen¬ 
tralità del problema »/ 

Altri giornali non sono da 
meno in fatto di deformazio¬ 
ni. Il segretario generale del¬ 
la CISL. Storti, ha portalo 
ieri al congresso un impor¬ 
tante contributo unitario. 
Ma ecco alcuni titoli di quo¬ 
tidiani: « Polemica indiretta 
di Storti con la linea morbi¬ 
da di Lama »; « Ignorate dal¬ 
la CGIL le riserve di Storti 
alla relazione di Iximn ». «Dts 
senso di Storti sulla relazio 
ne di Lama ». « Il no di Stor¬ 
ti » 

A questo punto bisognereb¬ 
be chiedersi se siamo alia vi¬ 
gilia di una nuova scissione 
nel movimento sindacale. Sla 
di fatto, però, che Storti è la 
stessa persona che ha giuda- 
to la battaglia vittoriosa con 
tro il gruppo Scolta al recen¬ 
te congresso della CISL prò 
pno m forza di una precisa 
scelta unitaria che. certo, 
non ri àula ed anzi sollecita 
il conlronlo. ma che unitaria 
rimane 

il fatto è che codesti com 
mcntalon — come del resto 
Il Popolo — sanno toccare or¬ 
mai da anni un solo tasto, 
non quello dell'esame nel me 
rito delle posizioni interne 
al movimento sindacale, ben 
sì quello di una sperata di 
visione: tra CGIL e CISL. 
quella fra «nordisti » e «su 
disti ». I problemi veri in di 
scissione (lotte di fabbrica e 
lotte sociali, consumi e strut¬ 
ture tradizionali, confedera¬ 
zione e movimento, riforme e 
Regioni, salari e inflazionef 
non li interessano Hanno no¬ 
stalgie antiche. 

Bruno Ugolini 


Misure urgenti per l'agricoltura 
condizionano la ripresa economica 

Vi sono ampie risorse inutilizzate — Gli interventi legislativi necessari con assoluta prece¬ 
denza — Le Regioni non sono ancora pienamente in grado di operare — La lotta al carovita non 
è possibile senza incidere sulle posizioni parassitane che si annidano anche in questo settore 
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ROSIGNANO 



Tutta Rosignano in lotta per il lavoro 


ROSIGNANO — L'applicazione de. con¬ 
tralto di lavoro e 11 rispetto del diritti e 
delle libertà sindacali, la ripresa del livelli 
d'occupazione o degli investimenti, to svi¬ 
luppo delle aziende nel quadro di una pro¬ 
grammazione nazionale che assicuri alla 
chimica un ruolo di promozione dell'eco¬ 
nomia. Questi ] contenuti principali posti al 
centro della giornata di lotta, promossa 
dal Comitato unitario per la difesa dell'eco¬ 
nomia della zona di Rosignano, per contra¬ 
stare la politica di abbandono e di ricatto 
che la Solvay sta portando avanti nell'am¬ 
bito della ristrutturazione dei propri sta¬ 
bilimenti, nei quali dal 1965 ad oggi si è 


avuta una perdita complessiva di 1956 po¬ 
sti di lavoro. 

L'interesse e la solidarietà che le forze 
politiche, gl! enti locali, la Regione hanno 
di volta in volta manifestato nei confronti 
de! lavoratori in lotta si è tradotta oggi 
in una piena e comune assunzione di re¬ 
sponsabilità per costringere la Solvay a 
rivedere i suol calcoli e per portarla al 
tavolo delle trattative. Tate Impegno è 
scaturito dalla grande assemblea unitaria 
che si è svolta nel pomeriggio nel teatro 
aziendale, alla presenza dei lavoratori di 
tutte le categorie dipendenti, det commer¬ 
cianti e degli artigiani che hanno risposto 


compatti all' appello delle organizzazioni 
sindacali, le quali avevano proclamato per 
oggi uno sciopero generale di 24 ore. 

All'assemblea, aperta dal sindaco di Ro- 
slgnano, compagno Carmignoli, e da un'in¬ 
troduzione dì Tagliaferri a nome del con¬ 
siglio di fabbrica, sono intervenuti, assie¬ 
me ai rappresentanti sindacali e a quelli 
della DC, PCI, PSI e P5DI, il vice presi¬ 
dente della Giunta regionale toscana, com¬ 
pagno Walter Malvezzi, il presidente e il 
vice presidente dell'amministrazione provin¬ 
ciale compagni Nannipieri e Barbiere, il 
compagno on. Bruno Bernini, consiglieri re¬ 
gionali, sindaci e amministratori 


Gli agrari annullano gli accordi già sottoscritti 

SI ACUISCE OVUNQUE LO SCONTRO 
PER I CONTRATTI BRACCIANTILI 

Grave provocazione de! padronato a Salerno • Il Consiglio regionale della Puglia interviene a fianco dei 
lavoratori in lotta * Scioperi e assemblee in numerose località del Foggiano, di Taranto, della Campania 


Intransigenti i padroni 

Commercio: quinto 
giorno di trattativa 


Iniziato lo sciopero nazionale dei minatori 

Quinto giorno di trattative al ministero del Lavoro tra i 
rappresentanti sindacali dei 900 mila dipendenti del commercio 
e Confcommercio. Dopo il duro atteggiamento assunto martedì 
dalla Confcommercio. ieri la trattativa è ripresa in un clima 
più disteso. I temi all'odg non sono mutati. Il problema della 
classificazione, riemerso dopo che in un primo momento sem 
brava essere stato acquisito, impegna entrambe le parti in uno 
sforzo di sintesi e di programmazione notevole. 

Negli ambienti sindacali intanto si cerca di stringere ì tempi 
per portare a termine quest.* nza che da molto tempo 
vede impegnati i lavoratori. I sindacati inoltre intendono fare 
tra oggi e domani il punto della situazione, per avere un qua¬ 
dro dettagliato dello stato della vertenza da portare a cono¬ 
scenza di tutti i lavoratori del settore. 

Intanto » sindacati hanno confermato — informa un comu¬ 
nicato — che gli scioperi programmati saranno effettuati anche 
mentre si svolgono le trattative in sede ministeriale, smen¬ 
tendo cosi le notizie TV secondo le quali con la ripresa delle 
trattative sarebbero state sospese le azioni di lotta. 

MINATORI — E' cominciato ieri sera a mezzanotte lo scia 
pero nazionale di 48 ore dei lavoratori delle miniere. Nel dare 
conferma dell’azione, che si concluderà venerdì 6 luglio, sem¬ 
pre a mezzanotte, i sindacati di categoria hanno precisato, in 
un loro comunicato, che nel corso delle agitazioni si svolge 
ranno assemblee nei piazzali e nei locali esterni delle miniere. 

« Si tratta di fatto — prosegue il comunicato — di un'occu 
pozione simbolica delle miniere che assume un chiaro signifì 
cato di monito per gli industriali minerari, pubblici e privati, 
i quali, a oltre tre mesi dall’inizio delle trattative per il rin 
novo del contratto nazionale di lavoro, persistono nel negare 
ai minatori, nella sostanza, la classificazione unica. la con 
trattazione aziendale, la parità normativa fra operai e impie 
gati. conquiste già realizzate da pressoché tutte le altre cate¬ 
gorie e inspiegabilmente negate ai lavoratori delle miniere na 
nostante le peculiari, difficili condizioni della prestazione prò 
fessionale loro richiesta ». 


PORTO MARGHERA 


Oggi sciopero 
al Petrolchimico 


capitalistica dell’apparato pro¬ 
duttivo. 

Le condizioni sono pur testi¬ 
moniate dalla liquidazione del 
più qualificati protagonisti di 
questa linea: un presidente 
del Consiglio ed un segretario 
del partito dì maggioranza re¬ 
lativa, un benservito al libe¬ 
rali. e la contestazione Inter¬ 
na allo stesso fronte padrona¬ 
le. In nessun caso per la CGIL 
può esservi l’attesa della for¬ 
mula taumaturgica anche 
quando avesse partecipanti di¬ 
versi. Il problema è se utiliz¬ 
zare le potenzialità o liquidar¬ 
le Ignorandole. Utilizzarle non 
significa contemplarlo o offri¬ 
re disponibilità ad ammorbi¬ 
dimenti; significa esercitare 
un ruolo sui problemi dello 
sviluppo che si qualifica per 
le coerenze di comportamenti 
e di linee rivendicatlve che 
assumiamo. 

Se tutto si liquida dicendo 
— pd il compagno Garavinì ha 
avuto occasione di dirlo — 
che questa svolta significa che 
« il padrone cambia spalla al 
proprio fucile ». allora si per¬ 
de la nozione del vnlore dei 
processi politici e delle esi¬ 
genze di sbocco politico al¬ 
l’azione sindacale dentro e 
fuori la fabbrica. La propo¬ 
sta centrale dei temi e della 
relazione assume tali esigen¬ 
ze. In essa non c’è una scel¬ 
ta assurda tra lotta di fab¬ 
brica e di società, ma l’intrec¬ 
cio e la coerenza fra l’una e 
l’altra. 

L’unità sindacale è lo stru¬ 
mento di questa linea politi¬ 
ca sindacale, e questa linea è 
una condizione per l’unità. Og¬ 
gi il problema per l’unità non 
è più di volerla, ma di ravvi¬ 
cinarne la realizzazione. 


Raffaele Vanni 

segretario generale UIL 

La buse conclusiva della sta¬ 
gione dei congressi — ha ri¬ 
levalo il segretario generale 
della UIL - che ha visto 
finterò movimento impegna¬ 
to m congressi di lega, di 
fabbrica, di categoria, di ter 
ntorio, consente di registra 
re una sostanziale convergen 
za di orientamenti sul prò 
bleitv della realizzazione di 
un sindacato nuovo, unitario 
e di classe che sia effica 
ce strumento di lotta e di 
partecipazione per tutti i la¬ 
voratori italiani. 

Vanni si è quindi soffer¬ 
mato sulle «vernicile» cui il 
sindacato è stato chiamato in 
quest 1 mesi; dalla necessita 
ai rifiutare la monetizzazio- 
ne degli accordi e di punta¬ 
re sulla qualità dei contratti, 
al rifiuto di nuovi accordi 
quadro nei quali ingabbiare 
la contrattazione aziendale, al¬ 
la saldatura delle lotte ri¬ 
vendicative con la lotta per 
le riforme. 

La mancanza di un inter¬ 
locutore politico idoneo ha 
impedito — non certo per 
nostra responsabilità — che la 
sintesi del sindacato si tra¬ 
ducesse in un rinnovamento 
radicale della società; il pro¬ 
blema delle riforme di strut¬ 
tura è ancora drammatica¬ 
mente aperto. Tuttavia la no¬ 
stra linea ha salvaguardato 
ia possibilità di una politica 
di iraslormazioni prolonde, a 
cominciare dalla soluzione 
del problema meridionale. La 
unita sindacale passa per il 
Sud, come del resto per il 
Sud passa la stessa crescita 
civile, economica e sociale 
del paese. 

Abuianio la consapevolez¬ 
za che la nostra non è una 
sirtesi autosufliciente. Ci sia¬ 
mo posti il problema di con¬ 
tribuire alla determinazione 
di un quadro politico che 
consenta un nuovo e fecondo 
rapporto con ì partiti — di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne — e con il potere pubbli¬ 
co. rapporto che è la condi¬ 
zione necessaria, anche se 
non sufficiente, per realizza¬ 
re una linea capace di svi¬ 
luppare l'azione rivendicativa 
in coerenza con l’obiettivo di 
avviare una politica di rifor¬ 
me di struttura. Ciò non si¬ 
gnifica farsi inglobare in una 
iogica non omogenea con le 
nostre impostazioni, o in un 
patto sociale che farebbe per¬ 
dere al sindacato ogni spin¬ 
ta contestativa e di classe. 

E’ quindi essenziale mante¬ 
nere una linea non subordi¬ 
nata alle contingenze politi 
che di schieramento, ma 
strategicamente ancorata ad 
una elaborazione propria del 
sindacato. Ci siamo battuti per 
determinare un quadro poli¬ 
tico nuovo, idoneo ad affron¬ 
tale i problemi congiuntura 
li e strutturali in una pro¬ 
spettiva di riforma e di svi¬ 
luppo; e tuttavia, ha detto con 
forza Vanni, neppure di fron 
te ad una formula di gover¬ 
no più vicina per vocazione 
alle istanze dei lavoratori, 
potremmo modificare il no 
stro concetto di autonomia 
del sindacato. Manterremo 
quindi il nostro confronto rigi- 
camente legato ai contenuti 
ed ai programmi della azio¬ 
ne di governo. 

Avviandosi alla conclusione 
il segretario generale della 
UIL. dopo aver ribadito la 
importanza di potenziare il 
ruolo della Federazione come 
mezzo p«r giungere all’unità 
in un tempo politicamente vi¬ 
cino e significativo, ha af¬ 
frontato il tema dei Consigli 
di fabbrica e di zona. Non 
siamo alla ricerca, ha soste 
nulo, di una regolamentazio 
ne garantista tesa ad assi 
curare presenze fittizie, poli¬ 
ticamente concordate. I Con¬ 
sigli devono essere l'espres¬ 
sione* dell’intero movimento, 
non .solo dei gruppi di mag¬ 
gioranza che si possono co 
r.tituire. E’ necessario coordì 
nare nella fabbrica la nozio¬ 
ne di gruppo omogeneo con 
le istanze della nuova orga 
nizznzione del lavoro che 
propugnamo. con la segretez 
za del voto, con la scheda 
bianca, con il diritto di re 
voca 

Vanni ha infine rilevato che 
se i congressi ancora non 
hanno sciolto tutti i nodi ed 
eliminalo le residue diver¬ 
genze, tuttavia il segno politi¬ 
co che ne è scaturito è co 
mune e non potrà che ge¬ 
nerare l’unità di tutti i lavo¬ 
ratori In un grande sindacato 
unificato. 


BARI, 4. 

Il Consiglio regionale di Pu¬ 
glia ha espresso oggi la stia 
solidarietà ai 350 mila brac¬ 
cianti e colom che nelle cam¬ 
pagne pugliesi lottano in que¬ 
sti giorni per il rinnovo dei 
contratti provinciali e per i 
patti colonici. 

Il Consiglio ha invitato la 
Giunta ad adoperarsi ed a se¬ 
guire in tutte le fasi le trat¬ 
tative, affinchè le vertenze pro¬ 
vinciali si risolvano positiva¬ 
mente nell’interesse dei lavo¬ 
ratori della terra protagoni¬ 
sti, insieme agli altri lavora¬ 
tori, dello sviluppo sociale ed 
economico della Puglia. 

E’ una presa di posizione 
politica importante, questa 
del Consiglio regionale di Pu¬ 
glia che isola ancor più gli 
agrari pugliesi, i quali conti¬ 
nuano a mantenere una posi¬ 
zione intransigente nei riguar¬ 
di delle richieste dei brac¬ 
cianti. 

m • m 

SALERNO. 4. 

L'Unione provinciale agricol¬ 
tori di Salerno, sollecitata an¬ 
che dalla Confagricoltura na¬ 
zionale, si è rimangiata rac¬ 
cordo da essa sottoscritto, il 
21 giugno per il rinnovo dei 
contratto. 

Gli agrari salernitani, alce 
una nota della Federbraccian- 
ti. della FISBA e della UISBA, 
hanno con ciò tentato di met¬ 
tere in discussione quanto è 
già conquistato dai lavoratori, 
come è provato anche dalia ri¬ 
chiesta avanzata dagli agrari 
di Salerno tendente ad annul¬ 
lare i risultati già acquisiti 
nel *69 e nel *71. 

Le organizzazioni sindacali 
di fronte a tali gravissime pro¬ 
vocazioni hanno sollecitato le 
autorità di governo ad inter¬ 
venire perchè gli agrari rispet¬ 
tino raccordo stipulato onde 
evitare pericolose tensioni ec 
una ingiustificata drammatiz¬ 
zazione della vertenza. 

I sindacati, inoltre, hanno 
deciso la proclamazione di 48 
ore di sciopero nelle aziende 
capitalistiche per oggi 5 e do¬ 
mani 6 luglio a cui seguirà 
una ulteriore intensificazione 
della lotta nel caso in cui 
nell’incontro già fissato per sa¬ 
bato 7 non si andasse ad una 
soluzione positiva deila ver¬ 
tenza con il pieno riconosci¬ 
mento di quanto già sotto- 
scritto dalle parti. 

Nello stesso tempo le segre¬ 
terie provinciali dei sindacati 
bracciantili hanno invitato le 
organizzazioni contadine a dis 
sociarsi dalia posizione degli 
agrari. 

Anche ad Avellino i brac 
cianti di tutta la provincia 
scenderanno in sciopero doma¬ 
ni 6 luglio. 

A Napoli è previsto uno scio¬ 
pero generale da effettuarsi 
entro la fine del mese, mentre 
per ITI e il 12 luglio è in prò. 
gramma l’astensione dal lavo¬ 


ro in quattro zone della pro¬ 
vincia: Nolana, Giuglianese, 
Vesuviana e Frattese. 


FOGGIA, 4. 

Lo sciopero dei braccianti 
in provincia di foggia e giun¬ 
to al suo quinto giorno conse¬ 
cutivo. Se a queste giornate 
si aggiungouo le precedenti 
48 ore, m totale i lavoratori 
agricoli foggiani hanno già ef¬ 
fettuato 7 giorni di lotta e 
stante l’atteggiamento negati¬ 
vo degli agrari foggiani che 
ieri sera hanno detto nuova¬ 
mente no alle richieste dei 
sindacati nell’incontro che si 
è avuto presso l’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, lo scontro 
nelle campagne continuerà e 
si farà ovviamente più aspro. 
A tale scopo la Federazione 
CGIL, CISL e UIL di Foggia 
ha già deciso di chiamare al¬ 
la lotta anche le altre catego¬ 
rie. Non è escluso che si giun¬ 
ga ad uno sciopero generale 
provinciale. 

L’Unione agricoltori del fog 
giano è palesemente su posi¬ 
zioni intransigenti e provoca¬ 
torie se si pensa al fatto che 
gli agrari si sono presentati 
ai citato incontro promosso 
dall'ufficio provinciale del la¬ 
voro con la volontà di non 
approfondire I temi e le ri¬ 
chieste dei sindacati, ma per 
riaffermare duramente la loro 
posizione negativa, che può 
racchiudersi nel netto rifiuto 
di affrontare e risolvere l prò 
blemi relativi in primo luogo 
alla contrattazione aziendale 
degli organici e alla discussio¬ 
ne definitiva dei piani coltu¬ 
rali. 

A questo ulteriore e grave 
atteggiamento degli agrari, i 
braccianti hanno risposto dan 
do luogo in molti comuni a 
forti manifestazioni con cor¬ 
tei e comizi. A Torre Maggio¬ 
re un imponente corteo, al 
quale hanno preso parte più 
di tremila persone, ha attra¬ 
versato le principali vie del 
paese. ^ 

Le astensioni dal lavoro del 
basso tavoliere, (da Cara pelli 
a Cerignola a Trinitapoli) so¬ 
no state totali in primo luo¬ 
go nelle aziende capitalistiche. 
Imponente è anche la lotta 
nei comuni del Subappennino 

e dell’alto Tavoliere. 

* • • 

TARANTO, 4. 

Le trattative per il contrai 
to di lavoro del braccianti 
agricoli della provincia di Ta¬ 
ranto non hanno avuto un esi 
to positivo L’incontro odier 
no svoltasi nella sede della 
Federazione provinciale della 
Coltivatori diretti fra i sinda¬ 
cati bracciantili, l’unione agri¬ 
coltori e la Coldlrettl era co¬ 
minciato verso le 12 per chiu¬ 
dersi poco dopo le 15, quando 
gli agrari chiedevano la so¬ 
spensione dell'Incontro perchè 
dovevano «sentirsi» fra di 
loro. 


VENEZIA. 4. 

fd. d’a.f — E’ ormai matura, 
a Porto Marghera. e individua 
tempi e nodi della sua com¬ 
pleta articolazione, una strate¬ 
gia di lotta unitaria sui pro¬ 
blemi di un ambiente come 
momento tra i più importan¬ 
ti delia più vasta iniziativa 
sindacale sul tema della con¬ 
testazione della organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro 

Domani i lavoratori dei Pe 
trolchimico. della Montefibre. 
di altre fabbriche chimiche, 
scenderanno in sciopero da 
quattro a otto ore e, perma¬ 
nendo la serrata della STRMA 
daranno vita, assieme ai lavo¬ 
ratori di questa fabbrica, a 
una grande manifestazione 
che porterà in piazza, a Me 


stre, il drammatico problema 
della salute sul posto di la 
voto e nei territorio. 

In tutte le aziende chimi 
che la lotta proseguirà per 
tutta la settimana secondo 
un’articolazione già decisa pe*- 
le maggiori fabbriche. 

Queste decisioni, assunte 
nei primo pomeriggio di oggi, 
sono il frutto di un’intensa 
giornata di lavoro, nel corso 
della quale si sono succedute 
assemblee e riunioni dei con 
sigli e degli esecutivi di fab¬ 
brica di pressoché tutte le 
aziende chimiche di Marghe¬ 
ra, e delle Imprese metalmec¬ 
caniche, delle segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati chimici 
e metalmeccanici. 


I problemi connessi con la 
situazione di grave crisi nella 
agricoltura e le indicazioni del¬ 
le misure che, a giudizio delle 
organizzazioni sindacali è ne¬ 
cessario adottare immediata¬ 
mente ed in coerenza con una 
efficace politica strutturale, 
formano l’argomento dì una 
lettera e di un documento In¬ 
viati alle segreterie dei partiti 
politici dell’arco costituzionale 
(PCI, DC, FSI, PSDI, PRI, 
PLI) ed al presidente del Con¬ 
siglio incaricato Rumor da 
parte della Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-UIL e da par¬ 
te delle Federazioni unitarie 
di categoria Federmezzadri-Fe- 
dercoltivatori e Uimec. 

Nella lettera i sindacati ri¬ 
chiamano ancora una volta la 
attenzione delle forze politiche 
e dei gruppi parlamentari de¬ 
mocratici « sulla condizione 
delle categorie dei lavoratori 
della terra e sui permanere 
di una situazione di crisi in 
agricoltura le cui conseguen¬ 
ze diventano sempre più in¬ 
cidenti sull’andamento della 
intera vita economica e so¬ 
ciale del Paese ». 

In particolare la crisi che 
perdura nei principali settori 
produttivi (zootecnia, bieti¬ 
coltura. ecc.), l’abbandono del¬ 
la coltivazione di diversi mi¬ 
lioni di ettari verificatosi nel 
corso degli ultimi anni (crean¬ 
do una drammatica disgrega¬ 
zione socio-economica di inte¬ 
re regioni), il deficit della bi¬ 
lancia agricolo-alimentare che 
ha raggiunto nel ’72 dimensio¬ 
ni mai registrate prima; tutto 
ciò richiede, osservano i sin¬ 
dacati unitari, « la immediata 
adozione di una nuova politica 
agraria capace di bloccare que¬ 
sta situazione e di introdurre 
forti elementi di inversione 
di questo processo». 

Su di esso, si fa ancora no¬ 
tare, hanno pesato e pesano 
tuttora in maniera negativa: 
a) la politica comunitaria an¬ 
cora imperniata essenzialmen¬ 
te sulle manovre-accordo sui 
prezzi che, date anche le re¬ 
centi vicende monetarie, fa 
ricadere sul nostro Paese ef¬ 
fetti negativi e oneri sempre 
più insopportabili; b) l’esau¬ 
rirsi del finanziamento pub¬ 
blico e la conseguente cadu 
ta degli investimenti a fronte 
di aumentate esigenze di tra¬ 
sformazioni agrarie e fondia¬ 
rie; c) le difficoltà di decollo 
delle Regioni, anche per in¬ 
sufficienza di mezzi e per le 
limitazioni che permangono al¬ 
l’esercizio pieno dei loro po¬ 
teri di intervento sulle strut¬ 
ture agricole e nella vita eco¬ 
nomica e sociale; d) la man¬ 
cata soluzione delle questioni 
di riforma dei contratti agrari. 

Mentre l’attuale situazione 
generale, caratterizzata da 
forti spinte inflazionistiche che 
si manifestano tra l’altro nel¬ 
l’aumento dei prezzi e del ca¬ 
rovita, rende ancor più in¬ 
certa tutta la prospettiva del¬ 
l’agricoltura, le organizzazioni 
sindacali « ritengono che la 
riforma delle strutture agri 
cole, basata su una diversa e 
più razionale utilizzazione del¬ 
le risorse naturali e umane, 
può stimolare e concorrere ad 
una più salda ripresa della 
domanda e dello sviluppo pro¬ 
duttivo e sociale». 

A tal fine vengono indicate 
alcune scelte prioritarie e una 
coerenza fra misure immedia¬ 
te e politica strutturale. In 
particolare si sottolineano 
queste immediate esigenze: 

controllo e determinazio¬ 
ne da parte del Cip dei 
prezzi dei prodotti tecnici ne¬ 
cessari all’agricoltura e mo¬ 
difica dei rapporti con i set¬ 
tori della industria e della 
commercializzazione, attraver¬ 
so anche l’indicazione di nor¬ 
me per una contrattazione 
della cessione dei prodotti 
agricoli; 

miglioramento della le¬ 
gislazione relativa al ri¬ 
sarcimento dei darmi provoca¬ 
ti dalle calamità naturaii; mo¬ 
difica della politica di inter¬ 
vento sui prezzi dei prodotti 
con un sistema di integrazione 
di reddito ai piccoli coltiva¬ 
tori, ai mezzadri .ai coloni; 

ripristino e attuazione del¬ 
la riforma deli'affitto nei 
suoi contenuti innovatori e 
trasformazione delia mezza¬ 
dria, colonia e degli altri con¬ 
tratti abnormi in affitto; 

attuazione di incisivi in¬ 
terventi nei settori della 
zootecnia, viticoltura, agru¬ 
micoltura e ortofratta, affi¬ 
dando poteri e mezzi adeguati 
alle Regioni, incentivando la 
associazione nella fase della 
conduzione e della trasforma¬ 
zione; 

miglioramento e perequa¬ 
zione dei trattamenti assi¬ 
stenziali e previdenziali. 

Le organizzazioni contadine 
confederali considerano infine 
che queste immediate misure 
debbano essere strettamente 
coerenti con una programma¬ 
zione nazionale e regionale 
dell’intervento pubblico e una 
politica selettiva del finanzia¬ 
mento che privilegi I piani zo¬ 
nali e regionali di sviluppo. 
Si chiede quindi la modifica 
della politica comunitaria, lo 
adeguamento delle direttive 
affinchè siano rese funzionali 
ad una politica di riforma del¬ 
le strutture agricole e una 
nuova polittca di potenziamen¬ 
to del’associazlonismo conta¬ 
dino. 







Dopo la riunione 
del Lussemburgo 


L’economia 
italiana 
e la crisi 
della CEE 

I problemi Italiani non si 
risolvono trasferendoli In 
sede comunitaria, ma ri¬ 
chiedono un mutamento 
delle strutture nazionali 


Le conclusioni della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
delle finanze dei paesi del 
MEC, svoltasi la settimana 
scorsa, meritano alcune con¬ 
siderazioni. L'orientamento e- 
merso ha riguardato prati¬ 
camente il rinvio dell’entrata 
in vigore della seconda tap¬ 
pa circa l’avvio di una co¬ 
mune politica economica e 
monetaria, prevista per il 1. 
gennaio 1974, in base agli ac¬ 
cordi dell’ottobre 1972, realiz¬ 
zati nel vertice dei capi di 
stato a Parigi. L’avvio di 
questa seconda tappa, tra l’al¬ 
tro, dovrebbe comportare la 
istituzione del fondo per la 
politica regionale, la revisio¬ 
ne della politica sociale, la de¬ 
finizione di una comune poli¬ 
tica industriale oltre che, ov¬ 
viamente, la messa in comu¬ 
ne. a tappe graduali, delle ri¬ 
serve per una comune poli¬ 
tica monetaria. 

Le forze conservatrici del 
nostro paese hanno attribui¬ 
to un valore particolare al¬ 
l’avvìo di una tale politica, 
giacché l’hanno intesa come 
la possibile « europeizza- 
zione» dei nostri squilibri e 
la pratica perpetuazione dei 
vecchi indirizzi. 

Nella mutata congiuntura 
intemazionale questa situa¬ 
zione è esplosa in maniera 
clamorosa e si esprime in 
crescenti contrasti economici, 
che trovano una grave espres¬ 
sione nella crisi del sistema 
monetario internazionale e 
nelle sempre più forti spinte 
inflazionistiche e speculative. 

Le motivazioni per il rinvio 
del passaggio alla seconda fa¬ 
se della politica economica 
e monetaria comune, che 
praticamente significano non 
attuazione delle decisioni a- 
dottate al vertice di Parigi e 
approfondimento della crisi 
della politica comunitaria, 
fortemente-sostenute, sia pu¬ 
re con accenti e motivazioni 
particolari, dai rappresentan¬ 
ti dei governi francese e te¬ 
desco, consistono essenzial¬ 
mente nella impossibilità ad 
attuare gli accordi di Pari¬ 
gi sino a quando perdura la 
marginalizzazione dell’Italia, 
della Gran Bretagna e del 
l’Irlanda rispetto alla CEE, 
sia sul terreno della politica 
monetaria e sia sul plano 
della politica economica. 

Si sostiene che bisogna 
rientrare nel « serpente mo 
r.etario », con tutte le decisio¬ 
ni preventive da prendere, in 
particolare per quanto attie¬ 
ne la percentuale di svaluta¬ 
zione deila lira e l’adozione 
di una comune politica con¬ 
tro l’inflazione, basata su 
orientamenti deflazionistici, 
prima di fare passi avanti 
consistenti nell’avvio di una 
nuova politica « strutturale » 
comune, ovvero di una azio¬ 
ne comunitaria orientata a 
uniformare le strutture pro¬ 
duttive 

Tulle le ambiguità e le in 
certezze, nonché le pesanti re¬ 
sponsabilità per la politica 
portata avanti dal governo di 
centro destra in questo ulti¬ 
mo anno, sono emerse dalla 
porzione di Malagodi, che ha 
rappresentato ancora il no¬ 
stro paese e ne ha espres¬ 
so la posizione. E’ riuscito 
ad evitare una decisione, ma 
non certo a modificare la so¬ 
stanza degli orientamenti e- 
mersi ottenendo praticamen¬ 
te un rinvio nella adozione di 
una decisione formale alia 
sessione di ottobre del Consi¬ 
glio dei ministri e passando 
quindi la patata bollente al 
governo che si va a costi 
tuire. 

Malagodi non è riuscito, pe¬ 
rò, minimamente a dimostra¬ 
re — e ciò era impossibile — 
che le deroghe e le conces¬ 
sioni ottenute per persegui¬ 
re una politica particolare 
avessero una portata tale da 
attenuare la crisi profonda 
che noi stiamo attraversando 
e nella quale si sommano 
oggi i limiti di fondo del 
passato processo di « inte¬ 
grazione» comunitaria e l’as 
senza di una politica naziona¬ 
le specifica veramente rifor¬ 
matrice nei confronti dell'ln- 
dustria. dell’agricoltura, del 
Mezzogiorno. 

Anzi, il governo di centro 
destra, con Ja sua politica vol¬ 
ta a rilanciare il vecchio 
meccanismo di sviluppo, ha 
esasperato la crisi struttura¬ 
le della nostra economia 

Il problema che oggi, quin¬ 
di si presenta, anzi si ripre¬ 
senta. consiste nei non spe¬ 
rare di poter trasferire i pro¬ 
blemi specifici e nazionali dei 
nostri equilibri come proble¬ 
mi esclusivamente comunita¬ 
ri. m . a! contrario nell’av- 
viare una seria politica per 
cominciare ad affrontarli se¬ 
riamente, sulla base di un o 
rientamento che tenda a di¬ 
versificare il nostro appara¬ 
to produttivo tradizionale, so¬ 
prattutto nel settore indu¬ 
striale. e di una rigorosa po¬ 
litica di riforme economiche 
e di selezione della spesa 
pubblica e del credito, orien¬ 
tate. col rilancio degli inve¬ 
stimenti produttivi, ad affron¬ 
tare i problemi della agricol¬ 
tura. della scuola e del Mez¬ 
zogiorno. Solo su questa base 
e con questi orientamenti sa¬ 
rà possibile elevare la pro¬ 
duttività del nostro sistema 
economico, aumentare 1 livel¬ 
li di occupazione, sviluppare 
la produzione in settori es¬ 
senziali per meglio fronteggia¬ 
re le spinte inflazionistiche 
qualificare la struttura d«l 
consumi, utilizzare adeguata- 
mente le nostre risorse. 

Nicola Gallo 
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Il questore Mangano si querela contro il colonnello Milillo 

FINISCE IN TRIBUNALE 
DISPUTA TRA PS E CC 
SULL’ARRESTO DI LICCIO 

L'assurdo bisticcio tra i due investigatori, mentre il « boss » mafioso continua a 
restare libero dal momento in cui riuscì a fuggire indisturbato da una clinica romana 


«Il lavoro dei tuoi genitori» 

La nuova inchiesta 
dell’ Unità 
tutta scritta 
dai bambini 


Sono già cominciate ad arrivare le pri¬ 
me lettere su « il lavoro dei tuoi genitori ». 

Cosi la nuova inchiesta dell’Unità « tutta 
scritta dai bambini » ha preso il via anche 
quest'estate con un ritmo intenso, dato 
che già martedì il postino ci ha portato 
le prime buste con le cronache dedicate 
all’inchiesta. Fra gli altri ci hanno scritto 
Vincenzo da Teverola in provincia di Ca¬ 
serta. Maurizio da Suzzara in provincia 
di Mantova, e poi Antonella da Massa 
Lombarda in provincia di Ravenna. Andrea 
da Pontassieve vicino a Firenze. Maria 
da Roma e parecchi altri. 

L’inchiesta dell’estate scorsa che aveva 
per argomento le vacanze, anch’essa 
« tutta scritta dai bambini » fu un grande 
successo. Arrivarono in redazione centi¬ 
naia. migliaia di lettere di bambini che ci 
descrivevano le loro giornate, la loro vita, 
ci raccontavano della loro famiglia, dei 
loro compagni, dei loro giochi. 

Quest’anno abbiamo voluto perciò ripe¬ 
tere l’iniziativa, cambiando argomento e 
invitando tutti gli alunni della scuola del- 
l’obbligo a scriverci parlandoci del lavoro 
dei loro genitori. 

DA OGGI AL 1. AGOSTO GLI ALUNNI 
DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO (DAL¬ 
LA I ELEMENTARE ALLA III MEDIA 
COMPRESA) SONO INVITATI A PARTE¬ 
CIPARE ALLA GRANDE INCHIESTA 
DELL’* UNITA* » SUL LAVORO DEI 
GENITORI. 


• Che lavoro fanno il tuo papà e la tua 
mamma? 

• Te ne parlano? Hai mai visto II posto 
dove lavorano? Che ne pensi? 

9 Sai quanto guadagnano? Vorresti che 
cambiassero attività o sei contento di 
quella che svolgono? 

• Il loro mestiere gli lascia abbastanza 
tempo per stare con te? 

• Desideri fare il loro stesso lavoro quan¬ 
do sarai grande? 

Aspettiamo le vostre lettere. Scriveteci 
da soli, senza farvi aiutare e senza preoc¬ 
cuparvi se vi scapperà qualche erróre: 
non sottolineeremo gli sbagli con la ma¬ 
tita rossa e blu. nè vi daremo un brutto 
voto. Se oltre a scrivere, volete fare an¬ 
che un disegno, meglio ancora. 

Alcune « corrispondenze » verranno pub¬ 
blicate sul giornale, altre verranno espo¬ 
ste nei pannelli della Festa Nazionale del- 
l’« Unità » di Milano, e a tutti, proprio a 
tutti, coloro che ci scriveranno. l’« Unità » 
manderà, al termine dell’inchiesta, un 
libro. 

1) SCRIVETECI SUBITO E NON DI¬ 
MENTICATE IL VOSTRO NOME E 
COGNOME. L’ETÀ’. L’INDIRIZZO 
PRECISO E LA CLASSE FREQUEN¬ 
TATA 

2) INDIRIZZATE A « UNITA’-SCUOLA » 
VIA DEI TAURINI 19 * ROMA 



Pantaloncini per 
i postini canadesi 

OTTAWA — I postini canadesi, uomini e donne, sono stati 
autorizzati a portare pantaloni corti da ieri alla fine della 
estate. Nella telefoto: un alto dirigente delle poste, André 
Ouellelt, misura i pantaloncini della postina per assicurarsi 
che siano della lunghezza regolamentare 


Praticamente irraggiungibile il litorale partenopeo 

Mare in gabbia a Napoli: è accessibile 
soltanto a chi paga prezzi salatissimi 

Ville e condomini privati si sono mangiati la spiaggia - Una speculazione che ha fruttato decine di miliardi 
Nessuna attrezzatura per il turismo - Quasi inesistente la rete viaria per i posti di mare della provincia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4 

Tornavano dal mare am¬ 
mucchiati In dieci, otto bam¬ 
bini. nella tragica «500». che 
domenica 24 giugno è andata 
a schiantarsi contro un auto¬ 
carro: due morti e otto fe¬ 
riti. Erano partiti da Giuglia¬ 
no. un comune a pochi chilo¬ 
metri a nord di Napoli, af¬ 
frontando disagio e fatica per 
trascorrere una giornata al 
sole sulla spiaggia di Licola, 
la più vicina, a una ventina 
di chilometri. Cinque del bam¬ 
bini appartenevano a diverse 
famiglie che, non potendolo 
fare da sé. avevano voluto 
ugualmente regalare loro una 
giornata di gioia, lasciandoli 
andare alla spiaggia accom¬ 
pagnati dal vicino 

Ma oltre al dramma di tan¬ 
te famiglie, questo episodio 
testimonia di un altro dram¬ 
ma: quello di un milione di 
napoletani a cui il mare è in¬ 
terdetto da una serie di osta¬ 
coli praticamente Insormonta- 
bili- 

Vi sono, a tagliarli fuori. 


l’assenza di organizzazione so¬ 
ciale. la carenza delle strut¬ 
ture e del trasporti. la com¬ 
pleta inesistenza di spiagge li¬ 
bere appena praticabili, insie¬ 
me alla oggettiva impossibi¬ 
lità di raggiungere il litorale. 
Ingabbiato e precluso da un 
diaframma contìnuo di villag¬ 
gi turistici, alberghi con 
accesso privato, stabilimenti 
balneari, ville signorili e con¬ 
domini. Non c’è, in pratica, 
una via che porti al mare In 
fondo alla quale non s! vada 
a sbattere il naso nel prezza¬ 
rio di qualche stabilimento o 
altra impresa. E sono Inva¬ 
riabilmente prezzi salati. O 
paghi d tomi a casa. Disagi 
e spese che certamente non 
possono incoraggiare le fami¬ 
glie di moltissimi lavoratori 
a recarsi qualche giorno al 
mare. ET tanto meno sono in 
coragelanti per le famiglie dei 
120 000 disoccupati, o per 
quelli che hanno un lavoro 
precario. 

Sicché è paradossalmente 
vero che 11 mare non baena 
Napoli per migliala di fami¬ 
glie che trascorrono i torridi 
mesi estivi nel cemento degli 


affollati quartieri nel centro e 

... nella periferia cittadina o nel 

comuni delPentroterra. 

Quelli, però, che al mare non 
Cll | DI FOLIGNO rinunciano, anche se devono 

rinunciare alia settimana di 

Avvicri «li vacanza fuori città formano 

MI gaia le grosse schiere dei pendola- 

ridormali a ri de,,e Veri e propri 

H appallo forzati che affollano le stra¬ 
ber la costruzione della scuola s i >ec ’ e domenica e i 

media « Gentile da Foligno » giorni festivi, e al mare cl 

nel capoluogo arrivano a costo di sacrifici 

e- . .. „ . e posanti spese 

Si avverte che il Comune di _ . . „ 

Foligno è >'n procinto di indire Pochi, rispetto alla massa, 

una licitazione privata per J’ap- raggiungono Precida. Ischia o 
paltò dei lavori di costruzione penisola sorrentina I più 
dell’edificio per la Scuola Me- lasciano la città diretti alle 

dia t Gentile da Foligno * nel spiagge tra Licola e Castel- 

Capoluogo (1® stralcio). volturno o al sud ai piedi del 

L'importo a base d’asta è fis- Vesuvio, tra Portici e Torre 

aato in L. 135 910 000. Annunziata Si tratta di viag- 

L’appallo sarà aggiudicato se- ^ Affrontare, col caldo e 
condo la procedura dell art. I 11 traffico assurdo, su vecchi 

lettera a) della legge 2 feb e logon autobus affollati fi- 

braio 1973 n. 14. no all’Inverosimile, che par- 

Coloro i quali, avendo i requi- *** tanto in tanto e a 

siti di legge, intendano essere pe-derne uno è meglio nnun- 
invitati alla gara dovranno far ciare alla gita, 

pervenire apposita istanza in La macchina diventa allora 
carta legale alla Ammimstrazio- Indispensabile Per ♦ piu cne 

ne Comunale di Foligno entro non l’hanno, rimane solo 11 

il termine di dieci (10) giorni mare impossibile, inquinato, 

decorrenti dalla data di pubbli- proibito del litorale napoleta- 

razione del presente avviso ne!- ^ da s Lucia a Mer gelJi- 

ffi* Pratono del Comune di Fo- na. Se non vanno sulla sco- 

Ugno (13 luglio 1973). gliera della rotonda Diaz di 

Foligno, li 28 6-1973. via Caracciolo, alla discesa di 

IL SINDACO piazza Vittoria, noleggiano la 

(Prof. Ridolfi Antonio) barca al portlcciuolo manna¬ 


ro di S. Lucia. L’ufficiale sa¬ 
nitario Gaetano Ortolani ci ha 
detto che queste acque sono 
vietate ai bagnanti perche in¬ 
quinate. Ma ogni giorno vi 
nuotano migliaia di ragazzi. 
Che fare? Occorrerebbe offri¬ 
re una alternativa alla gente 
che arrostisce nei vicoli. 

Non sono però un’alternati¬ 
va j sei stabilimenti balneari 
allestiti dal Comune a Pcfeil- 
lipo per gli iscritti all’elenco 
del poveri. Hanno in tutto so¬ 
lo mille cabine e, al massi¬ 
mo. posto per 4 o 5 mila per¬ 
sone Vi s! fanno turni di dieci 
giorni, ma il problema è di 
ben altre dimensioni e. co¬ 
munque. ndn evitano che il 
mare inquinato pulluli di ba¬ 
gnanti nonostante i divieti. 

Ciò anche perchè, se gli sta¬ 
bilimenti comunali sono gra¬ 
tuiti. in quelli privati, tra Po- 
slllipo e Coroglio. dove i ba¬ 
gni sono permessi anche se 
l’acqua non si può dire pulita, 
le cabine costano un occhia. 
Poi c’è la spesa per l’ombrel¬ 
lone. la sedia, la bibita, sic¬ 
ché alla Lne una decina di 
bagni costano ad una famiglia 
quasi quanto una breve va¬ 
canza. senza contare il disagio 
e la spesa per andare avanti 
e indietro due volte al giorno. 
La cosa che più impressiona 
in questi stabilimenti è che 
per 11 solo pedaggio, per il 
solo permesso di scendere 
In spiaggia, una persona deve 
pazare mille lire. 

Le barche per lo più si af¬ 
fittano al porticciuolo di 
S Lucia, tra il Castello del- 
l’Ovo e 1 celebri ristoranti 
della • Zi Teresa » e della 
« Bersaglierà » Una barca per 
qualche ora si ottiene anche 
per 2000 2500 lire; ma nei 
giorni restivi e di domenica si 
arriva e. spesso, si superano 
le 5000 lire. « Porse si paga 
tanto perché a mare c’è il 
petrolio • cl ha detto un ra¬ 
gazzo che era stato a lungo 
sulla banchina a contrattare 
U prezzo per la barca 

Quaggiù i barcaioli sono in 
cinque Luigi. Il più vecchio 
tra loro, ha 80 anni. ET pra¬ 
ticamente nato su questa ban¬ 
china Ora è U figlio che si 
occupa degli affari, ma lui è 
sempre II. dall’alba al tra¬ 
monto Ci ha detto che con 
l’&ffare dei prezzi c’è chi ap¬ 
profitta « Ma la verità — ag¬ 
giunge — è che tutto aumen¬ 
ta: vernice, catrame, corae 
per le barche, e più ancora 
le tasse * 

Fino ad i*oa decina d’anni 


fa c’era ancora 11 bagno El¬ 
dorado che alzava le sue pa¬ 
lafitte sulla scogliera davanti 
al Castello: e più su c'era 
il Savoia. Ora sono scomparsi 
e rimangono solo le barche. I 
barcaioli si contendono il 
cliente, ma quanto al prezzi 
hanno tacitamente convenuto 
di non danneggiarsi e, per 
quanto possono, rispettano lo 
accordo. 

Oltre a ciò, non c'è molto. 
Se uno va a oriente, al di là 
del porto, verso il litorale che 
comincia da S. Giovanni a 
Teduccio, cresce l’inquina¬ 
mento, la folla. 11 tempo per 
arrivarci e rimangono le spe¬ 
se per il trasporto, la cabina 
e il resto. Insomma. non c’è 
scampo. Per il napoletano che 
non ha l’autonomia per arri¬ 
vare a Ischia, nella penisola 
sorrentina o a Licola e Castel- 
vo]turno. l’alternativa è unica: 
una spesa elevata per un tuffo 
In acque sporche. 

Fino all’anno scorso aveva 
trovato molti seguaci « U ba¬ 
gno del campeggiatore », un 
modo meno dispendioso per 
superare le barriere ed arri¬ 
vare alla spiaggia. Intorno al 


lago di Patria, che dista dal 
mare solo uno stretto braccio 
di dune, vi sono 5 grossi cam¬ 
peggi con accesso riservato al 
mare. Molti vi arrivavano con 
le famiglie, affittavano II po¬ 
sto per l’auto, acquistando co¬ 
si anche 11 diritto di scendere 
alla spiaggia. Quest’anno, pe¬ 
rò il prezzo dei campeggi è 
praticamente raddoppiato, per 
cui neppure questo sistema 
appare più conveniente. Chi cl 
dice queste cose è Franco 
Grassi, un insegnante, tenace 
campeggiatore insieme alla 
moglie e alla figlia. Nel 1972 
aveva preso In affitto un posto 
auto per tutto l’anno. Questa 
volta ci ha rinunciato perchè 
al campeggio il prezzo è au¬ 
mentato più del 30%. « In con¬ 
clusione —- afferma con aria 
scoraggiata — anche questa 
via cl viene preclusa». Ed 
ha ragione. In effetti, più di 
ogni altra diffifcoltà sono t re¬ 
ticolati ed i prezzi esosi a 
scacciare l napoletani dal loro 
mare ed a fare di essi un 
popolo che. nato sul mare, per 
più deH’80% non sa Quotare. 

Franco De Arcangeli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Lo sconcertante conflitto 
tra carabinieri e polizia rive¬ 
lato dalle recenti dichiarazio¬ 
ni del colonnello Milillo sul 
ruolo avuto dal questore An¬ 
gelo Mangano nella cattura 
del boss mafioso Luciano Lig- 
gio, avvenuta nel novembre 
del 1963 in una casa di Cor- 
leone (Palermo), a pochi pas¬ 
si dal commissariato di poli¬ 
zia, dove il bandito si nascon¬ 
deva da qualche giorno, avrà 
uno strascico giudiziario: il 
questore Mangano ha quere¬ 
lato, infatti, Milillo per le 
gravi affermazioni contenute 
in una intervista rilasciata 
ad un quotidiano romano 
qualche giorno dopo l’agguato 
teso al poliziotto sotto la sua 
casa di Roma il 5 aprile 
scorso. 

La tesi del colonnello dei 
carabinieri, il quale comanda 
attualmente la legione di 
Chieti, è che Mangano fece di 
tutto per attribuirsi la pater¬ 
nità della cattura del bandi¬ 
to, malgrado che in tutta la 
vicenda avesse avuto un ruo¬ 
lo di « comparsa ». In ag¬ 
giunta il questore avrebbe at¬ 
tuato una sottile e insistente 
opera di boicottaggio nelle 
operazioni dei carabinieri a 
Corleone. 

La foto che immortalò il 
questore come il vero artefice 
della cattura della « primula 
di Corleone » (Mangano vi si 
vede ritratto con una mano 
sulla spalla del bandito, men¬ 
tre insieme a lui ed altri fun¬ 
zionari scende la scala della 
casa) sarebbe anzi il risultato 
di una aperta falsificazione 
di cui Mangano fu — secondo 
Milillo — il cosciente artefice, 
addirittura prendendo il posto 
davanti agli obiettivi dei foto- 
reporter di un maresciallo dei 
carabinieri cui era toccato in 
sorte di uscire dall’alloggio 
accanto al bandito. 

Ma le dichiarazioni di Mi¬ 
lillo non si fermano qui: se¬ 
condo il colonnello, che ha 
reso con ciò pubbliche tutte 
le dicerie che negli ambienti 
da tempo circolavano sulla 
figura del poliziotto, il « se¬ 
gugio » era stato inviato dal 
capo della polizia ’ Vicari a 
Corleone e non solo e non tan¬ 
to per stanare il boss lati¬ 
tante. ma per mettere i ba¬ 
stoni tra le ruote dei carabi¬ 
nieri, giunti ormai alla vigilia 
della cattura. 

Le recenti dichiarazioni del 
questore Mangano, rilasciate 
al settimanale L’Europeo, se¬ 
condo cui nel settembre del 
1963, grazie alle connivenze 
che Liggio si era procurate 
negli ambienti degli stessi in¬ 
vestigatori. il bandito sarebbe 
riuscito a fuggire ad un so¬ 
pralluogo in una clinica in cui 
era « ricoverato », conferme¬ 
rebbero che qualche elemento 
di verità esiste nella Usta di 
accuse fatte dal testardo co¬ 
lonnello dei carabinieri. 

Ma Mangano replica che la 
« soffiata » che portò all’arre¬ 
sto del boss venne proprio da 
un suo confidente, e ribadisce 
come fosse perciò naturale 
che proprio lui. Mangano, en¬ 
trasse per primo in casa delle 
due sorelle Sorisi, che ospita¬ 
vano il boss. La taglia per la 
cattura del bandito — sostie¬ 
ne perciò Mangano — toccava 
a me. non a Milillo. 

L’episodio, generato da un 
antico rancore tra i due in¬ 
vestigatori, attizzato per al¬ 
tro da una frase che il colon¬ 
nello. nella sua intervista, ha 
messo in bocca a Luciano Lig- 
gio al momento della cattura 
(« la mia pistola la consegno 
a lei. colonnello, che mi ha 
combattuto sempre con onore, 
non a quel buffone (n.d.r.: 
cioè a Mangano), che è ca¬ 
pace solo di catturare dei 
deficienti »). 


Il parere della commissione di studio: riguarda anche Livorno 


Per salvare la 
niente acqua a 


Torre 

Pisa? 


FIRENZE. 4 

La salvezza della torre pen¬ 
dente sta ponendo un dram¬ 
matico dilemma alla città di 
Pisa e in parte assai notevole 
alla città di Livorno. La com¬ 
missione incaricata di studia¬ 
re il sistema di consolidamen¬ 
to per frenare il progressi¬ 
vo inclinamento della torre 
ha dato il suo primo respon¬ 
so. In sostanza gli studi e gli 
accertamenti fino ad oggi 
svolti hanno portato alla con¬ 
clusione che le modifiche ve¬ 
rificate nelle falde acquifere 
del sottosuolo pisano influi¬ 
scono sulla stabilità della tor¬ 
re perchè il continuo prelievo 
di acqua abbassando la pres¬ 
sione sotterranea provoca il 
cedimento del terreno. 

La commissione ha ritenuto 
di chiedere misure previden¬ 
ziali, da concretizzarsi con la 
sospensione immediata del 
prelievi di acqua entro un 


raggio di a Influenza sulla 
torre» di 1500 metri. Poiché 
l’abbassamento della falda 
può essere causato anche dai 
prelievi su aree più estese, 
si ritiene opportuno di limi¬ 
tare l’utilizzazione dei pozzi 
nel raggio di 10 chilometri. 

Immediatamente il Genio 
civile di Pisa, dopo avere con¬ 
sultato l’elenco dei pozzi in¬ 
dicati nel raggio di un chilo¬ 
metro e mezzo dalla torre, ha 
risposto al telegramma del 
ministero facendo presente 
che la chiusura dei pozzi 
avrebbe messo in crisi nume¬ 
rose fabbriche, il macello 

K bblico, l’orto botanico. Tela- 
ratore elettronico dell’uni¬ 
versità con la conseguente 
perdita del posto di lavoro 
per alcune migliaia di perso¬ 
ne. Qualora si dovesse appli¬ 
care 11 provvedimento re¬ 
strittivo nel raggio di 10 chi¬ 
lometri, dovrà invece essere 


interrotto rapprowigionamen- 
to idrico di Pisa e di Livorno 
essendo i due acquedotti ali¬ 
mentati dai pozzi di Riletto¬ 
le. Sia per Pisa che per Li¬ 
vorno, al momento, non è 
possibile neppure prevedere 
approvvigionamenti sostitu¬ 
tivi. 

Di fronte alia drammatici¬ 
tà della situazione la Regione 
ha ritenuto urgente un incon¬ 
tro dei sindaci di Pisa, Calci. 
Vecchiano, Cascina, San Giu¬ 
liano Terme e del presidente 
della provincia di Pisa. 

All’incontro, fissato per ve¬ 
nerdì mattina a Pisa è stato 
invitato un rappresentante 
dei ministero della Pubblica 
Istruzione. Il problema sarà 
quindi esaminato oltre che 
da un punto di vista tecnico. 
In relazione alle esigenze del¬ 
la popolazione e alle conse¬ 
guenze iglenlco-sanltarle che 
sorgerebbero 


Lettere 
all’ Unita' 


Un pastore evan¬ 
gelico: «Siamo 
contro ogni 
protezione statale 
in teina di fede» 

Caro direttore, 

in riferimento alla lettera 
del signor AL Gerardo di Sie¬ 
na, pubblicala sull’« Unità » 
del 24 giugno (« Uguale l’of¬ 
fesa, diversa la galera »), gra¬ 
direi precisare che noi prote¬ 
stanti d siamo sempre oppo¬ 
sti a ogni tipo di protezione 
statale tn tema di fede, e per¬ 
ciò ci slamo sempre battuti 
per la libertà di tutte le con¬ 
fessioni religiose e per aboli¬ 
re quel tipico delitto d’opinio¬ 
ne che è il reato di « vilipen¬ 
dio » delle istituzioni. Abbia¬ 
mo ribadito in ogni nostra 
assemblea che, nello spirito 
della Costituzione è necessa¬ 
rio sopprimere nella tutela pe¬ 
nale qualsiasi riferimento al 
« sentimento religioso » come 
tale, in quanto ogni fede reli¬ 
giosa e specialmente la cri¬ 
stiana, assicura il rispetto del¬ 
la propria dignità e si affer¬ 
ma con l’esempio di vita e di 
costume dei credenti, senza 
dover far ricorso alla legge pe¬ 
nale detto Stato. 

Ora che si vuole estendere 
a tutti ì culti la protezione che 
si offre al culto cattolico, noi 
protestanti rifiutiamo tale pro¬ 
tezione legale, vero « braccio 
secolare », che potrà corri¬ 
spondere benissimo alle esi¬ 
genze di potere della chiesa 
cattolica, ma non corrisponde 
affatto nè al desideri né alle 
esigenze delle chiese prote¬ 
stanti. 

Il 3 giugno scorso, il Con¬ 
siglio delia Federazione delle 
Chiese evangeliche d’Italia ha 
preso chiaramente posizione 
contro questo privilegio anti¬ 
cristiano e anticostituzionale. 
In un suo documento, invialo 
al governo e ai parlamentari, 
il Consiglio, richiamandosi al¬ 
l’ordine del giorno dell’Assem¬ 
blea generale delle Chiese e- 
vangeìiche italiane del 1970, ha 
ribadito: « Il Consiglio... re¬ 
spinge Il criterio in virtù del 
quale il pensiero e la predica¬ 
zione della Chiesa possano o 
debbano essere difesi median¬ 
te speciale tutela penale of¬ 
ferta dallo Stato ... esprime la 
propria opposizione, a nome 
delle Chiese e Opere facenti 
parte della Federazione, all’i¬ 
niziativa dei reati di vilipendio 
e in generale della tutela pe¬ 
nale della religione, come e- 
spressione della confessiona¬ 
lità dello Stato e della sua 
tendenza a integrare la Chie¬ 
sa nelle strutture di potere; 
richiede che in sede parlamen¬ 
tare la proposta governativa 
venga adeguatamente emenda¬ 
ta sì che essa, invece di intro¬ 
durre posizioni penalmente 
privilegiate in favore delle 
confessioni religiose, sopprì¬ 
ma ogni reato di vilipendio 
ideologico in tema di religio¬ 
ne come avvio verso l’aboli¬ 
zione totale di tale figura di 
reato di opinione in qualsiasi 
campo ». 

Cari saluti. 

PIERO SUMAN 
pastore evangelico 
(Grosseto) 

Le iniziative 
per regolare la 
caccia c per 
salvare la natura 

Cara Unità, 

il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, intervenendo al con¬ 
vegno organizzato dall’ARCI- 
Caccia a Firenze, ha definito 
a giusta l’impostazione tenden¬ 
te a limitare e regolare la 
caccia in modo da garantire 
una riproduzione allargata ed 
evitare uno sterminio indi- 
scriminato ». 

Ora io domando: perchè 
certi nostri compagni conti¬ 
nuano invece a sostenere del¬ 
le forme di caccia che non 
sono per niente sportive ed 
operano proprio uno « stermi¬ 
nio indiscriminato » di anima¬ 
li selvatici, e per di più di 
quelle specie che non sono 
riproducibili in cattività, e 
che per ammissione degli 
stessi cacciatori st vanno as¬ 
sottigliando di anno in anno? 
Mi riferisco all’uccellagione, 
alla caccia dai capanni, alle 
cacce primaverili. Purtroppo 
devo rilevare che proprio uc¬ 
cellagione e capanni sono sta¬ 
ti mantenuti nel progetto di 
legge venatorio della Giunta 
in Emilia-Romagna. 

Il sindaco di Bologna, Zan- 
gheri, ha però avuto una po¬ 
sizione ben diversa quando 
ha chiesto l’abolizione com¬ 
pleta della caccia nelle zone 
verdi intorno alla sua città. 
Questo esempio dovrebbe es¬ 
sere preso in seria conside¬ 
razione dal partito, per non 
scendere a compromessi e 
proprio per confermare una 
volta di più la propria luci¬ 
da fermezza sul problema del¬ 
la caccia, così come fa per 
tutti gli altri problemi del 
nostri tempi. 

Grazie per l’ospitalità e cor¬ 
diali saluti 

ADELE CASAZZA 

(Propata - Genova) 


Cara Unità, 

vorrei far rilevare, come 
già hanno fatto altri lettori 
che le varie associazioni pro¬ 
tezionistiche, sempre pronte 
ad attaccare caccia e caccia¬ 
tori, non sono di solito al¬ 
trettanto • accanite » contro 
chi apporta o si accinge ad 
apportare danni veramente 
gravi e talvolta irreparàbili 
alla natura; per cui sono an¬ 
ch’io fra coloro che pensano 
che la campagna contro la 
caccia abbia ~~ nei falli — so¬ 
lo lo scopo di distrarre l’o¬ 
pinione pubblica, in modo da 
consentire ai profittatori d’o- 
gni genere di continuare a fa¬ 
re il loro comodo. 

Non altrimenti si può giudi¬ 
care il fatto che il famoso TVWF 
(Fondo mondiale per la natu¬ 
ra), « Italia Nostra » e altre 
consimili istituzioni rimango¬ 
no silenziose dinanzi alla no¬ 


tizia dell'intervento, quasi iu¬ 
gulatorio sugli agricoltori del 
Pian di Spagna da parte del¬ 
la Società Telespazio, che, con 
l’autorizzazione dell’ex mini¬ 
stro Gioia, intende costruire 
un complesso tecnico-indu¬ 
striale in detta zona. Io mi 
chiedo come si possa propor¬ 
re un simile impianto, in una 
zona da tutti additata <fome 
particolare habitat umido da 
salvare, e per di più al di 
fuori di ogni ragionevole pro¬ 
grammazione ambientale. E’ il 
caso di aggiungere che l’as¬ 
sessorato all’Ecologia della 
Regione lombarda ha costitui¬ 
to nella zona un'oasi di ri¬ 
fugio per gli uccelli migrato¬ 
ri e che le Amministrazioni 
provinciali di Como e Sondrio 
hanno sempre curato con il 
massimo impegno la ristrut¬ 
turazione della zona dell’Alto 
Lario onde salvaguardare un 
complesso di beni, tra cui il 
valore che l’ambiente in pa¬ 
rola assume proprio per le 
correnti migratorie provenien¬ 
ti dal Nord. 

Per concludere, vorrei far 
notare che l’impianto di Te¬ 
lespazio è a base esclusiva- 
mente tecnica e irrilevante ai 
fini occupazionali. Intanto, i 
protezionisti tacciono. 

L. SIMONE 
(Sondrio) 


Altre lettere sull’argomento 
ci sono state scritto dai let¬ 
tori: Fides ALDROVANDI di 
Genova («Il signor Bacigalu- 
po si lamenta dicendo che i 
protezionisti sparano a zero 
sui " poveri cacciatori c’è 
però differenze di spari: t 
protezionisti sparano sì ma 
a parole, mentre i cacciatori 
sparano micidiali cartucce»); 
Giuseppe CULASSO di Saluz- 
zo (« Bisogna mettere in con¬ 
to anche i danni che ne de¬ 
rivano ai contadini nel perio¬ 
do della caccia, quando si ve¬ 
dono calpestare prati e cam¬ 
pi dai cacciatori e dai loro 
segugi, come se non fossero 
già danneggiati dai tempora¬ 
li, dalla grandine e dalla sic¬ 
cità »); Giuseppe FRANCE- 
SCONI di Milano (« I prote¬ 
zionisti protestano in conti¬ 
nuazione contro i cacciatori, 
ma poi non disdegnano di 
andare a visitare le riserve 
della signora Mozzoni Crespi, 
dove i signori ammazzano a- 
nimall di ogni specie come se 
fossero al tiro al bersaglio di 
una fiera»). 


E’ sposato e ha un 
figlio ma non lo vo- 
gliono congedare 

Signor direttore, 

presto servizio militare di 
leva nella 14‘ compagnia mec¬ 
canizzata, IV battaglione, 82° 
reggimento « Torino » distan¬ 
za a Gorizia. Ho 26 anni, so¬ 
no sposato e ho un figlio di 
13 mesi. A suo tempo rinviai 
il servizio militare in quanto 
intendevo prima laurearmi. 
Quest’anno ho dovuto rispon¬ 
dere alla chiamata alle armi 
con il contingente 1/53 e ho 
fatto regolare domanda di e- 
sonero dal servizio di leva, 
essendo l'unico sostegno eco¬ 
nomico e morale della mia fa¬ 
miglia. Mi è stato respinto e 
pertanto in gennaio ho dovu¬ 
to partire, non prima di aver 
fatto regolare ricorso contro 
tale decisione (la risposta con 
la comunicazione che anche 
il ricorso mi era stato re¬ 
spinto, mi è giunta circa un 
mese fa e cioè dopo la bel¬ 
lezza di 5 mesi). Nel frat¬ 
tempo ho inoltrato domanda 
di avvicinamento al luogo dì 
abitazione, ma invano (sem¬ 
mai è accaduto il contrario: 

10 abito a Milano, ero a fare 

11 servizio ad Imperia ma poi 
mi hanno mandato a Gorizia, 
cioè distante quasi il doppio). 
Ora, come ultima speranza, ho 
inoltrato una regolare doman¬ 
da di precongedo. 

A parte ogni sfogo perso¬ 
nale, mi chiedo il perchè que¬ 
sto esercito può tranquilla¬ 
mente gettare una famiglia in 
una situazione di estrema gra¬ 
vità, sia dal lato economico, 
sia da quello affettivo che de¬ 
riva dalla lontananza del ma¬ 
rito e padre. E’ mai possibi¬ 
le che un cittadino, solo per¬ 
chè entra a far parte di quel¬ 
l'istituzione che è l’esercito, 
debba subire coercizioni di 
ogni genere, senza avere la 
minima possibilità di far vale¬ 
re i suoi pur limitati diritti? 

Cordiali saluti. 

MARIO ROVELLI 
(Gorizia) 


L’inutile «guerra» 

contro l’Evercst 

Signor direttore, 

a proposito della spedizione 
italiana sull’Everest penso an¬ 
ch’io, come hanno già scrit¬ 
to altri lettori, che essa pos¬ 
sa assumere addirittura il si¬ 
gnificato di una cortina fu¬ 
mogena, per la quale si ado¬ 
pera materiale trionfalistico 
vecchio e ben conosciuto. Vor¬ 
rei che qualche parlamentare 
chiedesse al ministro della 
Difesa perchè ha organizzato 
una guerra contro l’Everest, 
con spese spaventose da par¬ 
te nostra, affidandone poi la 
direzione a un industriale, 
senza che ti fosse state con¬ 
tro di noi una qualsiasi e di¬ 
chiarazione di ostilità » da par¬ 
te deU’Himalaya. Quali scopi 
si proponeva di raggiungere 
il ministro? Si tratta soltan¬ 
to di cattivo gusto o anche 
peggio? 

In termini di pura econo¬ 
mia la stessa spedizione, or¬ 
ganizzata da quelle agenzie 
turistiche che già portano 
persone dai sedici at sessanta 
anni in vetta ai colossi mon¬ 
diali dai cinque agli ottomila 
metri, sarebbe costata molto 
meno. In termini di serietà 
ci avrebbe evitato i commen¬ 
ti di quanti, all’estero, han¬ 
no detto che l’Everest, con 
gli italiani, è stato raggiunto 
dall’altezza del ridicolo. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Amministrazione Provinciale 
di Viterbo 

AVVISO DI GARA 

Sono riaperti i termini per la 
presentazione delle domande per 
la partecipazione alla licitazio- 

• ne privata per l’appalto dei la¬ 
vori di costruzione del 1° lotto 

* di un complesso edilizio in Vi¬ 
terbo - Località « Bricolle * da 
adibire ad Ospedale Psichiatri- 
co della Provincia di Viterbo, 
dril’importo base di licitazione 
di L. 557.230.000. 

Le imprese interessate sono 
invitate a farne domanda, in 
bollo, indirizzata all’Amministra- 
zione Provinciale di Viterbo - 
via A. Saffi, n. 49. 

Per essere prese in esame le 
domande dovranno essere pre¬ 
sentate o fatte pervenire alla 
Segreteria Generale di questa 
Amministrazione entro e non 
oltre le ore 12 del quindicesimo 
giorno successivo a quello di 
pubblicazione del relativo avviso 
nel Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Lazio. 

La richiesta di invito non vin¬ 
cola TAmministrazione. 

La richiesta dovrà contenere 
la indicazione delle categorie e 
degli importi per le quali l’Im¬ 
presa è inscritta nell’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori. 

L’aggiudicazione dell’ appalto 
sarà fatta, seduta stante, ad 
unico e definitivo incanto, con 
il metodo di cui all’art. 1 let¬ 
tera b) e art. 2 della legge 
2-2-1973, n. 14. 

HtllllllMIIIIIIItlllMIIIIIIIIIIIHI* 

COMUNE DI TODI 

Provincia di Perugia 

Avviso di gara di appalto 
lavori di costruzione dell’ac¬ 
quedotto per la frazione di 
Pian di Porto - Legge 3 agosto 
1949, n. 589 (1° stralcio) 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della 
Legge n. 14 del 2/2/1973 
rende noto 
che il Comune di Todi intende 
appaltare, mediante licitazione 
privata da tenersi con il meto¬ 
do di cui all’art. 73 lett. C) 
del R.D. 23/5/24, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1°, 2° 
e 3° senza prefìssìone di alcun 
limite di ribasso, i lavori di 
costruzione dell’acquedotto per 
la frazione di Pian di Porto 
(legge 3/8/1949, n. 589): 

che l’importo dell’appalto a 
base di gara è di L. 5.766.000; 

che l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto avrà luogo a favore del¬ 
la Ditta che risulterà aver 
praticato la migliore offerta 
con l’intesa che si procederà 
all’aggiudicazione anche se 
sarà presentata una sola of¬ 
ferta valida. 

Chiunque ne avesse interes¬ 
se può chiedere al Comune, 
entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione dell’Umbria di 
essere invitato alla gara. 

La richiesta d’invito non 
vincola l’Amministrazione Co¬ 
munale. 

Todi li 19 giugno 1973. 

IL SINDACO 
(avv. Luigi Ferretti) 


COMUNE DI TODI 

Provincia di Perugia 

Avviso di gara di appalto 
lavori di sistemazione del¬ 
l’edificio della scuola elemen¬ 
tare « La Trinità » del capo¬ 
luogo - progetto di 1° stral¬ 
cio - Leggi 24/7/1962, n. 1073 
e 9/8/1954. n_ 645. 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della 
Legge n. 14 del 2/2/1973 
rende noto 
che il Comune di Todi intende 
appaltare, mediante licitazione 
privata da tenersi con il meto¬ 
do di cui all’art. 73 lett. C) 
del R.D. 23/5/24, n. 827 e con 11 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1®. 2° 
e 3° senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, i lavori di 
sistemazione dell’edificio della 
scuola elementare «La Trin : 
tà» del Capoluogo - progetto 
di 1° stralcio - (Leggi 24/7/’62, 
n 1073 e 9/8/1954. n. «5): 

che l’importo dell’appalto a 
base di gara è di L. 8.830.000; 

che l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto avrò luogo a favore del¬ 
la Ditta che risulterò aver 
praticato la migliore offerta 
con l’intesa che si procederò 
all’aggiudicazione anche ’ se 
sarò presentata una sola of¬ 
ferta valida. 

Chiunque ne avesse Inte¬ 
resse può chiedere al Co¬ 
mune, entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso nel Bollettino Uf¬ 
ficiale dellb Regione dell’Um- 
bria di essere invitato alla 
gara. 

La richiesta d’invito non 
vincola l’Amministrazione Co¬ 
munale. 

Todi ii 19 giugno 1973. 

IL SINDACO 
(avv. Luigi Ferretti) 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - PENSIONE IMPERIA - 
Via Darne. 7 - Tet. 0541/24222. 
Sul mar# laminare - giardino. 
Giugno-sattembre 2200/2400 Lu¬ 
glio 2800/3000 complessive Di¬ 
rezione proprietario. (103) 

Per le Vostre ferie al mare sce¬ 
gliete (HOTEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. Tel. 054U 963445. 
Moderno - 200 metri mare - ce¬ 
rnere con/senze servili - Luglio 
3000-3300. Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. (1§7) 
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Finalmente alla svolta decisiva il drammatico sequestro avvenuto a San Marino IConclusa la protesta a Milano 


Successo della lotta a Sequals 


i 

Prima telefonata dei rapitori : 
presto liberi medico e figlia? 

Il contatto è stato stabilito ieri notte - Chiesti 120 milioni? • «Parlavano da molto vicino» - Un 
lungo giro in auto dell'avvocato della famiglia e tre fucilate nella notte: un segnale convenuto ? 


500 poliziotti 
per «stanare» 
15 detenuti 
da San Vittore 

Uno spiegamento di forze che avrebbe 
potuto causare disordini ben più gravi 


SAN MARINO, 4 

Quindici, venti secondi, uno scambio rapidissimo di battute, appena il tempo per capire 
che il portavoce dei rapitori paria un italiano quasi perfetto, « senza inflessioni dialettali »: 
cosi è stato stabilito il primo contatto, sette giorni dopo il sequestro, tra t familiari del dottor 

Rossini, ex primario medico di San Marino., e della figlia Rosella ed i banditi. La telefonata 
è arrivata a notte fatta ma tutti hanno immediatamente saputo nella piccola repubblica: 
le luci della villa Rossini si sono accese quasi sipiultaneamente, sono arrivati i legali della 

famiglia, si sono notati movi¬ 
menti definiti strani. E poco 
dopo uno degli avvocati è usci¬ 
to in auto. Non tia voluto dire 

A i li,. . dove fosse diretto; fatto sta che 

causa CI6II incjuinamsnto è passata un’ora e nella campa* 

-— ------- gna son risuonate tre fucilate. 

Era notte ancora e non erano 

Difetti di crescita per 

j v 1 • f • f • • , • una nuova rotella dell'ingranag- 

meta dei bimbi italiani 

si tratta di « sciacalli ») abbiano 

I nostri bambini crescono male e si sviluppano peggio. richiesto 120 milioni di lire di 

Un’indagine auxologica, riguardante cioè i modi di crescita riscatto, 

e di sviluppo dell'infanzia, compiuta a Milano su 62.689 alunni C’era timore che questa te- 
delle scuole elementari, rappresentanti il 58,3 per cento della lefonata non arrivasse più: set¬ 
intera popolazione che frequenta questo tipo di scuola, ha te giorni sono tanti anello per 

portato all’accertamento di 31.086 tipauxie (crescita normale), gente decisa a tutto e preparata 

pari al 49,75 per cento, di 29.214 disauxie (crescita difettosa, come dovevano essere, ad esem- 

anche se non irrimediabile), pari al 46.85 per cento, e di pio. i rapitori dell’industriale 

2.389 auxopatie (malattie della crescita), pari al 3,60 per cento. Torielli. Lo squillo poco prima 

A Napoli il quadro è ancora più grave. In percentuale di mezzanotte: ia moglie e l’al- 

dlminuiscono le tipauxie ed aumentano sensibilmente le di- tra figlia del dottor Rossini sta¬ 
samele e le auxopatie. Il rapporto infatti è il seguente: disauxie vano tentando di riposare: ac- 

57 per cento, auxopatie 5,9 per cento, tipauxie 37,1 per cento. canto al telefono vegliava il 

In media, quindi, oltre ia metà dei bambini italiani ha genero dell’ex primario. Mauri¬ 
preoccupanti difetti di crescita, che in alcuni casi possono zio Vicari. Ha risposto lui; dai- 

ìnfluire negativamente sullo sviluppo. l’altro capo del filo, questa voce 

Questi dati si rilevano nel rapporto sulle connessioni tra « pulita ». senza inflessioni. Una 

inquinamento, mortalità e morbosità infantile, che il comitato prima battuta: «Stanno tutti 

ecologico « Lepetit » ha presentato alla conferenza sulla situa- bene. Sono insieme. Vi daremo 

zione ambientale di Urbino. Si tratta di una anticipazione notizie... ». La risposta preoccu- 

di una ricerca molto più vasta, ancora in corso, per l’accer- pa ta, affannosa: « Voi chi sie- 

tamento dello stato della salute dei bambini in dipendenza (e?... Dove stanno...? ». Una se- 

degli inquinamenti in vari paesi del mondo. conda battuta («Vi daremo al- 

Nella stessa relazione si rivela che, mentre la mortalità tre notizie, presto... ») e subito 

infantile è in assoluto regresso, non altrettanto può dirsi della ,t opo q contatto è stato tolto, 

morbosità che è in netto aumento, e in particolare per quelle Maurizio Vicari ha dato l'allar- 

malattie, come le infettive e le malattie delle vie respiratorie, m e; sono giunti gli avvocati 

‘ In rapporto diretto e immediato con l'ambiente. Bonelli ed Albertini. « La tele¬ 

fonata doveva venire dallo stes- 
___ so territorio di San Marino, co¬ 
munque da non molto lontano: 
non si sono sentiti gli scatti del- 

La requisitoria del PM al processo di Roma £ >■ aa ""° 

-- Altro, i due professionisti non 

hanno voluto aggiungere. C’era 
\T _ !.. ___ x e il dubbio che la telefonata fos- 

« JN uni ber Une ». ^ 

— # 1 • i gnoli ma l’impressione è che la 

I gì Ia -« telefonata fosse quella buona. 

Non s ‘ spiegherebbe altrimenti 
l’improvvisa sortita dalla villa 
’ i * dell’awacato Albertini. che è 

jf§ JTl I 1 " O />pil CO rientrato solo un’ora e mezzo 

ViC/Xx CwV-' Vz più tardi: non si spiegherebbero 

le tre fucilate risuonate su un 

Otto anni per il produttore Torri — «E' lui la costone del monte Titano e che 

Tu- Zi. i„ per tutti sicmficherebbero un 

chiave di tutta la vicenda » segnale: non si spiegherebbero 

allre telefonate che sarebbero 

Pesanti richieste di condan- ! zione del produttore cinema- giunte più tardi. I Rossini han- 

na per tutti gli imputati sono tografico Pier Luigi Torri per n o smentito il particolare: l’av- 

Btate fatte dal P.M. Domeni- il quale ha chiesto la condan- V ocato Bonelli ha cercato di 

co Sica al termine della sua na maggiore Torri, per il r ,are conforto a questa tesi; 

requisitoria al processo per il rappresentante della pubblica £ ufficiale della cendar- 
«Number One». accusa, deve essere ncono- ma . un ciuciale 00,13 Kennar 

Per Paolo Vassallo ha sol- sciuto l’artefice di tutta la vi- mena — che rimane comunque 

lecitato la condanna a due cenda; egli era deciso a di- e ancora « fuori » dei dramma- 

anni e 8 mesi di reclusione struggere Paolo Vassallo ma tico sequestro — ha invece con¬ 
più un milione di multa, con più che altro voleva allonta- fermalo, 

la concessione delle attenuan- nare dalla sua persona i so- A quest0 punto non si sa se 
ti genenche, per la detenzio- spetti di alcuni funzionari del- . . 

ne di sostanze stupefacenti là squadra mobile che inda- ,e trattatile sono state strette, 

per use personale; per Dante gavano sul suo conto in me- sc 1 ra P lton hanno avanzato la 

Micozzi tre anni, 6 mesi e due rito ad un traffico di opere loro richiesta di riscatto. Come 

milioni di multa per spaccio d’arte. si è detto. la famiglia Rossini 

di sostanze stupefacenti; per Numerosi potrebbero essere, non ha vaste disponibilità finan- 
Maria Luisa Figus due anni a parere del dott. Sica, i mo- ziarie per soddisfare richieste 

e 500 mila lire di multa con rivi di attrito fra il produttore , ÌDO ™ IIP ,. rn Torinlli (,m mi 

la concessione delle attenuan- e Vassallo: la lite avvenuta i. ^ - à- - . • 

Li generiche per l’uso di so- aU’intemo del « Number one » .f... °“ re t- Quindici, \enti 

stanze stupefacenti e tre anni fra Torri. Vassallo e Federi- milioni m banca; un apparta- 

per l’accusa di calunnia con- co Martignone; il conto (più di mento ed una villa. Qualcuno 

tinuata nei confronti del dot- un milione di lire) presentato adesso continua a sostenere che 

tor Gargiulo; per Bruno Rug- dal proprietario del locale al i rapitori siano stati informati 

gerì tre anni e sei mesi per produttore cinematografico: la ma | e . abbiano sbagliato tersa¬ 
lo spaccio di sostanze stupe- guerra in atto fra lo stesso ,, lio Ma sembra certo cbp : 

Tacenti, un anno e sei mesi Torri e Beppe Piroddi socio . ... a rto e ’ 

con la concessione delle atte- di Vassallo allo scopo di ac- Koss .mi ab biano comunque a rii- 

nuanti generiche per la ca- quistare il locale di via Lu- sposizione una notevole cifra: 

lunnia; per Beppe Ercole tre cullo a prezzi fallimentari. Ma l a moglie avrebbe chiesto Tin- 

anni e sei mesi e due milioni il motivo al quale il Pubblico tervento di alcune banche e di 

li multa per spaccio di so- Ministero sembra dare mag- alcuni amici e parenti: lo stes- 

stanze stupefacenti; per Pucci gior credito è quello appunto so governo delia Repubblica 

“SI C av Y, fatt ? scpPP ia re 5 anmarinese avrebbe deciso di 

ai reclusione per calunnia; Io scandalo al fine di accat- 

>er Pierluigi Torri quattro tivarsi la simpatia di quei n ter\enire. non si sa come, 

inni di reclusione per tre epi- funzionari che indagavano sul La signora Rossini oggi as> 

iodi di calunnia; tre anni e suo conto. pariva leggermente più solleva¬ 

ci» mes! Ia t dete , nzi °h° Rapidamente poi il rappre- ta - Ha av «lo un lungo colloquio 
ielle sostanze stupefacenti sentante della pubblica accu- con l'avvocato Bonelli: ha vo- 

C ft^ CC m r l < fsa si è occupato della posi luto, attraverso lui. rivolgere 

oilette del «Number one» e f i0 ? e degl .‘ altr ì im P ot3 ti: S H*' un nuovo appello ai rapitori per- 

Sìla macchiòdT^ofo vk^ J reSi^muTon^IJnS chè comurKlue ?rocurino ,e me ‘ 

8 f m , esi K ine M p !, r rac ’ dubbi. Questo discorso, vale diciac acces ! a . ric a] ™? co sc ’ 

:usa di falso. Per Maria Jo- in particolare per Dante Mi- Questrato. « Mio manto ha avu- 

ande Aveime due anni e 500 cozzi. Bruno Ruggeri. Beppe [o un gravissimo infarto... sc 

mia lire di multa con la con- Ercole; le dichiarazioni del non prende costantemente al- 

ìerirhe ner fa numerosi testi ascoltati ed in cuni medicinali rischia un nuo- 

SSScSS ,a detcnzione d ‘ alcuni casi le loro stesse am- VO collasso...», ha ripetuto la 

T - rennicifnria Hoi p,,hwi/v, ' ] a vicenda di Bino donna. Alla quale evidentemente 

La requisitoria del Pubblico Cicogna stanno a dimostrare a t, i, 

Imistero è durata in tutto due che i tre trafficavano in so- non e ,a pn ™ a5 , SI ' 

ire e mezza; la maggior par- stanze stupefacenti curazione dell autore della te- 

e di questo tempo il dottor Oggi le prime arringhe di- lefonata («Stanno bene, tutti e 

sica l’ha dedicata alla posi- fensive. ■ due... ») per sentirsi tranquilla. 


La requisitoria del PM al processo di Roma 
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«Number One»: 
le richieste 
dell’accusa 

Otto anni per il produttore Torri — « E' lui la 
chiave di tutta la vicenda » 


Pesanti richieste di condan¬ 
na per tutti gli imputati sono 
state fatte dal P.M. Domeni¬ 
co Sica al tennine della sua 
requisitoria al processo per il 
«Number One». 

Per Paolo Vassallo ha sol¬ 
lecitato la condanna a due 
anni e 8 mesi di reclusione 
più un milione di multa, con 
la concessione delle attenuan¬ 
ti generiche, per la detenzio¬ 
ne di sostanze stupefacenti 
per use personale; per Dante 
Micozzi tre anni, 6 mesi e due 
milioni di multa per spaccio 
di sostanze stupefacenti; per 
Maria Luisa Figus due anni 
e 500 mila lire di multa con 
la concessione delle attenuan¬ 
ti generiche per l’uso di so¬ 
stanze stupefacenti e tre anni 
per l’accusa di calunnia con¬ 
tinuata nei confronti del dot¬ 
tor Gargiulo; per Bruno Rug- 


zione del produttore cinema¬ 
tografico Pier Luigi Torri per 
il quale ha chiesto la condan¬ 
na maggiore. Torri, per il 
rappresentante della pubblica 
accusa, deve essere ricono¬ 
sciuto l’artefice di tutta la vi¬ 
cenda; egli era deciso a di¬ 
struggere Paolo Vassallo ma 
più che altro voleva allonta¬ 
nare dalla sua persona i so¬ 
spetti di alcuni funzionari del¬ 
la squadra mobile che inda¬ 
gavano sul suo conto in me¬ 
rito ad un traffico di opere 
d’arte. 

Numerosi potrebbero essere, 
a parere del dott. Sica, i mo¬ 
tivi di attrito fra il produttore 
e Vassallo: la lite avvenuta 
all’intemo del « Number one » 
fra Torri. Vassallo e Federi¬ 
co Martignone; il conto (più di 
un milione di lire) presentato 
dal proprietario del locale al 


gerì tre anni e sei mesi per produttore cinematografico; la 


lo spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti, un anno e sei mesi 
con la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche per la ca¬ 
lunnia; per Beppe Ercole tre 
anni e sei mesi e due milioni 
di multa per spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti; per Pucci 
Albanese due anni e sei mesi 
di reclusione per calunnia; 
per Pierluigi Torri quattro 
anni di reclusione per tre epi¬ 
sodi di calunnia; tre anni e 
sei mesi per la detenzione 
delle sostanze stupefacenti 
(quella che secondo l’accusa, 
avrebbe fatto mettere nella 
toilette del « Number one » e 
sulla macchina di Paolo Vas¬ 
sallo); 8 mesi infine per l’ac¬ 
cusa di falso. Per Maria Jo 
lande Aveline due anni e 500 
mila lire di multa con la con¬ 
cessione delle attenuanti ge¬ 
neriche per la detenzione di 
stupefacenti. 

La requisitoria del Pubblico 
Ministero è durata in tutto due 
ore e mezza; la maggior par¬ 
te di questo tempo il dottor 
Sica l’ha dedicata alla posi- 


guerra in atto fra lo stesso 
Torri e Beppe Piroddi socio 
di Vassallo allo scopo di ac¬ 
quistare il locale di via Lu- 
cullo a prezzi fallimentari. Ma 
il motivo al quale il Pubblico 
Ministero sembra dare mag¬ 
gior credito è quello appunto 
di aver fatto scoppiare 
Io scandalo al fine di accat¬ 
tivarsi la simpatia di quei 
funzionari che indagavano sul 
suo conto. 

Rapidamente poi il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa si è occupato della posi¬ 
zione degli altri imputati: sul¬ 
la loro colpevolezza in merito 
ai reati ascritti, non vi sono 
dubbi. Questo discorso, vale 
in particolare per Dante Mi- 
cozzi. Bruno Ruggeri. Beppe 
Ercole; le dichiarazioni del 
numerosi testi ascoltati ed in 
alcuni casi le loro stesse am¬ 
missioni. la vicenda di Bino 
Cicogna stanno a dimostrare 
che i tre trafficavano In so¬ 
stanze stupefacenti 

Oggi le prime arringhe di¬ 
fensive. 


Concorso 
» bimbi belli »: 
si conclude 
l’istruttoria 
dopo 14 anni 

E' stata la truffa degl) 
anni sessanta: il concorso 
bimbi belli che ha fatto so¬ 
gnare migliala di genitori 
abbacinati dalla possibilità 
che i loro bambini diventas¬ 
sero piccole vedette della 
carta stampata, del cinema 
o della televisione. A di¬ 
stanza di 14 anni l'Istrutto¬ 
ria iniziata su denuncia di 
uno dei tanti padri truffati 
si è ora conclusa: i bimbi 
betti sono diventati nel frat¬ 
tempo giovanottoni e molti, 
a toro volta, sono padri. Sul 
banco degli imputati ad otto¬ 
bre quando inizierà il pro¬ 
cesso ci saranno 25 persone 
tra le quali Gaetano Ferri, 
quarantacinquenne, romano, 
originario di Isemia, l'in¬ 
ventore del concorso bimbi 
belli. Fu lui Infatti che fon¬ 
dò l'« Organizzazione Fer- 
ga » « madre » di manifesta¬ 
zioni che si chiamavano « Fe¬ 
stival baby », « Mostra ras¬ 
segna dt bellezza Infantile », 
« Giro d'Italia dei bimbi 
belli ». 

Per partecipare a queste 
manifestazioni, che secondo 
l'accusa fungevano solo da 
paravento alla truffa, t ge¬ 
nitori ambiziosi spendevano 
fino a 25 mila lire per una 
mezza dozzina di foto. 






2 ' ' v-. « 

< i t. 5 1 





Oggi confronto 
tra Beneforti 
e Mattioli 
sullo spionaggio 


MILANO, 4 

Walter Beneforti ha termi¬ 
nato stamattina in una cel¬ 
ia di San Vittore — presen¬ 
ti il giudice istruttore Giu¬ 
seppe Patrone, il PM Riccar- 
delli, i difensori Dondina e 
Bovio — il suo monologo-fiiu- 
me. Naturalmente l’ex com¬ 
missario capo della Crimlnal- 
pol Nord coinvolto nella vi¬ 
cenda delle intercettazioni te¬ 
lefoniche ha respinto tutti gli 
addebiti. 

Domani sera verrà messo a 
confronto con Bruno Mattio¬ 
li e successivamente con Mi¬ 
chelangelo Brambilla, il pri¬ 
mo in carcere e il secondo a 
piede libero. 

L’avv Mario Dondina è nuo¬ 
vamente ricorso alla Corte di 
cassazione contro il reato di 
associazione a delinquere con¬ 
testato al suo cliente Bene¬ 
forti dal PM Riccardelli. Se¬ 
condo il legale l’accusa sareb¬ 
be inconsistente e, per di più, 
sarebbe stata avanzata per 
far pendere la bilancia a fa¬ 
vore dell’assegnazione del pro¬ 
cesso a Milano. 

Come si ricorderà la Supre¬ 
ma corte prenderà una deci¬ 
sione il prossimo 10 luglio. 
Si saprà allora se l’istrutto¬ 
ria sulla scottante questione 
sarà affidata ai magistrati ro¬ 
mani o a quelli milanesi. 




L'assalto agii ultimi detenuti sul tetto di San Vittore. La cosa incredibile è che siano stati utilizzati per la bisogna, vigili 
dei fuoco con elmetti, scudi e sfollagente della polizia 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

E' terminata sfamane verso le 6,30 ia protesta di quindic i detenuti del carcere di San Vittore, sette slavi e otto italiani, 
che dalle 11,30 di lunedi mattina si erano asserragliati sul te Ho del quinto raggio. A « stanarli » è stato un gruppo di una 
ventina di vigili del fuoco che, stranamente, portavano casco e scudo dei reparti celeri td impugnavano manganelli. Vi 

sono stati attimi di estrema tensione ma alla fine tutti i de tenuti si sono decisi a scendere all’interno del braccio attraverso 
lo stesso lucernaio che era servito loro per raggiungere il tetto la mattina di lunedì scorso. Da parte delle autorità è 
prevalsa, quindi, la tesi della soluzione di forza la più pericolosa, dettata dalla volontà di non voler costituire quello 

che è stato considerato un 

- ------——-— « pericoloso precedente », os¬ 
sia l'accoglimento delle richie- 

• * ■ • ste del detenuti. 

Annunciati a Roma al processo contro i « fedelissimi » di Pino Rauti f e ra p l t a lm d ‘ 

-glie di quello che sarebbe 

poi accaduto stamane all’al- 

■ ■ ■■ ■ ■■ ba> Q uando davanti all'ingres- 

In corso altri procedimenti penali iSrli 

. ■ ■ centi veniva rafforzato il pre- 

_ sidio della polizia e dei cara- 

■ ■ W ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ Al _ _ binieri. Contemporaneamente 

contro i fascisti di «Ordine Nuovo» isasss 

zionari di pubblica sicurezza 
, . «... . e ufficiali dei carabinieri, al 

Un’istruttoria in corso anche por gli squadristi di «Avanguardia Nazionale » - Si indaga sui tenta- ‘ e i n e e zz f e d 1 el q v ua ^ ( j» t * ( g| 
tivi di ricostituzione del partito fascista - Respinte altre eccezioni delia difesa di Clemente Graziani u,e , ^ r r ròe?ra“n 

si avanzava verso la notte an- 

La conferma che sono in ! scusso sull’opportunità di ac- i Martignetti, ha sostenuto che che .{ a ma S8i or parte delle for- 
corso altri due Drocedimenti quisire agli atti del processo i verbali redatti in udienza ze polizia veniva fatta rien- 


A Ragusa i fascisti al lavoro per bloccare le indagini 


Gravi minacce al giudice che indaga 
sull’uccisione del compagno Spampinato 


Nostro servizio 

RAGUSA. 4. 

II giudice istruttore presso 
il Tribunale di Ragusa, clie 
sta conducendo l’inchiesta sul¬ 
l’omicidio del compagno Gio¬ 
vanni Spampinato corrispon¬ 
dente deirUni/ó e dell’Ora uc¬ 
ciso dal figlio dell’ex presi¬ 
dente del tribunale di Ragù- 
sa, Roberto Campria, mentre 
si stava occupando dei traf- 
ftcl dei neofascisti di quella 
città che avevano portato al- 
l’eliminazione dell’ex consi¬ 
gliere comunale missino An¬ 
gelo Tumino, ha ricevuto 
gravissime minacce e intimi- 


dazioni allo scopo di fare ti- 
fossare le indagini. 

E 1 quanto denuncia lo stes¬ 
so giudice, dottor Angelo 
Ventura, in un dettagliato e- 
spasto inviato stamane agli 
organi superiori delia magi¬ 
stratura. II dottor Ventura 
ha tra le mani, abbinata al¬ 
l'inchiesta sul caso Spampi¬ 
nato, proprio quella relativa 
all’uccisione del fascista Tu¬ 
mino. 

Da qui le minacce — let¬ 
tere anonime, telefonate in¬ 
timidatorie — ricevute dal 
magistrato in questi ultimi 
tempi: il groviglio di respon¬ 
sabilità che collega 1 due 


drammatici fatti di sangue 
deve aver fatto scattare anco¬ 
ra una volta la molla delia 
violenza, stavolta diretta con¬ 
tro ia stessa attività degli or¬ 
gani dello Stato. 

Che la matrice dell’intimi¬ 
dazione sia proprio questi 
non dovrebbe esserci infatti 
dubbio. L'ha dichiarato al¬ 
l’Ora stasera lo stesso dot¬ 
tor Ventura che ha afferma¬ 
to inoltre di non essere ec¬ 
cessivamente impensierito per 
le minacce. 

In ogni caso — ha dichia¬ 
rato il magistrato — se cre¬ 
dono di fermarmi con questi 
mezzi si sbagliano. Non ho 


paura di nessuno — ha ag¬ 
giunto — e continuerò a con 


La conferma che sono in 
corso altri due procedimenti 
penali nei confronti di « Ordi¬ 
ne nuovo », la decisione di 
istallare in aula un registra¬ 
tore per controllare tutte le 
affermazioni che verranno 
fatte nel corso del processo: 
questi i due fatti nuovi al 
dibattimento che vede sul 
banco degli imputati 39 ade¬ 
renti all’organizzazione squa- 
dristica fondata dal deputato 
missino Pino Rauti, accusati 
di tentata ricostruzione del di¬ 
sciolto partito fascista. 

L'udienza di ieri è stata 
l’ultima prima delle ferie (in¬ 
fatti il processo è stato rin¬ 
viato al 3 ottobre) ed è stata 
spesa da una parte nel ten¬ 
tativo, inutile, di sentire come 
si. giustificavano i pochi im¬ 
putati presenti, e dall'altra 
nello scioglimento di tutte le 
questioni sulle quali 1 giudici 
della I sezione penale, presie¬ 
duta dal dottor Mario Batta- 
glinl. si erano riservati di de¬ 
cidere. 

Come al solito deve anche 
essere registrato un ennesimo 
tentativo del difensore del 
principale imputato Clemente 
Graziani, di bloccare il 
processo con qualche espe¬ 
diente procedurale. Comunque 
anche questo tentativo è stato 
respinto con un provvedimen¬ 
to che ha detto no a tutte 
le richieste della difesa. 

Ieri sulla panca, oltre a 
Graziani, Ubaldo Danese e 
Umberto Balestrieri, che sono 
stati sempre presenti dall’ini¬ 
zio del dibattito, hanno preso 
posto anche Mario Tedeschi 
ed Elio Massagrande. L presi¬ 
dente li ha chiamati sulla pe¬ 
dana per contestare loro il ca¬ 
po di imputazione e per rac¬ 
cogliere la loro deposizione, 
ma sia Tedeschi che Massa¬ 
grande, come avevano fatto 
nella scorsa udienza gli altri 
imputati, hanno risposto, debi¬ 
tamente istruiti dal loro capo 
Graziani che aveva loro di¬ 
stribuito un foglietto con la 
frase ad hoc, che risponde¬ 
ranno solo quando il tribuna¬ 
le contesterà loro « non un ge¬ 
nerico capo di imputazione ma 
fatti specifici ». 

Su richiesta del pubblico 
ministero Vittorio Occorsio, 
sono state quindi lette le di¬ 
chiarazioni fatte in istruttoria 
dagli imputati giudicati in 
contumacia: Antonio Ragusa, 
Leopoldo Morlunghi, Renato 
Smantelli. Daniele Pioli. Ni¬ 
cola Troccoli. Orazio Costa. 


scusso sull’opportunità di ac¬ 
quisire agli atti del processo 
un manifesto diffuso qualche 
giorno prima dell’inizio del 
giudizio a cura del gruppo fa¬ 
scista di « Ordine nuovo ». Co¬ 
pia di questo manifesto, sul 
quale si blatera di processo 
allo stato borghese e alla par¬ 
titocrazia, è stata inviata 
qualche giorno fa dalla que¬ 
stura al dottor Occorsio che 
l'ha consegnata poi al tribu¬ 
nale. I giudici non hanno vo¬ 
lute acquisire questo docu¬ 
mento ritenendo che esso deb¬ 
ba essere oggetto di un altro 
procedimento. E Infatti gli at¬ 
ti sono tornati al PM a que¬ 
sto scopo. Contemporanea¬ 
mente è stata data notizia di 
un rapporto della polizia con¬ 
segnato alla magistratura e 
che, in pratica, è una denun¬ 
cia nei confronti di «Avan¬ 
guardia nazionale», altra or¬ 
ganizzazione fascista, e « Or¬ 
dine nuovo». Su quella base, 
ha detto il pubblico ministe¬ 
ro, è già stato aperto proce¬ 
dimento penale. 

Prima che il tribunale si ri¬ 
tirasse in camera di consi¬ 
glio l’avvocato di Graziani. 


non rispettano fedelmente trare. 

quello che avviene in aula. .SI trattava, però, solo di un 
Per esempio, sul verbale è rinvio; stamane poco dopo le 
scritto «... quindi il presiden- cinque, mentre I detenuti che 
te contesta all’imputato il fat- si trovavano sul tetto del car- 


to che gli è stato attribui¬ 
to...» mentre secondo Marti¬ 
gnetti avrebbe dovuto essere 
scritto «... quindi legge allo 
imputato il capo d’imputazio¬ 


ne... » Insomma una questio- Gian Battista Vico e via Ban- 
ne di lana caprina che però dell! sostavano ancora alcu- 


si è risolta in danno dello stes¬ 
so difensore. Infatti il PM ha 
chiesto e il tribunale ha ac¬ 
colto la richiesta che dalla 
prossima udienza si faccia uso 
di un registratore. L’apparec¬ 
chio registrerà tutto, compre¬ 
se certe affermazioni, se do¬ 


vesse ripeterle, dell’avvocato carcere, mentre sopraggiunge- 


Martignetti che nelle scorse 
udienze ha fatto delle chiare 
minacce («Questo processo è 


seguito and*? fuori di questa su j tetto de j q U j nto ra ggi 0 sq. 

alilo o tuffi MAmnrael Dlf .. A DO 


aula... e tutti, compresi PM 
e giudici, dovranno risponde¬ 
re— »). Tutto sommato il le¬ 
gale avrebbe quindi fatto bene 
a stare zitto. 


Nei pressi di Firenze 


Tre ragazzi annegano 
nel fiume Sieve 


durre l’istnittoria sui delitti ° Giuseppe 

Tumino e Spampinato con *7° e , ^ anco . Maiorana. 
la stessa risolutezza di prì- , oun J d * costoro. p Ur ani¬ 
ma. mettendo di aver fatto parie 

_ di «Ordine nuovo» avevano 

TO difcSsìS, d“ UroniT s trr IMnSSS? ™n' Ti' 

sali dell’assassino del nostro 

«st s ,v h^s p de?S'di';™S' 

aderito al «centro studi Ordi- 
ne nuovo poi confluito nel 
MSI - al Seguito del SUO fon- 
tSSifi!? datore Pino Rauti. 

fi 0r ?ina fa np a ri 7 fl Ud ^?r-hto 7 «[pj ' Ncl,p seconda parte deipa¬ 
re una perizia psichiatrica. rtlenza d m sta ft , due fftt . 

%/ u» 11 «stanzialmente nuovi. Ad 

v. v«# un certo punto si è Infatti di- 


F1RENZE, 4. 

Tre ragazzi di una caro¬ 
vana di glrovachi. accampa¬ 
ta alla periferia di Dicoma- 
no. sono annegati nella Sieve: 
i loro corpi, recuperati dai 
Vigili del fuoco di Firenze, 
sono stati ritrovati dopo ore 
di ricerche, abbracciati in 
una buca profonda tre metri. 
Le vittime di questa agghiac¬ 
ciante tragedia sono: Moreno 
Cavazza. 12 anni, Valentino 
Armeni di 13 anni, e Luciano 
Rivenara di 13 anni. Quest’ul- 
ti,o a quanto risulta, è morto 
per soccorrere i due amici. 
Ed ecco come si sono svolti 
I fatti: verso le 13,30 1 tre 
ragazzi insieme ad un loro 
amico, per sfuggire al caldo 
di una giornata torrida e afo¬ 
sa, hanno cercato un po’ di 
refrigerio sul greto del fiume 
decidendo di prendere un ba¬ 
gno. Primi ad entrare nel fiu¬ 
me sono stati Moreno Cavazza 
e Valentino Armeni i quali 
dopo essere rimasti per un 
po’ di tempo vicini alla riva 
si sono successivamente spin¬ 
ti verso il centro del fiu¬ 
me particolarmente pericoloso 
perché vi sono numerose bu¬ 
che. 

Ma 1 ragazzi non sapevano 
del pericolo al quale anda¬ 
vano Incontro e improvvisa¬ 
mente è scoppiata la tragedia: 
Moreno Cavazza e Valentino 
Armeni dopo pochi passi so¬ 
no scomparsi nell’acqua, rie¬ 


mergendo e scomparendo con 
gesti affannosi e grida di¬ 
sperate. II loro amico Lucia¬ 
no Rivenara ha capito che i 
due erano in pericolo e con 
estrema generosità si è get¬ 
tato in acqua completamente 
vestito per portare soccorso 
ai compagni di gioco. Ma è 
stato un tentativo inutile: 
giunto nel mezzo del fiume è 
scomparso sott’acqua forse 
trascinatovi dai due amici 
che cercavano disperatamen¬ 
te un appiglio per salvarsi. 


Condannato per 
un'aggressione 
fascista a Roma 

Un neofascista romano è 
stato condannato a un anno 
di carcere per una aggressio¬ 
ne ai danni di un funzionario 
della federazione socialista. 
Luidi Daddio è stato condan¬ 
nato dal pretore della VI se¬ 
zione penale a dieci mesi di 
reclusione per le lesioni (l’ag¬ 
gredito Gianni Simoni fu ri¬ 
coverato con una prognosi di 
18 giorni) e 2 mesi di arresto 
per minacce. L’episodio squa- 
dristlco avvenne il 25 aprile 
del 1970 al quartiere Flami¬ 
nio. 


Il cementificio 
di Travesto 
ha da ieri 
spento i forni 

Una battaglia durata due anni — Il blocco in¬ 
torno all’azienda che inquinava tutta la zona 

Dal nostro inviato 

LESTANS (Pordenone), 4 
Il fortilizio assediato ha al 
zato « bandiera bianca ». Sta¬ 
rnano non c’è stata la prean 
* nunclata manifestazione di 
massa della popolazione della 
zona di Sequals. Fin da iari. 
'a cementeria di Travesio, che 
da quasi due anni minaccia 
‘integrità ambientale e la sa¬ 
lute della gente, ha spento H 
forno: ufficialmente per 

nancanza di combustibile e 
di materia prima. L’azione di 

J forza più volte invocata per 

rompere il blocco sostenuto 
da tutta la popolazione non 
si è verificata. I padroni si 
( sono così dovuti arrendere 
1 Nessuno può dire se sì trat 
| ta di una decisione definitiva. 

| oppure di una mossa tattica 
in attesa che si presentine 
condizioni migliori per sfar 
1 rare un nuovo colpo. Certo. 
| ìi tratta di un primo, impor 
i tante successo dell’unità e 
della mobilitazione, del corag 
t gio e dell'intelligenza con cui 
} - LLjujj tutti i cittadini di Lestans <* 
ì T delle altre frazioni della zòna 

y hanno saputo tener testa pe* 

’ '* quasi due anni alì’offensiva 

■MpSpipp#-»,- t/i padronale. 

In tutto questo lungo peno 
do di tempo, lungi dall’inde 
bolirsi, la resistenza popolare 
zzati per la bisogna, vigili non ha fatto che diventare 

più forte, si è allargata, ha 
conquistato importanti oon 
sensi politici. E’ di lunedi un 
intervento pubblico compiuto 
ufficialmente presso il prefet 
MILANO 4 to dalla segreteria della F<- 

s, selle slavi e otto italiani, de T razi ° n ® Provinciale CGIL 

^ è stato un aruoDO di una CISL-UIU intervento con il 

ImmilwLnn m^™ni Zi <l uale H sindacato unitario 

ripugnavano manganelli. Vi esprime la sua solidarietà al 
iterno del braccio attraverso la lotta « la difesa della 

Da parte delle autorità e salute, del patrimonio ecdlo 

ìon voler costituire quello gico e dell’economia agricola 

ie è stato considerato un della zona ». Vengono poi 

pericoloso precedente », os- avanzate precise richieste « di 

i l’accoglimento delle richie- fronte alla drammatica situa- 

e del detenuti. zione determinatasi in questo 

Già nella serata di ieri si ultime settimane relativamen- 

ano avute le prime avvisa- te all’accensione del forno, al- 

ie di quello che sarebbe l’intervento delle forze di po¬ 
li accaduto stamane all’al- Rzia e. da ultimo, alla minac- 

, quando davanti all’ingres- eia di far sgombrare con la 

principale del carcere sono forza la popolazione mobili- 

unte tre autopompe dei vi- tata davanti al cementificio» 

li del fuoco e una autosca- Le richieste della Pederazio 
mentre in tutte le vie adia- ne cgil-CISL-UIL si concre 

nti veniva rafforzato il pre- tano nella proposta di proce 

Ilo della polizia e dei cara- dere allò « spegnimento gra 

meri. Contemporaneamente duale dei forno del cementi- 

ll’ufficio del direttore del ficio che è la fonte principale 

rcere si svolgeva una sorta dell’inquinamento » e di « cor. 

vertice fra il questore, fun- tinuare la lavorazione delle 

mari di pubblica sicurezza altre produzioni del cementi 

ufficiali dei carabinieri, al ficio fino a che non sia stata 

rmine del quale, però, gli trovata una soluzione politi 

tomezzi dei vigili del fuoco ca del problema ». Ed è que- 

divano rimandati alle rispet- sta. di fatto, la strada che gli 

e caserme e man mano che stessi dirigenti della cemen- 

avanzava verso la notte an- teria sembrano essersi rasse- 

e la maggior parte delle for- gnatì ad adottare. Il colpo di 

di polizia veniva fatta rlen- forza tentato il 13 giugno scor¬ 
are. so non ha infatti sortito che 

31 trattava, però, solo di un risultati controproducenti, 
ivio; stamane poco dopo !e j padróni hanno bensì tra 
ìque, mentre l detenuti che va to un energumeno, nella 
trovavano sul tetto del car- persona del sindaco d.c. di 
re dormivano sdraiati sulle Gonars il quale, ansioso evi- 
jole, sono cominciati ad af- dentemente di godere di be- 
lire J primi automezzi nelle nefici della fornitura ai ce- 
s adiacenti al carcere. A mentificio di cui è appalta- 
ell ora all angolo fra via tore. è salito su un bulldozer 
an Battista Vico e via Ban- blindato e, sotto gli occhi del- 
lli sostavano ancora alcu- la pdlizia si è avventato, più 
parenti o amici di detenu- c he contro il a blocco» contro 
che si trovavano sul tetto j a gente che lo vigilava. La 
che per tutta la notte ave- polizia, anziché porre questo 
no cercato di scambiare individuo nella condizione di 
alche^rola con i loro con- non nuocere, ha invece denun- 
“ti- Dopo poco 1 vigili ur- ciato 

una trentina di cittadi- 
1 *™° P ro ^Y edut f a ni, uno dei quali (un ragazzo 
iccare le vie adiacenti al d j 17 anni) è stato arrestato 
rcere, mentre sopraggiunge- e trattenuto per un giorno, 
no autocolonne di carabi- Ma sul piano della « tenuta » 
polizia» dotati di idran- della lotta e dei suoi riflessi 
I detenut! che si trovavano politici, l’operazione è stata 
l tetto del quinto raggio so- de j tutto controproducente, 
stati svegliati dal rumore T „ . ' , .. . 

i camion militari ^ linea cne si fa più Iar* 

1 gamente strada è quella di un 
P roodercì e* trasferimento del cementificio 
2 ‘SS?** l ^° co : in una zona dove lo smalti- 
in d?i J mento dei fumi possa avve¬ 
di fntf/i n5re - senza gravi conseguenze, 

eli ? 11 PC 1 ^ S à avanzato un’in- 

2 ^ Ìi Af dicazione in tal senso: la va- 

LSTrtAH*sta area dubitata e sasso- 
’rniHa S f 1 ?i 53 alIa confluenza dei torrenti 

* Cellina e Meduna solitamen- 

aggirar- te usata come poligono di 

nervosamente da un lato . - . , , - 

'altro. Alcuni di loro strin- delle forze annate. 8* 

-ano delle tegole nelle ma- rebbe questo un modo anche 
minacciando di scagliarle d i cominciare ad affrontare, 
ìtro chiunque tentasse di con la « gradualità » di cui 
ire. gli stessi governi parlano nel- 

*er l’ultima volta sono sta- le loro sempre rinnovate pro¬ 
gridate dal tetto del quin- messe, il problema della ridu- 
raggio le richieste che già zione delle «servitù militari ». 
ino state ripetute ieri e 

tre ieri: «Perchè in tre Su quaranta poligoni di tiro 
mi nessuno si è deciso a ud* 3 regione, se ne elimine- 
tire a parlare con noi?». rebbe così almeno uno. 

*o! dall’interno del cortile Appare anche evidente che 
è sentita la voce del magi- la prospettiva di creare, nal- 
ato di turno che parlava j a pedemontana pordenonese, 
detenuti attraverso un me- una catena di cinque grandi 

fono. Nel frattempo era sta- _ 

completato l’accerchiamen- ccmrotone.ha ormai ben po- 
del carcere da parte di più possibilità di attuazione. 

500 uomini In assetto di La seconda cementeria, ormai 

:rra, comandati direttamen- ultimata a Panna, non ha an¬ 
dai questore Allitto Bonari- cora iniziato alcuna attività. 

Ad un certo momento le Gli altri tre progetti sono 

ttative fra il magistrato, bloccatL Si è invece andata 

tessendo una rete dì rapporti 

aento umano sotto la sua “ ^ T fra , n comitato popo- 

ponsabilità, sembrava che ,are di Lestans e gli altri, sor- 

ssero andando in porto; l’u- u Jn parecchi comuni, con i 

a cosa che sembrava osta- Consigli di fabbrica dove p:ù 

arie era proprio Io spro- acuti sono I problemi della 

itato spiegamento di forze, nocività e della salute, con lo 

oi non ci sentiamo sicuri stesso comitato che si oppone 

’iJXaS&US f* pro85tteU raf,incria dl 

Mito punto 1 detenuti Uwusnana- 
*oi due di loro hanno gri- La realtà, dopo la lotta 
o di essere disposti a scen- esemplare della popolazione 

e per parlare con il magi- dl Lestans, dovrebbe invece 

ito, mentre quelli che an- insegnare una cosa: che non 

a conservavano una certa è più possibile Imporre dal- 

1 »Urt“o'SS n S 4 L 2 i n S,''; 1,altó - a»«l di privati 
abbandonavano a gesti di capitalisti o di organismi pufr 
aerazione, alcuni strappan- °‘‘ c * ~ sc °ire che coinvolgano 
ii gli abiti dl dosso. Poi l’interesse di tutti. 


cere dormivano sdraiati sulle 
tegole, sono cominciati ad af¬ 
fluire 1 primi automezzi nelle 
vie adiacenti al carcere. A 
quell’ora all’angolo fra via 


ni parenti o amici di detenu¬ 
ti che si trovavano sul tetto 
e che per tutta la notte ave¬ 
vano cercato dl scambiare 
qualche parola con 1 loro con¬ 
giunti. Dopo poco 1 vigili ur¬ 
bani hanno provveduto a 
bloccare le vie adiacenti al 


vano autocolonne di carabi¬ 
nieri e polizia, dotati di idran¬ 
ti. I detenuti che si trovavano 


no stati svegliati dal rumore 
dei camion militari 

« Se vengono a prenderci cl 
buttiamo di sotto », hanno co¬ 
minciato a gridare mentre i 
vigili del fuoco stendevano te¬ 
loni tutto intorno al quinto 
raggio. I detenuti, intontiti 
dal sonno e dal sole, ridotti 
ormai a delle immagini scu¬ 
re dalla polvere raccolta sul 
tetto, hanno preso ad aggirar¬ 
si nervosamente da un lato 
all’altro. Alcuni di loro strin¬ 
gevano delle tegole nelle ma¬ 
ni, minacciando di scagliarle 
contro chiunque tentasse di 
salire. 

Per l’ultima volta sono sta¬ 
te gridate dal tetto del quin¬ 
to raggio le richieste che già 
erano state ripetute ieri e 
l’altro ieri: «Perchè in tre 
giorni nessuno si è deciso a 
venire a parlare con noi?». 

Poi dall’interno del cortile 
si è sentita la voce del magi¬ 
strato di turno che parlava 
al detenuti attraverso un me¬ 
gafono. Nel frattempo era sta¬ 
to completato l’accerchiamen¬ 
to del carcere da parte di più 
di 500 uomini in assetto di 
guerra, comandati direttamen¬ 
te dal questore Allitto Bonan¬ 
no. Ad un certo momento ie 
trattative fra il magistrato, 
che garantiva ai detenuti che 
si trovavano sul tetto un trat¬ 
tamento umano sotto la sua 
responsabilità, sembrava che 
stessero andando in porto; Tu¬ 
nica cosa che sembrava osta¬ 
colarle era proprio Io spro¬ 
positato spiegamento di forze. 
«Noi non ci sentiamo sicuri 
fino a quando c’è tutta que¬ 
sta polizia », hanno gridato ad 
un certo punto 1 detenuti 

Poi due di loro hanno gri¬ 
dato di essere disposti a scen¬ 
dere per parlare con II magi¬ 
strato, mentre quelli che an¬ 
cora conservavano una certa 
lucidità cercavano di confor¬ 
tare altri ormai stremati che 
si abbandonavano a gesti di 
disperazione, alcuni strappan¬ 
dosi gli abiti di dosso. Poi 
sono arrivati 1 vigili e tutto 
è finito. 


m. p. 
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SAGGISTICA: FERRUCCIO MASINI 

L’avanguardia 

interpretata 

Un’analisi marxista delle opere di autori di lingua 
tedesca come Musil, Diirrenmatt, Frisch, Handke 


FERRUCCIO MASINI, « Dia- 

Ictllca dell'avanguardia », Di 

Donato, pp. 333, L. 3.800. 

In letteratura l’avanguar¬ 
dia sembra essere il con¬ 
trario della sintesi, dell’ar¬ 
monia o di un qualsivoglia 
sistema chiuso o in qualche 
modo risolutore o positivo. 
L'avanguardia va a braccetto 
con la negazione e con la di¬ 
struzione delle armonie date. 
Il che comporta l’esaltazione 
della contrapposizione e del¬ 
la scelta parziale e un radi¬ 
cale scarto da qualsiasi sche¬ 
ma dialettico. E’ tipico della 
letteratura d'avanguardia ac¬ 
cettare l’assenza di soluzioni 
ed ogni soluzione possibile: 
evitare con cura di dare or¬ 
dine al caos. 

L’avanguardia (come dicono 
i tifosi del Napoli della loro 
squadra) si ama non si di¬ 
scute. Ma si può anche non 
amare, e quindi non capire. 
Il rischio è di non capire quel¬ 
lo che è successo nel nostro 
secolo: di non capire Joyce e 
Kafka. Ma può anche acca¬ 
dere il contrario: che per 
troppo amore si teorizzino le 
polarità irrisolte dell’avan¬ 
guardia in nome del differi¬ 
mento della sintesi (Adorno 
docet). Sembra che (tanto per 
restare in chiave adielettlca) 
la divaricazione sia tra la mi¬ 
mesi acritica dell’avanguardia 
a livello critico e teorico e 
la negazione della validità 
dell’avanguardia in nome del¬ 
la dialettica e dello storici¬ 
smo. del realismo eccetera. La 
sinistra della neoavanguardla 
Italiana (per esempio) ha ten¬ 


tato di uscire dal cui de sac 
teorizzando un nesso strettis¬ 
simo tra sperimentalismo e 
quindi « rottura » linguistica e 
rivoluzione, cioè presa del po¬ 
tere da parte del proletaria¬ 
to. socializzazione dei mezzi 
di produzione eccetera. Pec¬ 
cato che in questa loro ipo¬ 
tesi fossero stati preventiva¬ 
mente ed efficacemente con¬ 
traddetti da Stalin in perso¬ 
na, che nel suo famoso sag¬ 
gio sulla linguistica sostene¬ 
va che la lingua non si può 
considerare una sovrastruttu¬ 
ra e quindi il nesso con la 
struttura non solo non è stret¬ 
to. ma... 

E qui veniamo alla dialet¬ 
tica e al recentissimo libro 
di Ferruccio Masini dall’ap- 
parentemente (quindi) con¬ 
traddittorio titolo di Dialetti¬ 
ca dell’avanguardia. Poggiando 
su Bloch e su Benjamin. Ma- 
slnl tenta un’operazione giu- 
sta e interessante: l’interpre- 
tazione in chiave dialettica 
(e non per questo non sim¬ 
patetica) del fenomeno delle 
avanguardie. L’Interpretazione 
« delle avanguardie da un pun¬ 
to di vista di un'analisi mar¬ 
xista» comporta il confronto 
con Lukàcs e con Benjamin 
e, non c’è dubbio, la bilancia 
per Maslnl pende tutta dalla 
parte di Benjamin che ha 11 
pregio di non mettere l’accen¬ 
to sulla « urospettiva » (cioè. 
In termini dialettici, sulla sin¬ 
tesi) ma nel vedere invece la 
dialettica come « prassi stori¬ 
ca rivoluzionaria che spezza il 
continuum e non si sottomet¬ 
te al ritmo di un processo che 
vede nel presente il futuro 



EMANCIPAZIONE FEMMINILE 

Le bambine 
discriminate 

Non interamente accettabile l'analisi, del resto 
approfondita, dei «condizionamenti negativi» 
che accompagnano la donna fin dalla sua nascita 


ELENA GIANINI BELOT- 
Tl, « Dalla parte delle bam¬ 
bine », Feltrinelli, pp. 196. 

L. 1.500. 

In una prosa chiara e scor¬ 
revole, arricchita da una ade¬ 
guata documentazione biblio¬ 
grafica e da richiami a detti 
e ad usanze popolari, premes¬ 
so il clima di ostilità da cui 
è accolta una bambina nel 
momento stesso in cui viene 
al mondo, l’Autrice passa in 
disamina gli estremi di quel¬ 
la che indica come una vera 
e propria congiura di cui im¬ 
mediatamente la malcapitata 
diviene vittima e che la fami¬ 
glia ed il contesto sociale In 
cui si trova a vivere imba¬ 
stirebbero contro di lei. allo 
scopo dì bloccarne ogni poten¬ 
zialità e di plasmarla secondo 
un modello cristallizzato le cui 
caratteristiche consistono < 25 - 
senzialmente nel vittimismo, 
nel servilismo, neH'ipoerili ac¬ 
quiescenza ad ogni imposizo- 
ne. forgiata ad uso e consu¬ 
mo del maschio dominante. 

D:fatti la nascita (li una 
bambina — è l’Autrice che 
parla — temuta già durante 
la gravidanza ed il parto in 
base a presagi tutti di segno 
negativo, viene contraddistin 
t? da un fiocco e da un cor¬ 
redino detestabilmente rosa, 
mentre la madre nutrice già si 
adopera ad inibire la voracità 
della neonata lesinandole fi 
caf*ezzolo e ie proprie cure 
con l'intento evidente di ad 
ri estrarla alla parsimonia. Te¬ 
si. questa, che appare ecces¬ 
siva. 

Successivamente — scrive 
l'Autrice — una serie incalzan¬ 
te d: condizionamenti n fiati¬ 
vi. quaii i primi giocattoli già j 
differenzia'; da quei’.i nns-hi- i 
li. l’intro lozione .vuceessiva 1 
della inseparabile bamboa. il 
divieto più o meno tacito, rrn 
sempre categorico, di -fiochi 
che richiedano esplicazione di 
inventiva e di energia, i mo¬ 
delli femm.nili da imitare, 
sempre sciocchi e degradati 
quali si trovano nelle veeefre 
favole e nella letteratura oor 
bambini, ma. soprattutto, la 
Identificazione con fi modello 
materno sempre incombente, 
degradato rispetto a quello pa¬ 
terno e sempre affaccendato 
in maasioni domestiche di una 
estenuante stupidità, contri¬ 
buiscono tutte ad accentuare 
la differenziaz.one della fem¬ 
mina dal maschio il quale tro¬ 
verebbe a! contrario ia via 
aperta ail'atv.iazioi.e d: ogni 
sua potenzi.ahtà. lad-iove an¬ 
che 1 caratteri sessu ili sban 
dienti in costui come cara*, 
ter-itiche positive, vengono 
pud.camente celati nella fem 
mina come caratteristiche ne¬ 
gative La scuola, quella ma¬ 


viltà contadina in cui l'uomo 
consegue una sua posizione 
dominante In base alla quan¬ 
tità di energia muscolare 
esplicata. Sarà necessario. 
piuttosto. che le strutture ro¬ 
dali vengano modificate ul¬ 
teriormente In modo che ven¬ 
ga adeguatamente inserita la 
donna nella produttività e che 
venga valutato alla pari il la¬ 
voro maschile e femminile, 
fermo restando che. ve è vero 
che il maschio è in possesso 
di attributi sessuali positivi, 
è anche vero che la femmina 
è In possesso di mammelle, 
per cui più che al maschio 
le si addice II ruolo di nutri¬ 
ce. Questo del resto, se con¬ 
siderato. come è giusto, alta¬ 
mente produttivo, richiede la 
attuazione di und maggiore 
Inventiva e di una maggiore 
potenzialità di quanto se ne 
richiede ad un uomo che sla 
legato ad una monotona ca¬ 
tena di montaggio, per cui non 
sarebbe Inauspicabile che le 
bambine vi si addestrassero 
cullando le loro eterne bam¬ 
bole. a patto che si preparino 
ad elargire con la stessa ge¬ 
nerosità 11 nutrimento ai figli 
maschi ed alle figlie femmine. 

Conseguirebbero cosi ugual¬ 
mente una d’fferenziazlone dal 
maschio, ma su di un piano 
di assoluta parità, se non ad¬ 
dirittura di superiorità 

Elia Baldassarre 


maturo dui passato, il realiz¬ 
zaci uena alia venta ». 

m aitie paiole nei picsente 
non si attua una sintesi, ma 
la speranza di una 1 ottura ai- 
1 miei no ui « una costenazio- 
ne carica di tensioni ». Nena 
logica oenjuminiana, quindi, 
la dialettica comporta una 
trattura nena prassi ueue ten¬ 
sioni date. 

Attraverso la piccola porta 
di questa trattura, di questo 
pertugio particolare tdove, 
come e ovvio, ogni ipotesi di 
decitrabilità dena realta dal 
punto di vista di una visione 
totalizzante del reale è esclu¬ 
sa a priori) passa 11 blocliia- 
no « principio-speranza » che 
finisce con il coincidere con 

l’utopia: con 11 momento della TT A. 

mediazione differita. La difre- I 111 |,f 1 

renza tra l'ipotesi dialettica * * 

di Masini e quella, poniamo. 

di Adorno, è proprio qui: per (W.S.) — E’ uscito un nuovo libro di inquadrano 
Adorno l’utopia è una sorta Gian Butturini, il fotografo bresciano no- ne poi i dì 
di sfinge che comporta un al- to per le altre sue inchieste fotografiche Le foto c 
lontanamento indefinito (nel- poi raccolte In volumi come « Londra ». me al solite 
la sua indecifrabilità) dalla « Cuba 26 luglio ». « Daìl’Irlanda dopo essenziali e 

prassi, mentre per Masinl « la Londonderry » e « Cile Venceremos ». modo di la 

immaginazione s'incarica di L’ultimo lavoro è dedicato alla lotta del quello del J 

recuperare contro 11 ” princl- metalmeccanici italiani ed è appunto in- rimanendo 

pio di realtà" (...) lo spazio titolato: « F.L. Metalmeccanici - Signifi- Ogni Imma 

utopico necessario per la co- cato di una lotta ». I libri di Butturini blea, ogni * 

struzione di un orizzonte sono, ormai, una specie di cronaca dal niano infatl 

umano a cui riferire i prò- vivo che non si ferma soltanto alle foto- to 11 fotogri 

getti della cultura come prò- grafie, ma che fa uso anche di registra- pagno di 

getti radicalmente alterna- zloni in diretta, testi e dìchiurazioni che compagno ' 

tivi ». 

i_a mediazione differita non __ _ 

è piU negativa e, a oen ve- 

o eie, neauene tanto omerica _________. _ 

{Ancne in nome aen utopia re PROBLEMI DELL INFORMA? 

cioè ai un sempre pacione 
pnncipio-sueranzd, stiutturai- 

meme non eliminabile) au ori- ^ -m » m 

gaie aa opere — quelle ap- ■ ^ f 

ponto tiene uvanguuraie — H S H \/^ 

concrete nel presente, 1 hinc ■ » 

et nunc benjaminaiano. cne I 

unisce con 1 essere realizza- 
zione preventiva e involonta¬ 
ria aeliutopia. lai airepoe qua- _ -, , ,, . . j. 

si cne, nena logica di Macini, La CclUllta. delle lllUSlOtll Ul Ulta I 
le avanguardie usino l’utopia , 

come specchio da cui si ri- sante studio — Dalle piccole tra 

flette nei presente una sinte- . . . 

si altrimenti assolutamente nazionale cne ripete quelle moni 

non «sperabile» né teorizza- * 

bile nella prassi della contem¬ 
poraneità. Certo il rapporto-_- --- - 

con lo specchio dell’utopia ae- 

ve essere dialettico o, alme- _ __ ___ 

, n n é SOCIOLOGIA: UMBERTO ECO 

vece di usare l’utopia come 

una leva per scardinare il pre- T fT _ m • 1 •_• 

sente (almeno letterario), dal- I 111 1 1 

lo specchio utopico potrebbe B B J B B l#il 

riapparire l’antica immagine JB. *■—* 

del poeta vate che vede il fu- m ^ _ _ 

turo intangibile dentro la sfe- A * _■ • * 

ra magica dell’utopia. Ma uno § B f|T| | 5-1 lj ■ 

degli scopi fondamentali di WB vlvIliAilll 

Masini è quello di formulare 

un’ipotesi marxista e non pre- UMBERTO ECO, « Il cosfu- za; dal presunto vali 

cettlstlca dei « compiti » del- me di casa - (Evidenze e mi- latino come lingua foi 

la letteratura e. contempcra- steri dell'Ideologia italiana)». Certo non sono le 1 

neamente, di proporre un qua- Bompiani, pp. 320. L. 3.000. una realtà affrontata r 
dro ideologico e metodologico contrasti essenziali, qui 

valido (in termini marxistici) Umberto Eco ha una carat- Eco coglie, né il sen 
per capire una letteratura teristica inconsueta ai socio- sq cui presumibilmenti 

(quella delle avanguardie te- logi di professione: non è stra società si volgi 

desche nella fattispecie: il vo- schifiltoso. A leggerlo si co- deliberatamente, si li 

lume contiene saggi su Mu- ghe che egli aderisce del tut- descrivere fenomeni s 

sii. Diirrenmatt. Frisch, Hand- to ai fenomeni che analizza; r j riuscendo però, nt 

ke) che troppo spesso i no- che, per dirla esplicitamente, me delle pagine e de 

stri critici e teorici hanno sot- le infinite particelle delle vi- r j at j argomenti, a d£ 

tovalutato o non capito. cende quotidiane non lo tro- quadro di stortura, pre 

Masini propone un'ipotesi vano distratto e lontano qua- resistenze; il quadro 

marxista di analisi delle avan- si non meritassero attenzione Italia minore ma irriti 

guardie e della loro ideologia anzi curioso e vigile, si che impermeabile alla cu 

che ha 11 merito, tra l’altro. definirlo sociologo della quo- a j critico dellTti 

di non incagliarsi nei banali tidlanità. almeno per questo no^ ma permeata alla 

bassifondi dell’accusa di falsa suo recente volume, sarebbe, di « valori » che degra 

coscienza, né, peraltro, ne spo- ci pare, a proposito. religione a superetizi 

sa mimeticamente le tesi apo- Nei raccogliere articoli e morale a emarginazio 
cal ittiche. saggi Eco corre per tutta la biosa del diverso, l’a 

Da questa accorta naviga- cronaca minuta dei nostri an- sciente della crisi a a 

zione tra Scilla e Cariddi na* n i più recenti: dalla cultura ruttrice, di contro all’j 

sce un’ipotesi che andrebbe at- della restaurazione, intesa bile e sana di ignoti ir 

tontamente discussa perché cl giustamente come il tentativo di Dante o di Manzoni 

pare contenga elementi di no- di dart voce alla « maggio- Certo, noi tutti sa 
vita in grado, forse, di scio- ranza silenziosa », alla ideolo- quanto presuntuosa, t 

gliere (o di avviare allo scio- già della normalità contro il cura di sé è questa Iti 

glimento) alcuni dei nodi «diverso» che rende possibi- colo-borghese, sana e 

ideologici e culturali piu com- i e un giudizio contro Aldo non è male però av( 

plessi di questo momento che Braibanti. condannato, a pa- ferrata tra le pinze . 

ha visto il declino (in Ita- rere di Eco, più per essere analisi spigliata e de 

ha) delie neoavanguardie in contrario ai valori correnti tata. Anche perché cor 

un panorama desertico su cut che pe r essere « plagiatore »; Italia sana santa e giu 

non sembra brillare nessun dal valore delle mode come bisogna misurarsi ogni 

so.e del.’ayvenire. LeUerar.a- portatrici di mobilità cultu- giacché niente è più 

mente parlando, s inter.-:e. rale alITtalia segreta bruii- morire che i valori r 

Francesco D'Anni Antonio 


Le foto di una lotta 


inquadrano un problema approfondendo¬ 
ne poi 1 diversi significati. 

Le foto che Butturini scatta sono, co¬ 
me al solito, di buon livello giornalistico, 
essenziali e senza orpelli di sorta. 11 suo 
modo di lavorare, per intenderci, non è 
quello del fotografo che registra le cose 
rimanendo all’esterno degli avvenimenti. 
Ogni immagine, ogni volto, ogni assem¬ 
blea, ogni corteo di lavoratori, testimo¬ 
niano infatti, anche In questo caso, quan¬ 
to 11 fotografo sia riuscito ad essere com¬ 
pagno di lotta dei metallurgici: cioè 
compagno tra compagni. 


I meriti del libro sulle lotte dei metal¬ 
meccanici sono quindi indubbi. Semmai 
è la formula di questo tipo di libri (la 
stessa anche di tutti i precedenti lavori 
di Gian Butturini) a mostrare un po’ la 
corda. Certi accostamenti appaiono en¬ 
fatici e di un populismo vecchia manie¬ 
ra. Il fotolibro « a’L Butturini », insom¬ 
ma, presenta, ora, i primi segni di un 
certo invecchiamento che non rende 
merito alle reali possibilità del foto¬ 
grafo bresciano capace, quando vuole, di 
non ripetersi. Nella foto: assemblea in 
fabbrica. 


PROBLEMI DELL’INFORMAZIONE DI MASSA 

L’altra TV in USA 

La caduta delle illusioni di una possibile libertà delle TV-cavo in un interes¬ 
sante studio — Dalle piccole trasmittenti si sta passando ad una struttura 
nazionale che ripete quelle monopolistiche — La situazione esistente in Italia 


MONROE PRICE e JOHN 
WILCKEIN, « TV cavo - L'al- 


la differenza di fondo che in¬ 
tercorre fra i modesti e prov- 


I pregiudizi 
quotidiani 


fra televisione », Bompiani, visori impianti delle cosidette 
pp. 225. L. 2.000. « tv libere » italiane (tipo Te- 

„ , „ . lebiella ) e le prospettive d’uso 

s ®. si vogliono conoscere i <ji uno strumento di lnforma- 


UMBERTO ECO, « Il costu¬ 
me di casa - (Evidenze e mi¬ 
steri dell'ideologia italiana)», 
Bompiani, pp. 320, L. 3.000. 

Umberto Eco ha una carat¬ 
teristica inconsueta ai socio¬ 
logi di professione: non è 
schifiltoso. A leggerlo si co¬ 
glie che egli aderisce del tut¬ 
to ai fenomeni che analizza; 
che, per dirla esplicitamente, 
le infinite particelle delle vi¬ 
cende quotidiane non lo tro¬ 
vano distratto e lontano qua¬ 
si non meritassero attenzione 
anzi curioso e vigile, si che 
definirlo sociologo della quo¬ 
tidianità, almeno per questo 
suo recente volume, sarebbe, 
ci pare, a proposito. 

Nel raccogliere articoli e 
saggi Eco corre per tutta la 
cronaca minuta dei nostri an¬ 
ni più recenti: dalla cultura 
della restaurazione, intesa 
giustamente come il tentativo 
di dare voce alla « maggio¬ 
ranza silenziosa », alla ideolo¬ 
gia della normalità contro il 
« diverso » che rende possibi¬ 
le un giudizio contro Aldo 
Braibanti. condannato, a pa¬ 
rere di Eco, piu per essere 
contrario ai valori correnti 
che per essere « plagiatore »; 
dal valore delle mode come 
portatrici di mobilità cultu¬ 
rale alITtalia segreta bruli¬ 
cante di miracoli e miracola¬ 
ti, messe e catene di salvez¬ 


za; dal presunto valore del 
latino come lingua formativa 

Certo non sono le linee di 
una realtà affrontata nei suoi 
contrasti essenziali, quelle che 
Eco coglie, né il senso ver¬ 
so cui presumibilmente la no¬ 
stra società si volge. Eco, 
deliberatamente, si limita a 
descrivere fenomeni seconda¬ 
ri, riuscendo però, nell’insie¬ 
me delle pagine e degli sva¬ 
riati argomenti, a darci un 
quadro di storture, pregiudizi, 
resistenze; il quadro di una 
Italia minore ma irriducibile, 
impermeabile alla cultura e 
al senso critico dellTtalia più 
nota ma permeata alla Tadice 
di « valori » che degradano la 
religione a superstizione, la 
morale a emarginazione rab¬ 
biosa del diverso, l’arte co¬ 
sciente della crisi a arte cor¬ 
ruttrice. di contro all’arte no¬ 
bile e sana di ignoti imitatori 
di Dante o di Manzoni. 

Certo, noi tutti sappiamo 
quanto presuntuosa, buia, si¬ 
cura di sé è questa Italia pic¬ 
colo-borghese, sana e santa; 
non è male però averla af¬ 
ferrata tra le pinze. di una 
analisi spigliata e documen¬ 
tata. Anche perché con questa 
Italia sana santa e giudicante 
bisogna misurarsi ogni giorno, 
giacché niente è più duro a 
morire che i valori morti. 

Antonio Sacci 


risultati della trentennale 
esperienza della tv via cavo 
negli Stati Uniti e si chiede 
una risposta pacatamente do¬ 
cumentata, la lettura del sag¬ 
gio di Prìce e Wilckein ap¬ 
pare indispensabile. Nel pri¬ 
mo capitolo di questa guida 
(questa la definizione del sot¬ 
totitolo originale, assai più 
cauto della sua versione ita¬ 
liana) i due autori rispondo¬ 
no Infatti a quel quesito, chia¬ 
rendo come si stia configuran¬ 
do, politicamente, socialmen¬ 
te ed economicamente, la tv¬ 
cavo negli Stati Uniti. Aste¬ 
nendosi da ogni commento. 


zione costosissimo qual è in ef¬ 
fetti la tv-cavo, di dimensioni 
anche intemazionali e che pro¬ 
pone un radicale rivolgimen¬ 
to di tutta la struttura tecno¬ 
logica delle comunicazioni. La 
vera tv-cavo — quella verso la 
quale si orientano oggi gli Sta¬ 
ti Uniti — è dunque, come 
afferma Colombo, un proble¬ 
ma « prima di tutto politico » 
giacché « non cambiano, con 
l’introduzione del dato ” co¬ 
municazione cavo ” tutti gli al¬ 
tri aspetti del problema del 
controllo delle informazioni e 
delle comunicazioni in Italia » 
(i quali anzi ne vengono esal- 


raccontano una significativa tati e ingigantiti). Ma come ri- 


PROBLEMI DI PEDAGOGIA 


Una «antropologia» scolastica 


JEROME S. BRUNER, > Il 
signiicato dell'educazione », 
Roma. Armando Armando, 
pp 25d. L 2.500. 

Questa raccolta di saggi 
bruneriam, che l’ed.tore Ar¬ 
mando presenta oggi a due 
anni di d.stanza daii’edizione 
originale, rappresenta ia ri. 
sultante di una serie di ricer¬ 
che, ma anche dì ripensamen¬ 
ti di fondo, comp.ute dallo 
studioso americano nel pe¬ 
riodo dal 1964 al 1970 ed or¬ 
dinate cronologicamente. 

Attraverso le tematiche pre¬ 
senti nel libro Bruner s; in¬ 
serisce di fatto, ma con note¬ 
vole ritardo, nel novero de¬ 
gli studios: che cons derano 
il condizionamento sociale, 
econom.co. culturale, ambien¬ 
tale, come un fatto primario 
ed tmpresc.nd.bile nello svi¬ 
luppo de. bambino e dello 
adolescente. 

ìx> studio delle differenze 
fra le diverse aree culturali 
ed i diversi livelli soc:o-eca 


terna prima h elementare e nomici, che condizionano 

». ... ?.. ... _! ...._* . . -f : _ J...: j..: . r_: 


la media pai. completeranno 
l’opera accentuando la diffe¬ 
renziazione 

Fin qui l’Autrice. Ma forse 
non serve tanto recriminare 
certi schemi di comportamen¬ 
to che ad una più approfon¬ 
dita analisi non apparirebbe¬ 
ro nulla di più che retaggio 
tfi sovrastrutture di una ci¬ 


gruppi ed individui singoli, 
compiuto attraverso la me¬ 
todologia dell'indagine «cross- 
cultural » è portato avanti 
dall’autore con uno spirito 
scientifico che non ci è nuo¬ 
vo in Bruner; quello che In¬ 
vece stupisce è proprio 11 ri¬ 
tardo nell’affrontare questi 
temi da parte di uno studio- 


più operante negli Stati Uni¬ 
ti. Infatti quale società me. 
glio di quella americana, at¬ 
traverso la sua rigida e ge¬ 
rarchica struttura di classe 
ed : pregiudizi verso alcuni 
particolari gruppi emarginati 
e considerati culturalmente 
soltanto come portatori di 
forme di sub cultura, potreb¬ 
be servire da sfondo ed in¬ 
centivo a studi basati sul 
condizionamento? 

Tale composizione della so¬ 
cietà americana non è certo 
un avvenimento recente, an. 
che se l'inserimento della 
opera in un preciso svolgersi 
di anni è comunque molto 
importante per comprendere 
il senso ed il motivo di scrit¬ 
ti che si inseriscono in un 
periodo di profondi rivolgi¬ 
menti, che hanno posto di 
fronte ad un bivio la cultu¬ 
ra e la scuola tradizionali. 
Bruner ha scritto infatti que¬ 
sti saggi mentre le rivolte 
studentesche ed il marcusia- 
neslmo da un lato mettevano 
In crisi le strutture di base 
della società americana ed il 
rapporto Jensen dall’altro, 
partendo dal fallimento della 
« compensa tory educatlon », 
forniva ai conservatori un all. 
bì sotto l’aureola della scien¬ 
tificità. 

II filo conduttore del libro 
è quella sorta di «antropo¬ 
logia scolastica» che l’A. è 


ultimi anni. Visti in una nuo- . valide di quelle tradizionali, 
va dimensione ritroviamo in- | alla luce di fattori oggettiva- 


fatti in quest’opera temi già 
presenti in altri studi; il nuo¬ 
vo consiste nell'esaminare 
oggi le problematiche che si 
presentano a chi voglia por¬ 
si di fronte all’attuazione di 
forme educative nuove e più 1 


mente esistenti nefi'ambito 
dello status socio.culturale di 
ogni comunità o singolo indi¬ 
viduo che si voglia prendere 
in esame. 


Elena Sonnino 


so del suo calibro e per di andato maturando In questi 


La scuola nel Medioevo 

CARLA FROVA, « Istruzione e educazione nel Medioevo • 
Documenti della storia », Loescher. pp. 152. L. 1.250. 

L’interesse di questa raccolta di documenti, divisi per se¬ 
zioni corredate da sintetiche introduzioni storico-critiche, ri¬ 
siede nella chiave metodologica con cui essa è offerta al let¬ 
tore. chiave che consiste nei fornire un’immagine della scuola 
non solo come luo^o dal quale escono prodotti letterari, arti¬ 
stici o scientifici, ma come una istituzione attraverso la quale 
« un gruppo di uomini provvede alla formazione dei gruppi 
più giovani ». Er.sa appare quindi come « un indice del rap¬ 
porti di forze c.ne caratterizzano il gruppo, dal punto di vista 
politico, sociale, economico; lo specchio dei valori che lo 
ispirano ». 1 

I documenti sono suddivisi in sette sezioni: disposizioni 
defi’autorUa laica, <a scuola cristiana, il curriculum degli studi, 
pedagogia e vita scolastica, la scuola nelle città comunali, 
libri e biblioteche, l’università. La raccolta si conclude con 
una nota in cui sono affrontati alcuni nodi non sciolti nelle 
introduzioni alle singole sezioni (le fonti per la storia della 
scuola, geografia delle scuole, indagini quantitative), ed in cui 
si fa il punto sullo sviluppo storiografico con particolare ri¬ 
guardo al primo Novecento. 

G. Be. 


vicenda fatta di utopie della 
libertà, concessioni governati¬ 
ve, inchieste e rapporti di Sta¬ 
to. investimenti finanziari, 
scontri di opposti interessi 
commerciali e ne ricavano 
questa constatazione conclu¬ 
siva: « questa nuova istituzio¬ 
ne [la tv-cavo] è andata ben 
oltre la definizione di ” an¬ 
tenna comunitaria ", quale era 
nel pensiero di molti suoi so¬ 
stenitori ». 

In effetti, dall'insieme del 
libro (che nei successivi capi¬ 
toli procede sopratutto attra¬ 
verso un esame di proposte 
più specificamente legate alla 
realtà sociale statunitense), 
emerge U quadro di un sogno 
che sta rapidamente mostran¬ 
do la sua illusorietà. Il sogno, 
cioè, di un pullulare di centri 
autonomi dell’informazione te¬ 
levisiva, onestamente aperti 
all'uso della comunità, sottrat¬ 
ti al rigido controllo delle tra¬ 
dizionali centrali di potere che 
dominano negli USA tutto il 
settore delle comunicazioni di 
massa. Informano infatti i due 
autori che « la linea di condot¬ 
ta che va diffondendosi » è 
quella della concentrazione 
crescente delle stazioni priva¬ 
te di tv-cavo e che già più di 
un anno fa (alla data dell’edi¬ 
zione americana del volume) 
« metà degli impianti-cavo so¬ 
no di proprietà di compagnie 
operanti in altri campi della 
comunicazione di massai ». 

Dalle piccole CATV (Com- 
munity Antenna TV = anten¬ 
na TV comunitaria), si va 
insomma passando rapidamen¬ 
te ad una struttura nazionale 
dell’informazione su cavo che 
ripete inesorabilmente i mec¬ 
canismi generali del sistema 
delle informazioni statuniten¬ 
se, fondato sulla regola del 
massimo profitto economico, 
dietro il paravento della « li¬ 
bertà ». 

Questa verifica a livello ame¬ 
ricano non può non essere — 
per chi voglia onestamente in¬ 
tervenire sulle questioni ita¬ 
liane dell’informazione — un 
significativo ammonimento. 
Specie quando si scopra, at¬ 
traverso le analisi storiche e 
le proposte di Price e Wil¬ 
ckein, che anche negli USA va 
emergendo la consapevolezza 
che soltanto la formula del 
«servizio pubblico» (natural¬ 
mente rapportato alla realtà 
degli USA) sia l’unica garan¬ 
zia di libertà per la tv-cavo. 

Alla chiarificazione delle di¬ 
mensioni reali del problema, 
del resto, forniscono un utile 
contributo — in questa edi¬ 
zione italiana della guida — 
la nota conclusiva di Claudio 
Piga e l’introduzione di Furio 
Colombo, giornalista della Bai- 
Tv. L’uno In termini tecnici, 
l’altro in chiave politica fini¬ 
scono infatti per sottolineare 
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In libreria 


Scritti politici di Gramsci 


ANTONIO GRAMSCI, « Scrit¬ 
ti politici », Editori Riuniti, 
3 voli, di complessive pp. 
865. L. 2.500. 

(Luciano Albanese) - Gli 
Editori Riuniti presentano in 
edizione economica la fortu¬ 
nata antologia degli scritti po¬ 
litici di Gramsci curata da 
Paolo Spriano. La raccolta, 
condotta sulla base dell’edizio¬ 
ne Einaudi delle opere di 
Gramsci, si compone di tre 
volumi. Il primo volume 
comprende gli scritti politici 
di Gramsci dal 1916 al 1919, 
e quindi tutto il periodo che 
va dalla prima guerra mon¬ 
diale alla rivoluzione russa e 
alla sua influenza sul sociali¬ 
smo italiano. Il secondo vo¬ 
lume. che va dal 1919 al 1921, 
abbraccia il periodo com¬ 
preso tra il « biennio rosso », 


la crisi del socialismo italia¬ 
no e la nascita del partito 
comunista. Il terzo volume 
(1921-1926) raccoglie gli scrit¬ 
ti di Gramsci sul nuovo par¬ 
tito della classe operaia e il 
suo programma, e gli inter¬ 
venti nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Il volume comprende 
Inoltre la lettera di Gramsci 
a Togliatti sul problema delle 
opposizioni e, in appendice, le 
« Tesi di Lione ». 

L’introduzione di Paolo 
Spriano, che esamina le prin¬ 
cipali tappe del percorso ideo¬ 
logico di Gramsci, mettendo 
opportunamente l’accento an¬ 
che sulle sue capacità di or¬ 
ganizzatore e di dirigente, è 
ricca di spunti interessanti per 
la riflessione, oggi così attua¬ 
le, sull’insegnamento gram¬ 
sciano. 


Il teatro di Petrolini 


PETROLINI: «Teatro». Dal 
grottesco al nonsenso: una 
grande tastiera di comicità. 
Garzanti, pp. 179, L. C00. 

(Carlo di Carlo). Dopo la 
prima edizione del gennaio 
1971, subito esaurita. Garzan¬ 
ti ripubblica questo Teatro di 
Petrolini che raccoglie oltre 
a / personaggi di Petrolini 
(Fortunello, Glggi er bullo, 
I salamini, Gastone, Paggio 
Fernando, Amleto, il Turco) 
i testi di Romani de Roma 
(quadretti di ambiente), L’Ot¬ 
tobrata, commedia in tre at¬ 
ti da un canovaccio di Filip¬ 
po Tamburri «Una vignata 
da Scarpone », i cui diritti di 
esecuzione e di edizione fu¬ 
rono acquistati da Petrolini 


nel 1918, il celeberrimo Ne¬ 
rone (un atto buffonesco) e 
una Miscellanea che termina 
con una raccolta di quindici 
barzellette e di una serie di 
colmi (il colmo della castità 
rifiutarsi di entrare in una 
macelleria, per non sentire... 
gli stimoli della carne). Mon¬ 
do è teatro e l’uomo è mario¬ 
netta: / se voi guardate bene 
nella vita / ognun vi rappre¬ 
senta una scenetta. Nella pre¬ 
fazione, Pietro Bianchi spie¬ 
ga il fenomeno Petrolini, que¬ 
sto grande comico, morto 
troppo giovane, nel ’36, quan¬ 
do lTtalia, tra Etiopia e Spa¬ 
gna, « andava davvero fuori 
della corrente, incontro al 
sangue e alla morte ». 


L’origine della vita 


F. L. BOSCHKE, « L'origine 
della vita alla luce delle ul¬ 
time scoperte scientiiche », 
Garzanti, pd. 247, L. 3.200. 

(Laura Oliti) - I problemi 
biologici sono affrontati oggi sot¬ 
to prospettive sempre più anione 
per l’evolversi delle possibili¬ 
tà offerte dalla scienza in que¬ 
sti ultimi anni: cosi i fenome¬ 
ni vitali, per giungere alla chia¬ 
ve della loro interpretazione, so¬ 
no analizzati a livello moleco¬ 
lare, da un punto di vista chi¬ 
mico, fisico, statistico, I pro¬ 
gressi scientifici orrmno al- 
l’A. l’occasione di fare il punto 
sulle frontiere raggiunte dal¬ 
l’uomo nel lungo cammino per¬ 
corso per comprendere l’origine 
della vita. 

Così, seguendo un discorso 
agile ed appassionante, la Ter¬ 
ra. da un ammasso caotico sino 
alla sua attuale configurazione 
geografica, diviene lo scenario 
sullo sfondo del quale comincia¬ 
no ad apparire le prime forme 
viventi, alghe e batteri di 3.2 
miliardi di anni fa, la cui stnit : 
tura gli studiosi cercano oggi di 
individuare, con i mezzi onerli 
dalla fisica, chimica e biologia 


moderna, forme primitive dì 
fauna c di flora delle quali le 
più complesse analisi giungono 
a stabilire non solo l’aspetto, 
ma anche l’habitat e le loro 
abitudini per giungere a conclu¬ 
dere che le creature terrestri 
non hanno avuto in passato un 
tipo ni vita diversa ii.»u u T,, ale 
e che i sistemi metabolici si ba¬ 
savano su meccanismi fisiologi- 
e no > simili ua queui eoe 
conosciamo. 

Proscimmie, scimmie antropo¬ 
morfe. uomini: una evoluzione 
che prosegue ancora oggi e che 
l’uomo moderno cerca di guida¬ 
re secondo schemi che gli ap¬ 
paiono i più convenienti, con 
uno sforzo continuo volto a sem¬ 
pre nuovi successi scientifici. 
Tuttavia alla domanda etero¬ 
dossa se alla luce delle nuove 
scoperte sarà possibile riprodur¬ 
re la vita in laboratorio, se sa¬ 
rà uos^'iijie vuiiarc il '*• 
te ancora indefinito che esiste 
tra materia inorganica vivente 
e non vivente potranno rispon¬ 
dere solo i futuri sviluppi del¬ 
ia biologia molecolare, della fi¬ 
sica, della paleobiochimica che 
affrontano oggi i problemi del¬ 
la biogenesi. 


Problemi di fonologia 


sol vere il problema? Price e 
Wilckein. naturalmente, non 
possono dircelo; ma non ne 
accenna, purtroppo, nemmeno 
Furio Colombo. 

Resta comunque, e non è 
poco, l’occasione per avviare 
una discussione che se non al¬ 
tro può spazzar via le sospet¬ 
te e velleitarie ipotesi di 
« guerriglia audiovisiva» enun¬ 
ciate da altri frettolosi esperti 
di comunicazioni di massa. 

Dario Natoli 


Analisi 
e teoria 
economica 


N. G. ROEGEN: Ana¬ 
lisi economica e proces¬ 
so economico. Sansoni. 
1973. pp. 279. L. 3.800. 

F. BOTTA: Teoria eco¬ 
nomica e marxismo. De 
Donato. 1973. pp. 193. 
L. 2.300. 

DI N.G. Roegen, già co¬ 
nosciuto agli « addetti » 
della materia economica 
per le sue famose « Dimo¬ 
strazioni matematiche del 
crollo capitalistico ». ven¬ 
gono oggi per la prima 
volta tradotti in italiano 
quattro saggi « teorici », 
di cui il primo, « Prospet¬ 
tive ed orientamenti in 
economia », per i suoi di¬ 
chiarati orientamenti anti¬ 
positivistici non manche¬ 
rà di suscitare discussione 
tra gli studiosi non solo 
di economia ma anche di 
filosofia della scienza. 

Il lavoro di Botta è 
orientato, attraverso una 
ridiscussione delle posizio¬ 
ni di alcuni tre l più si¬ 
gnificativi economisti che 
si richiamano al marxi¬ 
smo, a individuare i ter¬ 
mini per una ridefinlzione 
« positiva » del rapporto 
tra scienza economica e 
processo rivoluzionario. 
Marx economista o Marx 
rivoluzionario? Marxismo 
come scienza o marxismo 
come critica? Questi t te¬ 
mi del dibattito più re¬ 
cente nel campo marxista. 
Sciogliere l nodi del rap¬ 
porto tra marxismo e teo¬ 
ria economica significa da¬ 
re un contributo alla riso¬ 
luzione di questi quesiti. 

Guido Bolaffi 


ZARKO MULJACIC, Fonolo¬ 
gia della lingua italiana. 11 
Mulino, pp. 180, L. 2.000. 

ZARKO MULJACIC, Fonolo¬ 
gia generale. Il Mulino, pp. 
332. L. 3.-500. 

(Daniele Gambarara) — Il 
ralente italianista jugosla¬ 
vo Z. Muljacic ha ripubbli¬ 
cato separatamente, rivedute 
e aggiornate, le due parti 
che componevano la sua ot¬ 
tima opera Fonologia genera¬ 
le e fonologia della lingua ita¬ 
liana (Il Mulino, 1969). Se 
l’autonomia del primo volu¬ 
me è reale solo per chi cono¬ 
sca già bene la teoria fonolo¬ 
gica di Jakobson, il volume 
Fonologia generale costituisce 
un eccellente manuale che a 
questo orientamento teorico 
unisce una vasta apertura su 


prospettive diverse. Chiara¬ 
mente i due libri stanno an¬ 
cora bene insieme. 

L’opera di Muljacic del 1959 
era uscita nella Collana di te¬ 
sti e di studi del Mulino, i due 
odierni volumi sono ne La 
Nuova Scienza, che vuole es¬ 
sere una serie più agile e im¬ 
mediatamente diretta agli stu¬ 
denti universitari. Questi due 
libri costituiscono in questo 
senso un successo: sono ag¬ 
giornatissimi, mentre altri 
manuali presentano un qua¬ 
dro superato dalle ultime ri¬ 
cerche; non mascherano le 
reali difficoltà della materia, 
ma aiutano positivamente a 
superarle; e, cosa anche mol¬ 
to importante, costano fra 
tutti e due 2.500 lire di me¬ 
no dell'edizione precedente. 


Manuale per il sabotaggio 


■ Manuale per il sabotaggio » 

Un. Napoleone, pp. 127, Lire 
800. 

(Marisa Musu) — Nel no¬ 
vembre 1943, quando la resi¬ 
stenza armata contro i nazi¬ 
sti stava muovendo i primi 
passi, vedeva la luce a Roma 
una pubblicazione clandestina 
che forniva una serie di mi¬ 
nuziose indicazioni utili per 
sabotare la produzione di pic¬ 
cole c grosse industrie, il traf¬ 
fico ferroviario e automobili¬ 
stico, i raccolti agricoli. 

Il manuale, che circolava 
protetto da una falsa coperti¬ 
na uguale a quella dell'orario 
ferroviario del luglio '43, ci 
arriva adesso, riedito in un 
curato volumetto dell’Editri¬ 
ce Napoleone con una prefa¬ 
zione di Ferruccio Farri, gra¬ 
zie all’iniziativa previdente di 
Oreste Lizzadri, che ne ha fi¬ 
nora gelosamente conservato 
una copia nella sua biblio¬ 
teca. 

Gli anonimi autori del ma¬ 
nuale (ordinatamente diviso 


in tanti capitoletti, che con¬ 
templano dal sabotaggio all» 
lubrificazione delle macchine 
elle direttive specifiche per 
gli ingegneri elettrotecnici) 
non solo forniscono indicazio¬ 
ni concretissime e minuziose 
per i singoli atti di sabotag¬ 
gio, ma danno preziosi consi¬ 
gli politici per organizzare la 
lotta di massa contro il fa¬ 
scismo e il nazismo. 

E’ poco probabile che sia 
possibile oggi ricostruire la 
reale ampiezza che ebbe nel 
1943 la diffusione del manua¬ 
le; certo però che è politica¬ 
mente significativo che a me¬ 
no di due mesi dall’8 settem¬ 
bre già ci fossero forze In 
grado di prendere l’iniziativa 
di pubblicare istruzioni preci¬ 
se per il sabotaggio, ponendo¬ 
si l’obiettivo di sviluppare 
non già delle azioni isolate, 
ma una lotta di massa nelle 
fabbriche e nelle campagne, 
col contributo unitario degli 
operai, dei contadini, dei teo- 
nici, dei dirigenti. 


Novità di fantascienza 


KEITH LAUMER, « La 
spiaggia del dinosauro », 

Dall'Oglio. pp. 186. L. 2.000. 

PIERS ANTHONY, « Denti¬ 
sta galattico », Dall'Oglio, 
pp. 191, L. 2.000. 

(Luca Marota) - Laumer, 
americano, laureato in scien¬ 
ze e architettura, è un autore 
ormai abbastanza noto anche 
in Italia; ha già al suo atti¬ 
vo, infatti, una quarantina di 
romanzi quasi tutti di fanta¬ 
scienza, molti dei quali già 
pubblicati anche da noi. In 
essi ha spaziato in molti 
campi della « science-fiction » 
più classica: da quella «uto¬ 
pistica » a quella « archeolo¬ 
gica». In questo libro parte 
da una sola idea centrale: la 
relatività spazio-tempo rispet¬ 
to aH’uomo, l’idea vecchia e 
logora dei viaggi nel tempo e 


dei paradossi «Ielle tecnologi» 
umane, e l’autore, appunto in¬ 
torno a questo nucleo centra¬ 
le crea tutta una macchino¬ 
sissima serie di rapporti tra 
umani e pseudoumani. 

Anche il «Dentista galatti¬ 
co», come il precedente, fa 
parte della collana dì fanta¬ 
scienza « Andromeda ». In es¬ 
so l'autore, presentato nella 
prefazione come un personag¬ 
gio poliedrico e irrequieto, si 
destreggia, più o meno bene, 
nel raccontare le varie avven¬ 
ture-disavventure del prota¬ 
gonista; questi un discreto 
dentista terrestre, si trova a 
«kjver curare le carie dei gi¬ 
ganteschi denti di u:i principe 
balenoide in un mondo, a do¬ 
ver otturare « denti elettri* 
nici» su un altro, riuscendo, 
dopo altre peripezie, a ri¬ 
scattare la propria libertà 
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Bilancio della manifestazione 


Separazione (temporanea?) 


reai v !7 


«Giornate del La rassegna di della cono» Liz-Burton controcanale 

0 ^ ■ 1~ —■— ““ —“ — — — ■— —— —— —— —- 

C llfima» 1 finenti fluori n caIa lÉÉWHMiO fgiE ~ ——| «sa« 2 s 

VlllwlllU ■ UUvvII VIIICl I H Stilili MÉiiliMg ^ li P 1 i di Barendson sul immotivatamente convulsa, 

■ ■ w BWlV M I U ffjyj ciò riavalla ^ rotonda) /m cori gente che «invadeva le fab- 

■ ■ ■ H ! I Hi va essere di straordinario in- vigilia de/meTi°eroicidel cost 

■ ■■Im* ■ ■mumm^ /y» ■ J J . v ^t» e §S| def/o «sciopero delle lancet- 

Il ri ITI I T lini lillà ulfOnTITI » 1M to. poteva convergere Fatteti- te» che interessò tutta la 

OI lllll llll II Ullfl' ^ VCII LO IH// I ^ «'fi . *to«e «*» ^ Classe operaia del nord), con 

■■■■■ ■■■■■■ W Valili liN soltanto pubblico dei tifosi, frenetiche nelle Ca• 

■ *■ . SÌ è parlato, infatti, delta mere del Lavoro dove «scur- 

>izu negli stadi; e inevitabil- recano fiumi di vino» e via 
ente, delle origini di que • dicendo. Di qui, allora, la vio- 
i violenza. Il problema, cer■ lenza? Francamente non si e 
mente, non è dei più tacili capito a cosa mirasse quel 
si come non è facile interi- confuso ricordo; né tanto me¬ 
re appieno le ragioni della no e apparso chiaro il collega- 
>ia sportiva quando si ma- mento fra la dura battaqlia 


Gli autori che hanno già aderito all’iniziativa 
Una delegazione ieri a Venezia per un incon¬ 
tro con le forze politiche, sindacali e culturali 


Gli spettacoli hanno in genere avuto suc¬ 
cesso ma poi la cittadina è ripiombata nel 
«sonno» abituale - Un congegno da rivedere 


— Giunta alla terza puntata 
di Maurizio Barendson sul cal¬ 
cio (la palla è rotonda) ha 
affrontato un tema che pote¬ 
va essere di straordinario in¬ 
teresse; e sul quale, oltretut¬ 
to, poteva convergere l'atten¬ 
zione di altri che non fosse 
soltanto il pubblico dei tifosi. 
Si è parlato, infatti, delta vio¬ 
lenza negli stadi; e inevitabil¬ 
mente, delle origini di que¬ 
sta violenza. Il problema, cer¬ 
tamente, non è dei più facili 
cosi come non è facile inten¬ 
dere appieno le ragioni della 
gioia sportiva quando si ma- 


Continua intensa l’attività 
per l'organizzazione della se¬ 
conda edizione delle Giorna¬ 
te de! cinema italiano di Ve¬ 
nezia, promosse dalle associa¬ 
zioni nazionali degli autori 


« Trevico-Torino » 
fuori concorso 
al Festival 
di Mosca 

MOSCA. 4. 

(c.b.) — «Trevico-Torino», 
11 film di Ettore Scola, ver¬ 
rà presentato fuori concorso 
al Festival internazionale del 
cinema che si aprirà a Mosca 
martedì prossimo. 


cinematografici (AACI e A- 
NAC) che si terranno — co- 

SctoT W Uembre Brlm “ d< " . TORINO 4 ripariate del vatf -priVeuTaS: 

ri Ul settembre. E passata come un colpo dati in fumo? Non ci sembra 

d 1 Ua r i o L> Moti Ice] fi uSoTi^ Sli^Wh. ra f se f 1 na s . p ? rlmen - Infatti sufficiente che la ras 


Dalla nostra redazione 


Quest’anno niente convegno. 
Perché? Forse per evitare di 
riparlare del vari progetti an¬ 
dati in fumo? Non ci sembra 


nifesta nelle forme clamoro- di classe di quell’anno e la ri¬ 
se di città impazzite per il volita sportiva fra Lucca e 

xlinPPfsftn ri Pii n nr/inri/i un un ri T/t 1 17l/i nnir\ / .1* r _ 


Ma sei li Mass imo ' Andriol^'e =ÌS° V f ni 1 gl P vanl » ha Azione, allargata quest’anno 
Giovanni Amene si è recata P!??* 8 -. , nei a H che a d . ue gruppi stranieri, 


Giovanni Arnone si è recata 
ieri a Venezia per un incon¬ 
tro con le forze politiche e 
sindacali, con le associazioni 
del tempo lìbero e con i cir¬ 
coli del cinema locali. 

Il comitato promotore delle 
Giornate ha intanto già reso 
noto un primo elenco di film 
italiani i cui autori hanno as¬ 
sicurato la partecipazione al¬ 
la manifestazione veneziana. 


cortili, nei teatri, nelle chiese gli straordinari brasiliani dei 


e annesse cappelle, spettacoli 
e manifestazioni varie di 
« teatro, cinema, musica ed ar¬ 
ti dell’espressione ». 


« Grupo Pao e Circo » e 1 cin¬ 
que giovani inglesi del «Ri- 
tual and Tribai Theatre » di 
Newcastle. se, al tirare delle 


"il/ 

V? / V 

.*-*• .• • V 7 
• 4 v • *lì 


successo della propria squadra Viareggio (l 
(ma l’esultanza sportiva di lenza di cui 
dimensioni inconsuete e visto- chiesta TV, t 
se è forse l'ultra faccia della vacato fuori 
medugha che contiene anche morte ai un 
la violenza). Problema non fa- taglieri uccti 


Viareggio (l’episodio di vio¬ 
lenza di cui ha parlato l’in¬ 
chiesta TV, del resto, fu pro¬ 
vocato fuori dal campo dalla 
morte ài un ufficiale dei ber¬ 
saglieri ucciso da un caraot- 


Cile, abbiamo detto, ma al niere con un colpo di pistola). 

_ _..i. ji _r»___ • I .. .*__ f 


quale il servizio di Barendson 
non ha certo offerto contri- 


Messo da parte il 1920 si è 
subito affermata la grave 


buti probanti o appena siom- sciocchezza che « di solito so* 


ficativi 

Soltanto all’inizio di tra 
smissione, infatti, è stato af 


no i pubblici ed i climi me¬ 
ridionali piu propensi all’ec¬ 
cesso», e quindi si è passati 


Dodici intensi giorni: dal 20 somme il tutto si riduce ad 


giugno al primo luglio scorsi, 
durante i quali i chieresi han¬ 
no vissuto in una, a volte ec¬ 
citante, atmosfera festivaliera. 

Stando alle cifre ufficiali. 


I film in questione sono: Li- comunicate dagli enti organiz- 

bera, amore mio di Mauro zatori della manifestazione 

Bolognini: Teresa la ladra di (assessorato alia cultura della 

Carlo di Palma; La grande provincia di Torino. Comune 

bouffe di Marco Ferrari: L’ul- di Chieri. Teatro Stabile di 

timo uomo di Sarah di Vir- Torino), questa terza edizione 

ginla Onorato: La proprietà della rassegna — la prima si 


un appuntamento annuale, 
che nonostante le cifre prima 
citate, interessa sostanzial¬ 
mente una cerchia più o me¬ 
no ristretta di « addetti al 
lavori ». 


4 

v y* 

♦ * » * * 
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fermato che. probabilmente a ricordare alcuni casi di do- 

esiste un collegamento fra ping ed a mostrare — fino 

« problemi ed affanni quoti- alla nota — la disputa di due 

diani » e la reazione dei ti- anziani dirigenti di due squa- 

fosl delusi sul canwo di cui- dre di calcio, legata ad unu 


Dopo nove anni di mairlmonio Liz Taylor e Richard Burton si sono separali. L'annuncio è 
sialo dato a New York dall attrice, la quale ha scritto, di suo pugno, una dichiarazio-e, che 

A etnia nni rnnrnnn-si>4 J _ « « » . • . . _ • 


ciò: ed era questo un buon 
punto di partenza per tentare 
di dimostrare o meglio anco¬ 
ra ricercare, unu verifica dei¬ 


vecchia e contestata finale. 

Via di questo passo — « 
con un breve accenno agli 
arbitri — ta rubrica ha per- 


non é più un furto di Elio ern svolta nel ’71 a MoncaiìerT. tacolo’mo C -1?Tlt^erinomi' 

Petn; La via da Damasco di trasferendosi a Chieri l'anno tici° nHnri immiVu 

Gianni Tot! e II delitto Mal- successivo - ha visto una par- e mndamè' deZ Torino tene 

teotti di Florestano Vancini. tecipazione di pubblico che b i n ™iositl ed ecli££ ?a?H 

Al comitato promotore so- stata di 2500-3000 persone al nomea sLio-™ 

P r ! a " nu " cl ^ e mi . nie E. ose giorno, con una costante me- S 


ta oggi dall Ufficio stampa il teotti di Florestano Vancini 
quale ha precisato che duran* Al comitato promotore so 
te la manifestazione (alla no preannunciate numerose 

quale hanno assicurato la par- altre partecipazioni di film 
tecipazione ottanta paesi) stranieri, nonché l’adesione 

verranno proiettati in nume- di forze politiche, culturali e 

rose sale della capitale i mi- sindacali dall’Italia e dall’e 


_. , j * , » —" “^ v.... w. % * iuv/oi ti J 1 (U iIIL) 

«1 ion*TTf« St * ata 4 Fesa n 9; i Giann * Toti e 11 delitto Mat- successivo — ha visto una par- 

HP’Dfi fini PTIfflPIr» Ctqmnn il Al _x*_«... _, .. .... 


stranieri, nonché l’adesióne fe rlUre^nSiom d nr^n ? lml , ma tardo^eplgoni di Grò- 
di forze politiche, culturali e fanchc S» S" ilfficSN t ° WS ^ L , del ^ ,vlng e dl Eu « e ‘ 

sindacali dall’Italia e dall’e- Succedo aui?d indiscutibi Bar j ,a ’ Mono male , che sa ' 

stero, per il semlnarlo-conve- le tanffi Dlù sl. bat ° 5 do ™ en J ca sera ’•« rasse¬ 
gno sulla «Libertà di comu- ii'biinn^^ivèiin i e n« gna teatra!e è ritornata all’a- 

nicazione» che. come già an- vfir!A°m'i«yr«^,l en ^ ra e de ! e P e rto con gli entusiasmanti 

nunciato, sarà al centro del- varie manifestazioni proposte, cultori partenopei della Nuo- 


questi indubbiamente bravis- 


gliori film della cinematogra¬ 
fia internazionale. Contempo¬ 
raneamente verrà organizza¬ 
ta al cinema Tbilisi una re¬ 
trospettiva antologica del film 
sovietico. 


veggio) dando la parola a ne conto, se non erriamo, che 

qualche anziano testimone ed questa doveva essere la pun- 

H nJnJll vi ■ _ affidando il commento a Ma- tata più «impegnata», c'è 

ned Buddha Th&atrfì al Fèstivàl api rlno mondi no Tobino E - ahi noi! > lo poco da stare allegri per ti 

IICUUt# III realiVUI del UU8 llionai scrittore ha fornito un quadro futuro. Francamente per ti- 

--—---—- - --- della situazione cui franca- fosi e non tifosi, è assai me- 

mente fatichiamo a trovare Olio restare sul film trasmesso 

m m ■ _ _ _ qualche logica. Tobino — che in contemporanea sul secoi 

11 ■■ ■# v /ra l'altro aveva l’animo voi- canale. 

Alm ribalta I estraniato ^ 

uomo del Giappone d'oggi _?£^'_Y <?d, l e,T,() 


in contemporanea sul secondo 
canale. 


la seconda edizione delle 
Giornate del cinema italiano. 


ed in particolare l’indubbio 


,- Vf ) compagnia di canto pooo- 

cn i: ? ni A°' lare di Napoli, che nel cortile 
i^ m Fa i Catra e ' fl , l ; Cr ,° , d del Palazzo Comunale hanno 

la rassegna articolato nelle fornito una prova del loro ri- 

d M® direttrici del teatro di ri- gore di ricercatori e diffusori 

cerca formale e del recupero <j e j più autentico patrimonio 

della tradizione popolare, con musicale meridionale, e con i 

una presenza complessiva di generosi componenti del Tea- 

!\ C i° n L I « a ?I l e k?? tra i: 1 un di Crema, che in una 

dl 14 spettacoli. Questo ampia piazza chierese, hanno 

bilancio sostanzialmente po- allestito una sorta di « prese- 

sitivo e in tal senso ci era- pe,> i a i co e intenzionalmente 

vamo espressi anche lo scor- rivoluzionario sul tema delle 

so anno non deve però esi- lotte di classe . 

merci dall esprimere alcune 

perplessità. Nino Ferrerò 

La ventata festivaliera, ma 
anche indubbiamente cultura¬ 
le. come si è detto, che ha ani- - 

mato Chieri nei giorni scorsi, 
è passata molto rapidamente. 

Ora la cittadina oltrecollinare J 

è ripiombata nel suo « sonno » UflVIfl IfOlAflc 
abituale. Vero che alcuni com¬ 
pagni In questi giorni hanno I ■ ■ 

organizzato, tra non poche dif- ffllRflItnAllfl 

flcoltà. il locale «Festival del- UWWUIIUVHU 

l'Unità ». ma occorre ricorda- x 

re che anche Chieri è una zo- l #|ff Itflfn 

na politicamente «bianca», ■ lllllvllU 

soggetta quindi ad una prò- _ . 

grammatica «tranquill'tà cui- ItlllCirfllA 

turale» ad usimi padronale. lllll 

Certo, vi è in atto, a auanto. 

ci è stato detto, un sia pur David Bowie, massimo e- 


Iniziative del sindaco di Venezia 


Sollecitato lo 
statuto per 

la Biennale 


I lavoratori dell'ente pongono l'approvazio¬ 
ne come condizione necessaria per la rea¬ 
lizzazione delle manifestazioni artistiche 


qualche logica. Tobino — che 
fra l’altro aveva l’animo vol¬ 
to a una poetica esaltazione 
del tempo delle natrt a vela, 


Lo spettacolo « The man from thè East » coinvolge con 
una violenta carica emotiva il pubblico — Teatro e 
musica per una vitale compagnia di mimi e ballerini 


Nino Ferrerò 

David Bowie 
abbandona 
l'attività 
musicale 

David Bowie, massimo e- 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 4 

C’erauo, nel Teatro Nuovo, 
ieri sera, a vendere i program- 


avventure che la portano ora ’• 
a sfuggire il vecchio ora a ; 
ricercarlo, ha modo di adden¬ 
trarsi nella realtà che spieta- 1 
tamente la circonda. E’, la ra- I 


le prime 


I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

La replica dello sceneggiato televisivo di Riccardo Boc¬ 
chelli e Sandro Solchi tratto dall’omonimo romanzo di Ales¬ 
sandro Manzoni è giunta alla quinta puntata. Ne sono inter¬ 
preti Paola Pitagora, Lilla Brìgnone, Rina Centa, Nino 
Castenuovo. Mario Bardella, Mario Pisu, Cesare Polacco, Luigi 
Vannucchi, Clauco Onorato. Salvo Randone. Dino Perettl, 
Lea Massari. Cesarina Gherardi, Mario Fellcianl e Tino Car- 
raro, per la regia di Sandro Bolchi. 

Don Rodrigo si reca al castello dell’Innominato e lo 


, , — T . ; O ^ 77 : no ii £>i (t\.a CU tdòldlU UUU IllIlUinuUUU t? JO 

platea> tra 11 pubblico j s C ,en!a ’ o dein^InrenA “JlhL’ ■ — - — — - — impegna a rapire Lucia. Questa volta, il rapimento riesce. 

un po sorpreso (ma le vere | nnocenza - che ! ma l’Innominato viene colto da rimorso e. dopo lunga ango 

sorprese dovevano arrivare , „L an "° Sì. rinoma scia, si reca dal Cardinale Borromeo confessando le site 


sorprese dovevano arrivare P on hanno pìù comprensione 
più tardi), una ragazzina e un n *Y I ? m ondo siffatto. E il 
vecchio rintorcinato. messo vecc hio. il quale giocherella 
faccia a terra dai malanni e ! con , la “tocchina, quando si 


dall’età. 

La ragazza (il vècchio la 
chiamava Bancale), dritta e 
sorridente, camminava a pas¬ 
setti. zoppicando. 


toglie la benda dagli occhi 
(giocava a mosca cieca, nella 
zona dov’era appena scoppia¬ 
ta la bomba atomica) e vede 
il macello, non saprà fare al¬ 
tro che impiccarsi. E’ la con- 


TI uopphin ,i„ , «-ne iinpiccHrsi. c, la con- 

chiamava Bossu f la c,u sione tragica dello spetta- 

SSK ° 8n ’ tant< ’ 51 co1 ? ,ruomo .f 


Cinema 

L’occhio 
del ragno 

Arduo stabilire, o indovina¬ 
re il rapporto tra il titolo del 
film di Roberto B. Monterò 
e il film stesso, un nesso che. 


colo (l’uomo che consacra la normalmente, pur dovrebbe 
violenza contro se stesso), cui- sussistere. In verità, anche la 


colpe e permettendo cosi che Lucia venga liberata. 

IO E... (2°, ore 21,20) 

La mini-rubrica di Anna Zanoli presenta questa sera un 
servizio dedicato a Corrado Cagli, nel quadro degli inoontri 
tra alcuni personaggi della cultura italiana e l’opera d’arte 
preferita. Corrado Cagli, artista tra i più prestigiosi del 
nostro tempo, ha scelto la « Battaglia dl San Romano », 11 
famoso quadro di Paolo Uccello che si trova alla Galleria 


Dalia nostra redazione ! !? eI,a fiancata approvazione 

| da parte del Senato del nuo- 
VENEZIA, 4. ! vo statuto, al quale il perso- 

Nel corso di una assemblea r>^ C ° n,a 

che si è svolta la settimana F 3 F - ° nde a ?' 


I r?f»tia __ ■ nucHiiieme uommanii ras- 

I da Darte^ef^n»?^^? 2 006 se2na oromos«a dall’a«essora- 

naie dell Pnt^ ^ trebbe nuindi raonresentnre 

sua collaborazione. Onde as- i dÌ t3li lotte: una 

sicurare. sia pure in extremis sort Ì d ^ ln ne=co ner muovere 

una soluzione di emergenza vo,ute !® at | aue 

stagnanti di una situazione 


non più sooportabile C 
Ma ereo allora l’es'genza 


Theatre » di Londra, a con¬ 
clusione di un’applaudita esi¬ 
bizione con la quale Bowie ha 
concluso in bellezza una lun¬ 
ga tournée britannica. 

« Nato » musicalmente agli 


scorsa al Lido di Venezia sul- una soluzione di in direzioni volute le acoue ‘L?, uale Bow:e , ha co intensissimo, 

la Biennale, per Iniziativa del . . di emergenza stagnanti di una situazione m fourìiJe britaorara" 3 Un ’ Ai prota gonisti dello spetta- 

consiglio di quartiere del T l! non più sooportabile C S acli colo, infatti, quasi piacev^sta- 

luogo, con la partecipazione patnmon ° culturale - vene- Ma ecco allora l’es'genza inizi degli SnI '$> sulla scS r « plù ‘n platea e nei palchi 
di parlamentari e autorità tfiri 6 »- r ' evant: im p!ica- elle il tutto non si risolva t a de u e esperienze compiute rpfr*?- pa ^ oscenico - ^ scena 

locali, il sindaco Giorgio Lon- ZIoni turl5tich c e economiche, delusi va meni» nell ambito di in formazioni «sotterranee» [balistica de tentato strango- 

go aveva riferito suri! incon- 30110 a pre - arla - anche a no- manenre e interessi clientela- come « Nico and thè Velvet lamemo ha dato la prima scos- 

tri romani avuti alcuni eior- me dei gruppi consiliari u- i riiche ridurrebbero l’iniz'at'va Underground», un gruppo sa. Sembrava che tra i due 

ni nrimn * ,, nan'mi e dei eittadinì mie i ad una torma di 'nteres“at° ideato e protetto dal pittore- venditori di programmini ci 

ni prima soprattutto con i Turani e dei cittad ni ine- j co]nnialismo ct)Uura!e . attua . cineasta Andy Warhol.Bovrie r °^e della tenerezza, ma la 

rappresentanti delle associa- 3 . ? in.>erire nelle | fo in una lo-'a , «>à ^ove. eome si celò per anni in un sofisti- tenerezza, come poi si è visto, 

zioni degli au^sri cinemato- ìch.arazioni programmatiche i ? . a § .stato asservito a Dropc- calo anonimato e conobbe il era un ingrediente del tutto 
grafici. Si ritiene, infatti, or* assicurazioni che Io statuto s'fo della « manifestaz'on» di successo soltanto alcuni anni bandito dalle componenti dei- 

mai da tutti, che solo una ras- sarà incluso con priorità as- pifriira rollettiva » svoltasi dopo, assieme ai suoi com- i° spettacolo presentato, per 

segna cinematografica si pos- solata nel calendario dei la- neH’amlvto della rassegna, pagnl Lou Reed e Alice Coo- ia prima volta in Italia, dal 

sa ancora mettere in piedi vori del Senato per la pros- non Psistono strutture cultu- per, allorché il trasformismo Festival dei due Mondi. Uno 


aiiàm raga r na ’ gr dava “ puo " minante con la rievocazione frase pubblicitaria « erano uo- degli Uffizi. Nel corso della trasmissione. Cagli illustrerà 11 

,, rr - .. . ..... . - -- ___ . .- -r- - r ” e taceva linguacce a di Hiroshima, collocata un at- mini, dipinti di morte» po- particolare rapporto che sussiste tra un artista contemporaneo 

difficile e contraddittorio prò- sponente del progressive rock chi rion voleva comprarlo. Tra timo prima e un attimo dopo trebbe avere un legame così e un capolavoro del passato, 

cesso di rinnovamento, che si anglosassone da più di due lei e il vecchio (lei sembrava la fximhT generico con L’occfùo dei ra- 

esprime anche con manovre e anni, ha deciso di abbandona- una « Lazzarilla » di Tormes). \ . mio cte la smL citazione an 

all’interno dei snino, po- r. ogni attività mu5 lcale per corre™ un, specie a: «K ef pare de, tutto ««SSTqX CONCERTO (1°, Ore 22,30) 

lo spettacolo la raizS asa-‘ stica impresa n riflettori ac- ! d » superflua E. per comple- 

sperata, cerca di strangolare il cecano H pubblico) che pure d Quadro, la stessa David Oistrach, Il grande violinista sovietico, interpreta 

vecchio sul ciglio della ribalta sveJa qualche ambiguità, nel «tela» di ragno tessuta dalla questa sera — in qualità di direttore e solista al contempo — 

alla quale si accedeva da una far cadere ta bomba su 10gia S1 rivola sconnessa e d Concerto Brandeburghese n. 4 in sol maggiore per violino, 

passerella poi luo»o di traffi- una ^fwtozione tranquilla, bucata, insufficiente a tratte- due fiat j e orchestra di Johann Sebastian Bach e il Concerto 

co intensissimo ° * protesa ai lavori domestici e oere una mosca (cioè lo spet- in re maggiore K 218 per violino ed orchestra di Wolfgang 

Ai protagonisti dPiio «;nptta. agricoli, agli svaghi della pe- datore intontito dall’afa estiva Amadeus Mozart. 


vecchio, sul ciglio della ribalta 
alla quale si accedeva da una 
passerella poi luogo di traffi¬ 
co intensissimo. 

Ai protagonisti dello spetta¬ 
colo, infatti, quasi piaceva sta¬ 
re più in platea e nei palchi 


far cadere la bomba su regia si rivela sconnessa e 


una popolazione tranquilla, 
protesa ai lavori domestici e 
agricoli, agli svaghi della pe- 


bucata, insufficiente a tratte¬ 
nere una mosca (cioè lo spet¬ 
tatore intontito dall'afa estiva 


me dei gruppi consiliari u- \ r ’ °be ridurrebbero riniz'at'va 
nanimi e dei cittadini inte- j ^n^fii IZZ 3 ..n* to tere ;; at ° 
ressati. a voler laser.re nelle d attua ; 


Underground », un gruppo 
ideato e protetto dal pittore- 


sa. Sembrava che tra i due 
venditori di programmini ci 


sca. ai giochi dei bambini (fi- e - improvvisamente, congelato 
nalmente gente che non ha sul dall aria condizionata), 
viso la maschera degli omini- 11 film a colori di Monterò 
di), ignara di tutto e travol- vorrebbe essere la breve sto¬ 
ta dalla violenza. Ma è di ec- ria una vendetta, quella di 
cezionale presa emotiva quel j Pau l. (Antonio Sabàto), com¬ 
bloccarsi della vita nell'ultimo Plice di una riuscita rapina a 


:;v : “\ i r i colonialismo culturale, attua- cineaita' Andy Warfiol "Bowie r °sse della tenerezza, ma la =f 3to ’ siccpé p alcoscenlco e 

tl a lo.er .aprire nelle | to in una lo ^« ita a ove . pome si celò peTanni in un sofiSi- tenerezza, come poi si è visto. S a S?„“7 b ? a ? f 0 on , 1 cimi ^ ro 
larazioni programmatiche i p ,t n in n ; W n- a i n » n^nn. i ° ‘ era un inareHi»^ aoi di statue scolpite dalla morte: 


calo anonimato e conobbe il era un ingrediente del tutto 


gesto, sicché palcoscenico e ! Vienna, abbandonato dagli al- 
platea sembrano un cimitero ! tr i componenti della gang sul 
di statue scolpite dalla morte: i t uo ^o del delitto. Scampato al- 
gli innamorati neH’ultimo sa- ! * a galera, e con il volto tra¬ 
luto: la bimba sull’altalena. ! formato (1 miracoli della 


segna cinematografica si pos¬ 
sa ancora mettere in piedi 
per quest’anno Ma nulla di 
conclusivo il sindaco è riu¬ 
scito ad ottenere e l'ha la¬ 
sciato capire alla riun:one al 


sima riapertura. Tale voto I ra l' Permanenti 

potrebbe mettere *n moto un , - ra: \ 5es 3 ia « I zi 

-v.;_ 1 giovani ». che i’ass 


po’ in ritardo la macchina or- 


rassegna « x giovani per 
I giovani ». che l’assessore al¬ 
la cultura d»lla Provincia di 


doDO assieme ai simi ènm lo spettacolo presentato ner iUlo: ia oimoa suiraltatena. 11 miracoli aena 

pagni Lou Reed e Alice Coo- la prima volta in Italia, dal ì^oafn^nn*^ da r V 6 ] d ? glie; filori'Klaiis P nskif rìJ^a 

per, allorché il trasformismo Festival dei due Mondi. Uno nt =ntn tu! t^<^- d fi flU m e ’ recine^ra Sma 
e il rock and roll revival en- spettacolo giapponese (e giap- intento alla pesca, il «pitto- a som ™ che gli 

trarono nelle grazie della ponesi erano il vecchio e la r e» sulla scala, con pennelli e 3 P°^ a P° r Ia sua attiva parte- 

moda. Antesignano delle rie- ragazza): « The man from thè vernice. Ma e esemplare lo cipazlone al furto. Gloria, 

laboraziom rock ultima ma- East » (L’uomo dell’Oriente) ammonimento che gli indemo- amante di Van Johnson (nei 

niera, Bowie seppe imporre Si tratta rTnnn nannnmìM niati attori del Red Buddha panni del «professore», del 


programmi 


TV nazionale I TV secondo 


laboraziom rock ultima ma- East » (L’uomo dell’Oriente) 
niera^ Bowie seppe imporre Si tratta d’una panoramica 

/VAn 4 e n n /iri v J ài.. A 11 ? V 2 •• _ 


^er 0 no d T,;fen1 rrna7Ì T ^ ^eSlet 

governo, togliendo casi losta- . . .. . 

colo aH’ailestimento. in exire■ . Secondo fonti degne d 

mis della rassegna del c.ne- de ,- dopo aver inviato questo 
ma. Com’è noto, infatti, i di- i totogramma, il sindaco di 

pendenti pongono, come con- i ra en £fr a »r.m? art ^ 0 

" ! i c«TnJri.f! pre ,i2lS 

ro collaborazione. 1 approva- .. 

2i0 DT„t' t r.r s!atU '°. , I iSStuS. Sr r 

Di questo atteggiamento si „ a far aI 


VPTlA 7 *n énmrrTc'onn -’n/iTriilicinc>lL«r urome.S- ^ r ... 2 ltr. tTU e punteggiala 

dinarin dZfìtJL * so . ? nchp ™ i! 1974 - sì ridur- ^5? Jun complesso orchestrale e 


nano dei a Biennale * Vebte cosi ad avveffimentò sà ^ro«nd che fu. esaltando- da „„ a d. Stal-tal- 

Secondo font! ^de|ne di fe- stanzialmente episodico, e in della ’supersTar 0 iS^tendSSe Ier5ni ~ gli uni più f °rsenna- 


sulla vita dell uomo o^gi In comunque vo- senio. che TOrre bte. a sua 

Giappone ed è puntezeìata Iuto fare * Prendendo a prete- volta, recuperare una metà 
da uncomplesso orchestrale e sto cert€ metamorfosi alle del malloppo con la buona vo- 
da n n „f°Sw^ S[ Ch ^fl r ?L e „ e Qual! l’uomo è costretto ontà dl Paul), sarà vicina ai¬ 


tai senso di scarsissima inci¬ 
denza sueli effettivi nroblemi 
e sugli interessi della citta¬ 
dinanza clrerese. 

A tale proposito vi è da ri¬ 


ti degli altri — riuniti in auel 


musicali riproposte da Bowie ohe lì suo fnndàfnr» U Z 

in un’eccentrica chiave for- b J T nuddhn 

male fnmirnrm ai r . f — mato ned Buddha Theatre 


male fornirono al rock stage 
intemazionale un nuovo ìe- 


volta. s: ritiene soprattutto I co ? d ‘'" c c ^e Pediziòne dello n ° men ° di co3tume a cui 

ìiuiic Ufi nuovo siaiuio. I a hvelto nnlitlrn ner r-nwi 1 coruare cne I eOIZlOne OeilO aggrapparsi fenomeno Che «;i «*•*«-•« ■■•I«nuvii lenuine e 

Di questo atteggiamento si fe i ri ^, • , scorso anno si era conclusa trova tutto 13 "^ musicale è Stomu Yamash’ta, 

è avuta una conferma anche a f 1 con un cot1v<> ctio durato due sfruttamento P puel diabolico percussionista, 

oggi. Infatti il consiglio di j Se " ato ll nuo ’° ataluto - i eiomi e dedicato al tema. L’imProvvSo ritiro di Rnwìe felinamente balzante da un ca- 
azienda dei dipendenti de!- i puP 0 la nuova presa di posi- a L’avanguardia isolata». AI mette durarne in crisi rinriif P° all’altro del palcoscenico, 

la Biennale, in risposta I n 1 de Personale convegno era intervenuto, sia s t r j a musicale britannica in- qualche anno fa. in occasione 

al comunicato della Fe- della B.ennale. non si vede pur brevemente, l’allora sotto- capace di correre ai rinari della «prima», a Spoleto, del 

derazione nazionale degli a - ! ra , Punibilità, per segretario al ministero dello perchè provvista solo di ins ; - Cimarron di Hans Werner 

artisti (CGIL) che ha propo- 0 003 Q ualc he Soettacoto I lavori avevano gnificant! stereotipi. Come Hen7 -^ Li furia felini e scal¬ 
fito la ricerca « senza indugi rrrìTtr.?^ 3 d ì’ moltre visto l’attiva partecina- ogni purosangue anche Bo- manata di Stomu Yamash’ta 

di una soluzione traasitoria rione di numerosi critici, stu- wie, come John Le anon e si è trasferita nel Red Bud- 

£S e *rt 1I ìi atte . s a. deIl appr OY az ^ ri dell’aoprovariòit dio ^>- di uomini di teatro, so- Mick Jagger. ha finito con dha - all’insegna d’una violenza 

ne dello -T.atu.o e del. inse- n . de 6 Prattutto dei gruppi di soeri- l’impennarsi, rifiutando in scenica e fonica, 

dia mento degli organi pestio- dj e „ e [ascì l, e 30attuzone mentazione. In auell’occasìone j extremis il ruolo di prezioso n oubblico In un’ora e mez- 
nau e tecnici, consenta 1 in;- “ 1 ' gli orginizzatori erano stati oggetto da palcoscenico. 7 <o di spettacolo, fitto e senza 

*°. d e * . lav oro preparatorio £ — particolarmente prodighi di i -Il tregua, viene coinvolto nell’in- 

delia B:e.nna.e dArte». ha . « . p ronw;iSe e progetti vari • g* vasamento dal quale sono ore- 

te.egramma alla j si attori e musicisti. La violen- 

r^ninte°!t - — _ _»» talvolta è un po’ gratuita 

respinge la proposta e ribadì- " — —- e fine a se stessa, altre volte 

sce la priorità asso.uta da da- energicamente mira a dare il 

re alla questione dello Sta- f m m segno di una umanità estra- 

tuto. I dipendenti della B:en- mAFIlHA AlfAfT §A#lllffill BM Piata e irriconoscibile. Non 

naie si dichiarano anzi «stu- IÌMÌìJÌ DVClI B B llBBlB III m ■ ivi Per nulla, i giovani del Red 

piti» che nei comunicato del- j * ** * ” w W WwB lw#ll VUI BIB VD Ivi Buddha nascondono il viso con 

la Federazione artisti CGIL maschere, quasi trasforman- 

si cerchi di compromettere la * dosi in ominidi ai quali la vita 

ll cSMi'„ 0 uÌ'‘T'°<i4 n . BERLINO. 4 premiati. U giuri,, che taat- gle.« / ««Cordici di David n™»"» che sfogo alla vlo- 

orammo V rnnv off, nfrff I risultati del XXIII Festi* tnbuito lOrso doro al film Hemmings, più un premio ,e 5S5’ ♦ . 

,ntr ; m ' >1 ' vai cinematografico interna- indiano Tuono lontano di Sa- speciale ad André Cavatte C .f u , n raDporto tra uno 

vostre accuse^ rivolte^^e? 1 ^ zl °nale di Berlino ovest sem- tyajit Ray. ha ignorato del per Non c’è fumo senza fuo- fìJfìH 0 . 0 ° C ? me ques }° e . 51 

\Ootre_ accuse rivolte nel paa- brano confermare la cric- a. tutto la partecipazione del no- m niova film Larancia meccanica, An- 


(Teatro del Budda rosso). 

L'inventore di questa straor¬ 
dinaria Iniziativa teatrale e 
musicale è Stomu Yamash’ta, 
quel diabolico percussionista, 
felinamente balzante da un ca¬ 
po all'altro del palcoscenico, 
qualche anno fa. in occasione 
della « prima ». a Spoleto, del 
Cimarron dl Hans Werner 


quali l’uomo è costretto lontà di Paul), sarà vicina al- 

Un po' sgomento, un po’ l’eroe e lo «distrarrà» nelle 
perplesso, alla fine emoziona- ! ore morte, e tuttavia morirà 
to, il pubblico ha decretato ai non prima di aver sparato al 
protagonisti del violento spet- ! viscido Klaus Kinski. Anche 
tacolo un successo anch’esso Paul, dopo l’arrivo trionfante 


violento. 


della polizia algerina, soccom- 


Si replica venerdì, sabato e ! berà non prima di aver ucciso 
imenica. I mezza dozzina di killers. 


domenica. 

Erasmo Valente 


r. a. 



Berlino ovest festival in crisi 


BERLINO. 4. premiati. la giuria, che ha at- glese I quattordici di David 
I risultati del XXIII Festi* tnbuito lOrso doro al film Hemmings, più un premio 

vai cinematografico interna- indiano Tuono lontano di Sa- speciale ad André Cayatte 

zionale di Berlino ovest sem- fy 3 )'* Ray- ha ignorato del per Non c’è fumo senza fuo- 

brano confermare la crisi, a- tutto la partecipazione del no- co. Giova pure sottolineare 


lotta al di sopra interessi di 
parte e personali che dura¬ 
mente respingiamo ». 


sciusioni clamorose, inclusìo- i dito) Eho. Petri, La 


ni quanto meno dubbie, polve¬ 
rizzazione dei riconoscimenti 


Il sindaco Longo. da parte I tra opere di valore assai di 
sua, facendo seguito alle di- verso e comunque spesso in 


proprietà non è più un furto, 
accolto peraltro con interes¬ 
se dal pubbli' o e dalla stam¬ 
pa. e Malizia di Salvatore 


d tregua, viene coinvolto nell’in- 

• g* varamento dal quale sono ore- 
I si attori e musicisti. La violen¬ 
za talvolta è un po’ gratuita 
e fine a se stessa, altre volte 
energicamente mira a dare il 

1 0 & # segno di una umanità estra- 

■ 00 jkur■■ nìata e irriconoscibile. Non 

■ BB § B Bxl v>OT nuda * * giovani del Red 

■ Bl Vi Ivi Buddha nascondono il viso con 

maschere, quasi trasforman¬ 
doli in ominidi ai quali la vita 

glese / quattordici di David J£ Bl of,hl Che sf °*° a,la vi °- 

Sdè n2 ad P Andr U é n cSìf C ’ è un coperto tra uno 

r?? Non c’è fÙmo senza fuo S£H l ? >l0 Come q f e5 J° e . 11 
co. Giova pure sottolineare ^ arancia meccanica. An¬ 

che dal Pe 4 Uiuai ni Rg,rii«/, che quando si celebra una « fe- 
ovLt erao^^ntf j ata della P3<* ecco che uno 

SSnsuetoTpaS ln ! i,a » ventaglio, ben chiuso 

« impugnato come uno stilet- 
de a io- nello stomaco del vicino al 

la i^ USl o pa to. quando si abbassa per 

Il de rLY ap, ^J' 3, r? » dolore, viene somministri 


Giocando schede a sistema dall’1 al 
14 Luglio 1973, oltre alla possibilità 
di vincere con IO, 11 e 12 punti, 
concorrerete, il 18 Luglio, all’estra¬ 
zione di gettoni d’oro, in propor- 
zione al numero di colonne 
giocate. Inoltre partecipe- 
rete all'estrazione di auto- 
vetture e di apparecchi 
radio-stereo-televisivi. 


18.15 La TV del ragazzi 
«Club del teatro: il 
balletto » - « Gabi e 
Dorka ». 

19.15 Mare sicuro 
Prima puntata di un 
programma realiz¬ 
zato da Andrea Pit¬ 
timi e Marida Bog- 
gio. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 J00 I promessi sposi 
Replica della quinta 
puntata 

22.30 Concerto 

23,20 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Ons 7, 
$, 12. 13. 14. 17, 20 e 23; 
$.05: Mattutino musicale; 6,51: 
Almanacco; l,3C: Canzoni; 9-. 
II mio piinolortt; 9,15: Voi 
etf io; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44: II sudameri- 
canta; 13,20: Improrrisa men¬ 
te quest'estate; 14,10: Corsia 
preferenziale; 15: Per sol sio- 
sani; 17,05: II girasole; 10,55: 
Per la sola orche s tra; 19,25: 
II gioco nella parti; 20,20: Scu¬ 
si, che musica le piace?; 21: Al¬ 
legramente in musica; 21,30; 
Musica 7; 22,20: Andata a ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 0.30, 10,30. 12,30, 

13.30, 16.30, 17,30, 10,30. 

19.30, 22,30: 6: II mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 0,14: Com¬ 
plessi d’estate; 0,40: Come e 
perché; 0,54: Suoni • colori; 


21,00 Telegiornale 

21,20 lo e.„ 

« Corrado Cagli e "La 
battaglia di S. Ro¬ 
mano” di Paolo Uc¬ 
cello ». 

21,40 Giochi senza fron¬ 
tiere 1973 

Terzo incontro del 
torneo televisivo di 
giochi a cui parte 
cipano Italia, Olan¬ 
da, Svizzera, Fran¬ 
cia. Gran Bretagna, 
RFT e Belgio. 


9,3S: Senti cho musica? 9,50; 
■ Margo »; 10.05: Un disco per 
l’estate; 10,35: Special oggi; 
12,10: Ragionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13,35: Buongiorno; 
13.50: Come a perché; 14: Su 
dl giri; 14.30: Regionali; 1§i 
I romanzi della storia; 15.4S: 
Cara rei; 17.35: Chiamata Roma 
3131; 19,55: Superestata; 

20,10: Andata • ritorno; 20,50: 
Supersonk; 22,43: Toufoara 
Paria. 

Radio 3" 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
di Cerri; 11,40: Musiche ite- 
liane; 12,15: Music» nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Concerto; 16.05: Liederlstice; 
16,30: Testiere; 17,20: Fogli 
d’album; 17,35: Angolo del 
Jazz; 10: Concerto; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Concerto aera¬ 
le; 20,15: a Thais a; 21: Gior¬ 
nale del terzo. 


che si voleva fosse Berlino lina n 

£»• ,s>tS isara St; 

0881 «pm. nei llioehi di Uvoro. 


chiorazioni fatte alla riun.o- comparabili; ecco in sintesi Samperi. GII Orsi d’argento che mai è stato davvero in- 


ne del Lido la settimana I il quadro, non nuovo, offerto sono stati divisi fra il brasi- 


scorsa, ha inviato un tele- dal verdetto della giuria, liano Ogni nudità sarà puni- 

Ì ramma all’on Rumor, presi- ! presieduta dal critico Inglese ta di Arnaldo Jabor l’argenti- 

ente designato per il nuovo David Robinson, e nella quale ^ ? , ette matti di' termnidn 

governo, nel qu£e afferma: l’Iella era rappresentata dal Krre N?ls2™ il 

: E ’ n ^ U ? !a « ra ve minaccia critico del Popolo Paolo Val- JgJ* b ?oì£2 'e. con una 

Incombente sulla città per la marana. .nnrna r,em ai v M <= 


-_.L. _ 1 - •, . u . - IIGI iuuciii VII invuiui, 

anche piu di altri il suo ana- c’è quello erotico, non meno 

cronismo, il suo ritardo sui crudamente regolato. 

tei .pi, E in questi giorni so- Le visioni sonorizzate sve- 


ìncomoente sulla citta per la marana. 

perdita della tradizionale ras- | L’Italia è stata, a ogni me 

Mgna della Biennale a causa do, la grande assente fra i 


... , scarpa nera di Yves Robert, 

L Italia è stata, a ogni mo- il tedesco occidentale Gli e- 


li di teopoido tei .pi. E in questi giorni so- Le visioni sonorizzate sve- 

- 11 f rancese no -ornate a circolare qui con lano un’umanità in balia del 

C v. °°d maggiore insistenza le voci di caos o del caso, e arrivano a! 

__. v “ "?.9 ert ’ u, i suo_ possibile annullamen i pubblico attraverso eli occhi 


spertl di Bernhard Guba, l’in- | difficoltà finanziarie. 


un suo possibile annullamen pubblico attraverso gli occhi 
». n c ° n sf8oenza di della ragazzina, auella del 
dilf.coltà finanziarie. « puògu&m », che durante le 


m 



LIBRBRIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Bacteche Oscure 1-2 fUiso 

# Tatti i Uri « r àiodu kolioai ed esteri 


SI vfne» tempra con io. Il a ia punfl 
01 gita» tutu ramo 










PAG, io / roma-regione 


Avanzate dalla commissione consiliare per il commercio 


r Unità / giovedì 5 luglio 1973 


Oltre cento incendi nella giornata di ieri 


TRE PROPOSTE DELLA REGIONE Pineta in fiamme a Castelporziano 

CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 


Costituzione immediata di un comitato per verificare ta validità dei prezzi di alcuni generi e servizi di largo con¬ 
sumo; ampliamento dei mercati generali per dare spazio ai produttori; utilizzazione dettante comuna'e di con¬ 
sumo per gli approvvigionamenti all' ingrosso e per la distribuzione • Le altre richieste - Il problema del carovita 


Già superato il 100% nel tesseramento 

Sessantamila iscritti 
per la festa dell* Unità 

Annunciato dal compagno Petroselli nel corso del¬ 
l'attivo svoltosi ieri con la partecipazione de! com¬ 
pagno Bufalini - Sottoscritti 25 milioni per la stampa 



L'attivo della Federazione mentre parla il compagno Bufalini 

Il tesseramento ha supera- | "" 

to il 100 per 100 con 52.500 , ■ m 

iscritti, e ci si avvia ai 60.000 j I A TACtA 

iscritti al Partito e alla FGCI | Iv^lv 

per il festival provinciale del- ■ a ■■ 
l'« Unità». Questi Importanti ' fi Aliti rlflIMtlfl 

risultati sono stati annunciati ! Ilwllll 9IUIIICJII 

dal compagno Luigi Petro- ' 1 

selli, segretario della Federa- | _ 

zione, nel corso detrattivo dei COITIUniSlU 

comunisti che si è svolto ieri j 

pomeriggio con la partecipa- ; — 

zione del compagno Paolo Bu- i . .... . . , 

falinì della Direzione del Par ,n a,,e * a dell'inaugurazione del 

Janni, aena uirezione dei far- Fesfiwa | provinciale deir. Unità ». 

che si terrà dai 18 al 22 luglio a! 

Il compagno Petroselli ha | Villaggio Olimpico, continuano le 
sottolineato l'importanza del ! iniziative delle sezioni per le fe- 
festival che nella capitale si ,oca, < delia *t“ ra P» comunista. 

Sché^iso SÌ svo.-e ta'S •«»' 

perone esso si svolge m un alle 19 30 con Rau| Cal)rera: « » 

momento particolarmente de- lavoro, u protesta e la lotta . nei- 

licato della vita del paese. la canzone folk. Alle ore 21: azio- 

La grande festa dei lavoratori ! ni animate, sui caro-vita e sulla 
di tutta la Città, deve trasfor- condizione femminile. Alle ore 

marsi in un Imiwmn di lotta ‘ 21.30 il film: « Le mani sulla 
?» 1 ci ‘‘ à * «« Francesco Rosi. La lesta 

per condizionare le ocelte che continuerà domenica mattina alle 

il governo dovrà fare per av- ore 10 con la diffusione de¬ 
viare a soluzione i dramma- r« Unità ». Alle ore 12; corse dei 

tici problemi del paese. bambini. Alle i 7,30: io speti»- 

Le quattro giornate intorno «®*® P* r I bambini « Mario e il 

alle bandiere del partito e al ° ra3< ? *; ^ l '® ore d 1 ®'- 3 ° : *.§”■ J’q! 

SUO giornale, saranno ricche di comizio con il compagno Ugo Ve- 

miziative culturali, politiche, tere. 

che coinvolgeranno tutta la Nel quartiere dì Centocelle la 

città. L’impegno e la mobili- Fasta della Stampa comunista si 

tazione di tutte le nostre or- aprirà domani alle ore 19 con 

^ Ì ^f Ì nro,i?uito U ff t rnmna ™ Presta «n™aolo P p£ 
Va *’ proseguito il compa- trangeli. Alle ore 21: il film « Le 

Petroselli* hanno registra.* mani sulla città », Nella giornata 

to un altro significativo sue- di sabato la Festa avrà inizio alle 

cesso giungendo a 25 milioni ore 18 con uno spettacolo di can¬ 
dì sottoscrizione per la stam- ioni della Resistenza con Graziella 

pa comunista e ponendosi lo Pro * P ero Alle ® - 3 ® •V* 

j, ~ n _in„_ s luogo una manifestazione antita- 

obiettìvo di oO milioni per la con le partecipazione di rap- 

festa dell « Unita ». presentanti vietnamiti, greci e spa- 


vita di 
partito 


Oggi alle ore 19 verrà inau 
guraia la nuova sede del 
Partito a Corviale. I locali 
modernamente attrezzati sa¬ 
no stati realizzati con il con¬ 
tributo volontario di decine e 
decine di compagni. Alla ma¬ 
nifestazione partecipa il com¬ 
pagno Edoardo D*Onofrio 
del C.C. del P.C.I. 


CONSIGLIERI Ol CIRCOSCRI¬ 
ZIONE —- Venerdì 6, alle ore 18, 
in Federazione, la Commissione En¬ 
ti Locali e la Commissione Urba¬ 
nistica hanno convocalo una riunio¬ 
ne dei Consiglieri di Circoscrizio¬ 
ne per esaminare * l'azione dei 


che si terrà dai 18 al 22 luglio al 
I Villaggio Olimpico, continuano le 
I iniziative delle sezioni per le fe¬ 
ste locali della stampa comunista. 

Nel quartiere Campiteli! il Fe¬ 
stival si apre sabato pomeriggio 
alle 19,30 con Raul Cabrerà: « Il 
lavoro, la protesta e la lotta » nel- 
i la canzone folk. Alle ore 21: azio- 
! ni animate, sul caro-vita e sulla 
condizione femminile. Alle ore 
! 21.30 il film: « Le mani sulla 
■ città » di Francesco Rosi. La festa 
continuerà domenica mattina alle 
ore IO con la diflusione del- 
l’« Unità ». Alle ore 12: corse dei 
bambini. Alle 17,30: io spetta¬ 
colo per i bambini * Mario e il 
Drago ». Alle ore 18,30: corsa dei 
sacchi e gara podistica. Ore 19: 
comizio con il compagno Ugo Ve- 
tere. 

Nel quartiere dì Centocelle la 
Festa della stampa comunista si 
aprirà domani alle ore 19 con 
uno spettacolo di canzoni popo¬ 
lari e di protesta con Paolo Pio- 
trangeli. Alle ore 21: il film « Le 
mani sulla città ». Nella giornata 
di sabato la Festa avrà inizio alle 
ore 18 con uno spettacolo di can¬ 
zoni detta Resistenza con Graziella 
Di Prospero. Alle ore 19,30 avrà 
luogo una manifestazione antifa¬ 
scista con la partecipazione di rap¬ 
presentanti vietnamiti, greci e spa¬ 
gnoli. Parlerà un compagno della 
segreteria nazionale della FGCI. 
Presiederà il compagno Enrico Ro- 
bibaro segretario del Circolo della 
FGCI di Centocelle. Alle ore 20,30 
lo spettacolo teatrale « Bassa ma¬ 
cellerìa » per la regia di Gianfran¬ 
co Mazzoni. Domenica il Festival 
prenderà vita la mattina alle 8 
con la diflusione straordinaria dei- 
l'« Unità ». Alle ore 10,30: spet¬ 
tacolo per I bambini con i buratti¬ 
ni del Pincio. Ore 17,30; spettacolo 
con il canzoniere dell'Arno. Alle 
ore 18,30; esibizione dell'attore 
Bruno Cirir.o. Alle ore 19: comizio 
del compagno Luigi Petroselli sul¬ 
l'attuale situazione politica. Alle 
20,30: spettacolo di arte varia. 

Nel pomeriggio di oggi al Festi¬ 
val di Cinecittà interverrà la com¬ 
pagna Anna Maria Ciai nel corso 
di una tavola rotonda. 

A Castetmsdama il Festival del- 
l*« Unità » si aprirà domani e si 
chiuderà domenica. Nel corso del¬ 
la Festa sono in programma proie¬ 
zioni di film, teatro per bambini, 
corse ciclistiche, e un comizio con¬ 
clusivo del compagno Pochetti. 

Ad Anzio Colonie la festa delta 
stampa comunista, che inizierà do- 


comvnisti per il verde a Roma. | podomani. si chiuderà domenica con 


Tutti i Consiglieri di Circoscrizio¬ 
ne sono invitati a partecipare. 

ATAC — Oggi, alle ore 19. 
presso il Villaggio Olimpico, riu¬ 
nione di tutt. ■ CC.DD. e i pro¬ 
biviri (Con Allegriti!) di tutte le 
Cellule ATAC. 

ASSEMBLEE — Prenestino. ore 

19 (A- Bordin); Palestnna, ore 20, 
attivo (Maderchi); Quarticoolo, 
ore 19, Gruppo VII Circoscrizione 
(Cenci); Borgo Prati; ere 20, ass. 
sogli handicappati (A. Molinan); 
Macao Statali, ore 18, Cellula Re¬ 
gionali; Tuscolano, ore 17, Grup¬ 
po e membri della commissione 
della IX Circoscrizione (G. Frasca. 
FUisio); PP.TT., ore 18 (Marra); 
Torrcvecchia. ore 19,30, attivo sul 
Festival Unità (lacobelli, Dainotto); 
Cretarossa, ore 19.30. segreterie 
di Nettare e Cretarossa (Colasan¬ 
ti); Pomezia: Cellula Mac Odino, 
ore 17 (Corradi); Portuense Vil¬ 
lini, ore 20,30, Gruppo XV Circo¬ 
scrizione. 

CD. — domami», ore 20,30 
(Fredduzxi); B. Andrà, ore 19 
(Martella); Alessandrina, ore 20, 
CC.DD. di Alessandrina e N. Ales¬ 
sandrina (Gennarctti, Vertuteli ; 
Fiumicino Alesi, ore 19,30. CD. 
allargato; Cassia, ore 19 (Caputo); 
Labaro, ore 19 (Borgna); Sette- 
camini. ore 18,30; Lanario, ore 

20 (Ottsviano) ; Ardea, ore 19,30 
(Rizzo). 

ZONE — Zona Est: Valmelaiaa, 
•re 20, grappe IV Circoscrizione 
• segretari delle sezioni di Val- 
melaina, M. Sacro, Tulelio, M. 
Cianca. Castel Giubileo, Settebs- 
gni, Fidene (Viviani). — Zona 
Ovest: N. Magliai», ore 19,30. 
riunione delle sezioni di Macca¬ 
rese, N. Migliane, Trullo, Vitmia, 
Porta Medaglia per i punti di ri¬ 
storo nel Festival provinciale det- 
l’Umtà (Fredda). 

FGCI — Domani pomeriggio, al¬ 
le ore 19. a Largo dai Librari, si 
terrà un • Incontro coi giovani » or¬ 
ganizzato dal Circolo FGCI Cam¬ 
pitali!. L'assemblea popolare si in¬ 
quadra nelle iniziative per .1 fe¬ 
stival provinciale dell'* Unità ». 
(utarverrà un compagno dalla te- 
pot ar in. 


un comizio del compagno Cesaroni. 

A Monterò*ondo, inline, il Fe¬ 
stival avrà inizio sabato e si con¬ 
cluderà domenica. Il compagno 
Mario Manunucari terrà un co¬ 
mizio nella giornata conclusiva nei 
locali della sezione • Di Vittorio ». 

Sottoscrizione 

La sezione Ostiense ha com¬ 
piuto ieri un ulteriore versamen¬ 
to in Federazione raggiungendo 
quota 1.301 000 lire e superando 
cosi l'obiettivo di 2 600 000 lire 
posto alla sezione per la sotto¬ 
scrizione in corso. 

Importante significato politico 
assumono in questo ambito i suc¬ 
cessi realizzati da alcune cellu¬ 
le aziendali. I compagni del GAS 
hanno raccolto tra i lavoratori 
dell'azienda 743 C00 lire pari al 
149'f del loro obiettilo. 

I compagni defi'Alitafia hanno 
versato 395.000 lire pari aH'M'F 
dell’obiettivo, mentre 261 000 lire 
sono state già versate dai com¬ 
pagni dellACEA 

Un altro importante versamen¬ 
to è stato effettuato ieri dalla 
sezione Ludo vi si con 200 000 li¬ 
re. mentre altre somme sono 
pervenute dai compagni di App : o 
Latino (70 000). I-mrentina (20 
mila). Nerola (20 000). Ponte 
Mammolo (15 000) 

Sostanzioso anche il primo ver¬ 
samento della sezione EUR (100 
mila lire) pari ad un terzo del 
l'obiettivo 

Oggi, alla Pirelli di Tivoli, 
sempre neH’ambito della setti¬ 
mana per la stampa comunista, 
si terranno due incontri il primo i 
alle ore 13 con rappresentanti de 
« L’Unità ». il secondo alle ore • 
21 con un giornalista della Re- ! 
dazione di « Rinascita ». 


Tre provvedimenti urgenti 
per frenare l’ascesa del prez¬ 
zi sono stati proposti dalla 
commissione regionale per la 
industria e commercio al ter¬ 
mine di una indagine condot¬ 
ta sui mercati, la distribuzio¬ 
ne e 11 carovita. Le conclusioni 
del lungo e delicato lavoro 
svolto dalla commissione so¬ 
no state annunciate ieri mat¬ 
tina al Consiglio regionale e 
condensate in un documento 
che sarà messo in discussione 
in una delle prossime sedute 
che l’assemblea terrà prima 
delle ferie estive. 

Le tre proposte sono: 1) co¬ 
stituzione immediata di un 
comitato di iniziativa regiona¬ 
le prezzi, con la partecipazio¬ 
ne delle categorie commercia¬ 
li, della produzione e dei sin¬ 
dacati, al fine di verificare la 
validità dei prezzi di alcuni 
generi e servizi dì largo con¬ 
sumo e di operare per 11 loro 
contenimento per un periodo 
di tempo che comprenda ì 
mesi estivi ed il periodo au¬ 
tunnale 2) ampliare l’area dei 
mercati generali di Roma per 
concedere spazio ai produtto¬ 
ri, possibilmente organizzati, 
utilizzando aree adiacenti o al¬ 
tre utili e possibili: 3) utiliz¬ 
zare l’Ente comunale di con¬ 
sumo di Roma affinchè in for¬ 
me adeguate possa concorre¬ 
re al collegamento tra produ¬ 
zione e distribuzione al detta¬ 
glio, sia nella fase degli ap¬ 
provvigionamenti che in quel¬ 
la della distribuzione, realiz¬ 
zando rapporti più organici 
con le varie associazioni di 
categoria. 

Il documento elaborato dal¬ 
la commissione regionale con¬ 
tiene anche una serie di pro¬ 
poste che riguardano l’agri¬ 
coltura. 1 mercati generali, 11 
commercio al dettaglio, l’edu- 
caziont dei consumatori, il 
centro carni e gli interventi 
dei settori pubblici per un 
maggiore controllo su tutto il 
complesso problema della di¬ 
stribuzione, della formazione 
dei prezzi all’lngrosso e dei 
piani urbanistici commerciali. 
« Pur nella consapevolezza del 
limiti della Regione e nella 
mancanza di strumenti legisla¬ 
tivi ed amministrativi di In¬ 
tervento — dice il documento 
— la commissione ha matu¬ 
rato il convincimento che nel¬ 
l’attuale fase economica, ca¬ 
ratterizzata da un costante in¬ 
cremento del prezzi, sia neces¬ 
sario ed urgente Intervenire 
con le forme possibili per ar¬ 
ginare e contrastare il fenome¬ 
no che gravemente incide sul 
redditi del consumatori, con 
maggior peso rispetto alle ca¬ 
tegorie più povere ». La com¬ 
missione si augura anche che 
11 problema del carovita sia 
uno « dei punti qualificanti 
del nuovo governo». 


Avremo modo di tornare sui 
vari problemi affrontati dal 
documento elaborato dalla 
commissione della Regione 
Lazio. Quello che cl Interessa 
sottolineare oggi è i’importan- 
za di tre provvedimenti ur¬ 
genti proposti per trovare una 
via d’uscita alla grave situa¬ 
zione che si è determinata con 
Il continuo aumento del costo 
della vita. Le tre proposte, in¬ 
sieme ad altre richieste, era¬ 
no state più volte avanzate 
dai sindacati, dal gruppo co¬ 
munista, dal movimento di 
lotta che si sta sviluppando 
contro il carovita. Le conclu¬ 
sioni della commissione saran¬ 
no anche l'argomento dell’in¬ 
contro che è stato annuncia¬ 
to per la prossima settimana 
fra la Regione Lazio e l rap¬ 
presentanti sindacali. 





Vigili In azione per spegnere un focolaio d'incendio a Villa Ad a. A destra: un'immagine dell'incendio a Castelporziano 


La s eduta del Consiglio regionale 

La giunta del tutto impreparata 
sui fondi per la programmazione 

Nessun impegno per affrontare in aula il problema della divisione dei 
fondi in bilancio nonostante le precise richieste di Ferrara e Ciofi 
Verso la soluzione del problema dei « ventinovisti » del Pio Istituto? 

Ancora una volta il gruppo regionale comunista ha sollecitato la giunta ad affrontare 
subito in assemblea il problema della divisione dei fondi per la programmazione. Nella seduta 
tenuta ieri mattina dal consiglio regionale, il compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del 
PCI, intervenendo sullo svolgimento dei lavori ha rilevato che l’argomento della program¬ 
mazione non era stato ancora incluso nell’ordine del giorno, nonostante i precisi impegni 
assunti dalla giunta. Bisogna impedire che le vicende interne della DC, legate al preannun- 
__ ciato « rimpasto » del governo , __ ; ' _ 


Domenica 8 
diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 

Domenica l'Unità pubbli¬ 
cherà il programma comple¬ 
to del Festival provinciale 
che si svolgerà dal 18 al 
22 luglio al Villaggio Olim¬ 
pico. L'obiettivo della diffu¬ 
sione è di 40 mila copie tra 
città e provincia. Tutte le 
sezioni sono invitate a mo¬ 
bilitarsi per far conoscere 
al più gran numero di lavo 
ratori e cittadini romani il 
programma del Festival. Le 
sezioni possono prenotare le 
copie da questa sera stessa 
in Federazione. 


regionale — ha detto ancora Fer¬ 
rara — interferiscano nei lavori 
dell'assemblea, ritardando la di¬ 
scussione di argomenti impor¬ 
tanti come quelli dei finanzia¬ 
menti per i piani di sviluppo e 
delle deleghe agli enti locali. 
Sull’argomento è intervenuto an¬ 
che il compagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario regionale del PCI. Egli 
ha ricordato che l’assessore al¬ 
la programmazione e la giunta 
si erano impegnati a stilare un 
documento sull’utilizzazione dei 
fondi de! bilancio e sulle linee 
programmatiche per l'anno pros¬ 
simo. Se questo documento non 
esiste lo si dica con chiarezza 
— ha detto Ciofi L'assemblea 
può affrontare Io stesso il pro¬ 
blema della divisione dei fondi, 
anche in assenza di un docu 
mento della giunta, poiché il 
gruppo comunista ha presentato 
da tempo una mozione sull'ar¬ 
gomento. 


Lunedì e martedì per il contratto 

PORTIERI IN SCIOPERO 48 ORE 

Mezz'ora di astensione dal lavoro alla Fatme — I lavora¬ 
tori delle imprese di pulimento in lotta contro gli appalti 


I 15 mila portieri romani sono i 
in lotta per il contratto di la 
voto. Dopo gli scioperi e le ma¬ 
nifestazioni effettuate nei giorni 
scorsi, la categoria si prepara 
ad altre 48 ore di astensione dal 
lavoro, lunedi e martedì prassi 
mi. con le quali si vuole solle 
citare una positiva e rapida con 
clusione della vertenza contrat¬ 
tuale iniziata ai primi dell'anno 
I sindacati provinciali di cate 
goria hanno denunciato, in un 
comunicato, la posizione intran¬ 
sigente della Confedilizia che 
ha portato alla rottura delle 
trattative il 22 giugno. 

La controparte padronale, ora. 
è addirittura tornata indietro ri- 


lattia. la riduzione dell'erario di scisti o 'gli scarsi aderenti ai- 
lavoro e l'aumento salariale. l’organizzazione padronale. 

Lunedi, alle 9.30, i portieri si Blll 
concentreranno in piazza Vittorio . PULIMENTO I layorator 
da dove in corteo si recheranno deIle àì Puhmento stam 

al ministero del Lavoro. no svolgendo assemblee unitane 

presso alcuni enti pubblici al- 
FATME — I lavoratori della l’interno dei quali essi operano 


al ministero dei Lavoro. 

FATME — I lavoratori della 
FATME sono scesi ieri in scio 
pero per mezz'ora contro l’at¬ 
teggiamento provocatorio della 
direzione aziendale, la quale ha 
cercato, ancora una volta, di 
mettere sullo stesso piano il 
consiglio dei delegati e le due 
organizzazioni parasindacali, la 
CiSNAL e il sindacato giallo 
CISA. L’episodio si riferisce ad 
un fatto molto particolare, tut¬ 
tavia è testimonianza deli’atteg 


spetto ai punti già concordati i giamento che la direzione ha 


(salario minimo nazionale, abo¬ 
lizione della figura degli auto 
rizzati ecc.) e ha tenuto una 
netta chiusura su richieste qua¬ 
lificanti come l'integrazione ma- 


sempre assunto, in varie occa 


(al CNEN di Frascati, al CONI, 
la RAI TV) per affrontare il 
problema degli appalti e discu¬ 
tere le forme più idonee per 
condurre una lotta a fondo con¬ 
tro l'abolizione degli appalti, 
soprattutto in quegli enti pub¬ 
blici i quali dovrebbero essere 
i primi ad eliminare questa Tor¬ 
ma abnorme di sfruttamento. 
La battaglia contro gli appalti 
si è Tatta più urgente anche in 
relazione al recente scandalo 


IIIUII a.vjuuiUf III VOIIG ULLfi- I , I.iftftvi «t m. ff. _» •» 

sioni anche di rilievo politico. ! ded e alla truffa del* 3 


nei confronti del consiglio di 
fabbrica, unica struttura sinda¬ 
cale unitaria in azienda e i fa¬ 


quale è stata responsabile l’im¬ 
presa Giorgi, una delle maggiori 
nel settore. 


Il 7 luglio a piazza Sammicheli [ Protesta della Vili Circoscrizione 




Manifestazione 
antifascista 
a Torpignattara 

Indette dall'ANPI e con l’adesione del PCI. 
PS1. PSDI. PRI. del Consiglio sindacale unita¬ 
rio della Casilina Prcnestma. dell'UPRA. Fillea 
CGIL e deil’Aggiunto del sindaco della VI cir¬ 
coscrizione. sabato 7 luglio, alle ore 18.30. a 
piazza Michele Sanmicheli, si terrà una mani¬ 
festazione unitaria per celebrare il 30 anniver¬ 
sario della caduta del fascismo e per riaffer¬ 
mare gli ideali della Resistenza nella lotta per 
la difesa delle istituzioni democratiche. 

Alla manifestazione hanno aderito il gruppo 
lavoro di Teatro con Paolo Modugno. Marisa 
Fabbri. Aldo Massasso. Massimo Giuliani; la 
cooperativa gruppo Teatro di Roma diretta da 
iGanfrani Mazzoni con le cantanti Clara Murtas 
e Anita Marini. 

Il programma della manifestazione prevede 
tertimorianze sulla Resistenza, la proiezione del 
film « Il 1943 »: lezione filmala di Paolo Spriano 
realizzata dal regista Gennarolli. 

A nome dell'ÀNPI parleranno l’on. Franco 
Galluppi. capo gruppo regionale del PSDI, l'av¬ 
vocato Achille Ixirdi, presidente provinciale del- 
l’ANPI. Franco Raparelli dei C.C. del P.C.I. 


I centri estivi 
del Comune 
non funzionano 

I centri estivi per f molti bambini che riman 
gono in città ancora non funzionano. l.e attrez¬ 
zature necessarie per accogliere i ragazzi da 
ve va no essere pronte entro i! 2 luglio scorso, e 
in tutta Roma ne dovevano essere creati com¬ 
plessivamente 55 I consiglieri comunisti del¬ 
l’ottava circoscrizione hanno avanzato l'altro 
giorno un’interroza7ione urgente ali'aggiiinto del 
sindaco per chiedere spiegazione su! mancato 
funzionamento dei centri. Nell'interrogazione s» 
legge: « In tutto il territorio deli'oUava circo 
scrizione non uno dei Centri previsti è stato 
aperto, nei vari centri manca il personale di 
sorveglianza, e dove invece questo è presente 
mancano i viveri o altre attrezzature ». I consi¬ 
glieri del PCI sollecitano inoltre delle risposte 
circa la presunta tendenza, da parte delTammi 
nitrazione capitolina, di « vanificare le lotte 
popolari ». Ai centri ricreativi si è giunti attra 
verso una serie di pressioni provenienti da alcuni 
strati della popolazione che, già nell’anno pas¬ 
salo. hnnno dato vita a tutta una serie di ini¬ 
ziative per strappare al Comune impegni per la 
costruzione dei centri estivi. 


Messi alle strette dalle pre¬ 
cise richieste dei compagni Fer¬ 
rara e Ciofi. il capogruppo della 
DC Santini e il presidente della 
giunta Cipriani hanno cercato 
di giustificare i gravi ritardi, 
confermando quello che già si 
sapeva, e cioè che sul problema 
della programmazione e dei Ton¬ 
di stanziati nel bilancio 1973. la 
giunta è impreparata e la mag¬ 
gioranza di centrosinistra divisa. 
Santini ha detto die le vicende 
del c rimpasto » — a suo pa¬ 
rere — non frenano i lavori del¬ 
l’assemblea e che la DC è 
« pronta » a discutere sui fondi. 
Cipriani ha annunciato che l'ar¬ 
gomento della programmazione 
sarà di nuovo affrontato dalia 
Giunta nella riunione di domani. 
Nonostante queste dichiarazioni, 
sia Santini che Cipriani non han¬ 
no però assicurato se il proble¬ 
ma sarà affrontato prima delle 
vacanze estive. 

Nella seduta di ieri il consi¬ 
glio regionale ha anche procedu¬ 
to all'approvazione della legge 
che modifica la composizione 
deile commissioni giudicatrici 
per i concorsi dei medici, delle 
ostetriche e dei sanitari con¬ 
dotti e conclusa la discussione 
sulla legge che delega agli enti 
locali l'assistenza estiva e in¬ 
vernale per i ragazzi. Sulla mo¬ 
difica delle commissioni giudi¬ 
catrici è intervenuto il compa¬ 
gno Rananlli per annunciare il 
voto favorevole del gruppo co¬ 
munista. Questa legge — ha 
detto — è un passo avanti che 
si compie nella qualificazione 
dei Comuni e delle Province, se¬ 
condo una linea autonomistica 
che dovrà trovare la sua mas¬ 
sima espressione col trasferi¬ 
mento delle funzioni della Re¬ 
gione agli enti locali. 

La compagna Leda Colombi¬ 
ni è invece intervenuta, a no¬ 
me del gruppo comunista, sulla 
legge per l'assistenza estiva e 
invernale ai minori. Non c’è 
dubbio — ha detto — che la 
legge nel suo complesso rappre¬ 
senta un fatto positivo perché 
cerca di regolare una materia 
importante, rimasta fino ad og¬ 
gi scoperta. Nel dispositivo del¬ 
la legge, che riconosce ai bam¬ 
bini il diritto alle vacanze, sono 
state introdotte anche alcune ri¬ 
chieste del gruppo del PCI e 
del movimento che si è svilup¬ 
palo a Roma e nel Lazio intor¬ 
no al problema dell'assistenza. 
Nonostante questo, la legge pre¬ 
senta anche aspetti criticabili 
come l’accenno troppo vago ad 
una programmazione che do¬ 
vrebbe tendere ad ampliare il 
servizio, il mancato finanzia¬ 
mento per questo allargamento, 
la delega limitata alle Provin¬ 
ce mentre f veri interessati al 
servizio sono i comuni. Sulla leg¬ 
ge, inoltre, i comunisti espri¬ 
mono una riserva di fondo per 
ia parte che riguarda i finanzia¬ 
menti. Si è voluto infatti intro¬ 
durre una formulazione ambigua 
che lascia la porta aperta alia 
distribuzione di fondi ad enti e 
organizzazioni private, senza 
controlli dei comuni e delle pro¬ 
vince. La legge sarà messa in 
votazione mercoledì prossimo. 

In apertura di seduta il com¬ 
pagno Ranalli. illustrando una 
interpellanza sulla situazione dei 
medici ventinovisti alle dipen¬ 
denze del Pio Istituto, ha chia¬ 
rito che il drammatico proble¬ 
ma giuridico normativo e retri¬ 
butivo di alcune centinaia di 
medici, sarà probabilmente ri¬ 
solto attraverso un auspicabile 
provvedimento legislativo, sulla 
base di un progetto di legge 
concertato dalle Regioni. 


Ieri per I vigili del fuoco è stata un'altra giornata critica: oltre 
cento incendi si sono sviluppati in varie parti della città e della 
provincia, con danni gravissime a vaste zone di vegetazione e di 
bosco. Quello più grosso è stato l'incendio che ha devastato la 
pineta di Castelfusano, nella località Prato della Signora, vicino 
al « camping ». Verso mezzogiorno dalla torre antincendio di Pan¬ 
tano è stato dato l'allarme: lunghe lingue di fuoco avvolgevano 
un tratto di pineta, e le fiamme — con l'aiuto del vento — si sta¬ 
vano estendendo rapidamente. 

Immediatamente sono giunti sul posto alcuni aulomezzi dei vigili 
del fuoco con una cinquantina di uomini, che hanno fatto tutto il 
possibile per impedire alle fiamme di distruggere quel patrimonio 
naturale Importantissimo che è la pineta di Castelfusano. Sono state 
dieci ore di lavoro massacrante, poi l'incendio è stato domato e i 
danni non risultano eccessivamente gravi. In queste dieci ore di 
lotta contro il fuoco non sono mancati episodi drammatici. Cinque 
operai addetti alla manutenzione della pineta, infatti, hanno ri¬ 
schiato di rimanere imprigionati dal cerchio delle Fiamme. Per for¬ 
tuna, dopo attimi di terrore, la squadra è riuscita ad infilarsi in 
un varco che pochi istanti dopo si è dissolto, divorato dall'incendio. 
Il bilancio complessivo è di alcuni ettari di pineta completamente 
distrutta, o danneggiata gravemente. 

Oltre a Castelfusano, altri incendi sono divampati nelle cam¬ 
pagne vicino all'Ardeattna, sulla Tuscolana, sull'Appia, sulla Ca¬ 
silina e alla Bufalotta. Anche In questi casi sono rimasti distrutti 
interi campi di foraggi e numerosi ettari di vegetazione. 

Le cause, ancora una volta, vanno ricercate nella disattenzione 
e nell'imprudenza di chi lascia cadere tra le foglie secche dei 
mozziconi di sigaretta accesi o spenti malamente. I fenomeni di 
autocombustione, infatti, sono molto rari, a causa del clima ita¬ 
liano che, anche d'estate, è relativamente temperato. I vigili stessi 
spiegano che nella maggior parte del casi il fuoco si accende o 
per la distruzione dei turisti oppure, ancora peggio, per la scelta 
gravissima di speculatori senza scrupoli. 


Aperta 
un' inchiesta 
giudiziaria 
su Poggio 
Ameno 


Il pretore Gabriele Ger¬ 
minare ha fatto pervenire 
in questi giorni a ventitré 
persone una « comunien- 
zione giudiziaria » con la 
quale rende noto di aver 
iniziato un'indagine sulla 
questione del parco di Pog¬ 
gio Ameno, che sta tra via 
Grottaperfetta e via Adol 
fo Ravtà. dove da diverso 
tempo sono stati mandati 
degli operai ad abbattere 
decine di alberi e a di¬ 
sti uggere questo prezioso 
angolo di verde, per far 
posto alla costi uzione di 
un complesso parrocchiale. 

La questione non è nuo 
va. e anzi da diverso tem¬ 
po vede impegnate mol¬ 
tissime forze politiche e so¬ 
ciali — riunite nel « co 
mitato pro-parco » — che 
stanno facendo di tutto per 
salvare questo giardino, 
ricco di amica vegetazione 
e di alberi ad alto fusto 
di grande valore. Si vor¬ 
rebbe distruggere questo 
preziosissimo parco soltan¬ 
to per costruire un com¬ 
plesso parrocchiale che. 
come gli stessi cittadini 
del quartiere hanno chie¬ 
sto. potrebbe essere fatto 
senza alcuna difficoltà un 
po’ più in là, dove c’è ter¬ 
ra brulla e incolta. 

Ma dal ’71 (quando ven 
ne concessa la licenza di 
costruzione per la chiesa) 
ad oggi, queste argomenta¬ 
zioni non vengono ascolta¬ 
te dalle «autorità compe¬ 
tenti », e lo scempio va 
avanti. Per mesi non ha 
risposto il sindaco e nep 
pure il Vicariato di Roma 

In Pretura, invece, è sta 
ta presa in esame la docu 
mentazione inviata dal 
« Comitato pro parco », ed 
ora si farà un’inchiesta 
Ma nel frattempo lo scem¬ 
pio continua, e ogni gior 
no decine di alberi vengo 
no abbattuti. Il « Comita 
to » ieri ha diffuso un co 
municato nel quale si chie¬ 
de che. in attesa degli ac¬ 
certamenti giudiziari in 
corso, vengano immediata 
mente sospesi i lavori di 
disboscamento del parco 


Niente squadre speciali: interventi a ragnatela 


Lotta senza quartiere 
ai rumori da sabato 

CC e agenti stradali: interverranno tuffi senza distinzioni • Possibili sequestri di 
moto irregolari - Denunce e contravvenzioni • I pericoli dell'iniziativa della pretura 


Conferenza stampa 
sulle repressioni in Iran 

Olii pomeriggio, all* 17,30, Mi¬ 
la Sala «ella Stampa attera (ala «al¬ 
la Marce*» 55), tari lanuta una 
conferenza Marni» per illustrare 
l’appallo iti parlamentari ed espo¬ 
nenti della cultura in favore dei 
perseguitali politici Iraniani, anche 
In relazione elle recenti nuove no¬ 
tizie di aanfulnoM rapreuloni met¬ 
eo In atte dal regima di Teharan. 


Lotta ai rumori. Dopo il se¬ 
questro dei motorini fuori legge 
nei depositi e nei concessiona¬ 
ri delle case costruttrici, scatta 
l’operazione controllo sulle 
strade. 

Ancora una volta Tinìizativa 
è stata presa dalla IX sezione 
penale della pretura che, come 
è noto, si occupa dei reati con¬ 
tro la salute pubblica. 

Il servizio che dovrà reprime¬ 
re I rumori molesti provenienti 
da veicoli a motore entrerà in 
funzione sabato prossimo. Non 
saranno più squadre speciali 
ad occuparsi di questa attività: 
a Roma e provincia il servizio 
di vigilanza sarà svolto a carat¬ 
tere continuativo da tutti i dipen¬ 
denti dei corpi dei carabinieri, 
della questura, della polizia stra¬ 
dale e dei vigili urbani. Secon¬ 
do un comunicato diffuso ieri 
dalla pretura e firmato dallo 
stesso dirigente delTufficio, dot¬ 
tor Romano, «tutti i mezzi che 
causeranno disturbo alle occu¬ 
pazioni o al riposo delle perso¬ 
ne saranno immediatamente sot¬ 
toposti a sequestro giudiziario 
e inviati al centro prove auto¬ 
veicoli di Roma ove saranno 
sottoposti a completa revisio¬ 
ne ». Nel comunicato si legge 
ancora: « In particolare per 
quanto concerne i ciclomotori, 
se essi presentassero caratteri¬ 
stiche tali da dover essere clas¬ 
sificati nella categoria dei mo¬ 
toveicoli. si procederà a cari¬ 
co dei conducenti per i reati di 
guida senza libretto di circola¬ 
zione e senza targa e. qualora 
ricorrano le relative ipotesi, an¬ 
che per i reati di guida senza 
patente e senza assicurazione». 

Ancora, afferma il documen¬ 
to della pretura: « Nei casi suin¬ 
dicati potrà essere disposta cari 
la sentenza di condanna anche 
la confisca del mezzo. Trattan¬ 
dosi di servizio generalizzato 
e di interesse pubblico i cittadini 
potranno indirizzare eventuali 
segnalazioni telefoniche a cia¬ 
scuno dei corpi dì polizia giu¬ 
diziaria ai quali è stato affi¬ 
dato l'incarico di svolgere i 
controlli ». 

Fin qui il comunicato della 
pretura. Evidentemente ci tro¬ 
viamo di fronte ad una iniziati¬ 
va che può raggiungere profi¬ 
cui risultati. Il problema dei ru¬ 
mori. soprattutto di quelli nottur¬ 
ni, acquista d'estate una rile¬ 
vanza tutta particolare: finestre 
aperte e traffico intenso fino a 
notte inoltrata contribuiscono 
a rendere in molti punti della 
città impossibile il riposo. 

Tuttavia ci sembra che il co¬ 
municato contenga un elemento 
di equivoco: in esso si parla in¬ 
fatti della possibilità di pro¬ 
cedere a carico dei conducenti 
di ciclomotori trovati con irre¬ 
golarità Ma come la prima fase 
dell’inchiesta e del controllo ha 
messo già in luce, molte di 
queste irregolarità sono di fab¬ 
brica, cioè seno le stesse case 
costruttrici che fabbricano mez¬ 
zi non rispondenti ai requisiti 
di legge. Chi acquista non sem¬ 
pre è in grado di svolgere un 
controllo sulle effettive caratte¬ 
ristiche del mezzo che gli viene 
venduto e non sempre è in gra¬ 
do di conosoere quali devono es¬ 
sere le condizioni per far cir¬ 
colare il ciclomotore acquistato. 


Il sequestro è quindi certamen¬ 
te giustificato nel caso di mez¬ 
zi « truccati ». cioè potenziati 
dallo stesso acquirente, ma è pe¬ 
ricoloso generalizzarlo come 
norma di repressione soprat¬ 
tutto perchè di questi mezzi si 
servono molti lavoratori che cer¬ 
to non li inforcano per avere 
emozioni violente. 

intanto si é appreso che i pre¬ 
tori Giuseppe Veneziano e Gian¬ 
franco Amendola eseguiranno 
oggi e domani a Vallelunga le 
perizie sui mezzi sequestrati nei 
depositi e concessionari per sta¬ 
bilire se le loro caratteristiche 
corrispondono a quelle richieste 
dalla legge. 


Precisazione 

Nel nostro numero riell'8 fel> 
braio 1972. in una corrisponde» 
za pubblicata a pag. 9. dal tito 
Io « Occupata dagli operai la 
INCOM * si affermava che nella 
fabbrica Haswel di Pomezia il 
direttore aveva picchiato una 
operaia, rappresentante sindaca 
le. provocandole una contusione 
al braccio destro. 

Precisiamo ora che la notizia 
fu frutto di errate informazioni 
a noi pervenute del che diamo 
lealmente atto al direttore della 
fabbrica, sig. Marcello Perotti. 


La difesa al processo Orsaia 

TENTANO DI STRAPPARE 
I TRE ALL'ERGASTOLO 


Hanno iniziato ieri le ar¬ 
ringhe difensive i legali dei 
tre imputati per il delitto del¬ 
la Orsaia, la donna rinvenuta 
T8 maggio 1971 crivellata da 
5 colpi di coltello, in una 
strada della Passeggiata Ar¬ 
cheologica. Il compito dei di¬ 
fensori si è fatto più arduo 
dopo le richieste del pubblico 
ministero che ha sollecitato 
l’ergastolo per tutti e tre gli 
imputati principali. 

Ieri hanno preso la parola 
due del difensori di Amelio 
Sebastiani, indicato dall’accu¬ 
sa come l’esecutore materiale 
del delitto. Per primo è inter¬ 
venuto l'avvocato Luigi Scial¬ 
ila. Il giovane penalista con 
passione ha tratteggiato la fi¬ 
gura morale dell’imputato e 
ha parlato della sua persona¬ 
lità difficile, del suo carattere 
chiuso. Dopo aver insinuato 
nei giudici popolari il dubbio 
che proprio perché ha quella 
personalità l’imputato non 
avrebbe potuto commettere 
quelì’efferato delitto, il lega¬ 
le si è soffermato su alcune 
delle contraddizioni riscontra¬ 
te neH’istruttoria. Su questi 
punti ha insistito anche il se¬ 


condo difensore Nunzio Di i fegato. 


Stefano che ha abilmente sot¬ 
tolineato tutti i punti oscuri 
della vicenda che ha definito 
«delle mille verità». 


Migliora 
il direttore 
ferito nella 
rapina di 
Palombaro 

Malgrado non sia ancora 
stata sciolta la riserva sulla 
prognosi, sono leggermente 
migliorate le condizioni del 
dott. Mario Macchia, il fun¬ 
zionario del « Banco di San¬ 
to Spirito » ferito ieri l’altro 
da uno dei tre banditi che 
hanno compiuto una ' rapina 
nella filiale di Palombaro Sa¬ 
bina dell'Istituto di credito. 

Ieri il ferito è stato operato 
una seconda volta dai medici 
dell’ospedale di Tivoli, dopo 
che con il primo intervento 
era stata estratta la pallottola 
conficcatasi in un’ansa inte¬ 
stinale. a pochi centimetri dal 


Scoperto una «centrale» 
per patenti e libretti falsi 


Libretti di circolazione in 
bianco, chiavi false per auto, 
timbri falsi per patenti e li¬ 
bretti, carte d’identità in bian¬ 
co, e banconote false da 10.000: 
questo è quanto hanno seque¬ 
strato ieri I militari del nu¬ 
cleo operativo dei carabinieri 
della compagnia Parioli. in un 
appartamento di via Publio 
Elfo 81. 

NeH’appartamento vi abita 
Giorgio Di Carlo, di 37 anni, 
insieme a Nadia Mass), di 22 
anni. Quest’ultlma alla vista 
dei carabinieri ha cercato di 
distruggere la merce compro¬ 


mettente, ma il suo tentativo 
è stato subito bloccato La 
coppia, ritenuta responsabile 
di un grosso traffico illecito, 
è stata denunciata a piede 
libero. 


Lutto 

E’ morto II compagno Cia jdio 
Cattrucci, dalla fazione di Cister¬ 
na, parente del compagno Alberto 
Rotti, che lavora nalla tipografia 
del nottro giornale. Al compagno 
Rotti e agli altri parenti dello 
tcompirso, giungano le Tr eterne 
condoglianze dell’* Unità e. 
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Con la stagione estiva sorgono quartieri clandestini per l'indifferenza e il tacito assenso del Comune 


Le costruzioni abusive si moltiplicano sulla Prenestina 



1) 


TAVERNELLE — Diecine di chilometri di strade asfaltate all'interno di una tenuta 
agricola: poi la vendita a lotti dell'intero terreno. Il sindaco in seguito alla denuncia 
del nostro giornale e dei consiglieri comunisti dichiara pubblicamente che provvederà 
a demolire le opere di urbanizzazione. La pretura da parte sua mette sotto sequestro 
l'intera zona. Malgrado le promesse e le dichiarazioni della giunta capitolina a Taver- 
nelle i fabbricati sorgono in continuazione. La foto mostra l'ultimo cantiere in ordine 
di tempo. 


2 ) 


AL KM. 13 — Al Consiglio provinciale viene denunciato che si sta costruendo una villa 
a fianco della via Prenestina. La costruzione abusiva toglie la visuale agli automobi¬ 
listi che in quel tratto affrontano una curva, e impedirà in futuro la possibilità di 
allargare la sede stradale. La Provincia invia la documentazione al Comune di Roma 
ma nessuno ferma i lavori. Il fabbricato (come si vede nella foto) è quasi completo 
ed accanto ,si gettano fondamenta per altre costruzioni. In poco tempo se il Comune 
non interverrà vedremo sorgere un nuovo quartiere. 


3 ) 


BIVIO CON VIA DI TORRENOVA — Nascoste dalle stuoie si sono costruite di notte 
le strutture di un fabbricato. Siamo già al secondo piano e in pochi giorni i lavori 
saranno ultimati. E* il primo fabbricato in una vasta zona lottizzata abusivamente è 
venduta con mille espedienti. Dopo la prima costruzione seguiranno le altre: così sono 
sorti a Roma abusivamente alcuni quartieri e borgate. Dietro questa speculazione vi 
sono sempre gli stessi personaggi legati a filo doppio con gli uffici capitolini e con 
alcuni consiglieri della DC. , i 


Latina: 
iniziative 
contro il 
carovita 


Nel quadro delle iniziative per 
la lotta contro II caro-vita e la eri¬ 
simi governo, la Federazione comu¬ 
ni*» di Latina ha promosso una 
serie di comizi e di assemblee in 
tutta la provincia. Eccone un 
quadro. ■ 

OGGI: San Felice Circeo, ore 

20.30, assemblea (Valente); Ter- 
recina, ore 19, assemblea (Filosi) j 
Sermoneta, ore 20,30, assemblea 
(Vallone); Sezze, ore 20, assem¬ 
blea (Berti); Cori Gramsci, ore 20, 
assemblea (Luberti). 

DOMANI: Norma, ore 20, assem¬ 
blea (Filosi); Roccagorga, ore 20, 
attivo (Velletri) ; Fondi, ore 20, 
assemblea .( tabellone); Mseiua, 
ore 20. assemblea (Picozxa). 

SABATO: Aprilia, ore 19, co¬ 
mizio (Luberti); Cisterna, ore 19, 
comizio (Vitelli). 

DOMENICA: Itrl, ore 19. cond¬ 
ilo (D’Alessio); Roccamassima, ore 

11.30, comizio (Vitelli); Gaeta, 
ere 19,30, comizio (Luberti); Sa¬ 
baudi!, ore 19, comizio (Mango e 
Lombardi); Latina, Campo Boario, 
ore 19, comizio (Caleagnini); Maen- 
za, ore 19, comizio (Cotesta); Le¬ 
ttola, ore 20, comizio (Sergio Ros¬ 
si); Pontinìa, ore 19, comizio 
(Di Biasio); Termina, ore 19, 
comizio (Berti). 



in breve 




COOPERATIVE EDILIZIE — 

Domani pomeriggio, alle ore 17. 
nei cantieri della cooperativa « Mu¬ 
ratori di Carpi a, nel piano zona 
n. 15 Tiburtino sud, in via Colla¬ 
tina Vecchia, avrà luogo un incon¬ 
tro di tutti i lavoratori impegnati 
con la cooperative di produzione e 
lavoro: Carpi, Ravenna, Edilter, 
Nova di Roma, negli appalti del 
Consorzio cooperativo di abitazio¬ 
ne « Associazione italiana casa » 
nei piani di zona 14 e 15 - Tibur¬ 
tino nord e sud. 

L'incontro avviene in occasione 
delta copertura dei primi fabbricati 
di Tiburtino sud. Gli edili della zo¬ 
na Tiburtina prendono spunto da 
questa circostanza per effettuare 
un incontro a livello politico sin¬ 
dacate su tutti i problemi delta 
zona Tiburtina. AH’appuntamento 
sono stati invitati tecnici e dirigen¬ 
ti degli assessorati competenti, le 
forze politiche democratiche: PCI, 
PSI, PSD!, DC L'incontro si in¬ 
quadra nell'arco delle manifestazio¬ 
ni, iniziate il 28 giugno scorso che 
ebbero per temi di tondo il caroq 
vita, i servizi sociali, l’occupazione. 

OSTERIA NUOVA — Si è co¬ 
stituito il Comitato dì zona di 
Osteria Nuova. E’ composto dalle 
organizzazioni democratiche locali: 
Alleanza contadini. Lega braccianti 
CGIL, Fedei-mezzadri. Sindacato U- 
nione Lottisti, Sindacato lavoratori 
Imprese di pulimento CGIL, Sinda¬ 
calo ricerca CGIL, Sindacato ricerca 
CISL, PCI, PSI. Il Comitato si pone 
l'obbìettivo di sollecitare il comu¬ 
ne per una rapida soluzione di tut¬ 
ti i problemi di Osteria Nuova, 
quali l'acqua potabile, le fogna¬ 
ture, i trasporti pubblici comunali, 
le scuole, l'illuminazione pubblica, 
le strade e le altre infrastrutture 
di cui la zona è completamente 
priva. 

M. MARIO — Oggi, alle ore 19, 
presso il centro dì iniziativa popo¬ 
lare dì M. Mar : o « Pia Carena Leo- 
nclti », in via Avoli 3, si terrà un 
dibattito unitario sulla e Legge 
Sceiba » e le motivazioni di leg¬ 
ge per procedere contro Almirantc 
e per lo scioglimento del MSI. Sa¬ 
ranno presenti un rappresentante 
<1*1 PCI, del PSI e di Magistratura 
Democratica. 


AUTOMOBILI 


LIzTa 


AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

vtNOl I A . 

Via R Balestra «6 SO (quii 
riera Moote»«rde» 1 538 559 

JHUiNAi 

Vi* Ruggero Settimo 21 
Tel S2 69 647 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Oggi e domani alle 21,30 el¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Juri Aronovieh (sta¬ 
gione sintonica estiva dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia • tagl. n. 3 e 
n. 4). In programma: Prokofiev: 
Romeo • Giulietta, suite n. 2; 
Zdraviza: cantata per coro e or¬ 
chestra; Rschmanlnov: Sinfonia 
n 2. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia in via 
Vittoria 6, oggi e domani dalle 
10 alle 13; al Botteghino della 
, Basilica di Massenzio oggi e do¬ 
mani dBlle 19,30 i poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in P.za di Spagna, 38. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino all'11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I* soci potranno con-' 
fermare i loro posti anche per 
iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21.30 < Serenate al 
Chiostro » Chiostro S. Giovanni 
de' Genovesi (Via Anicia 12 - 
Trastevere) Toni Cosenza e la 
sua chitarra. Informazioni: Via 
Banchi Vecchi 61, tei. 6568441. 

PROSA ' RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Tutte le sere alle 21,45 Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Plauto chan- 
tant » di Ghigo De Chiara. Dire¬ 
zione artistica Gino Rocchetti. 
Musiche di Saitto-Gatti. 
CENTRALE (Via Cetsa. 6 Telo- 
fono 687270) 

Questa sera alle 21,30 il Gruppo 
di Ricerca Teatrale 318 pres.: 
« Tutte le candele non sono mol¬ 
te per Maryorik » novità assoluta 
di I.D. Sutton. Regia Dino Lom¬ 
bardo. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21.30 la C.T.I. pres. «La 
morta bussa dall'alto a dramma 
giallo di William Dinner e Wil¬ 
liam Morum con Rina Franchetti, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi, 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pao- 
loni. Scena Guidetti Serra. Gran¬ 
de successo. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462114) 

Oggi e fino al 10 luglio alle 18 
o 21 « Saggio di danza a. 

FESTIVAL OEI OUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 20,30 « Ma- 
non Lescaut a di G. Puccini. Caio 
Melisso: alle 15,30 « Concerto 
del Columbus Boy Choir >; alle 
21 c La Dafne » di M. da Ga- 
glinoa. Chiesa di San Nicolò: al¬ 
le 17 « Orestea a di Eschilo; alle 
21,30 « Harkness Ballet of New 
York » al Cortile del Seminario. 
Teatrino delle Sei: alle 18 « Le 
metamorfosi » di Ovidio. Pren. 
689230. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 Songs and Sonnets of 
Shakespeare - Show and Three 
Women - With Francis Reilly. 
Patrick Persichetti. 

LA COMUNI?* (Via G. Zana*- 
zo • P-za Sennino • Trastevere • 
Tel 5817413) 

Alle 21,45 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Lo Stanzio- 
ne a con Michael Asoinall in 
a Prima donna a e « Aids a. 
LUNEUR (Villaggio Uncinai# - 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
Eur) 

Alle 22 Et Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Duca, Al¬ 
fredo Paliani. con De Carlo, Fa¬ 
nelli, Carosello in *_ste Roma¬ 

ne a di E Liberti Novità Regia 
di P<no Pastatacqua 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 2) nella Cripta della Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Merulana 
122) il Teatro cTArte di Rorfia 
pres. ■ Gregorio VII (Ildebrando 
da So vana) » tutti i giorni alle 
ere 21, festivi alle 19 e 21. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli Tel 
33S466 652713) 

Alle 21.30 precise, la Cia Teatro 
nella Cripta pres. « Applicant », 

» Trooble in thè Works » e a The 
Collcction », fra atti unici di Ha 
rold Pinter. Regia di John Kart- 
san. 

VILL* AlOOBRANDINI iVts N* 
donale Tal. 8793964) 

Alla 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana dì Cbecco e Anita Durante 
con Marcelli, Pezzinga, Croce. 
Mura. Gervasl. Raimondi. Zacca¬ 
ria, Pozzi, Magna nel successo 
comico a Robba vecchia a cuori 
giovani a di Placido scifoni. Ra¬ 
gia Checco Durante. 


CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5802374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana Olga Cappellini 
presenta « Genova o le sua can¬ 
zoni » (aria condizionata). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 c The amerlcan Gipsy 
band » e « Mondial ballet show » 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 • Tel. 652277) 

Alle 21.30 e Femminismo a lot¬ 
ta di classe » pres. Biancamaria 
Frabotta. Segue dibattito. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. l/C • Te). 650.464) 

Festival underground. Alle 19- 
21-23 « Memy self andi » di Dwo- 
skin, « 10 women 10 » di Co- 
wan, « Match girl » di Meyer. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Il bai mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR ® e grande spett. 
di strip-tease 
VOLTURNO 

Casa d'appuntamettfo, con R. Ne¬ 
ri (VM 18) G ® e Sexy cabaret 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 9® 
ALFIERI (lei. 290.251) 

Testa di bronzo dita d'acciaio, 
con Wang Yu (VM 18) A ® 
AMUAS5AOE 

Bella di giorno, con C Oaneuve 
(VM 18) DR ®®®® 
AMERICA (Tel. S81.61.68) 

Dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
le» SA ®®®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Super Fly. con R. O'Neal 

(VM 18) DR ®S 
APPIO (Tal. 779.638) 

Canterbury n. 2: nuove storta 
d’amore del '300, con P. Adiu¬ 
tori (VM 18) C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Funny Girl (in originale) solo 2 
spettacoli 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L. Antonell! 

(VM 18) 5 ® 
ARLECCHINO (1eL 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Le avventure di Pinocchio, con 

N. Manfredi DR 99® 

AVENTI NO (Tel. S72.137) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) $ ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Anno 2118 progetto X, con C. 
George A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
le» SA S9®$ 

BOLOGNA (Tel- 426.700) 

Cielo rosso all’alba 
BRANCACCIO {Via Merulana) 
Sette volte ai giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S » 

CAPITOL (Tal. 383.280) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
ara il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ® 

CAPRANICHETTA (T. 769 24.65) 
Questo impossibile oggetto, con 

A. Bates (VM 18) DR £ 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

per consigli, ripetizioni estive, 
ricuperi anni scolastici, giova 
tevi dell'organizzazione dello 
istituto 

« GALILEO FERRARIS a 

rondato ne! 1918 - Due sedi: 
P-z» di Spagna 35, tei. f7.9S.9t7 
Via Piave I, taf. 417.237 
Primo premio assoluto 
c COM PINTER 1972 a 
migliore organizzazione scola- 
tra le scuole di Roma, per la 
Mica. 


Schermi e ribalte 


Da oggi sono in vendita i biglietti par l’unica rappresentazione 
a Roma dei 

RED BUDDHA THEATRE in 

< THE MAN FROM THE EAST a 
Optra scritta, musicata a diretta da 

STOMU YAMASHTA 

BASILICA DI MASSENZIO) marco!ad) 11 loglio ora 21,10 

PREZZI; numerati L. 3.000, non numerati L. 2.000 
Biglietti: ORBI5, piazza Esqulltno 53, tal. 4751403 


CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Donne sopra femmine «otto, con 

B. Bouchet (VM 18) A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Cielo rosso all'alba 
EDEN (Tei. 380.188) 

Il braccio violento del Kung-fu, 
con Chu San (VM 14) A ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L’ultima caaa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

CTOILE (Tel. 68.75.S61) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®« 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Quando l'amore * sensualità, 
con A. Belli (VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Le demone (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA «® 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C @® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La mano lunga del padrino 
GIOIELLO 

Svezia inferno e paradiso 

(VM 18) DO ®® 
GOLDEN (Tel. 7S5.002) 

Il braccio violento del Kung-Fu, ' 
con Chu San (VM 14) A ® 
GREGORY (V- Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Chi ha ucciso Jenny? con ). 
Gamer G 9® 

HOLIOAT (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Malizia, con L- Antonell) 

(VM 18) S 9 

INDUNO 

Un milione di anni fa, con R. 
Weleh A ® 


KING (Via Fogliano, 3 • Tele- 
fono 831.95.41) 

La mandarina, con A. Girardot 
(VM 14) S ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quella carogna dell’ispettore Ster- 
ling, con H. Stiva (VM 14) G ® 
MAIES1IC (lei 67.94.908) 

L'inferno erotico di Pinnesburg, 
con U. Grabley (VM 18) DR ® 
MERCURY 

Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR ® 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Alto, biondo e...con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C ®® 
MIGNON O’ESSAt (Tel. 869.493) 
Lo spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR 9*9 
MODERNETT A (Tel. 460.285) 
Quando l'amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 
Steffen (VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'ultima casa a sinistra, con O. 
Hess DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Canterbury n. 2: nuove storie 
d'amore del '300, con P. Adiu¬ 
tori (VM 18) C ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Magnificent 7 ride 
QUAIIRÒ FONTANE 

La notte del furore, con G.C. 
Scott DR 999 

Quirinale (Tei #62653) 

Il medico delia mutua, con A. 

Sordi SA ® 

QUIRlNETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S * j 

RADIO CITY (Tel 464.102) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry A 9® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La mafia io chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® j 


REX (Tel. 884.165) 

Canterbury n. 2: nuove storie 
d'amore dej '300, con P. Adiu¬ 
tori (VM 18) C ® 

RlTZ (Tel. 837.481) 

Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
A ®9® 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Dieci piccoli indiani, con M. 
O’Brian , G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 9®9® 
ROXY (Tel. 870.S04) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 9® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Un milione di anni fa, con R. 
Wetch A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Quella carogna dell’ispettore Ster- 
fing, con H. Silva (VM 14) G ® 
SMERALDO (Tei 351.581) 
Canterbury proibito, con F. Be¬ 
rnesi (VM 18) C ® 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
L'onorata famiglia (prima) 
TIFFANV (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

L’occhio del ragno, con A. Sabato 
(VM 14) G ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99* 
TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Psyco, con A. Pcrkins 

(VM 16) G 9® 

UNIVERSAL 

Lo chiamavano Tresette giocava 
sempre col morto, con G. Hilton 

A ® 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) 5 9 

VITTORIA 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR 9 

. SECONDE VISIONI 

ABADAN: li lungo il corto il gatto 
con Franchi-lngrassia C ® 

AC ILI A: Casa d'appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G 9 

ADAM: Uomo avvisato mezzo am¬ 
mazzato parola di Spirito Santo 
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AFRICA: Rapina record a New 
York, con 5. Connery A 99 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker A ® 

ALBA: Metti lo diavolo tuo ne lo 
mio inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 
ALCE: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR 99 

ALCYONE: Grande rapina a Long 
Island, con C. George G 9 
AMBASCIATORI: Glory Boy. con 
A. Kennedy (VM 18) DR ®9 
AMBRA JOVINELLI: Il bel mostro 
con H. Berger (VM 18) DR 9 
e rivista 

APOLLO: Rubare alla malia è un 
ANIENE: Shaft colpisce ancora, con 
R. Roundtree (VM 14) DR » 
APOLLO: Rubare alla mafia & un 
suicidio, con A. Ouinn 

(VM 18) DR ®9 
AQUILA: Il gatto con gli stivali 

DA ® 

ARALDO: Un Bounty Killer 
ARGO: La furia di Tarzan 
ARIEL: La mortadella, con S. Lo- 
ren SA ® 

ASTOR: 1999 la conquista della 
terra, con D. Murray DR 99 
ATLANTIC: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A ® 
AUGUSTUS: L’assassinio di Trot- 
sky, con R. Burton DR 9 

AUREO: 1999: alla conquista del¬ 
la terra, con D. Murray DR ®9 
AURORA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A 9 

AUSONIA: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien A 9® 

AVORIO: Petit d’essai: Qualcuno 
ha tradito, con R. Webber 

(VM 14) A 9 
BELSITO: Grande rapina a Long 
Island, con C. George G ® 

BOITO: Decameroticus, con O. De 
Santis (VM 18) C ® 

BRASIL: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scorpio c tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

BRISTOL: Quando le donne si 
chiamavano madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA ® 

BROADWAY: Panico a Ncedle Park 
con Al Parino (VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: La funga mano del 
padrino 

CASSIO: Il rally dei campioni 

DO ® 

CLODIO: Il mio nome è Mallory M 
come morte 

COLORADO: Tarzan contro la mon¬ 
tagna della luna 

COLOSSEO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR s® 



frigoriferi 

con 

fabbricatore 
di ghiaccio 
incorporato 


CRISTALLO: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 9® 
DELLE MIMOSE: La lotta del ses¬ 
so 6 milioni di anni fa, con J. 

£g 0 £ ^ 

DELLE RONDINI: Salari 5000, con 
E. Riva A ® 

DEL VASCELLO: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A ® 

DIAMANTE: Cromwell, con R. 

Harris DR 9® 

DIANA: Il mio nome è Mallory M 
come morte 

DORIA: La morte arriva con la va¬ 
ligia bianca, con R. Culp DR ® 
EDELWEISS: 1972 Dracula colpi- 
sce ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR ® 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERO: Joe Bass l'implacabile, 
con B. Lancaster A 9® 

FARNESE: Petit d’essai: Cui de 
sac, con D. Pleasance 

(VM 14) SA 99® 
FARO: La banda di iess James, con 

C. Robertson DR 99® 

GIULIO CESARE: Violenza carnale 
per una vergine, con A. Rocco 
(VM 18) DR ® 
HARLEM: La cambiale, con Totò 

C 9® 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

JOLLY: Criminal tace, con J.P. Bei¬ 


mondo 


DR ® 


IONIO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

LEBLON: La mortadella, con S. 

Loren SA ® 

LUXOR: Il mio nome è Mallory 
M come morte 

MACRYS: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G * 

MADISON: Hitchcok: Frenzy, con 
J. Finch (VM 14) G ®9® 
NEVADA: Vivi ragazza vivi 
NIAGARA: Un Bounty Killer a Tri¬ 
nità 

NUOVO: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®*9 
NUOVO FIDENE: Metti una sera a 
cena, con F. Bolkan 
NUOVO OLIMPIA: Criminal face, 
con J.P. Beimondo DR ® 

PALLADIUM: Sette orchidee mac¬ 
chiate dì rosso, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
PLANETARIO: Godzilla furia dei 
mostri, con A. Yamamandi A ® 
PRENESTE: Grande rapina a Long 
Island, con C. George G ® 
PRIMA PORTA: Ouel maledetto 
giorno della resa dei conti 
RENO: Sole rosso, con C. Bronson 

A 9 

RIALTO: Hollywood party, con P. 

Selle» C ® ® 

RUBINO: L’uomo della porta ac¬ 
canto, con E. Wallach 

(VM 14) DR *® 
SALA UMBERTO: Lettera dal 
Kremlino, con P. tì'Neal 

(VM 14) G ® 
SPLENDID: Angelica, con M. Mer- 
eier A ® @ 




condizionatori 

d'aria 


TRIANON: Me chi t’ha dato la pa¬ 
tente? con Franchi-lngrassia C 9 
ULISSE: La mortadella, con S. - 
Loren SA 9 

VERSANO: Uno sparo nel buio, 
con P. Selle» SA 9® 

VOLTURNO: Casa d’appuntamen¬ 
to, con R. Neri (VM 18) G ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Un uomo chiamato 
Charro, con E. Presley A ® 

ARENE 

ALABAMA: Decamerone n. 2. con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 

CHIARASTELLA: La farfalla con 
le ali insanguinate, con H. Ber¬ 
ger (VM 14) G ® 

FÌLIX: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR 9$Si 

LUCCIOLA: Il West ti va strette 
è arrivato Alleluia, con G. Hil¬ 
ton A * 

MESSICO: Continuavano a chia¬ 
marli i due piloti più matti del 
mondo, con Franchi-lngrassia 

c * 

NEVADA: Vivi ragazza vivi 
NUOVO: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®SS 
ORIONE: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon A * 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d’essai 
TIBUR: Le tigri di Mompracem, 
con J. Rassimov DR ®® 

TIZIANO: Professione killer, con 
V. Johnson DR *- 

TUSCOLANA: Desperado Trai!, con 
L. Barker - A ® 

SAN BASILIO: Chimera, con G. 
Morandi S ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le orde di Gcngis 
Khan SM ® 

BELLARMINO: La grande corsa, 
con T. Curtis SA ®* 

CINEFIORELLI: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con 5. 
Tracy SA 9® 9 

COLOMBO: Il corsaro dell’isola de¬ 
gli squali 

CRISOGONO: Matt Kclm 
DELLE PROVINCIE: Magia d’estate 
EUCLIDE: Jo e il gazebo, con L. 

De Funcs C 9 

GUADALUPE: Yogi, Cindy e Bubu 

DA ® ® 

MONTE OPPIO: L'organizzazione 
sfida l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G # 

MONTE ZEBIO: Un colpo all’ita¬ 
liana, con M. Caine A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinclli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Pattadium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri. 
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l’Unità / giovedì 5 luglio 1973 


Solita ridda di voci ma per concludere si attendono le ultime ore 

Prati, Savoldi, Chinaglia: 
il mercato è nelle loro mani 

Contano solo gli attaccanti, che nessuno però si decide a cedere - Torna nel giro 
anche Zigoni - Quattrocento milioni per Vitali! - Oggi colloquio Anzalone-Buticchi 





i« 





• RIVA: se ne parla sempre meno. Segno che davvero la 
Juve lo ha già acquistato o che il Cagliari intende tenerselo? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Il calciomercato continua ad 
imbastire le solite trame, le¬ 
gate nella sostanza ai nomi 
risaputi. Si parla soprattutto 
di Pierino Prati, che sembra 
ora l’attaccante numero uno 
del campionato. Lo chiedono 
un po’ tutti, forse perché sem¬ 
bra anche l’unica punta desti¬ 
nata sicuramente a far fa¬ 
gotto, malgrado i « veti » di 
Nereo Rocco. Per ultima si 
sarebbe fatta avanti anche la 
Juventus. Una proposta sareb¬ 
be venuta addirittura dall’In- 
ter, che avrebbe progettato 
un « giro » laborioso: siccome 
il Milan cerca uno stopper e 
punta gli occhi in particolare 
su Vavassori, l’Inter preleve¬ 
rebbe quest’ultimo dal Napoli 
in cambio di Bellugi e lo gi¬ 
rerebbe quindi al Milan per 
Prati con raggiunta di un di¬ 
screto gruzzolo di milioni. 

Ma pare solo una ipotesi 
fantascientifica, destinata dun¬ 
que a cadere, anche se a te¬ 
nerla in piedi rimane il gran 
desiderio clellTnter di conclu¬ 
dere alla svelta un grosso af¬ 
fare. Di Fedele e di Scala 
non si accontenta. Cerca una 
punta: il Bologna prende tem¬ 
po. non chiarisce le sue inten¬ 
zioni, Savoldi insomma si al¬ 
lontana. Sullo stesso metro si 
misura la Lazio, che gioca al 
rialzo delle quotazioni di Chi¬ 
naglia che avevano toccato il 
fondo, o quasi, in occasione 
dell’ulUma sfortunata esibi¬ 
zione in maglia azzurra di 
« Long John ». E ancora 
oggi ci sono da superare le 
resistenze di Maestrelli. Il 
tecnico chiede al presidente 
di tenere fede alla parola 
data di non cedere alcun 
titolare e Lenzini ha pau¬ 
ra dei tifosi. Non è detto 
però che alla fine la spunti 
Maestrelli. A sollecitare il pre¬ 
sidente biancoazzurro a valu¬ 
tare seriamente le proposte 
dell'Inter per avere « Long 
John » c’è anche Sbardella. 
L’Inter offre Doldi. Magistrel- 
II. e Massa o Bertini, mentre 
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PRATI: continua ad essere al centro delle 


Lenzini e Sbardella vorrebbe¬ 
ro anche dei quattrini e non 
pcchi. E se alla fine il cen¬ 
travanti resterà alla Lazio, 
come sembra resterà, è per¬ 
chè non ci sono acquirenti 
disposti a tirar fuori milioni 
contanti. Insomma « Long 
John » fra i ricchi presidenti 
della « A » quest’anno ha me¬ 
no estimatori dell’anno scorso 
ed è comprensibile se si con¬ 
siderano certi « difettucci » di 
presunzione e insieme di in¬ 
genuità rivelati nel più recen¬ 
te passato. Sempre per quan¬ 
to riguarda la Lazio procedo¬ 
no le trattative per l’ingag- 
fio del centrocampista In- 
selvini del Brescia. Alla 
compagine lombarda dovreb¬ 
bero andare Mazzola, Pe- 
trelli e milioni. 

Per Prati è sempre in corsa 


Da oggi sciatori a caccia del record 


I giapponesi contro Casse 
nel «chilometro lanciato» 


Gli specialisti sulle nevi efeme del Plateau Rosa - Prepa¬ 
razione scientifica dei nipponici • Ma anche il primatista 
Casse e gli altri italiani stavolta si sono preparati a dovere 


Sportflash 


Nostro servizio 

CERVINIA, 4 

Attacco al record! Quaran¬ 
taquattro « uomini-jet » di ot¬ 
to paesi (Austria, Francia, 
Finlandia, Canada, Germania, 
Giappone, Svizzera e Italia) si 
ritroveranno da domani sulla 
rampa di lancio delle nevi 
eterne del Plateau Rosa di 
Cervinia-Zermatt, per attacca¬ 
re il favoloso record mondiale 
di velocità pura sugli sci che 
da due anni appartiene all’ita¬ 
liano Alessandro Casse, con 
l’incredibile media di km./h. 
184,143. 

Per l’italiano l'attacco più 
pericoloso — nel corso della 
nona edizione del « KL » orga¬ 
nizzata dalle funivie del Cer¬ 
vino con il patrocinio della 
Lancia — verrà dalla podero¬ 
sa équipe degli specialisti giap¬ 
ponesi Yamanaka, Hoshimo, 
Nishi e Miura che in questa 
specialità hanno sempre svol¬ 
to il ruolo di protagonisti. In 
effetti il « KL » di velocità pu¬ 
ra è una specialità italiana, 
nata con i Gasperl, i Colò, gli 
Zanni, i De Marco. 

Ma sono stati proprio i giap¬ 
ponesi a dedicarvisi per pri¬ 
mi scientificamente, studiando 
tra l’altro la miglior posizio¬ 
ne da adottare in corsa nelle 
gallerie del vento e dedicando 
mesi interi, con l’appoggio 
economico di un’importante 
Industria di sci. alla prepara¬ 
zione atletica. Tre anni fa i 
giapponesi furono i primi a 
superare la barriera dei 180 
orari, sorprendendo in pieno 
i nostri specialisti che avevano 
una preparazione sommaria 
Ci volle tutto lo spirito di sa- 


Margaret Court 
eliminata 
a Wimbledon 

WIMBLEDON, 4 
L'australiana Margaret Cauri, 
testa di serie femminile numero 
•no del torneo di tennis di Wim 
bfeccn. è s’’ a •limnat» dal 
l'americana Ctirist Averi in tre 
set per 14, 61, 14. L'ameri 
cena Billie Jean Wing si è qua¬ 
lificala per la finale battendo 
l'australiana Golagong per 4-3, 
U. 4-3. 


orificio di Alessandro Casse 
che capì subito che per ri¬ 
prendere il record ai kamika¬ 
ze giapponesi, doveva prepa¬ 
rarsi intensamente. 

L’anno dopo Casse riportò 
in Italia il prestigioso primato 
portandolo, come si è det¬ 
to, alla fantastica media di 
184,143. 

L’edizione 1972 del «KL», 
fini senza record. Le condizio¬ 
ni della pista non permisero 
mai un vero attacco al record. 
Quest’anno molte cose sono 
cambiate. I giapponesi, per i 
quali il record significa im¬ 
porre i loro sci sui mercati di 
tutto il mondo, sono arrivati 
a Cervinia più agguerriti che 
mai. Ma gli europei non han¬ 
no dormito. Per la prima vol¬ 
ta sono sorte delle formazio¬ 
ni ufficiali: cosi la Rossignal 
capitanata dall'attuale prima¬ 
tista Casse, così la Kneissl, 
cosi la Sohler. Se ne deduce 
che. sulla pista d’alta veloci¬ 
tà di Cervinia-Zermatt. Casse, 
oltre a cercare un nuovo e più 
prestigioso primato, collaude¬ 
rà gli sci degli specialisti del¬ 
la discesa libera Coliombin, 
Russi. Varallo. 

A questo scopo il primatista 
italiano è andato anche nella 
galleria del vento di Lucerna 
dove ha trovato una posizione 
che gli ha già consentito in 
nrova (sempre in galleria) di 
far rezr~.tr.'' r a i 195 orari. 

« Sono ore Datolo — ci ha 
detto Ca"•* - non lo 

sono mai s'ato Non so ancora 
se la neve consenf’rà di far 
mialiorare il mio primato, ma 
con o senza record inorano In 
vittoria assoluto Voglio rw*n 
cere a tutti i costi Gli spe 
cialtsli giapponesi non lo ne¬ 
go, sono fortissimi, ma penso 
di poterli battere » 

Dal canto suo Luigi Di Mar¬ 
co detentore del o’-'malo mon 
diale dal W* al 1970. profon 
do conoscitore della pista di 
Cerv'nia ha d»tto- « I respon- 
soh'lt dcPn nistc Noaro e M’- 

hanno preparalo un 
l raccin'o a d'r poco falloso 
Sono certo che j| record di 
Casse cadrà Per opera di chi 
non so’ dirlo. 

Domani il programma avrà 
iniz'*o con ì orimi « lanci » da 
partenze limitate. Sono lanci 
che serviranno a selezionare I 
migliori uomini-jet dell’anno 

Lucio Zampino 


Coppa Davis: Santana fra gli spagnoli 

La Federazione spagnola ha convocato Manuel Santana per 
l'incontro di Coppa Davis con l'Italia in programma a Torino 
dal 20 al 22 luglio. La convocazione di Santana è stata decisa 
in seguito alla squalifica di Manuel Orantes, Andres Gimeno 
e Antonio Munoz per aver partecipato a! boicottaggio di 
Wimbledon. La federazione spagnola non ha ancora annun¬ 
ciato ufficialmente la formazione della squadra per Torino, 
per cui si ignora ancora chi affiancherà Sanfana. Quest'ul¬ 
timo vincitore a Wimbledon nel 1944, abbandonò il tennis due 
anni fa. Adesso è impegnato in una serie di infensi allenamenti. 

Domani a Milano la Lega calcio 

Il comitato di presidenza delia Lega nazionale calcio si riu¬ 
nirà a Milano domani per l'esame dei problemi più urgenti ed 
immediati relativi alla conduzione del settore. Mercoledì 11 lu¬ 
glio prossimo, invece, è indetta la prima convocazione dei 
consiglio direttivo delia Lega nazionale professionisti. 

Sercu all'attacco di record mondiali 

Patrick Sercu, nei giorni 27, 2t e 29 settembre effettuerà 
al Velodromo Vigorelli di Milano alcuni tentativi di record 
mondiali su pista scoperta e cioè il chilometro da fermo ed 
il chilometro lanciato. Il G. S. Brooklyn ha già preso accordi 
per ottenere l'agibilità della pista per tale periodo che si 
ritiene sia il più idoneo per tali tentativi. 

Rientrata la « militare » di calcio 

La nazionale italiana militare di calcio è rientrata a 
Roma proveniente da Brazzeville dove ha conquistato il 
titolo mondiale del torneo ClSM. Facevano parte della comi¬ 
tiva tutti i giocatori della « rosa » ad eccezione di Ballatalo 
e Furino che avevano anticipato nei giorni scorsi il loro 
rientro in patria. 

Circa il rendimento dei singoli giocatori il C.T. maresciallo 
Patriarca ha detto: < Sono stati tutti eccezionali dimostrando 
di essere in possesso di notevoli capacità tecniche ed atletiche. 
Infatti, nonostante il valore degli avversari, in quattro partito 
abbiamo ceduto un solo punto e per giunta nell'ultima partita 
quando ormai eravamo sicuri della vittoria finale ». 

Quanto ai prossimi impegni della nazionale militare, la 
squadra si riunirà fra dicci giorni per prepararsi in vista 
della prossima toumè in Canada ove disputerà tre partite 
nella seconda metà del mese, due a Toronto ed una a Montreal. 

Ciclomondiali: 3 azzurri a casa 

Ieri a Monaco sono iniziati gli < europei » di ciclismo per 
dilettanti di 17 e 18 anni. Sono in palio i titoli della velocità, 
dell'individuale e dell'inseguimento su 3 km. e della prova su 
strada di 120 km. che si svolgerà domenica mattina. 

Per la squadra italiana la prima sconfitta è venuta a tavo¬ 
lino: alla segreteria generale di viale Tiziano, evidentemente 
impegnata in tutl'altre faccende, è sfuggito il piccolo partico¬ 
lare che Ire degli azzurri iscritti alla data di effettuazione 
dei campionati non hanno ancora compiuto il diciassettesimo 
anno, come ordina il regolamento e cosi sono stati rimandati 
a casa. Sono Nazareno 8erto della Padovani, Paolo Marenghi 
' della Pezza Bolzoni di Piacenza e Fabrizio Sganzerla della 
Jag di Gazoldo. Anche per Guido Costa, tomaio alla guida 
dei dilettanti azzurri per la pista, si è trattato di un brutto 
colpo che ha seriamente menomato la sua squadra anche 
se il c.1» degli stradisti Mario Ricci gli ha volentieri concesso 
il campione italiano degli stradisti Bastianello per le gare di 
inseguimento, allo quali ora iscritto corno riserva. 


anche la Roma, ma la società 
giallorossa, si sa. ncn naviga 
nell’oro, mentre il Milan per 
privarsi del giocatore cerca 
proprio molti quattrini. Co¬ 
munque poiché Anzalone a- 
vrebbe una opzione che scade 
domani e poiché è previsto 
per oggi un incontro Anzalo¬ 
ne-Buticchi bisogna concludere 
che P« affare » è ancora pos¬ 
sibile. tanto più che il presi¬ 
dente giallorosso anche ieri è 
tornato a parlare di « grosso 
nome » e che — sembra — 
fra le tanti aspiranti ad as¬ 
sicurarsi il giocatore rossone¬ 
ro la Roma è quella più di¬ 
sposta a trattare sulla base 
della comproprietà die è poi 
quella più gradita a Buticchi. 
Ma tant’è siamo per ora alle 
« voci », alle ipotesi. Perciò 
non resta che attendere. 
Nel gran walzer delle punte 
ci sarebbe un ultimo arrivato, 
Gianfranco Zigoni, centravan¬ 
ti del Verona, che farebbe co¬ 
modo, pare, al Bologna. Per 
questo se ne starebbe interes¬ 
sando l’Inter, malgrado una 
smentita del suo segretario 
Franco Manni, per un even¬ 
tuale scambio con Savoldi. 

Alla porta dell’Inter avrebbe 
bussato anche la Juventus: 
Boniperti avrebbe addirittura 
fatto il nome di Mariolino 
Corso. Ma tutto lascia pensa¬ 
re che si sia trattato di una 
boutade di un addetto ai lavo¬ 
ri in vena di scherzi. 

Certo che le possibilità che 
il mancino finisca al Genoa 
stanno via via scemando. La 
cessione rimane possibile, ma 
c’è qualcuno nel clan neraz¬ 
zurro che pretesta, c’è soprat¬ 
tutto il « Mago » che pare in¬ 
tenzionato a non mollare nes¬ 
suno, neppure i babies della 
« Primavera ». Politica della 
prudenza ad ogni costo: piut¬ 
tosto che moMare per errore 
il più bravo della compagnia, 
meglio tenerseli tutti. 

Sono state intanto risolte nu¬ 
merose comproprietà. Fra le 
più importatiti Andreuzza e 
Manera al Genoa, Vieri e Bat¬ 
tisodo al Bologna. Ingrassia e 
Lupi alla Roma. Cacciatori al- 
l’Inter. Cini e Cencetti alla Fio¬ 
rentina. Esposito al Napoli. 

La conclusione dunque per 
chi volesse cercare notizie 
clamorose è assai mortifican¬ 
te. Si conclude qualcosa tra i 
« minori ». si sparano le pro¬ 
poste più incredibili (come i 
400 milioni chiesti dal Vicenza 
per Vitali), si discute sui so¬ 
liti nomi. Ma è ovvio in fondo 
che sia cosi: il « mercato » è 
scarso, gli uomini in vista so¬ 
no pochi. 

Marco Pucci 


Il franco-armeno <• europeo » dei super welters 

Kechichian batte Durali 

‘ * t 

Per k. O. teClUCO fl i w successo degli atleti assurti 

al nono round Pallavolo: l'Italia 

L'arbitro ha messo fine al combattimento per evi- ■ 

tare una più dura punizione all’ex campione supera la una: J-U 

LIGNANO SABBIADORO, 4 tare la bagarre. Kechichian I a rannrAcnntatiua fommìnilA A 
Il francese Jean Kechichian inette cosi a bersaglio dei PP ®S6nfa?IVa femminile è inV6C6 Sta* 

ha riconquistato il titolo eu- ' ganci molto duri. f a croni itts rr%n l'Uoni^A 

ropeo dei superwelters batten- „* I risultati del lavoro dello fa scon Tina co *» I Identico punteggio • 


LIGNANO SABBIADORO, 4 

Il francese Jean Kechichian 
ha riconquistato il titolo eu¬ 
ropeo dei superwelters batten¬ 
do questa sera ntaliano Carlo 
Duran (che deteneva il titolo) 
per k.o.t. alla nona ripresa. 

I preliminari dell’incontro 
in cui è in palio il titolo eu¬ 
ropeo del pesi superwelters 
fra il detentore, l’argentino 
naturalizzato italiano Carlo 
Duran, e l’armeno di Fran¬ 
cia, Jean Kechichian, sfidan¬ 
te, sono i soliti delle occasio¬ 
ni internazionali. Inni nazio¬ 
nali (tedesco quello per l’ar¬ 
bitro). 

L’arena che ospita rincon¬ 
tro all’aperto è gremita. Sia 
lo sfidante che il detentore 
nei loro angoli ostentano fi¬ 
ducia, sorridendo verso il bor¬ 
do-ring. Si arriva al primo 
gong. L’italiano è più alto del¬ 
l’avversario e cerca perciò dì 
sfruttare il lungo jab sinistro 
per tenerlo lontano. 

L’espediente ha successo nel 
primo tempo, tuttavia il fran¬ 
cese dimostra di essere inten¬ 
zionato a non subirlo. Nel se¬ 
condo round, infatti, Kechi¬ 
chian riesce felicemente ad 
accorciare le distanze e quin¬ 
di a colpire al volto Duran 
con corti ganci sia di destro 
che di sinistro. Duran è co¬ 
me sempre lento nello scal¬ 
darsi e, accettando a viso 
aperto la lotta con il più ve¬ 
loce francese, ha la peggio. 

Nella terza ripresa l’argen¬ 
tino di Ferrara deve pagare 
un prezzo ancor maggiore : 
avendo fatto accusare ai fran¬ 
cese un preciso destro al men¬ 
to, va avanti baldanzosamen¬ 
te e viene punito da due gan¬ 
ci consecutivi al mento che 
lo costringono con un ginoc¬ 
chio a terra e a subire il con¬ 
teggio fino a otto. Nel quarto 
tempo, avendo ripreso a ma¬ 
novrare il jab sinistro Duran 
può parzialmente rifarsi, an¬ 
che se Kechichian ottiene 
qualcosa ancora grazie ai suoi 
corti ganci che raggiungono 
improvvisi la mascella del de¬ 
tentore. 

Nel quinto tempo Duran 
dimostra di aver recuperato 
dopo l’infortunio della terza 
ripresa. 11 campione europeo 
ottiene punti colpendo' sul 
tempo lo sfidante che segui¬ 
ta a venire avanti con mono¬ 
tonia. Sul finire della ripre¬ 
sa l’arbitro richiama ufficial¬ 
mente il francese poiché col¬ 
pisce con i gomiti. L’episodio 
favorevole spinge Duran ad 
intensificare la sua azione, 
riuscendo cosi a chiudere in 
vantaggio un lungo scambio 
prima del gong. 

Nella sesta ripresa le osti¬ 
lità diminuiscono d’intensità, 
come esige la non più verde 
età dei due pugili, e il caldo 
opprimamente, ma Duran 
può racimolare ugualmente 
qualcosa di più di Kechichian, 

I servendosi con tempismo e 
precisione del jab sinistro. 
Duran riesce a condurre il 
gioco anche nel settimo tem¬ 
po, tenendo a distanza l’av¬ 
versario che colpisce ripetu¬ 
tamente. 

II francese intanto, pur 
sembrando più mobile sul 
tronco, onde evitare i danni 
del jab avversario, sembra 
incapace di variare i suoi te¬ 
mi offensivi. 

Ma nell’ottavo round il fran¬ 
cese diventa più preciso; la 
sua tattica di avvicinamento, 
non può essere più sbarrata 1 
da quella difensiva dell’italia¬ 
no che è costretto ad accet- 


Tour 

A Zoetemelk la tappa 
Catieau sempre leader 

NANCY, 4. 

L’olandese Joop Zoetemelk 
ha vinto la quarta tappa del 
Tour de France di 214 chilo¬ 
metri da Reims a Nancy. 
Zoetemelk ha preceduto un 
gruppetto formato da Ver- 
beeck, Van Springel, Van 
Impe e Poulidor. 

Nella classifica generale il 
francese José Catieu ha con¬ 
servato la magiia gialla. 

Ed ecco il dettaglio relativo 
alle prime posizioni: 1. Jose 
Catieau. Francia, in 20 ore 59’ 
e 39”; 2. Willy De Geest, Bel¬ 
gio, a ri8"; 3. Lief Mortensen, 
Danimarca a 1*34"; 4. Cyrille 
Guimard, Francia, a l’43”; 5. 
Hermann Van Springel, Bel¬ 
gio, a l'48”; 6. Luis Ocana, 
Spagna, a l’59”. 


Giochi della gioventù 


Nuoto ed atletica 
già a pieno ritmo 


Fatta eccezione per i cicli¬ 
sti e gli schermidori, per tut¬ 
ti gli altri partecipanti alla 
fase finale dei Giochi della 
gioventù sono incominc:ate le 
elimina tor.e. 

Nel nuoto nelle batterie dei 
50 metri stile libero femmini¬ 
le Silvia Wittich di Bolzano 
e Lorella Cante di Trieste si 
sono distinte con un 35"5; nei 
50 metri dorso femminile la 
varesina Adriana Celestino 
con 40”7, la bellunese Giada 
de Riz con 41”4 e la pescarese 
Caterina Casale con 41”7 han¬ 
no nettamente distanziato tut¬ 
te le altre. Sempre nel nuoto 
nei 50 metri rana maschile si 
è distinto Alessandro Kasslal- 
ter di Bolzano con 41 ”1 men¬ 
tre il suo concittadino Stefa¬ 
no Turri ha ottenuto 38”8 nei 
50 farfalla. 


Nelle gare di atletica Tere¬ 
sa Lovati di Milano, Maria 
Vigani di Bergamo. Carmen 
Ninotti di Como e Tiziana Cas- 
serani di Roma hanno corso 
i 60 metri in 8” netti; mentre 
nel lancio del peso Fàusta 
Quintavalle di Parma ha rag¬ 
giunto la misura di metri 
11.63. Alla finale del salto in 
alto femminile sono state am¬ 
messe 13 ragazze con metri 
1,45 e quattro con metri 1,43. 

Nei duemila metri maschili 
una prestazione notevole l’han¬ 
no fornita nella terza batte¬ 
ria Franco Musiani di Parma 
e Luciano Bascetta di Siracu¬ 
sa che sono stati accreditati 
di 5’56”2 il primo e 5’59”8 il 
secondo. Nel salto in lungo 
Claudio Sawrin di Padova con 
metri 6,45 ha nettamente su¬ 
perato tutti gli altri. 


tare la bagarre. Kechichian 
inette cosi a bersaglio dei 
' ganci molto duri. 

I risultati del lavoro dello 
' sfidante si vedono nella no- 
,na ripresa: il transalpino va 
‘ subito all’attacco, colpisce con 
un gancio destro al mento 
Duran che dimostra di aver 
accusato. Kechichian capisce 
il momento favorevole ed in¬ 
tensifica l’azione: una serie 
velocissima di ganci a due 
mani si. abbatte sul volto di 
Duran che neanche replica, 
anzi, quasi implora l’arbitro 
a contare. Il tedesco lo fa 
fino all’otto, ma l’italiano al 
momento di riprendere è 
chiaramente groggy. 

Lo sfidante gli è nuovamen¬ 
te addosso e seguita a tem¬ 
pestarlo di ganci: su uno di 
destro, mentre l’arbitro tenta 
di fermare il francese per 
contare ritaliano, Duran sci¬ 
vola sulle corde e poi al tapi- 
peto. Nuovo conteggio e co¬ 
raggiosa ripresa del combat- 
timento di Duran che appare 
però in balia dell’avversario. 
Kechichian, infatti, facendo 
appenno alla notevole espe¬ 
rienza, lo colpisce ripetuta- 
mente, ma con calma e di¬ 
scernimento. Lo raggiunge più 
volte alla mascella e al men¬ 
to. Duran, appoggiato alle cor¬ 
de, non ha più reazione e be¬ 
ne fa l’arbitro a decretare il 
suo k.o.t. Mancano soltanto 
cinque secondi al termine del¬ 
la nona ripresa e Duran tro¬ 
va la forza di protestare con¬ 
tro il pur giusto provvedi¬ 
mento. 


Montano 
« mondiale » 
di sciabola 

GOTEBORG, 4 

L'italiano Mario Aldo Mon¬ 
tano ha conquistalo questa se¬ 
ra il titolo mondiale di scia¬ 
bola che apparteneva al con¬ 
nazionale Mattel. Dopo Mon¬ 
tano si sono classificati i so¬ 
vietici Sidiak e Nazlymov. 

Gusenbauer: 1,91 
nel salto in alto 

VIENNA, 4 

L’austriaca Ilona Gusen¬ 
bauer, medaglia dì bronzo ai 
giochi olimpici di Monaco di 
Baviera, già detentrice del pri¬ 
mato mondiale di salto in al¬ 
to, ha saltato oggi metri 1,91, 
stabilendo il primato mondiale 
stagionale di quest’anno. 

Il primato mondiale assolu¬ 
to appartiene alla bulgara 
Jordanka Blagojeva, con me¬ 
tri 1,94. 


Ieri sei » al Palazzo dello 
sport, di fronte ad un folto pub¬ 
blico, si sono incontrate le rap¬ 
presentative dell’Italia c della 
Cina della pallavolo. La squa¬ 
dra maschile azzurra ha netta¬ 
mente prevalso sugli ospiti per 
3 0 (15-3). 15 6, 15-10) mentre 
quella femminile ha dovuto ce¬ 
dere alle più esperto avversa¬ 
rie con l'identico punteggio di 
3 0 (15-4, 16-14. 15-10). 

La nostra rappresentativa ma¬ 
schile, apparsa trasformata ri¬ 
spetto alle recenti, negative esi¬ 
bizioni con l'URSS. ha messo 
in evidenza un goeo di ottima 
fattura. Si sono particolarmen¬ 
te distinti Nencini. Vannueci. 
Salemme e Mattioli ma tutti 
gli azzurri, incitati dal pubbli¬ 
co. si sono messi in particolare 
evidenza. Vero ò che la squa¬ 
dra cinese si è dimostrata net¬ 
tamente inferiore alla compa¬ 
gine sovietica ma gli ospiti so¬ 
no apparsi squadra di tutto ri¬ 
spetto. 

Ben diverso il discorso in cam¬ 
po femminile. Anche se le no¬ 
stre ragazze, come dimostra 11 
punteggio del secondo gioco, 
ce l'hanno messa tutta, troppa 
manifesta è stata la loro infe¬ 
riorità nel confronto delle ci¬ 
nesi preparatissime e dotate di 
grande tecnica, capaci, ritenia¬ 
mo di impegnare qualsiasi av¬ 
versario. Le azzurre hanno re¬ 
sistito al massimo ma. alla di¬ 
stanza. hanno dovuto cedere 




Per la Sardegna 
prenotate anche domani: 
dal primo Agosto 
c'è posto per voi 
e per la vostra macchina 



SOLO 8 ORE 
LA NUOVA 
DIRETTISSIMA 
PER LA SARDEGNA 

Pensate: dal primo Agosto 197? partite da Livorno 
alle 23 e siete a Olbia alle 7 (al ritorno partite da 
Olbia alle 11,30 e arrivate a Livorno alle 19,30) 
dopo appena 8 ore di piacevole traversata sulla 
nuovissima nave "Espresso Livorno" 
che è un vero gioiello di comfort e stabilita 
e che segue una rotta "protetta" 

"costeggiando la Corsica, al riparo da 
qualunque disagio anche nelle 
più avverse condizioni metereologiche. 


Informazioni, prenotazioni e 
biglietti presso le principali 
Agenzie di Viaggi, 
o gli Uffici Capilinea di' Livorno 
Tel. (0586) 21565/21566/34760 
e di Olbia 

Tel. (0789) 23405/22063. 



M.N. Traghetto "ESPRESSO LIVORNO” 
Nuova linea giornaliera passeggeri, 
auto e merci 

LIVORNO - OLBIA - LIVORNO 

f TE 

TRANS TIRRENO EXPRESS S D A 
CAGLIARI 

Direzione Commerciale Ge r ove 
Via G D’Annunzio. 2/112 Tei 0l0m92P-i? 3.4 Telex 27378 
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PAG. 13 / echi e notizie 


A Strasburgo conferenza stampa del compagno Ansar», presieduta da Amendola Importante incontro polìtico C Oli ì quadri delle tre armi 

1RIM0 INTERVENTO DEL PCF Campora definirà in un messaggio 
NEL PARLAMENTO EUROPEO j rapporti tra governo e militari 


Il rappresentante dei comunisti francesi: « Impegnare l’Europa occidentale sulla via di una comunità 
democratica » - « Sì » del « Gruppo comunista e apparentati » alla risoluzione CEE sul «Nixon-round» 


Saranno presenti alcuni degli uomini che rovesciarono Peron e che hanno tentato di impedire il suo ritorno 


Nostro servizio 

STRASBURGO. 4 

Un esemplo dell’interesse su¬ 
scitato negli ambienti comu¬ 
nitari dall’arrivo a Strasbur¬ 
go dei compagni francesi e 
dalla costituzione di un grup¬ 
po comunista (non ancora ri¬ 
conosciuto ufficialmente e a 
cui aderiscono anche un so¬ 
cialista popolare danese e 
una indipendente di sinistra 
italiana) è fornito dall’emis¬ 
sione alla « Maisone de l’Eu- 
rope », sede del Parlamento 
europeo, dì una busta con un 
francobollo speciale portante 
la dicitura: « Sessione di lu¬ 
glio 1973: prima partecipazio¬ 
ne dei deputati comunisti 
francesi ». 

Ln giornata di oggi è stata 
caratterizzata dalla conferen¬ 
za stampa tenuta dal gruppo 
comunista e dalla dichiara¬ 
zione fatta in aula dal com¬ 
pagno Gustave Ansart a nome 
della rappresentanza del PCP 
al parlamento europeo. 

Dopo avere espresso soddi¬ 
sfazione per il superamento 
della discriminazione di cui 
i comunisti francesi erano 
finora oggetto e avere ringra¬ 
ziato i compagni italiani per 
« il loro aiuto costante e fe¬ 
dele » In questa battaglia, An¬ 
sart ha detto che la conferen¬ 
za iniziata in questi giorni 
a Helsinki segna una svolta 
storica per l’Europa: vanno 
condannati coloro che, inquie¬ 
ti di questa evoluzione posi¬ 
tiva « rilanciano la vecchia 
idea di ima difesa europea ». 
La critica del PCF alla Comu¬ 
nità, che resta intatta, non è 
mai stata rifiuto di un'orga¬ 
nizzazione dell’Europa: u Noi 
consideriamo che l’indipenden¬ 
za nazionale e la cooperazio¬ 
ne con gli altri paesi sono 
nozioni che non si oppongono, 
ma che si completano ». E’ 
un fatto — ha continuato il 
compagno Ansart — che la 
CEE sia dominata dalle gran¬ 
di società multinazionali. « Si 
tratta di dare alla Comunità 
europea un contenuto econo¬ 
mico e sociale nuovo, con¬ 
forme agli interessi delle mas¬ 
se popolari del nostro paese 
e di tutti i paesi d’Europa». 
SI tratta, innanzi tutto, di 
lottare contro il carattere 
tecnocratico delle Istituzioni 
europee. Ansart ha concluso 
affermando che le forze de¬ 
mocratiche e popolari si tro¬ 
vano ormai davanti a un gran¬ 
de compitò comune: «Impe¬ 
gnare l’Europa occidentale 
sulla via di una comunità de¬ 
mocratica; portare 11 contri¬ 
buto specifico e determinan¬ 
te del lavoratori alla costru¬ 
zione dell’Europa dei popoli, 
al progresso sociale e al so¬ 
cialismo ». 

Nella conferenza stampa — 
che si è svolta questa matti¬ 
na, sotto la presidenza di 
Giorgio Amendola — il com- 

{ (agno Ansart. rispondendo al* 
e domande dei giornalisti pre¬ 
senti in gran numero, ha 
avuto modo di illustrare la 
posizione dei comunisti fran¬ 
cesi su tutta una serie di 
problemi relativi alla costru¬ 
zione europea e alla batta¬ 
glia unitaria delle sinistre 
per la sua trasformazione. In 
particolare per quanto riguar¬ 
da il riconoscimento del grup¬ 
po comunista, Amendola e 
Ansart hanno entrambi sotto- 
lineato che questo gruppo non 
solo esiste ma rappresenta 
una grande forza politica: sta 
al Parlamento europeo te¬ 
nerne conto. 

All'ordine del giorno della 
sessione, che si concluderà 
venerdì prossimo, vi sono 
alcune importanti questioni: 
politica energetica (su cui è 
intervenuto il compagno Leo¬ 
nardi). ambiente (D’Angelo- 
Eante), poteri di bilancio del 
parlamento europeo (a nome 
dei comunisti parlerà il com¬ 
pagno Fabbrini), unione eco¬ 
nomica e monetaria (Bordu). 
eccedenza agricola. 

Oggi, in particolare, si è 
svolta la discussione sulla po¬ 
sizione della CEE nei con¬ 
fronti del prossimo Nixon- 
round. Il compagno Sandri, 
pur avanzando alcune criti¬ 
che al testo della risoluzione 
presentata, ha motivato le 
ragioni del voto favorevole del 
« gruppo comunista e appa¬ 
rentati ». Ricordato Patteggia¬ 
mento assunto da autorevoli 
esponenti deH’amministrazio- 
ne Nixon, rivolto a snatura¬ 
re il contenuto e gli scopi 
del negoziato a favore della 
politica espansionista degli 
USA, il compagno Sandri ha 
dichiarato che con il voto 
favorevole il gruppo intende 
sostenere « la necessità che 
la Comunità negozi con chia¬ 
ra volontà politica, senza pau¬ 
ra di avere coraggio »; non 
per una guerra commercia¬ 
le. che sarebbe perduta per 
l’Europa e che potrebbe co¬ 
stituire una catastrofe per la 
pace, ma nemmeno per il 
riequilibrio della bilancia 
commerciale USA a spese dei 
popoli - europei e del terzo 
mondo o per una liberalizza¬ 
zione degli scambi che si ri¬ 
solve in ulteriori agevolazio¬ 
ni alla penetrazione delle so¬ 
cietà multinazionali: « Corag¬ 
gio — ha detto Sandri — per 
un negoziato equo, tra egua¬ 
li, volto ad assicurare lo svi¬ 
luppo economico e sociale di 
tutti i paesi Interessati e in 
primo luogo dei paesi del 
terzo mondo che nelle con¬ 
clusioni dei negoziato dovran- 
■p trovare piena tutela del 
loro diritto alla sovranità e 
•Ilo sviluppo». 

. Bruno 1 Ferrerò 


Karamanlis 
respinge le 
accuse dei 
colonnelli 


PARIGI, 4. 

L’ex presidente del consi¬ 
glio greco Karamanlis ha 
smentito oggi di essere stato 
in qualsiasi maniera legato 
alla recente rivolta della ma¬ 
rina greca. 

Karamanlis, che risiede a 
Parigi, ha fatto una dichiara¬ 
zione alla stampa per rispon¬ 
dere alle accuse rivoltegli in 
proposito dal regime di Ate¬ 
ne. L’ex presidente del con¬ 
siglio ha tenuto a scagionare 
dall’accusa anche l’ex mini¬ 
stro degli esteri Averoff, ar¬ 
restato ieri. 

Il regime di Atene, ha det¬ 
to l’uomo. « ha messo in at¬ 
to tutta una macchinazione 
per colpire i suoi avversari e 
creare un clima di intimida¬ 
zione in vista del prossimo 
referendum istituzionale ». 


In una risoluzione trasmes¬ 
sa dall’emittente « Voce della 
verità », il Comitato centrale 
del PC di Grecia fa appello 
al popolo greco affinchè «tra¬ 
sformi il referendum in una 
combattiva manifestazione del¬ 
la sua opposizione e resi¬ 
stenza alla tirannia della giun¬ 
ta ». e lotti contro il terrore, 
per l’abolizione della legge 
marziale, per la liberazione di 
tutti i detenuti politici, per 
l’amnistìa politica generale e 
per le libertà democratiche. 

Il PC di Grecia « chiama 
tutti i partiti e tutte le for¬ 
ze antidittatoriali a mettersi 
d’accordo per affrontare in¬ 
sieme la farsa del referen¬ 
dum e per lottare insieme 
contro la giunta sulla base 
di un programma democra¬ 
tico ». 



Attraverserà l’Atlantico 

Bob Sporks partirà con questo pallone da New York; egli 
si propone di compiere la traversata transoceanica dell'Atlan¬ 
tico, da Bar Harbor al Nord della Francia. Il pallone è stato 
gonfiato ieri In un parco newyorkese per prova 


la crisi monetaria verso sbocchi imprevedibili 

Nuova perdita del dollaro 
in un clima di confusione 

Anche la lira ha perso ulteriormente nei confronfi delle principali monete dell'Eu¬ 
ropa occidentale - Allarme del governo francese per l'aggravamento della situazione 


Le autorità monetarie dei pae¬ 
si capitalistici sembrano preci¬ 
pitare. con il loro stesso com¬ 
portamento. una nuova fase ca¬ 
tastrofica della crisi monetaria. 
Ieri si sono avuti sviluppi con¬ 
fusi. dominati dalle rafforzate 
manovre speculative segnalate 
già con la rivalutazione del 
marco: il dollaro statunitense 
ha ripreso a scendere come quo¬ 
tazione dei cambi nonostante 
sia ricercato in prestito a mol¬ 
teplici scopi, mentre si sta an¬ 
dando dalla svalutazione di fat¬ 
to ad un’altra svalutazione aper¬ 
ta. La lira ha perso ulteriori 


Passo del . 
governo italiano 
per gli ex 
ministri greci 
arrestati 

Il dimissionario Presidente 
del consiglio Andreotti ha 
compiuto, attraverso 1 canali 
diplomatici italiani ad Atene, 
un passo sul governo dei co¬ 
lonnelli greci per render noto 
« il disagio e la preoccupazio¬ 
ne» italiani per l'arresto del¬ 
l'ex ministro degli esteri E- 
vanghelos Averoff e dell'ex 
ministro della difesa Petros 
Garoufalias. 

« Leggo eco amarezza — è 
detto nel telegramma di An 
dreotti all'ambasciatore d’Ita¬ 
lia — la notizia detl'arresto 
degli ex ministri Averoff e Ga 
roufalias con i quali ricordo 
l’attivo lavoro in comune nel 
Consiglio della Nato. Di Ave¬ 
roff va inoltre ricordata la 
sua costante amicizia per la 
Italia nonostante le persona¬ 
li persecuz oni durante il go¬ 
verno fascista ». 

« Nelle forme che crederà 
utili — conclude il messaggio 
— la prego di prendere in¬ 
formazioni e di notificare il 
disagio e la preoccupazione 
che queste notizie producono 
in noi ». 


Dirottato un 
aereo argentino 

BUENOS AIRES. 4. 

Un aereo della compagnia di 
bandiera argentina « Areolineas 
Argentinas » è stato dirottato 
poco dopo il decollo dail’aero- 
porto intemazionale di Ezeiza 
mentre era in volo verso l’e¬ 
stremo nord del paese. Il velivolo 
è poi atterrato a Santiago del 
Cile, dove sono scesi i passeg¬ 
geri. . 


posizioni, muovendosi a rimor¬ 
chio della discesa del dollaro, 
rincarando a ben 206-215 lire 
(commerciale e finanziario) il 
cambio col franco svizzero; a 
247-260 lire col marco tedesco 
occidentale; a 144-151 lire col 
franco francese. La sterlina in¬ 
glese. sotto pressione come il 
dollaro, è in ribasso rispetto 
alla lira. I cambi sono stati di 
575-605 lire per il dollaro USA 
e 1486-1561 lire quello con la 
sterlina. • 

CAPITALI — Ieri anche il 
Belgio ha aumentato il tasso 
di sconto, al 6*^. allineandosi 
alla politica di stretta crediti 
zia in corso in tutti i paesi ca 
pitalistici Questa politica però 
ha avuto il solo effetto di river¬ 
sare ingenti richieste di finan¬ 
ziamento sul mercato interna 
zionale. al quale è consentito 
di far prestiti senza obblighi di 
riserva, in regime di libertà 
illimitata. Ieri gli eurodollari 
venivano prestati a 6 mesi con 
l’interesse del I(T>: erano ri 
cercati anche da speculatori che 
li comprano per cambiarli in 
valute * forti . lucrando sul'** 
rivalutazioni. Ma ricorrono al¬ 
l’eurodollaro ogni tipo di utenti, 
dalle società multinazionali USA 
alle stesse banche centrali. le 
quali dopo aver proclamato la 
% stretta » (per i piccoli) ali- 
, mentano la crescita di questo 
mercato finanziario senza legge. 
. In prima fila è [‘Italia: sono in 
lizza per prestiti esteri l’ENEL 
(si parla di un miliardo di dol¬ 
lari). TIRI e altri istituti. L’Isti¬ 
tuto mobiliare ha portato il pro¬ 
prio ricorso al mercato estero 
z circa due miliardi di dollari. 
La compensazione della fuga rh 
capitali con prestiti si sta av¬ 
viando oerò all'insuccesso. 

Questa politica non è senza 
conseguenze: l’infiazione aumen 
la anche per carenza di inve 
stimcnti interni nei settori pro- 
• duttivi; l’aumento dei tassi d’in¬ 
teresse c applicato senza cne 
le disponibilità dei grandi grup 
pi diminuiscano; continua Tarn 
piiamento vertiginoso della mas 
sa di dollari carta che girano 
nel mondo. E non solo di dol- 
lan-cartn se é vero, come na 
dichiarato ieri il presidente del¬ 
la Bundesbank, che fuori della 
Germania e col concorso delle 
stesse banche centrali sono stali 
accaparrati anche 80-90 miliardi 
di marchi. Tutto è orientato alla 
soeculazione, in attesa che qual¬ 
cuno paghi per tutti. 

‘ POMPIDOU — L’ allarme è 
echeggiato ieri al consiglio dei 
ministri francese, presieduto da 
Pompidou, il quale ha detto di 
prevedere « l’ingresso in un pe¬ 
riodo di vera e propria crisi ». 
All’ordine del giorno era il pia¬ 
no di lotta aU'inflazione di Gi- 
scard D’Estaing. Si è rilevato 
che la rivalutazione del marco, 
considerata inevitabile, non per¬ 
mette di risolvere la situazione. 
Pompidou ha espresso « il bi¬ 


sogno di definire una politica 
di difesa della Francia e del¬ 
l’Europa nei confronti di que¬ 
sta malattia perniciosa che si 
chiama crisi monetaria ». Intan¬ 
to si constata che l’Unione mo¬ 
netaria europea diventa più dif¬ 
ficile. 

CREDITO — Le borse valori 
in Italia continuano ad essere 
al centro di una girandola di 
acquisti, la cui intensità è stata 
tale da impedire la regolare 
chiusura la settimana scorsa (si 
è dovuto Tare un decreto di pro¬ 
roga). Le misure di selezione 
creditizia evidentemente non 
operano e !e banche continuano 
a finanziare acquisti speculati¬ 
vi. Per oggi è annunciata l’e 
nianazione di direttive per la 
selezione del credito: a distan¬ 
za di venti giorni dal crollo 
della lira, non è stato ancora 
fatto. Inoltre a emanare le di¬ 
rettive sembra non sarà il mi¬ 
nistero del Tesoro, cioè l’auto¬ 
rità politica primaria, ma la 
Banca d'Italia. 

r. s. 


Telecomunicazioni 
interrotte fra 
Parigi e Londra 
per le « H » 
francesi 


LONDRA. 4. 

Tutti i servizi di telecomuni¬ 
cazione tra Parigi e Londra 
no stati interrotti nelle prime 
ore di stamani a seguito della 
decisione dei tecnici delle poste 
britannici di aderire alla parola 
d'ordine di « non coopcrazione ». 
lanciata dai loro sindacati per 
protestare contro gli esperimen 
ti nucleari francesi nel Paci¬ 
fico. Un portavoce della « Ge¬ 
neral Post Office » ha afferma¬ 
to che l'interruzione dei servizi 
potrebbe durare « un giorno o 
due ». 

• * * 

PAPEETE. 4. 

Secondo notizie diffuse dalla 
stampa a Papeete l'inizio dei 
nuovi esperimenti nucleari fran 
cesi nel Pacifico nella zona del¬ 
l’atollo di Mururoa sarebbe pre¬ 
visto tra il 6 c il 18 luglio e 
più probabilmente per il 14 lu¬ 
glio data della presa della Ba¬ 
stiglia. Le autorità, a Papeete 
come a Parigi, continuano a 
mantenere un assoluto silenzio 
in proposito. 


BUENOS AIRES, 4 

(Preusa latina) — Il presidente Héctor Càmpora presie¬ 
derà venerdì prossimo un banchetto al quale parteciperanno 1 
comandanti in capo e seicento ufficiali delie tre armi. 

Tra i partecipanti al banchetto — Indetto, come tutti gli 
anni, al teatro municipale « General San Martin » in occa¬ 
sione della «giornata delle forze armate» — saranno trenta 
generali che nello scorso gennaio firmarono un documento In 
cinque punti, destinato a porre condizioni al governo 

Càtnpora rifiutò allora quelle condizioni. Oggi sera lui a 
determinare pubblicamente il ruolo spettante alle forze armate. 

Le condizioni poste nello scorso gennaio dai militari com¬ 
prendevano. tra l’altro, il rifiuto dell’amnistia per i detenuti 
politici. Càmpora, invece, ha graziato, nella prima giornata 
della sua presidenza, più di trecento prigionieri. Mezzo mi¬ 
gliaio. in totale, sono usciti dalle prigioni. 

Benché il governo abbia modificato la composizione degli 
alti comandi, restano ancora alla testa dell’esercito alcuni 
uomini che nel 1955 rovesciarono Peron e che .hanno cercato 
negli ultimi mesi di impedire la vittoria del « giustizialismo ». 

Il peronismo degli anni .70 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DALL'ARGENTINA, luglio. 

« Compagni, dalla casa al 
lavoro e dal lavoro alla ca- 
la parola d'ordine dt 
Juan Domingo Peron a prima 
edizione » — quello del de¬ 
cennio 1945’55 — è risuona- 
la nuovamente nel recente 
congresso della CGT (la Con¬ 
federazione del lavoro). Ai la¬ 
voratori che vissero l'avvento 
ael peronismo, quella esor¬ 
tazione deve aver ricordato la 
particolare situazione econo¬ 
mica esistente sul finire de¬ 
gli anni quaranta e all'inizio 
dei cinquanta, un'epoca di re¬ 
lativo benessere, nella quale 
sembrava realmente possibi¬ 
le che l'Argentina, grazie al 
«lavoro di tutti», potesse com¬ 
piete un decisivo salto di 
qualità. 

Il problema era allora quel¬ 
lo di mantenere il grande 
impulso assicurato all'econo¬ 
mia nazionale dalla vendita 
dei prodotti della agricoltu¬ 
ra e dell’allevamento sui mer¬ 
cati dell'Europa e degli Sta¬ 
ti Uniti, negli anni della se¬ 
conda guerra mondiale. Nelle 
casse dello Stalo argentino vi 
erano allora riserve auree tra 
le più cospicue del mondo. 
Il peronismo si basò su que¬ 
ste premesse. Esso significò 
sviluppo dell’industria, leggi 
in difesa dei diritti e della 
dtgnità dell'operaio e, in con 
fronto con quelli di oggi, alti 
salari. La scelta era a favore 
di un allargamento del mer¬ 
cato interno attraverso una 
consistente redistribuzione del 
reddito e di un impulso alle 
attività produttive della bor¬ 
ghesia nazionale. 

Peron cercava di realizza¬ 
re un nuovo equilibrio tra le 
classi sociali. Il proletariato 
industriale, alimentato da un 
flusso costante dalle campa¬ 
gne, raddoppiava di numero 
in pochi anni. Il vecchio do 
minio di classe basato sul 
rapporto tra i grandi pro¬ 
prietari terrieri (allevamento 
e cereali) e il capitale stra¬ 
niero (investimenti e importa¬ 
zioni) non reggeva più, nuo¬ 
vi settori della borghesia si 
facevano avanti. Era oggetti¬ 
vamente possibile una con¬ 
vergenza tra gli interessi im¬ 
mediati del proletariato in tu¬ 
multuoso sviluppo (occupazio¬ 
ne, diritti sociali, alti salari) 
e la piccola e media indu¬ 
stria, la borghesia nazionale, 
interessata a una limitazione 
dell’invadenza del capitale 
straniero e a un minore pe¬ 
so politico dell’oligarchia ter¬ 
riera. 

Secondo una marxista ar¬ 
gentina, Monica Peralta Ra- 
rnos, sorsero cosi le condi¬ 
zioni per « l'apparire del fe¬ 
nomeno che Gramsci designe- 
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ne ed è anche il ruolo che, 
in chiave di conservazione, 
vorrebbe affidargli la destra. 
Ma, da grande politico qual 
è, il generale sa di dover fa¬ 
re i conti, in un nuovo clima 
dt libertà, con il potente mo¬ 
vimento operaio che si è bat¬ 
tuto vittoriosamente negli an¬ 
ni dell’oppressione militare, 
sa che il ruolo di arbitro al 
di sopra della lotta non può 


esercitarsi, nell’Argentina di 
oggi, senza rinnovare il paese. 

La forza della sua immagi¬ 
ne, ormai quasi mitica, riusci¬ 
rà a conciliare le contrastan¬ 
ti spinte oggi liberamente in 
competizione e a costruire 
una prospettiva di progresso 
che non sia pagato dai lavo¬ 
ratori? L’interrogativo attende 
ancora una risposta. Nel frat¬ 
tempo, gli scontri tra sini¬ 


stra e destra peronista, l’ef¬ 
fervescenza sociale che si no¬ 
ta in tutto il paese, il pro¬ 
blema della guerriglia « di ob¬ 
bedienza peronista » e l’incer¬ 
tezza sugli orientamenti dei 
militari, oggi in posizione di 
attesa, lasciano presagire un 
periodo probabilmente lungo 
di instabilità. 

Guido Vicario 


mi.. 

Grande Concorso Frizzinissima 73 
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rà con il nome di 'cesari¬ 
smo’. Lo Stuto, era chiama¬ 
to a salvaguardare l’interes¬ 
se generale al di sopra del¬ 
le classi e frazioni di classe 
in lotta ». Tale funzione di ar- 
buio surà esercitata dal ge¬ 
nerale Peron che, appoggian¬ 
dosi su differenti settori del¬ 
lo Stuto — l'esercito prima, 
la burocrazia amministrativa 
poi — propugnerà « una poli¬ 
tica che sarà eminentemente 
dt conciliazione tra interessi 
contrapposti ». 

Ma le conseguenze della di¬ 
pendenza economica dell'Ar¬ 
gentina si faranno sentire già 
negli anni cinquanta. Il qua¬ 
dro intemazionale cambia, e 
le riserve-oro si volatilizzano. 
La borghesia industriale ha bi¬ 
sogno di investimenti per ac¬ 
crescere il potenziale produt¬ 
tivo e di tecnologia moder¬ 
na: ha bisogno cioè del ca¬ 
pitale straniero. A ciò deve 
aggiungersi l’intensificazione 
dello sfruttamento della clas¬ 
se operaia, m vista di una 
più ulta produttività. Finisce 
la prima fase del peronismo 
e se ne apre una seconda, 
cuuilterizzata da più acute 
contraddizioni e da intonazio¬ 
ni totalitarie. Incapace di an¬ 
dare avanti trasformando pro- 
jondumcnte la società e già 
troppo cresciuto e autonomo 
per essere semplicemente di¬ 
gerito, il peronismo verrà ro¬ 
vesciato con il colpo di Sta¬ 
to militare del 1955. 

I sindacati erano intanto 
divenuti uno dei protagoni¬ 
sti della vita della nazione, 
la principale espressione « po- 

[ litici.» della classe operaia. 
E continueranno a sviluppar¬ 
si. Nella fase che segue il 
rovesciamento del regime pe¬ 
ronista sono i lavoratori a 
pagare, con la disoccupazione 
e con il declino dei salari, i 
miglioramenti tecnologici. Ma 
anche la borghesia nazionale 
sopporta presto le conseguen¬ 
ze dell’accresciuto potere del¬ 
l’oligarchia terriera e della 
sua nuova alleanza con il ca¬ 
pitale straniero, cui tornano 
a spalancarsi le poi te del pae¬ 
se: le aziende e il capitale 
nazionale si riducono a dover 
operare solo nei settori di 
minor dinamismo e redditivi¬ 
tà. Nei settori industriali avan¬ 
zati, controllali dai comples¬ 
si monopolistici, non esiste 
oggi alcuna società di capita¬ 
le nazionale privato (e ne esi¬ 
stono solo due di proprietà 
dello Stato). 

II regime militare, che suc¬ 
cede al peronismo, chiama se 
stesso « rivoluzione naziona¬ 
le » e insegue sogni corpora¬ 
tivi, ma non riesce a domi¬ 
nare le contraddizioni tra 
sfruttali e sfruttatori, nè ad 
arbitrare i contrasti tra i di- 
vers : settori della borghesia. 
Alla fine — ed è storia de¬ 
gli ultimi mesi — esso è co¬ 
stretto a cercare il compro¬ 
messo con l’esule, per usci¬ 
re dal vicolo cieco in cui si 
è messo, e quindi a subirne 
lì trionfo. 

Ma il peronismo, tornato al 
potere, si trova di fronte agli 
stessi problemi e alle stesse 
contraddizioni che hanno fat¬ 
to cadere il regime milita¬ 
re. A quali soluzioni ricor¬ 
rerà? Dalle prime scelte, sem¬ 
bra che voglia tentare una 
jiolitica di protezionismo ver¬ 
so l’industria nazionale e di 
recupero delle posizioni per¬ 
dute da quest’ultima: la co¬ 
siddetta a argentinizzazione »; 
e, verso i lavoratori, una po¬ 
litica di concessioni sociali di¬ 
luite in due anni, nel corso 
dei quali non dovrebbero es¬ 
serci lotte rivendicatine. Tali 
concessioni, però, restano am¬ 
piamente al di sotto delle esi¬ 
genze reali della massa popo¬ 
lare, impoverita negli ultimi 
quindici anni. La media dei 
salari è elevata a 1600 • pe¬ 
sai ». mentre il ministro del 
lavoro aveva doruto ammet¬ 
tere che e un salario giusto 
non può essere inferiore a 
2 500 ”pesos" »: aumentano con¬ 
temporaneamente i prezzi del 
combustibile e le tariffe dei 
servizi pubblici. 

L’inflazione, che negli ulti¬ 
mi dodici mesi ha raggiun¬ 
to il 76 per cento, i limiti 
obbiettivi posti alta « argen■ 
‘hnizzazione » dallo sviluppo 
che la grande industria ha 
realizzato nell’ultimo venten¬ 
nio. le difficoltà di assorbi¬ 
re la crescente disoccupazio¬ 
ne comportano altrettante in¬ 
cognite, che fanno dubitare 
dell'attualità della vecchia 
esortazione « dalla casa al la¬ 
voro e dal lavoro alla casa ». 

Dall'altro lato non si avver¬ 
te una preparazione (propa¬ 
gandistica, politica, sul piano 
della concentrazione delle for¬ 
ze) per l’attuazione di rifor¬ 
me di struttura, le quali, per 
essere veramente tali, non pos¬ 
sono non comportare chiare 
scelte di governo e duri scon¬ 
tri, come l’esempio del vicino 
Cile insegna. 

Peron è tornato per ripe¬ 
tere il « cesarismo a degli an¬ 
ni tra il ’45 e il '55? Que¬ 
sta è, forse, la sua amblzio- 






Chi è la prima 
fortunata 
milionaria? 

e ia Signora Graziella La Malfa 

Via Del Granatiere, 15 PALERMO che spedendo due coper¬ 
chi di FRIZZI NA, le famose polveri per acqua da tavola, ha 
raddoppiato il 1° premio in palio nella 1* estrazione e. 

...ha vinto L. 2.000.000 in gettoni d’oro 

Ecco l'elenco degli altri fortunati della 1 a estrazione che hanno tutti 
"vinto e raddoppiato": 

2° Signor Graziano Lo Grasso Via Curiel, 29 Corsico (Milano): L. 1.000.000 
in gettoni d’oro. 

3° Signora Annamaria Mulazzi Via Giovanni XXIII°, 69 Cardano al Cam¬ 
po (Varese): L. 200.000 in gettoni d’oro. 

4° Signora Aldena Baruzzi Via Empolitana, 30 Tivoli (Roma): L. 200.000 
in gettoni d’oro. 

5° Signor Pietro Poggi C.so Emilia, 33 Torino: L. 200.000 in gettoni d'oro. 

Con Frizzina vincere Milioni in Oro 
è facile, raddoppiarli dipende solo da te: 

acquista subito Frizzina e spedisci due coperchi invece di 
uno, parteciperai alle prossime estrazioni! E occhio alle 
migliaia di scatole di Frizzina gratis! 
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VISITA DELLA CITTA' CON GUIDA 


PREZZO SPECIALE 
RIDOTTO 

lire 175.000 

Posti assicurati alle 
cerimonie di apertura 
e chiusura dei Giochi 
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l’Unità / giovedì 5 luglio 1973 


L’annuncio dopo p rolungati colloqui con gli esponenti militari 

* » ' ■ » * 

Mende forma 9 nuovo governo 
senza i capi dele forze annate 

Il presidente ha detto che la decisione è dovuta all'esigenza di evitare che questi « siano coinvolti nella contingenza politica » 
Le forze armate si configurano come una terza forza fra governo e opposizione — Revocato lo stato di emergenza 


Al tribunale militare di Santander 


Il P.M. chiede 
210 anni per 8 
patrioti baschi 

Gli imputali denunciano in aula i persecutori 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 4. 

Un’importante dichiarazione 
del presidente Allende sulla 
formazione del nuovo mini¬ 
stero che muta radicalmente 
le previsioni valide ancora 
nella mattinata, è stata resa 
pubblica alle 19,30 di ieri. La 
dichiarazione testualmente 
dice: 

« Avendo considerato il cli¬ 
ma politico e la realtà che 
stiamo vivendo, facendo uso 
delle mie attribuzioni costitu¬ 
zionali. ho deciso di non for¬ 
mare un nuovo ministero con 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti delle forze armate. Ciò 
per ragioni simili a quelle 
che mi indussero il 27 marzo 
scorso a non incorporarli al¬ 
l’attuale ministero per evita¬ 
re che siano coinvolti nella 
contingenza politica come si 
è voluto pretendere, per pre¬ 
servarne l’unità e perchè non 
siano utilizzati come pretesto. 
Conformemente a ciò che 
avviene attualmente, le forze 
armate continueranno a par¬ 
tecipare alle attività di set¬ 
tori dell’economia, così come 
lo ho determinato nella con¬ 
vinzione che sapranno com¬ 
piere il loro dovere. Esprimo 
allo stesso tempo il riconosci¬ 
mento del popolo per la sua 
dedizione patriottica nel re¬ 
primere il tentativo sovversi¬ 
vo nel quale erano compro¬ 
messi alcuni militari e gruppi 
cileni di estrema destra, spe¬ 
cialmente di "Patria e liber¬ 
tà” i cui più importanti di¬ 


rigenti hanno chiesto asilo 
all’estero. 

« Domani si formerà un mi¬ 
nistero civile, che avrà come 
compito mettere . in marcia 
un piano di emergenza desti¬ 
nato a dare soluzione ai pro¬ 
blemi più urgenti che pesano 
sulla popolazione, piano che 
farò conoscere al paese. Vo¬ 
glio rinnovare si lavoratori il 
mio riconoscimento per il lo¬ 
ro spirito di sacrificio e in¬ 
sieme chiedo loro che si man¬ 
tengano vignanti nella difesa 
delle conquiste sociali, della 
indipendenza economica del 
Cile e della sua dignità. Co¬ 
me tante volte ho detto, bi¬ 
sognerà lavorare di più. pro¬ 
durre di più e sacrificarsi di 
più per la patria e il suo fu¬ 
turo. Chiedo infine al popolo 
che mantenga il suo spirito 
responsabile e combattivo, evi¬ 
tando la provocazione, non 
lasciandosi intimorire e pre¬ 
stando credito solo alle in¬ 
formazioni che giungano per 
le vie ufficiali, di partito o 
sindacali ». 

Seppure non ufficialmen¬ 
te. già da alcune settimane 
si svolgeranno contatti tra il 
Presidente Allende e i ca¬ 
pi delle forze armate, nell’in¬ 
tento di definire un ministe¬ 
ro con partecipazione di mi¬ 
litari. In questo tempo sa¬ 
rebbero state considerate di¬ 
verse formule; una rappre¬ 
sentanza delle tre armi, o 
presenza-personale non neces¬ 
sariamente rappresentativa, o 
ingresso limitato ai soli rap¬ 
presentanti dell’esercito. No- 


Per stroncare lo sciopero generale 

Minacciati in Uruguay 
massicci licenziamenti 

Presentata dall'opposizione un'accusa costituziona¬ 
le contro Bordaberry presso la Corte suprema 


MONTE VIDEO, 4. 

Il regime uruguayano, usci 
to dal colpo di stato della 
settimana scorsa, ha emesso 
oggi un decreto che prevede 
l’immediato licenziamento dei 
lavoratori che proseguono lo 
sciopero generale. Il licen¬ 
ziamento sarà attuato senza 
alcun indennizzo. 

Con questo decreto — che 
segue quello di scioglimento 
della Convenzione nazionale 
dei lavoratori e l’occupazione 
marni militari delle fabbri¬ 
che presidiate dagli operai — 
Bordaberry ed i generali che 
lo sostengono hanno cosi e- 
splicitamente riconosciuto la 
forza con cui si esprime la 
resistenza di un intero Pae¬ 
se alle loro azioni anti-demo¬ 
cratiche e liberticide. La ri¬ 
gorosa censura impediva che 
si conoscesse l’esatta dimen¬ 
sione delia continuazione di 
questa resistenza: il decreto 
sui licenziamenti immediati 
è molto eloquente nel ricono¬ 
scere la prosecuzione dello 
sciopero generale. 

Bordaberry ha anche mili¬ 
tarizzato i lavoratori della 
unica raffineria del Paese, nel 
tentativo di costringerli con 
la forza a cessare la loro a- 
zione. Ma è un’ctzione che non 
cessano al pari dei loro com¬ 
pagni; dalla clandestinità i 
dirigenti sindacali — quelli 
che sono sfuggiti all’arresto 
— hanno infatti respinto una 
proposta di aumento salaria¬ 
le, dal momento che obiettivo 
principale dello sciopero ge¬ 
nerale resta il ritorno alla 
legalità democratica. 

In serata I parlamentari 
della DC (eletti nella coali¬ 
zione di sinistra del Frente 
amplio) hanno depositato a 
nome dell’opposizione, presso 


la suprema corte di giustizia 
un’accusa costituzionale con¬ 
tro Bordaberry e la richiesta 
d’invalidare tutti i decreti e- 
messi dopo il 27 giugno, gior¬ 
no del colpo di stato. 


Messaggio 
del PCI 
al Partito 
comunista 
delPUruguay 

Al Partito comunista uru¬ 
guaiano il comitato centrale 
del PCI ha inviato il seguen¬ 
te messaggio: 

< Il colpo di stato milita¬ 
re che cerca di soffocare le 
libertà civili e democratiche 
del popolo uruguaiano tro¬ 
va la salda risposta delle 
masse popolari e del vostro 
partito in prima fila. E' un 
tentativo delle forze reazio¬ 
narie sostenute dall'imperia¬ 
lismo americano e da altri 
gruppi antidemocratici del¬ 
l'America Latina di impedi¬ 
re il pacifico e democrati¬ 
co sviluppo delle istituzioni 
e della lotta per l'indipen¬ 
denza politica ed economi¬ 
ca. In questo momento nel 
quale il vostro partito e le 
altre forze del Frenfe Am¬ 
plio e tutte le forze demo¬ 
cratiche dell'Uruguay com¬ 
battono per salvaguardare 
la democrazia e i diritti dei 
lavoratori, vi assicuriamo lo 
appoggio e la solidarietà del 
nastro partito, dei lavora¬ 
tori e dei democratici ita¬ 
liani. Il comitato centrale del 
Partito comunista italiano a. 


Accusa del GRP a Parigi 

« Thieu si prepara 
a un’offensiva» 

Impressionante denuncia di numerosi ex detenuti in 
una conferenza stampa * Sihanuk è rientrato in Cma 


PARIGI, 4. 

I rappresentanti del GRP 
fudvìetnamita e quelli del 
regime di Saigon si sono in¬ 
contrati oggi per la quindi¬ 
cesima volta alla Celle-St. 
Cloud, ma rincontro, durato 
un’ora e mezzo, è stato del 
tutto infruttuoso. Il capo 
della delegazione del GRP, 
Van Hieu, ha denunciato lo 
atteggiamento ostruzionistico 
dell’altra parte, che, egli ha 
detto, sta concentrando trup¬ 
pe nelle zone di Kontum e 
di Thu Thong, in vista di 
una nuova offensiva contro le 
regioni libere. Van Hieu ha 
stigmatizzato la protezione 
accordata dagli Stati Uniti 
a Thieu. il quale «senza l’ap¬ 
poggio americano non potreb¬ 
be fare ciò che fa ». 

Sempre nella capitale fran¬ 
cese, il venerabile Thich Vien 
Hao e la signorina Le Thi Do. 
recentemente liberati dalle 
prigioni di Thieu, hanno te 
nuto Ieri una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale han¬ 
no dichiarato che ii rapporto 
pubblicato dall’organizzazio¬ 
ne Amnesty International 
sulla situazione esistente in 

J uelle prigioni è « molto al 
i sotto della realtà». 

Il venerabile Thich Vien 
Hao ha sottolineato che i 
prigionieri liberati da Thieu 


sono soltanto un’infima mino¬ 
ranza rispetto a quelli che 
« scompaiono » durante trasfe¬ 
rimenti verso ignota destina¬ 
zione. Arrestato nel luglio ’69, 
Thich Vien Hao è stato tor¬ 
turato durante tutte le tappe 
della sua odissea, nelle sedi 
della polizia nazionale e pro¬ 
vinciale e in tutti i luoghi di 
detenzione che Io hanno a- 
vuto come ospite. 

La signorina Le Thi Do. 
una venditrice di dolciumi, 
ha riferito che nel carcere 
femminile di Thu Due si con¬ 
tano circa trecento bambini, 
fra cui un centinaio di neo¬ 
nati. Uno di questi bambini, 
ora paralizzato e muto, libe¬ 
rato insieme con lei, era sta¬ 
to « arrestato » all’età di quat¬ 
tro anni al posto della ma¬ 
dre, che la polizia non era 
riuscita a trovare. 

PECHINO, 4 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk è rientrato oggi in Cina 
dopo il suo viaggio in Africa 
e in Europa, che si è conclu¬ 
so con una visita a Bucarest. 

Fonti informate ritengono 
possibile che durante il sog¬ 
giorno a Bucarest siano stati 
comunicati a Sihanuk gli 
ultimi sviluppi della posizio¬ 
ne statunitense sul problema 
della Cambogia. 


nostante gli sforzi del Presi¬ 
dente cileno e del comandan¬ 
ti d’arma per dare a questa 
integrazione delle forze arma¬ 
te ai massimi livelli dello Sta¬ 
to — pur nel variare delle 
soluzioni concrete — un si¬ 
gnificato di accordo nell’in¬ 
teresse della collettività na¬ 
zionale e non di parte, l’in¬ 
tensità delia lotta politica e 
sociale nel paese aveva co¬ 
munque creato, difficoltà e 
ostacoli. 

Da parte ‘ dell’opposizione, 
sia democristiana che nazio¬ 
nale, c’erano state oscillazio¬ 
ni tra il timore che la parte¬ 
cipazione dei militari divenis¬ 
se decisivo elemento di raf¬ 
forzamento del governo e la 
speranza di condizionare e di 
influenzare i ministri in uni¬ 
forme così da fame dei pro¬ 
pri rappresentanti in campo 
avversario. Era difficile per 
l’opposizione, infatti, non te¬ 
ner conto che in generale la 
opinione pubblica vede di 
buon occhio le forze armate 
del governo Allende e che 
giudica positivo il bilancio 
del governo durato fino alle 
elezioni del 4 marzo, in cui 
il gen. Prats era ministro de¬ 
gli Interni. 

Pur se i motivi di ciò pos¬ 
sono essere diversi o con¬ 
trastanti, uno certamente rac¬ 
coglie la maggioranza dei ci¬ 
leni intorno a tale formula di 
governo; la preoccupazione di 
un aggravarsi delle divisioni 
e degli scontri nel paese fino 
alla tragica eventualità di una 
guerra civile. 

Quando venerdì scorso il 
centro della città fu scosso 
dagli scoppi dei bazooka e 
dalle scariche di mitragliatri¬ 
ce. quella preoccupazione, da 
un’ora all’altra, divenne cru¬ 
da realtà fortunatamente li¬ 
mitata a un episodio che po¬ 
tè essere soffocato in qualche 
ora. La rivolta del reggimen¬ 
to numero 2 aprì gli occhi an¬ 
che a molti che non voleva¬ 
no vedere, e ha definitiva¬ 
mente sotterrato le irrisioni 
e minimizzazioni del perico¬ 
lo, ampiamente usate dalla 
propaganda di destra (Frey 
aveva detto solo qualche gior¬ 
no prima che la minaccia 
della guerra civile era Un 
«fantasma» agitato dai co¬ 
munisti) riproponendo con 
urgenza la formula del mini¬ 
stero civile-milltare. 

Erano infatti gli stessi a 
rendere evidente la necessità 
di definizioni e di impegni 
della difesa del regime costi¬ 
tuzionale del legittimo gover¬ 
no. in attività di fronte ai- 
l’accelerarsi del processo di 
divisione della nazione. Ma 
quel venerdì significava an¬ 
che l’aprirsi di una ferita nel 
corpo dell’esercito, circoscrit¬ 
ta, piccola se si vuole ma 
non immediatamente rimar¬ 
ginabile. 

Significava che le forze ar¬ 
mate cilene avevano perso an¬ 
che le ultime difese per il 
mantenimento di una apoli¬ 
ticità e obbedienza sintetizza¬ 
ta nel loro essere «non deli¬ 
beranti » che le caratterizza 
nel sistema costituzionale del 
paese. Che tale caratteristica 
sia più un principio, simbo¬ 
lo o un’aspirazione se guar¬ 
data con i fatti della storia 
patria dell’ultimo mezzo se¬ 
colo. non ne diminuisce l'im¬ 
portanza e il valore unico e 
insostituibile in quanto base 
della disciplina interna e uni¬ 
tà dei corpi armati. 

Di fatto le forze armate 
erano state « coinvolte ». an¬ 
zi nel loro Interno era avve¬ 
nuta l’espansione massima e 
più lacerante dello scontro in 
atto nel paese. In una volta 
sola esse erano divenute an¬ 
cora più importanti nella 
realtà cilena ma anche più 
deboli perchè più aperte al¬ 
le passioni e alla lotta poli¬ 
tica. La stessa gerarchia, la 
stessa a verticalità di coman¬ 
do» non potevano non rima¬ 
nerne in qualche modo in¬ 
fluenzate e il normale fun¬ 
zionamento interno dei corpi 
armati non riceverne una 
scossa. Se per esempio l’opi¬ 
nione del comandante dello 
esercito generale Prats è e si 
mantiene favorevole all’entra¬ 
ta nel governo ciò, di fatto, 
può non avere più lo stesso 
peso di prima del venerdì. Vo¬ 
lenti o nolenti, gli ufficiali 
cileni sono divenuti, per la 
sointa delle cose. « deliberan¬ 
ti » e le forze armate prati¬ 
camente una terza forza tra 
opposizione e governo. Non si 
vuole romoere l’unità, l’isti- 
tuz : cne dei corpi armati e 
nello stesso tempo non si può 
evitare il riflesso e il condi¬ 
zionamento della tesa situa¬ 
zione politica cilena, delle 
diverse tendenze in lotta. 

L’opera realizzata dal ge¬ 
nerale Prats nei quattro mesi 
di partecipasene deH’esercito, 
marina e aviazione ai gover¬ 
no popolare e con l’incessan¬ 
te ricerca di un equilibrio tra 
l’applicazione di un program¬ 
ma politico e il ribadito at¬ 
teggiamento « non deliberato » 
suo e degli altri ministri in 
uniforme in quanto servitori 
della patria e del legittimo 
presidente eletto, non è più 
aspersa possibile. Almeno in 
questa fase. Come scrive Al¬ 
ien de. si tratta di evitare che 
corpi armati « vengano coin¬ 
volti nella contingenza politi¬ 
ca» e di «preservarne l’uni¬ 
tà». 

Forse anche poche settima¬ 
ne basteranno a indicare le 
conseguenze sull’incerto eaui- 
librìo politico cileno del fat¬ 
to che le forze annate ten¬ 
dono a collocarsi non più co¬ 
me fattore neutrale ma come 
fattore autonomo le cui scel¬ 
te sono in questo momento 
difficilmente prevedibili. 

■ Questa mattina è stato re¬ 
vocato lo stato d’emergenza 
in vigore. In Cile, dal 27 giu¬ 
gno scorso. 

Guido Vicario 
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SANTIAGO — il capo delle forze armate cilene, generale Carlos Prats (al centro), lascia 
il palazzo presidenziale dopo un colloquio con Allende 


MADRID, 4. 

Si è concluso oggi dinanzi 
al tribunale militare di San¬ 
tander, in un’atmosfera dram¬ 
matica, il processo Intentato 
contro otto patrioti baschi 
dell'ETA, accusati di aver ra¬ 
pito nello scorso gennaio Fe- 
lipe Huarte, noto industriale 
di Pamplona. L’accusa ha chie¬ 
sto la condanna a trent’anni 
per cinque degli imputati, in¬ 
dicati come gli esecutori ma¬ 
teriali e a vent’anni per gli 
altri tre, In qualità di com¬ 
plici. 

Le conclusioni della requi¬ 
sitoria, del tutto sproporzio¬ 
nate rispetto agli elementi 
che l’accusa aveva potuto por- 
taro contro gli imputati, sono 
state accolte da grida di sde¬ 
gno nell’aula. Uno degli im¬ 
putati, Fernando Izaguirre, 
invitato dal presidente a fare 
le sue dichiarazioni, ha escla¬ 
mato in tono sprezzante: 
« Posso soltanto dire che que¬ 
sto è un processo ridicolo, 
montato senza la minima pro¬ 
va». Un altro, José Maria 
Yarza, ha detto: « Sono mem¬ 
bro dell’ETA e approvo il ra¬ 
pimento di Huarte ». Gli im¬ 
putati hanno quindi gridato 
in coro, rivolti ai giudici: 
«Assassini di Mendieta! ». 

L’accusa si riferiva all’uc¬ 
cisione, da parte della poli¬ 
zia, dì Eustaquio Mendieta, 
un esponente dell'ETA, avve¬ 
nuta il 19 aprile di quest’an¬ 
no. Secondo la polizia, Men¬ 
dieta è stato ucciso in uno 
scontro a fuoco, ma molti in¬ 
dizi lasciano ritenere che egli 
aia stato invece assassinato a 
freddo dal franchisti, dopo es¬ 
sere stato preso prigioniero. 

A questo punto, in mezzo 
a una confusione indescrivibi¬ 
le, il presidente ha fatto sgom¬ 
brare l’aula, ordinando che il 
processo proseguisse a porte 
chiuse. La corte dovrebbe pro¬ 
nunciarsi nei prossimi giorni. 


Per protestare contro la messa fuori legge della «lega Troskisfa» e l'arresto di Krivine 

PARIGI: GRANDE MANIFESTAZIONE 
UNITARIA CONTRO LA REPRESSIONE 

Migliaia di partecipanti - Il discorso di Jaques Duclos a nome del PCF - Tutti gli oratori denunciano 
gli attacchi alle libertà - Le connivenze di alcuni settori dell’apparato dello Stato con i provocatori 
fascisti - Le manovre del governo per imporre una svolta autoritaria 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 4 

Migliaia di parigini hanno par¬ 
tecipato stasera al comizio an¬ 
tifascista indetto dal « colletti¬ 
vo di difesa delle libertà » per 
protestare centro la messa fuori 
legge del movimento troskista 
« lega comunista » e l’arresto 
del suo segretario generale Alain 
Krivine Jacques Duclos. a no¬ 
me del PCF. ha chiesto la libe¬ 
razione immediata di Krivine 
e l'abolizione delie misure che 
hanno colpito la « Lega comu¬ 
nista ». 

Fondato nel 1970, per opporsi 
alla famigerata legge « anti- 
casseurs ». che ha permesso al 
governo di incarcerare Krivi¬ 
ne. il Collettivo di « difesa del¬ 
le libertà » comprende la Lega 
dei diritti dell’uomo, il Partito 
comunista francese, il Partito 
socialista, ii Partito socialista 
unitario, il Movimento dei radi¬ 
cali di sinistra, la Confedera¬ 
zione generale dei lavoro, la 
Confederazione francese demo¬ 
cratica dei lavoratori, la Fede¬ 
razione dell’cducazicne naziona¬ 
le. l'Unione degli studenti uni¬ 
versitari francesi e molto altre 
organizzazioni democratiche. Ed 
è ail'aopello di queste forze, che 
rappresentano certamente una 
larga parte della popolazione 
francese, che migliaia e miglia¬ 
ia di persone hanno gremito 


stasera il vecchio «Cirqtie d'IIì- 
ver» per dare vita ad una im¬ 
ponente manifestazione unita¬ 
ria di solidarietà col movimen¬ 
to messo fuori legge, col suo 
segretario generale imprigiona¬ 
to e contro la pericolosa invo¬ 
luzione reazionaria del regime 
gollista. 

A turno, hanno preso la pa¬ 
rola Daniel Mayer, che presie¬ 
deva la riunione, a nome della 
Lega dei diritti dell’uomo, Jac¬ 
ques Duclos per ii Partito comu¬ 
nista francese, - Claude Astier 
per il Partito socialista e na- 
merosi altri oratori che hanno 
messo in luce gli aspetti più 
preoccupanti della attuale poli¬ 
tica gollista centro la quale — 
non va dimenticato — il PCF 
aveva organizzato il 20 giugno 
scorso 60 manifestazioni su tut¬ 
to il territorio francese e un im¬ 
ponente corteo di oltre 100 mila 
persone per le vie di Parigi. 

Manifestazione unitaria, prima 
di tutto: la sinistra francese, in 
effetti, ha risposto compatta 
all'appello del « Collettivo » per 
affermare la propria unità e la 
oropria volontà di impedire ogni 
disegno avventurisUco del pote¬ 
re gollista. E da questo punto 
di vista appare infondata, se non 
addirittura pericolosa, la pole¬ 
mica mossa contro questa ma; 
nifest.izione dai gruppetti di 
estrema sinistra che hanno pre 
testato per l’assenza, tra gli 


oratori, di un membro della 
« Lega » messa fuori legge dal 
governo ed hanno parlato di 

* dubbia solidarietà delie sini¬ 
stre ». A parte il fatto che la 
presenza delia « Lega comupi* 
sta » avrebbe offerto al gover¬ 
no la possibilità di dichiarare 
illegale il comizio, va ricordato 
che .solidarietà e unità non esclu¬ 
dono la diversità di opinione e 
di posizione e che il PCF non ha 
mai nascosto, ed oggi lo ha ri¬ 
petuto, di disapprovare « le idee 
e i metodi dell’organizzazicntì 
di Krivine ». 

Non è men vero che il PCF 
è stato uno dei promotori di 
questa ' grande manifestazione 
unitaria ravvisando nella mes¬ 
sa fuori legge della « Lega » e 
nell’incarcerazione di Krivine 
un attacco a tutto Io schieramen¬ 
to democratico, un attacco alle 
libertà fondamentali, una mano¬ 
vra che si inquadra in una si¬ 
tuazione generale di reazione e 
di repressione: dall’intollerabile 
e intollerante discorso de! mini¬ 
stro della cultura Druon contro 
gli intellettuali non asserviti al 
regime al duro richiamo del mi¬ 
nistro dell’educaz.:cne naziona¬ 
le Fontanct contro i liceali 
e gli universitari, dalie minac¬ 
ce del ministro delia difesa 
Gallcy all’evidente conniven¬ 
za tra autorità e fascisti di 
«Ordine Nuovo*, il potere gol¬ 
lista sviluppa da alcuni mesi, in 


Forse un'inchiesta anche sulle irregolarità finanziarie del presidente 


Nixon ha acquistato due ville 
con grossi fondi del governo 

Si tratta delle residenze di Key Biscayne in, Florida e di San 
Clemente in California — Le rivelazioni di alcuni giornali 


WASHINGTON. 4 
< « Nixon e in collera, turbato 
e sgomento » per le persistenti 
accuse che vengono lanciate con¬ 
tro di lui per aver compiuto ir¬ 
regolarità nell'acquisto ' delle 
i .-■> t-nze a. «J.emente. 
in California, e di Ke> Biscajne. 
in Florida Lo ha dichiarato a 
San Clemente il portavoce della 
Casa Bianca. Ronald Zicgler. di 
fronte a un centinaio di giorna¬ 
listi. - ' 

A causare le dichiarazioni di 
Ziegler. fatte a.nome di Nixon. 
che si trovo, «i nella residenza 
di San Clemente, c stato in par 
ticolarc un articolo apparso lu 
nedì sul « Los Angeles Time », 
secondo cui il procuratore spe 
eia.e per il caso Walrrgatc • Ar 
chibald Cox. . avrebbe aperto 
un’inchiesta preliminare sull’ao 
quisto delle residenze di Nixon. 

A questo proposito, il porta¬ 
voce di Nixon ha avanzato la 
ipotesi che i nemici politici del 
Presidente stiano «cercando di 
distruggerlo * * diffondendo no¬ 
tizie « malvagie e calunniose », 
e ha espressamente smentito che 
l’acquisto delle due residenze 
sia stato finanziato con contri¬ 


buti per campagne elettorali o | tenuta di San Clemente, c in 


con fondi messi a disposizione da 
enti o società desiderose di con¬ 
quistarsi ì favori del Presi¬ 
dente. 

' Occorre tuttavia notare come 
la polemica sulle * irregolarità » 
commesse da Nixon per l’acqui¬ 
sto delle due costose residenza 
sia stata originata proprio da 
una comunicazione della Casa 
Bianca secondo cui Nixon si 
fece prestare da un suo amico 
industriale. Robert Abplanalp. 
650 090 dollari per contribuire 
all'acquisto delle proprietà e da 
un successivo annuncio secondo 
cui 1 milione c 200 mila dollari 
di Tondi governativi erano stati 
spesi per « migliorare * le due 
residenze, su richiesta dal ser¬ 
vizio segreto. 

|i t'-tremino chiave su questo 
nuòvo scendalo collegato a quel- 
Walezgate. sarebbe ancora 
l’ex consigliere legale di Ni¬ 
xon, John Dean Lo scrive oggi 
il « New York Times ». citando 
il legale della commissione se- 
natoriale d’inchiesta su Water- 
gate. Samuel Dash. Egli ha af¬ 
fermalo che Dean sarà nuova¬ 
mente convocato in autunno per 
testimoniare sull’acquisto della 


particolare sull’eventuale uso 
dei fondi della campagna per la 
rielezione di Nixon neH'acquisto 
del a tenuta che costò un mi¬ 
lione e mezzo di dollari. Secondo 
il « New York Times ». fonti 
vicine a Dean hanno affermato 
che l’ex legale di Nixon è con¬ 
vinto che la Casa Bianca «coprì» 
l’intera operazione finanziaria 
relativa alla tenuta. 

Intanto il senatore Robert 
Byard. vice leader del Partito 
democratico al Senato, ha di¬ 
chiarato ieri in una intervista 
televisiva che il presidente Nixon 
dovrebbe so titi.ire Ziegler come 
portavoce, poiché alcune sue di¬ 
chiarazioni sul Watergaie sono 
state successivamente ritrattate 
e quindi il popolo americano non 
può più credergli. 

In merito al caso Watergate 
c’è da segnalare infine che il 
« New York Daily News » scrive 
oggi che due protetti dell’ex 
capo del personale della Casa 
Bianca. Haldeman. hanno de¬ 
ciso di dichiararsi colpevoli di 
aver partecipato al tentativo di 
soffocare lo scandalo. Si tratta 
di Gordon Strachan e Herbert 
Porter, 


Francia, un’azione che tende al 
recupero per via autoritaria del¬ 
le forze perdute durante le ele¬ 
zioni legislative di marzo o per¬ 
lomeno a frenare il progresso 
ulteriore dello schieramento de¬ 
mocratico. 

E’ in questo quadro che van¬ 
no visti i fatti del 21 giugno e 
cioè la protezione accordata dal¬ 
la polizia ad una manifesta¬ 
zione fascista e razzista di « Or¬ 
dine Nuovo » di cui decine di 
organizzazioni democratiche ave¬ 
vano chiesto la proibizione, la 
contromanitestazione della c Le¬ 
ga comunista », gli ordini con¬ 
traddittori impartiti * alla poli¬ 
zia che si trovò stranamente in 
condizione di inferiorità e final¬ 
mente la decisione del governo 
di prendere a pretesto la vio¬ 
lenza di questa contromanite¬ 
stazione per mettere fuorilegge 
la « Lega comunista » e per in¬ 
carcerare il suo segretario ge¬ 
nerale. 

«Se il potere — scriveva ieri 
Maurice Duverger su « Le Mon¬ 
de» — ha montato una provo¬ 
cazione, come certi indizi la¬ 
sciano credere, esso ha fatto il 
suo mestiere nel senso in cui 
questo mestiere è conceoito al 
livello attuale di moralità dei 
governi occidentali. La ” Lega 
comunista ” non ha fatto il suo 
dovere gettandosi a testa bassa 
nella trappola che era stata pre¬ 
parata ': il giudizio è duro, sia 
per il governo che per la « I<e- 
ga » ma è difficile non ammet¬ 
tere che da una parte v’è stata 
provocazione e dall’altra un’in¬ 
credibile ingenuità nel racco¬ 
glierla. E sempre Duverger os¬ 
servava che oggi il vero perico¬ 
lo per la democrazia ncn è più 
« il fascismo tradizionale » degli 
anni ’30, in camicia nera e sti¬ 
vali. ma < uno slittamento lento 
verso dei regimi autoritari ». 
j E’ quanto sta accadendo in 
I Francia? Autoritario per natu¬ 
ra. i) gollismo sta in ogni caso 
aggravando questa sua caratte¬ 
ristica e l’ultima prova di tale 
j aggravamento è venuta appun¬ 
to con la messa fiiori legge del¬ 
la « Lega comunista » e l’in- 
ca ree razione di Alain Kriviiie. 

E’ quanto ha osservato, dal 
canto suo. Jacques Duclos, ri¬ 
cordando che il governo, aven¬ 
do sfiorato la disfatta alle ul¬ 
time elezioni legislative è inca¬ 
pace di risolvere i problemi c!*e 
si pongono al paese, tende natu¬ 
ralmente ad accentuare fi suo 
carattere autoritario: ed è qui 
cnc sta il pericolo, un pericolo 
avvertito dagli stessi poliziotti 
cnc denunciano la presenza sem¬ 
pre più numerosa di elementi 
fascisteggianti nella loro ammi¬ 
nistrazione, un pericolo che la 
popolazione non può non avver¬ 
tire quando il generale Bigeard. 
noto per le sue tristi imprese in 
Indocina e in Algeria, viene no¬ 
minato a comandare la piazza 
militare di Parigi. 

« Ciò che oggi è necessario 
ed urgente — ha concluso Du¬ 
clos — è di frenare Io svi¬ 
luppo della repressione nella 
quale il governo è impegnato 
c per far questo bisogna che 
tutti insieme noi chiediamo la 
abolizione della misura che ha 
colpito la ” 1-ega comunista " 
e che ha condotto in prigione 
numerosi suoi militanti ». 

Augusto Pancaldi 


Verso il governo a quattro 
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gio, da pericoli eversivi. E‘ 
quindi necessario un governo 
fondato su una maggioranza 
robusta, animato dalla volon- 
tà politica di far riprendere 
al Paese la giusta strada ». 

Dopo avere affermato che 
il PSI « ha vinto la battaglia 
contro il centrismo >, De 
Martino ha affrontato il te¬ 
ma degli accordi di governo. 
La maggioranza — ha det¬ 
to — e deve essere autono¬ 
ma, ma disposta ad accoglie¬ 
re i contributi di forze ester¬ 
ne alla maggioranza, anche 
sotto forma dì emendamenti, 
purché siano accettati dalla 
maggioranza e non creino 
mapnioranze alternative al 
centrosinistra ». Pe” le Giun¬ 
te — ha detto — « si dichia¬ 
ra la tendenza prevalente a 
estendere il centro-sinistra ne¬ 
gli enti locali, ma senza au¬ 
tomatismi e regole tassative, 
tenendo invece conto delle 
differenti realtà ». Riguardo 
alla discussa questione del 
« fermo » di PS, il segretario 
del PSI ha detto che al Vi¬ 
minale si è deciso di colle¬ 
garla « a un riordinamento 
generale delle misure preven¬ 
tive previste dalla legge, nel 
rigoroso rispetto dei principi 
costituzionali ». 

De Martino ha anche am¬ 
messo che sulla RAI-TV « il 
confronto delle rispettive po¬ 
sizioni non ha portato a nes¬ 
sun accordo »; si è deciso, 
così, di dar vita a una « com¬ 
missione politica » di rappre¬ 
sentanti della maggioranza 
per cercare di pervenire a 
una « proposta comune ». Il 
segretario del PSI si è poi 
riferito ai vari punti della 
trattativa. 

Gli interventi successivi 
hanno confermato resistenza 
di posizioni differenziate a so¬ 
stegno della partecipazione a 
una maggioranza di centro- 
sinistra o al governo. E' in¬ 
tervenuto anche Nenni, in ap¬ 
poggio alla proposta di De 
Martino: egli ha concluso pro¬ 
ponendo che la delegazione 
socialista al governo sia gui¬ 
data da De Martino (a questo 
posto — ha detto — « non può 
andare se non il segretario 
del Partito », facendo cosi ca¬ 
pire di essere favorevole a 
una soluzione che veda, al¬ 
meno per un certo periodo. 
De Martino segretario del 
Partito e vicepresidente del 
Consiglio). 

Riccardo Lombardi ha dato 
un giudizio critico degli ac¬ 
cordi che sono stati il risul¬ 
tato degli incontri al Vimi¬ 
nale. Ma — ha soggiunto —, 
sulla base di considerazioni 
politiche generali, « anche se 
il programma definito fosse 
stato migliore, avrei comun¬ 
que suggerito al Partito l’ap¬ 
poggio esterno ». Lombardi ha 
definito a aberrante» la solu¬ 
zione che è stata prospettata 
per il «fermo» di PS, ed ha 
concluso affermando che, a nel 
quadro degli accordi raggiun¬ 
ti, il PSI verrebbe a trovarsi 
in condizioni di prigioniero». 
Il documento presentato dalla 
sinistra, giudica a insufficien¬ 
te » il programma concordato 
ed afferma che il PSI avreb¬ 
be dovuto essere «disponibi¬ 
le» a garantire «con i suoi 
voti in Parlamento la forma¬ 
zione di un governo tripartito 
attraverso i cui atti concreti, 
legislativi ed esecutivi, possa 
avviarsi la modifica delle con¬ 
dizioni del quadro politico e 
democratico del Paese». 

Per i bertoldiani ha parlato 
Manca, affermando che il suo 
gruppo sarebbe stato pure 
favorevole al tripartito, «se 
questa soluzione fosse stata 
politicamente praticabile». In 
realtà, ha detto, le posizioni 
degli altri partiti « ci hanno 
posto di fronte a una scelta 
che appare concretamente ri¬ 
dotta o a dichiarare che non 
esistono le condizioni per una 
alternativa politica al centri¬ 
smo o ad approvare un go¬ 
verno con la partecipazione 
organica dei socialisti ». 

Per i manciniani hanno par¬ 
lato prima Landolfi, poi Cal- 
doro. Quest’ultimo ha motiva¬ 
to l’astensione del suo grup¬ 
po sui tre ordini del giorno 
presentati, rilevando una con¬ 
traddizione nella posizione di 
De Martino, « che nel momen¬ 
to in cui afferma l’esigenza 
di partecipare al governo ne 
condiziona tuttavia il giudizio 
definitivo alla composizione 
che se ne conoscerà in se¬ 
guilo». Caldoro ha detto che 
comunque, se il PSI parteci¬ 
perà al governo, esso non puc 
impegnarsi che al massimo li¬ 
vello possibile, cioè con l’as¬ 
sunzione diretta della vicepre¬ 
sidenza del Consiglio — ha 


affermato — da parte del 
massimo esponente della mag¬ 
gioranza, senza che ciò debba 
turbare la continuità della vi¬ 
ta del Partito (De Martino, 
cioè, potrebbe restare in cari¬ 
ca anche come segretario, in 
deroga allo statuto). 

STRUTTURA GOVERNO 

Di pari passo con lo svolgi¬ 
mento del dibattito all’inter¬ 
no del PSI, le voci sull’asse¬ 
gnazione dei ministeri nel 
nuovo governo diventano via 
via più circostanziate. E’ cer¬ 
tamente ancora presto per 
avere un quadro esatto di 
quello che sarà il quarto ga¬ 
binetto dell’on. Rumor; alcu¬ 
ne certezze, comunque, si 
sono delineate. La notizia più 
fresca è di ieri pomeriggio 
e riguarda l’on. Forlani. L’ex- 
segretario della DC, dopo un 
incontro con Fanfanì, ha an¬ 
nunciato ai giornalisti che egli 
non entrerà nel governo. A 
che cosa è dovuto auesto an¬ 
nuncio repentino, aopo che, 
nei giorni scorsi, si era mon¬ 
tata una certa campagna di 
stampa intorno alle pretese 
di Forlani relativamente al 
« grossi ministeri »? Forlani 
stesso ha detto di avere ripe¬ 
tuto a Fanfani « il proposito 
di collaborare attivamente alla 
vita del Partito e a sostegno 
dell’azione del governo senza 
assumere responsabtlità mini¬ 
steriali ». In realtà, la deci- 
sione forlaniana è stata de¬ 
terminata soprattutto dal ti¬ 
po di offerta che gli era stata 
fatta: il ministero senza por¬ 
tafoglio della Cassa per il 
Mezzogiorno. Il dicastero del¬ 
le Partecipazioni statali (al 
quale pensava Forlani negli 
ultimi giorni) non viene ce¬ 
duto dai dorotei, che lo de¬ 
tengono con Ferrari Aggradi. 
Alle Poste andrà un fanfa- 
niano (come l’on. Gioia), « 
cioè Malfatti. 

Consolidato è l’orientamento 
favorevole alla assegnazione 
dell'Interno al de. Taviani a 
del Tesoro al segretario del 
PRI, La Malfa. Di quest’ulti- 
ma designazione si è già par¬ 
lato ieri sera nel corso di una 
breve riunione della Direzione 
repubblicana svoltasi in vista 
del Consiglio nazionale di og¬ 
gi: nel PRI, ovviamente, non 
si porrà un problema di so¬ 
stituzione del titolare della 
segreteria; la gestione dei 
Partito, però, sarà affidata a 
una segreteria collegiale di¬ 
retta dall’on. Biasini. 

Anche la questione del Mi¬ 
nistero degli esteri sembra 
risolta: ieri mattina, infatti, 
Fanfani, Rumor e Piccoli han¬ 
no avuto un lungo colloquio 
con Moro, al quale hanno of¬ 
ferto ancora di tornare a di¬ 
rigere la Farnesina. E Moro 
avrebbe accettato. Per gli 
Esteri concorreva anche An- 
dreotti — e nel suo entourage 
si è continuato ad insistere 
sulle sue possibilità di succes¬ 
so —, il quale è convocato 
questa mattina presso la se¬ 
greteria della DC. Che cosa 
gli offrirà Fanfani? Si parla 
della Pubblica istruzione, ma 
non è escluso qualche sorpre¬ 
sa, dato che per questo mini¬ 
stero si è già fatto il nome 
del moroteo on. Gui. 

Una volta assegnato il Te¬ 
soro ai repubblicani, è chiaro 
che gli altri due dicasteri eco¬ 
nomici — il Bilancio e le Fi¬ 
nanze — vanno alla DC e al 
PSI. Si era parlato di Man¬ 
cini alle Finanze (e in questo 
caso era naturale la colloca¬ 
zione di Emilio Colombo al 
Bilancio), ma nelle ultime 
ore non sono mancate voci 
contrastanti. Vi è, tra l’altro, 
da considerare il desiderio 
dell’on. Giolitti di tornare al 
Bilancio. Ai socialisti dovreb¬ 
bero andare anche — oltre 
alla vicepresidenza del Consi¬ 
glio — la Giustizia, il Lavoro, 
ì Trasporti e un ministero 
minore. I nomi che si fanno 
sono quelli di Bertoldi, Craxi, 
Pieraccini e Lauricella. 

I socialdemocratici avrebbe¬ 
ro la Difesa (Tarlassi), l’Indu¬ 
stria (Ferri o Preti), il Com¬ 
mercio estero (Matteotti?), e 
un dicastero senza portafo¬ 
glio. Non vi sono state notirie, 
né precisazioni sulla proposta, 
circolata per qualche tempo, 
di riportare Saragat al go¬ 
verno. 

Alcuni giochi sono ancora 
aperti nella DC. Vi sono tut¬ 
tora da assegnare i ministeri 
delle Partecipazioni statali 
(Ferrari Aggradi o Gullotti), 
la Pubblica istruzione (An- 
dreotti o Gui), l’Agricoltura 
(Ferrari Aggradi o Bisaglia), 
la Cassa per il Mezzogiorno 
(Donat Cattin), il Turismo 
(De Mita?), la Sanità (Ga- 
va?), i Rapporti con il Par¬ 
lamento (Cossiga?) ed altri 
incarichi. Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio sarà, 
come è noto, il sen. Adolfo 
Sarti, doroteo proveniente dal¬ 
la pattuglia di Taviani. 
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economici chiusi, per eliminare 
tutte le fonti di divisione, di 
tensione e di instabilità ». An¬ 
che Macovescu ha espresso il 
parere che gli Stati partecipanti 
alla Conferenza debbono adot¬ 
tare « dichiarazioni solenni, ac¬ 
cordi o trattati ». Allo stesso 
tempo egli ha affermato che de¬ 
ve essere ribadito il diritto di 
ogni Stato « di difendere la sua 
indipendenza con tutti i denti, 
comprese le forze armate, con¬ 
tro ogni aggressione: di resi¬ 
stere ad ogni atto di intromis¬ 
sione. di pressione o altre for¬ 
me di violazione della sua so¬ 
vranità ». Macovescu ha rinno¬ 
vato infine le proposte romene 
di disimpegno militare in Euro¬ 
pa: in particolare egli ha sug¬ 
gerito di creare nei Balcani una 
zona denuclearizzata. 

Tra i punti qualificanti della 
« dichiarazione > proposta dai 
sovietici, in parte già preannun¬ 
ciati da Gromiko nel discorso 
di ieri, sono: l’affermazione che 
« il rafforzamento della sicurez¬ 
za europea non è diretto contro 
alcuno Stato o continente» e 
la precisazione che « ciascun po¬ 
polo ha il diritto di istaurare il 
regime sociale e la forma di 
governo che esso considera utili 
e necessari al fine di assicu¬ 
rare Io sviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale del suo paese ». 

Il tedesco occidentale Scheel 
dal canto suo, ha sottoposto a 
discussione una serie di sugge¬ 
rimenti per sviluppare la coo¬ 
perazione industriale • a lunga 
scadenza, per favorire il rag¬ 
gruppamento delle famiglie, per 
migliorare le condizioni di la¬ 


voro dei giornalisti aU'estero <* 
per dare eventualmente vita ad 
un « foro » per la collaborazione 
nei settori dell’educazione e del¬ 
la scienza. 

Progetti di documenti saranno 
anche presentati, in comune, 
dalla RDT e daH'Ungheria sui 
problemi della cooperazione eco¬ 
nomica. scientifica e tecnica: 
dalla Polonia e dalla Bulgaria 
sulle questioni degli scambi cul¬ 
turali. dei contatti tra organi*- 
zazioni e persone e della diffu¬ 
sione dcH’informazione. Que¬ 
st’ultimo c uno dei punti sui 
quali le posizioni sono ancora 
più distanti. Lo si è visto sta¬ 
mane dagli interventi dei due 
ministri tedeschi: per Scheel. 
in sostanza. « distensione impli¬ 
ca un miglioramento dei contat¬ 
ti umani, indipendentemente dal¬ 
le frontiere: una sempre più 
ampia circolazione delle idee e 
degli uomini ». Winzcr. pur di¬ 
chiarandosi a favore della coo¬ 
perazione culturale, na precisa¬ 
to che la RDT non può restare 
indifferente nei confronti delle 
idee antiumanistiche, dello scio¬ 
vinismo. del militarismo c del 
revanscismo, e tollerarle quan¬ 
do si cerca di diffonderle in un 
modo o nell’altro». Gli stessi 
concetti sono stati espressi dal 
rumeno Macovescu. 

Il secondo punto dì divergen¬ 
za riguarda il seguito da dare 
alla Conferenza pan-europea 
quando le tre fasi saranno con¬ 
cluse. Winzer. stamane, ha pro¬ 
posto la « formazione di una 
commissione consultiva perma¬ 
nente * ma, ahfieno per fi mo¬ 
mento, da parte occidentale si 
è contrari ad una idea dal ge¬ 
nere. 
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